
Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 




TtLeCp$f 

o vieni nei negozi Punto 1i7 


anno 78 n.29 


giovedì 26 aprile 2001 


lire 1,500 (euro 0.77) 


www.unita.it 


ARRETRATI L IRE 3.000 - EURO 1.55 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Fini si Sta esercitando. 

In ogni telegiornale ripete frasi 
già dette dal suo capo. 


Vuole farci sapere che il 
leader non è lui. 

Lui è stato pregato di fare 



il portavoce. Lo fa con 
scrupolo. Non gli sfugge 
mai un suo pensiero. 


In piazza Pltalia che non ha paura 

Da Roma a Milano, 25 aprile della libertà: «No al terrorismo» 
A Marzabotto i partigiani raccontano la Resistenza ai ragazzi 

ROMA Da Roma a Milano passando 
per Marzabotto: una giornata impor¬ 
tante, quella del 25 aprile. Una giorna- 
tain cui nellepiazzeèsfilatal'ltaliache 
non ha paura, che ricorda una data 
decisi va per la nostra democrazia edice 
no al terrorismo. Ha cominciato il Pre¬ 
sidente Ciampi ieri mattina all'Altare 
della Patria a Roma. È stato il primo 
segnale. Poi, le manifestazioni, i cortei, 
lebandiere: giovani eanziani nella me¬ 
moria della Resistenza e dell'antifasci¬ 
smo. A M ilano nel pomeriggio 50mila 
persone hanno sfilato fino a Piazza 
Duomo. QualcheincidenteaRomaffe- 
rito un militante di Rifondazione) e a 
M ilano, tensioni a Lucca per la manife¬ 
stazione di Forza Nuova. A Marzabot¬ 
to, insiemecon Rutelli, i partigiani han¬ 
no raccontato ai ragazzi la Resistenza. 

Sul terrorismo, dice il candidato pre¬ 
mier, bisogna essere uniti. E Berlusconi 
daTorino per un giorno smette! panni 
del pasdaran: contro la violenza serve 
l'unità democratica. Quanto durerà? 
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Elezioni 



Sondaggio deU’Unicab: 
Rutelli aggancia Berlusconi 

ROMA I giochi sono apati. Per la prima volta nel 
confronto fra le due coalizioni il centrosinistra 
(28,4%) raggiunge il centrodestra (28,5%). E' que¬ 
sto il dato più significativo del sondaggio realizzato 
daUnicab. Nelleintenzioni di voto perii proporzio¬ 
nale, invece, si mantiene ancora, secondo il sondag¬ 
gio, un distacco di 9 punti fra U livo ePolo. Distacco 
che diventa di 5 punti se si sommano le preferenze 
per Rifondazione comunista. Infine, è testa a testa 
fra Rutelli e Berlusconi: 39% alla pari. 
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Contratti, D’Amato non vuole 

5 milioni senza rinnovo: il governo propone, Confmdustria respinge 


Il vertice 


ROMA Duello sul rinnovo dei contratti ancora aper¬ 
ti, atto secondo. «Sarei contento se anche Berlusco¬ 
ni dicesse a Confindustria che i contratti vanno 
firmati. Ci sono lavoratori cheaspettano da quattro 
anni». Così Amato torna a puntare il dito sulla 
«piaga-rinnovi», ed annuncia che il governo sta 
pensando a giocare la mossa decisiva sulla scacchie 
radellerelazioni si ndcali: convocare le parti a Palaz¬ 
zo Chigi, forse il 2 maggio. A rivelare la notizia 
(ancora non definitiva) è stato ieri Cesare Salvi, 
sottolinenado l'obiettivo dell'iniziativa: sconfiggere 
l'attendismo dei datori di lavoro, che comporta 
una perdita secca nelletaschedi circa sei milioni di 
lavoratori. 

Ma i segnali che giungono da Confindustria 
restano tutt'altro che rassicuranti. «Iniziativa fuori 
luogo», dichiara secco il numero uno di Viale del¬ 
l'Astronomia Antonio D'Amato, il quale comun- 
queassicura chea Palazzo Chigi ci andrà. È lì cheli 
duello passerà dagli slogan di oggi ai veri propositi, 
che non riguardano solo il punto importante del 
recupero salariale dell'inflazione (come oggi 
D'Amato tende a far credere), ma anche molti altri 
aspetti tecnici. 


L’AFRICA MUORE DI AiDS 

IL Mondo tace 

Salim Ahmed e K.Y. Amokao 

O ggi un adolescente americano ha due probabilità su tre di 
soffri re di sovrappeso durante la sua vita. Un adolescente del 
Botswana ha le medesime probabilità di morire di Aids. Tenuto 
presentechel'etàmediadell'infezioneèdi 18anni per ledonnee24 
per gli uomini, ciò vuol direchela maggior parte dei giovani in quel 
paese del l'Africa meridionale, finora ritenuto un modello di svilup¬ 
po, hanno appena dieci anni circa di vita adulta. È difficile persino 
rendersi conto deH'ordinedi grandezza della pandemia di H iv/Aids 
in Africa. Oltre 25 milioni di africani sono infetti. L'anno passato 
sono morti di Aids qualcosa come 3.800.000 persone, un quarto 
dellequali bambini. 
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Il Papa conto 
gli agit-prop della 


pena di morte 
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S’AGGIRA IL FANTASMA 
DELLA Vendetta 

Piero Sansonetti 


I l Papa ha chiesto che sia salvata 
lavitaaTimothy McVeigh. Chi 
è? Un signore di trentanni che 
sei anni fa, ad Oklahoma City, ucci¬ 
se con un'auto-bomba 168 perso¬ 
ne, tra le quali 19 bambini di un 
asilo nido. L'esecuzioneèfissata per 
il 16 maggio e sarà trasmessa in di¬ 
retta Tv, a circuito chiuso, in modo 
da permettere ad un migliaio di pa¬ 
renti del le vitti me di assistere. Ieri, a 
Bologna, al funerale della piccola 
Sarah J., uccisa da uno squilibrato, 
la gente ha invocato la pena di mor¬ 
te. Ieri ha invocato la pena di morte 
anche un piccolo sindacato di poli¬ 
zia, il Lisipo, dopo l'assassinio di un 
imprenditore cinquantenne aggre 
dito in casa sua dai rapinatori. Nelle 
stesse orelacommissioneper i dirit¬ 
ti delTuomo dell'Onu, riunita a Gi¬ 
nevra, ha approvato una mozione 
chechiedel'abolizionedellapenadi 
morte in tutto il mondo. Martedì i 
giornalisti del "Giorno", della 
"Nazione” e del "Resto del Carlino” 


- editore Riffeser - hanno sciopera¬ 
to perché indignati da un articolo 
firmato dall'ex direttore Franco 
Cangini, pubblicato il giorno dopo 
l'uccisione di Sarah J., nel quale si 
chiedeva il ritorno della pena di 
morte, in Italia, e si tacciava di 
"buonismo” il fronte contrario. 
L'articolo era titolato: «La pena di 
morte? Sì, sì, si». Ieri in un carcere 
del M issouri, èstato ucciso con una 
iniezione letale un tal MoseYoung, 
accusato di rapina con omicidio. 
Youngsi è sempre dichiarato inno¬ 
cente. 

Scusate il disordine di questo elen¬ 
co, ma c'è un grande disordi ne sot¬ 
to il cielo. Pensate che l'articolo di 
Cangini è stato pubblicato, sul 
"Giorno”, vicino a una rubrica inti- 
tolata"il breviario", nellaqualel'au- 
tore - credo un sacerdote - chiede 
rispetto per i valori cristiani, in pole¬ 
mica con Celentano. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Calda emozione 

M entre su Raitre andava in onda una tribuna elettorale con 
diversi partecipanti, su Rete 4 ovviamente parlava solo 
Berlusconi. M a questa settimana i programmatori M ediaset sono 
stati furbissimi e non hanno collocato il loro padrone al posto 
dello 'Squalo' (o, magari di 'Due mafiosi nel far West'): lo hanno 
messo in palinsesto a sostituì re il film 'Calda emozione'. Berlusco¬ 
ni come sempre si stagliava su un fondale azzurro e si sbracciava 
per convincerci che 'bisogna dare una mano a chi ha meno di 
noi'. Avremmo voluto dirgli: più che una mano, onorevole Berlu¬ 
sconi, dia qualche miliardo al fisco, magari di quelli che si è 
tenuto in tasca per via della legge Tramonti. Ma sappiamo che 
Berlusconi è generoso soprattutto di sé. Anche se purtroppo non 
abbiamo ancora ricevuto il suo libro dellefigurine, esiamo molto 
invidiosi di familiari eamici checel'annogiàediscutono su quale 
uso farne. Non tutte le proposte sono riferibili, ma molte sono in 
sintonia con Tabucchi, che invita a rimandarlo indietro. Non è 
facileperò rinunciare a un'opera che apre un interrogativo critico 
nella storia umana: un uomo che spende 100 miliardi per manda¬ 
re le sue foto a tutto un paese, non merita, secondo voi, di essere 
mandato solo metaforicamente a quel paese? 


Un barolo politicamente Corretto 


S ulle etichette del Barolo di Bar¬ 
tolo M ascarello esposte nella ve 
trina della libreria di Gigi M archisio, 
nella centrale Via Maestra di Alba, 
capitale delle Langheecittà medaglia 
d'oro per la Resistenza, ora campeg¬ 
gia la scritta "censura". Dipinto dalla 
mano ferma di Bartolo, patriarca e 
nume stellare del Barolo, il piccolo 
quadratino è andato a sovrapporsi 
all'etichetta originale sulla quale 
c'era scritto "N o barriques, N o Berlu¬ 
sconi". A qualcuno non andava be¬ 
ne. Quindi martedì mattina di buon' 
ora, i carabinieri si sono presentati al 
titolare della libreria, al quale è stata 
contestata una violazione della legge 
sulla propaganda elettorale, 

Ora ad Alba, la città di Beppe Feno- 
glio edel "PartigianoJohnny", si mor¬ 
mora sottovoce che il centrodestra, 
al doverno della città dal 1999. abbia 


Luis Cabasés 


segnato un autogol. 

Bartolo M ascarello, nella sua casetta 
di Barolo, non commenta. Continua 
a fare il suo lavoro e con un sorriso 
appena abbozzato dai suoi occhi viva¬ 
ci lascia capire che la questione la 

Automobilismo 


Morto Alboreto 
Tultimo 
grande italiano 
della Ferrari 

A PAGINA 16 


dice lunga sulla situazione attuale. 
Lui, vecchio barolista d'antan, èan- 
cheun inossidabileuomo di sinistra. 
Ecco quindi l'idea dello slogan. U no 
slogan urlato con foga e lanciato al 
mondo dei suoi estimatori: dai gran¬ 
di dirigenti del Pd, a Giorgio Bocca, 
finoaMassimoD'Alemaacui Barto¬ 
lo regalò lo scorso anno un magnum 
del '96. M aèuna lista con collezioni¬ 
sti e consumatori anche di altro se¬ 
gno politico, soprattutto del centro- 
destra, che proprio su I le bottigi ie "i n- 
criminate" hanno ingaggiato una ga¬ 
ra per accaparrarsele. Gli stessi che 
hanno decretato il flop del libro del 
Cavaliaesui suoi discorsi a braccio 
in giro per l'Italia. Esposto nella vetri¬ 
na della libreria di Alba tra due botti- 
gliecensurate, ha riscosso meno suc¬ 
cesso del Barolo "sovversivo" di Bar¬ 
tolo. 



/ dossier deìVUnità 

Il 30 aprile ijiiattro pagine 
sul concerto 
(li Piazza^San Giovanni 
a Roma 


Il primo 
maggio 
inserto speciale 
con le migliori prime pagine 


de rUnità sulla feste del lavoro 


Colore: Composite 
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l’Unità 



che giorno 
è 


- Èilgiornodel 25 aprile. Fol¬ 
la di popolo a Milano, Ro¬ 
ma, Marzabotto. La Libe¬ 
razione riporta in piazza 
l’Italia che resiste. Dopo 
aver attizzato lo scontro 
nel Paese, Berlusconi ne 
prende atto e invoca la ri¬ 
conciliazione. Quanto du¬ 
rerà? 


- È il giorno dello scontro go- 
verno-D’Amato. Il premier 
Amato dice che gli indu¬ 
striali bloccano i rinnovi 
contrattuali. Il presidente 
della Confindustria rispon¬ 
de; siamo pronti a firma¬ 
re, ma nei limiti dell’infla¬ 
zione programmata. Intan¬ 
to, tre milioni di lavoratori 
aspettano. 


- E il giorno dei funerali di Sa¬ 
rah. Tanta gente straziata, 
a Bologna, intorno al pic¬ 
colo feretro. Tanto rispet¬ 
to per il dolore dei poveri 
genitori. Tranne da parte 
di coloro che ne appofitta- 
no per lanciare stolti pro¬ 
clami a favore della pena 
di morte. 


- E il giorno degli assassini di 
Torino. Un industriale sor¬ 
preso in casa dai rapinato¬ 
ri. Esita a dare loro la chia¬ 
ve della cassaforte. Viene 
ucciso davanti alla mo¬ 
glie. Una tragedia del pro¬ 
fondo nord. 



- Èil giorno della morte di Mi¬ 
chele Albereto. Fatale un in¬ 
cidente a Dresda, in Ger¬ 
mania, dove l’ex pilota di 
Fòrmula Uno provava una 
vettura. Aveva 44 anni. 
Quando era alla Ferrari ci 
aveva fatto sognare la vit¬ 
toria di un italiano a bor¬ 
do di una “rossa”. 


- È il giorno del ponte del pri¬ 
mo maggio. Pochi giorni 
dopo il ponte di Pasqua, 
gli italiani si rimettono in 
viaggio.Nove milioni, dice 
la società Autostrade. Im¬ 
magini di lunghe code. 
Che si ripeteranno tra una 
settimana, quando avre¬ 
mo il controesodo. Avanti 
e indietro. Indietro e avan¬ 
ti. Un popolo di poeti, di 
navigatori e di nomadi. 


- È il giorno della telefonata 
nello spazio. È il presiden¬ 
te Ciampi che si collega 
con l’astronauta italiano: 
«Buon giorno caro inge¬ 
gner Guidoni». Diciamo 
la verità: del nostro concit¬ 
tadino in orbita, quasi ci 
stavamo dimenticando. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.50 



25 aprile e unità contro il terrorismo 

Uniti contro ii terrorismo. Festa 
della liberazione dal nazifasci¬ 
smo. Tutti i partiti contro il peri- 
eoo Br. 

Usa e Ue d’accordo. Crescita 
economica inferiore al previsto. 
L’Italia nonostante i progressi 
non fa eccezione. 

Panarieiio. Come sarà la Lotte¬ 
ria Italia condotta dal comico? 

Ciampi si prenota. Il presidente 
parla del 25 aprile con l’astronauta 
Guidoni e dice: nello spazio ci ver¬ 
rei anch’io. 

Monito alla Cina. Risale la tensio¬ 
ne dopo il via libera di Washington 
alla vendita di armi a Taiwan. 

Addio piccola Sara. Rabbia e dolo¬ 
re a Bologna. La madre non regge 
alla vista del feretro e sviene. 

Festa della democrazia. Amato: 
essere italiani è essere antifascisti. 
Rutelli: la libertà ha radici solide. 
Berlusconi: oggi è unafesta per tut¬ 
ti. 

Unità contro il terrorismo. Dopo i 
volantini Br, il governo convoca un 
vertice per la sicurezza. 

Il flagello malaria. Un milione di 
morti l’anno nei Paesi più poveri. 

Ancora violenza nelle grandi cit¬ 
tà. AH’albadi oggi, aTorino, bandi¬ 
ti hanno aggredito un imprendito¬ 
re, mentre era con la moglie,per 
derubarlo, e lo hanno ucciso. 

Scioperi eventuali. Potrebbero 
coinvolgere ferrovieri,assistenti di 
volo Alitalia, piloti Meridana. 

Il ponte delle vacanze del primo 
maggio. Con un tempo così così. 

La cassaforte non la apro. È l’ulti¬ 
ma di una serie di rapine finite tragi¬ 
camente soprattutto nel nord Italia. 

Ditelo con un Sms. La mania dei 
messaggi scritti sui telefonini ha 
contagiato ormai milioni di italiani. 

La Roma senza lotti. Quasi certa¬ 
mente salterà il derby. Quanto vale 
la squadra giallorossa quando gio¬ 
ca senza il suo capitano? 

1 funerali di Sara. Te nei sei andata 
come un angelo. Migliaia in lacrime 
a Bologna dietro la piccola bara. 

Donna o trans? Giallo a Miss Uni¬ 
verso. La vera natura di una ( o di 
un) concorrente scoperta dopo una 
perizia molto piccante. 

Che bravo Teocoli. Il vero Gonfalo¬ 
nieri applaude l’im itazione del com i- 
co a Quelli che il calcio. 

25 aprile memoria e tensione. 

L’omaggio di Ciampi all’Altare della 
Patria. Giovane di Rifondazione ac¬ 
coltellato a Roma. Tafferugli e cari¬ 
che della polizia a Milano. 

Ucciso davanti alla moglie. Cac¬ 
cia ai banditi che nel torinese han¬ 
no ucciso un imprenditore. 

Sara straziante addio. Un orsac¬ 
chiotto nella tomba della bimba. 
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Marzabotto, i giovani a scuola dai partigiani 

Cento diciottenni con Rutelli e Fassino incontrano i superstiti della strage del ‘44 



DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


MARZABOTTO L'accademia corale 
del Reno intona: «Noi siam di 
M arzabotto, viviamo di speranza, 
quella speranza che innalza i cuo¬ 
ri». M a a nessuno viene in mente 
che siano versi retorici in questo 
paesaggio appenninico di Monte 
Sole, che racchiude la memoria di 
milleottocentotrenta vittime dei 
«volenterosi carnefici» del nazifa¬ 
scismo, ^olte proprio qui nei ci¬ 
miteri di San Martino e di Casa- 
glia. 

C'è gente che ha visto morire 
la madre, le sorelle: «Quel signore 
lì, sapete, s'è salvato perché è fug¬ 
gito n el bosco di larici accanto al 
paese, mentre i nazisti entravano 
casa per casa, vigna per vigna e 
massacravano vecchi, donne, 
bambini », mormora il sindaco di 
Marzabotto, Andrea De Maria, 
«se andate in giro con il metal 
detector vedretechefischiera a di¬ 
stesa, tante armi sono abbandona¬ 
te, etantemunizioni, etante vitti¬ 
me sono ancora sottoterra». 

Qui Rutelli eFassino, candida¬ 
ti premier e vicepremier del cen¬ 
trosinistra, hanno celebrato ieri la 
festa della Liberazione in una ma¬ 
nifestazionepolitica piena di signi¬ 
ficati simbolici. 

Cento diciottenni, giovani 
«matricole» del primo voto han¬ 
no sfilato I ungo i tornanti della 
stradicciola del parco storico-am- 
bientaledi M arzabotto per incon¬ 
trarsi con le rappresentanze dei 
partigiani e dei superstiti della 
strage del '44. E qui Rutelli ha ri¬ 
sposto - senza nominarli - a Rauti 
eCossiga: l'alleato dichiaratamen¬ 
te fascista di Berlusconi ha detto 
che il 25 Aprile è «la festa degli 
altri», mentrel'ex presidentedella 
Repubblica ha puntato sull'^ui- 
valenza Resistenza-guerra civile. 

Rutelli: «Certo, sono liberi di 
esprimere le loro opinioni, ma 
non di calpestareil lascito di soffe¬ 
renza e di coraggio che ha portato 
alla nostra libertà». E no, la Resi¬ 
stenza «non fu un'indifferenziata 
guerra civile, ma pur nel rispetto 
di tutti i caduti, la ragione era da 
una parte sola, quella della lotta 
per la demo crazia e la libertà». 

La giornata è iniziata con un 
pellegrinaggio senza fotografi, sen¬ 
za testimoni esterni, nella sede di 
quella comunità cattolica «Picco¬ 
la famiglia deli'Annunziata» che 
don GiuseppeDossetti, il tormen¬ 
tato fondatore della Democrazia 
Cristiana, scelse come r ifugio di 
meditazione spirituale. 


Proprio accanto al cimitero di 
Casaglia dove riposano le vittime 
di una delletantestragi sistemati- 
chedella sedicesima divisionedel- 
le Ss al comando del maggiore 
Walter Reder, il parroco ei fedeli, 
un grappolo di famiglie contadi¬ 
ne sterminate a colpi di bombe a 
mano davanti all'altare della chie¬ 
sa. 

Con l'erede di Dossetti, don 
Athos Righi, hanno ragionato su 


ROMA Non sono gravi lecondizioni 
di Alessandro Danè il venticinquen- 
nemilitantedi Rifondazionecomu- 
nistaaggredito in viadella Piramide 
Cestia ieria mattina mentredistribu- 
iva copie dei quotidiano Liberazio¬ 
ne, 

il corteo organizzato dall'Anpi era 
già partito quando tre giovani han¬ 
no cominciato prima a fissarlo, poi 
si sono avvicinati ed uno di loro ha 
vibrato una colteiiata suiia natica 
che ha reciso una piccola vena, 

«U n nostro giovane compagno - ha 
commentato Sandro Curzi, diretto- 


alcune domande semplici e com¬ 
plicatissime, l'impegno, le batta¬ 
glie di libertà e di coscienza, le 
generazioni. Ecco la foto della pis¬ 
side di una di queste chiese viola¬ 
te dai nazisti, perforata da una pal¬ 
lottola, i ricordi di famiglie disper¬ 
se. «E don Athos mi ha invitato - 
ha raccontato Rutelli - a conside¬ 
rare anzitutto come ogni vita sia 
unica e irripetibile, e come la vita 
ci porti davanti a tanti complicati 


redi Liberazione- èstato accoltella¬ 
to e ferito da una banda di teppisti 
fascisti, in un'imboscata tipica delle 
bandecriminali nere, A lui lasolida- 
rietà di tutti i vecchi partigiani e 
sono certo - ha detto parlando ai 
manifestanti in Campidoglio - di 
tutti voi. Ma episodi come questo 
non ci fanno cambiare strada: netto 
èil nostro impegno contro ogni for¬ 
ma di violenza». 

Alessandro Danè, fra l'altro ècandi- 
dato nelle liste di Rifondazione co¬ 
munista per lecircoscrizionali a Ro¬ 
ma del 13 maggio. 


quadrivi, e ogni volta - davanti a 
ciascun quadrivio - hai bisogno di 
trovare un esempio, un modello, 
dei ricordi che rimandino all'ap¬ 
plicazione attiva di ideali positi¬ 
vi à». 

Come qui a Marzabotto, dov 
escorreva la Linea Gotica ei nazi¬ 
sti conclusero l'avventura bellica 
in Italiacon rastrellamenti di inte¬ 
re popolazioni, di famiglie iner¬ 
mi: «Da queste radici, da questi 
esempi viene il futuro del nostro 
paese, l'autentica, laica devozione 
alla libertà e alla democrazia», ha 
detto parlando da un palco issato 
accanto alla lapidechericorda l'ul¬ 
tima vittima del rastrellamento, il 
parroco di Sperticano, medaglia 
d'oro, Giovanni Fornasini. 

La polemica elettorale è sullo 
sfondo, oggi ci si interroga sul rap¬ 
porto difficiletra legenerazioni in 
merito al recupero della memoria 
e agli insegnamenti del passato. 
Tra tre generazioni. Tra questa 
gente con i capelli bianchi che ha 
sofferto personalmente la trage¬ 
dia della guerra e ha pagato il tri¬ 
buto di sangue per la lotta di libe¬ 
razione, i giovanissimi su cui pesa 
la «banalizzazione» e la cancella- 
zionedella memoria, echi - come 
il cinquantenne Fassino, il quaran¬ 
tenne Rutelli - staanagraficam en¬ 
te «in mezzo». 


Il candidato vicepremier con 
suo padre partigiano morto armi 
in pugno proprio qualche giorno 
prima dell 25 aprile, il candidato 
premier cresciuto in una famiglia 
di estrazione moderata, ma che 
ritenne «normale ospitare e na¬ 
scondere un raga zzo ebreo», la 
madre di Rutelli che recava sul 
corpo la cicatrice di una scheggia 
del bombardamento di san Loren¬ 
zo a Roma. 

«Pazienza», «grandeforza» oc¬ 
corrono per ristabilire giustizia e 
verità: perché, ammonisce Rutel¬ 
li, la libertà non è una volta e per 
tutte, maè«unapiantachesenon 
viene curata e innaffiata, allora 
rinsecchisce». 

Quelli di Marzabotto sono 
«vaccinati », è vero, ma occorro¬ 
no ulteriori periodici «richiami» 
di questo vaccino di democrazia. 
Rimane sottinteso il rimando po¬ 
lemico a chi oggi sottovaluti per 
tattica elettoralistica questa lezio¬ 
ne: «A proposito di terrorismo, la 
vigilanza deve essere costante , 
nessuna polemica può appannare 
la necessità di stare uniti, serve 
una determinazione unitaria», ha 
detto a margine Rutelli. E, a pro¬ 
posito di lotta per la democrazia, 
«il passato vive se saremo capaci 
di non ripetere gli errori egli orro¬ 
ri». 


Sassari, il Comune 
cancella il 25 Aprile 

ROMA Non c'éstata nessuna ceri¬ 
monia a Sassari per il 25 Aprile. 
11 prefetto ha presenziato ad una 
manifestazionesvoltasi ad Alghe¬ 
ro. Quanto al sindaco, l’ex sena- 
toredi Alleanza nazionale Nanni 
Campus, si é limitato a far stam¬ 
pare alcune centi naia di manife¬ 
sti con il simbolo del Comune, 
la bandiera italiana e la data del 
25 Aprile 2001. 

FI a detto: «Fio ritenuto mio 
dovere ricordare la fine di una 
guerra e basta. A Sassari non esi¬ 
ste un monumento ai caduti. 
N ella sede del Comune, a Palaz¬ 
zo Ducale, esiste una lapide in 
cui si ricorda il 25 luglio del 
1943». «Non ho fatto nulla - ha 
continuato Campus- perché nes¬ 
suno mi ha fatto richieste di al¬ 
cun tipo, né io sono stato invita¬ 
to da chicchessia...Credo che la 
festa nazionale sia il 2 giugno, 
celebrazione del cui recupero si 
deve riconoscerei! merito al pre- 
sidenteCiampi». L'att^giamen- 
to del sindaco ha suscitato sde¬ 
gno e proteste. L'U livo sassarese 
ne denuncia «l'abissale distanza 
dai valori democratici e fondati¬ 
vi della nostra Repubblica». La 
Sassari democratica aveva co¬ 
munque organizzato, in assenza 
di altreiniziative, una manifesta- 
zionea Palazzo Ducale. Si étro- 
vata però davanti il portone chiu¬ 
so, davanti al quale éstata depo¬ 
sta la corona che avrebbe dovuto 
trovar posto sotto la lapide che 
in Comune ricorda il 25 Aprile. 

Qualcosa di simileéaccadu- 
to ad Agnone, in provincia di 
Isernia. L'amministrazione di 
centrodestra non aveva program¬ 
mato nulla,, ecosì éstatal'oppo- 
sizionedi centrosinistra ad orga- 
nizzarela cerimonia in piazza da¬ 
vanti al monumento ai caduti. Il 
centrosin istra non é rimasto da 
solo: hanno partecipato anche i 
rappresentanti delleforzedell'or- 
dine, delle organizzazioni degli 
ex combattenti e dei reduci e an¬ 
che quelli del mondo del volonta¬ 
riato. 

A M onteM arrone, sulla M ai- 
narde, una corona di fiori è stata 
posta dai segretari di CgiI, CisI e 
Uil sulla lapide che ricorda il sa¬ 
crificio di Giaime Pintor, che lì 
morì aventitréanni mentreorga- 
nizzavaleformazioni partigiane. 


Roma, aggredito e ferito da una coltellata 
un giovane di Rifondazione 


Nel suo giro elettorale a Torino il capo della destra, dopo le sortite dei giorni scorsi modera i toni e rende omaggio al 25 Aprile: la fine dell’occupazione nazista e della dittatura fascista 

Berlusconi cambia idea: contro il terrorismo, unità delle forze democratiche 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


TORINO Sta quasi per terminare la 
kermesse elettorale della Casa delle 
Libertà, in un teatro Carignano af¬ 
follato di supportar di Silvio Berlu¬ 
sconi e del suo pupillo torinese, il 
candidato sindaco Roberto Rosso. I 
palloncini azzurri cominciano a 
sgonfiarsi, le bandiere sventolano 
un po' meno, la gente comincia ad 
essere un po’ stanca perché tra i 
cori in attesa del leader, l'intervento 
del candidato localeeil profluvio di 
paroledel Cavaliere sono passate or¬ 
mai molte ore. Ed è proprio alla 
fine, sollecitato dalla platea che non 
mostra di gradire quanto dirà, che 
Silvio Berlusconi dopo letantesban- 


datedi questi giorni mostra di aver 
finalmente recepito l'indicazione 
del Capo dello Stato 

. Lo scontro è lecito ma davanti 
a determinati problemi del Paese 
non bisogna andare oltre misura. 
Coa chi vorrebbe la forca per le Br 
si sente dire: «Il terrorismo è un 
fenomeno pericolosamente tornato 
in prima pagina. Per combatterlo si 
deve lavorare per una riconciliazio¬ 
ne con l'altra parte. Si può essere 
divisi sulla politica ma in questi casi 
occorre l'unità di tutte le forze de 
mocratiche>. 

M ormorio in sala, applausi me 
no convinti dei momenti in cui il 
Cavaliere ha sciorinato tutto il suo 
repertorio di attacchi al centrosini- 
stra,asuodireincapacedi governe 


re, ed ha elencato quello che lui e il 
suo governo si accingono afareuna 
volta sbrigata la pratica delle elezio¬ 
ni del 13 maggio, «il giorno della 
scelta decisiva» in cui il Paese lo 
porterà al governo. E poiché «un 
uomo si giudica per quello che è 
riuscito a fare» con lui il Paese può 
stare tranquillo. 

11 Cavaliere ha scelto di far tap¬ 
pa a Torino, la città culla dell'Italia 
unita e medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza, proprio il 25 aprile, la gior¬ 
nata in cui si ricorda la Liberazione. 
Affronta il tema non prima, però, 
di aver concesso un po’ di spazio al 
candidato sindaco che purtroppo 
di cognome si chiama Rosso ma 
che non si sottrae ad una buona 
imitazionedel suo leader cheneap- 


prova l'operato con una carezzina 
sulla testa ed un «l'ho tirato su be¬ 
ne» rivolto alla platea. Che applau¬ 
de così comefaràquando il medesi¬ 
mo Rosso eil presidentedella Regio¬ 
ne, Enzo Ghigo, saranno utilizzati 
dal Cavaliere come valletti per reg¬ 
gere la mappa degli interventi infra¬ 
strutturali che cambieranno il volto 
dell’intera regione una volta cheal- 
la casa delle Libertà saranno consen¬ 
titi i fatti e non solo le parole. U na 
battuta anche per RaffaeleCosta, al¬ 
tro ministro in pectore del futuro 
governo di centrodestra (ma quanti 
sono ormai?), definito dal suo lea¬ 
der «cane da tartufo» capace di sni- 
dareleleggi inutili cheappesantisco- 
no la macchina dello Stato. 

La Liberazione, dunque. Il 25 


aprile. Quello privato di Berlusconi 
ragazzino che cita la mamma e il 
papà e strappa lacrime alle signore 
in sala e non nasconde la sua com¬ 
mozione. Quello di tutti. Il giorno 
che sancì la «liberazione dall'occu¬ 
pazione tedesca, da una dittatura, 
dal fascismo, del ritorno alla demo¬ 
crazia, che affonda le sue radici nel¬ 
lo statuto albertino». Sul fatto che 
gli eredi storici di alcuni di quegli 
sconfitti facciano parte della sua co¬ 
alizione, il Cavaliere preferisce glis¬ 
sare. M a preferisce dedicarsi ai rin¬ 
graziamenti a chi ha consentito una 
giornata «che appartiene a tutti». 
«La vittoria della democrazia edella 
libertà -ha detto- è stata possibile 
innanzitutto dallo sforzo di quel Pa¬ 
ese che ha sacrificato la vita di tanti 


suoi giovani per l'Italia, gli Stati U ni- 
ti D'America. Un graziava anche 
alla grande Russia, che ha combattu¬ 
to il nazismo nel centro Europa». 
Ma i comunisti non erano uomini 
cattivi, incapaci di azioni democrati¬ 
che? Boh. E grazie anche a chi ha 
saputo, nel dopoguerra, superare le 
diversità e porre lefondamenta del¬ 
l'Italia democratica. «Traessi -ricor¬ 
da il Cavaliere- DeGasperi, Einau¬ 
di, Saragat, Pacciardi. E non furono 
inutili il sacrificio di Matteotti eie 
predicazioni di don Sturzo». I co¬ 
munisti che parteciparono alla Co¬ 
stituente non vengono citati. M a sa¬ 
rebbe stato pretendere troppo, an- 
chenel giorno del Tanni versarlo del¬ 
la Liberazione. 

Perii resto tutto come da copio¬ 


ne. Del famoso programma che sa¬ 
rebbe dovuto essere stampato lune¬ 
dì scorso e di cui non c'è nessuna 
traccia «anche perché basta leggere 
i mi 0 libri per conoscerlo» ha riba¬ 
dito il Cavaliere aggiungendo cheli 
centrosinistra lo ha già ampiamente 
saccheggiato. 

L'opposizione all’«esercito del 
male», la malavita e il terrorismo 
contro cui c'è bisogno di dare una 
stretta alle punizioni; l'appoggio al- 
leforzedelTordine; il problema del¬ 
la magistratura; la scuola, la sanità, 
l'organizzazione dello Stato fatta in 
modo da coniugare pubblico e pri¬ 
vato. Non è mancata la consueta 
conferma: al faccia a faccia con 
Francesco Rutelli il Cavaliereconti¬ 
nua a sottrarsi. 
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Il ricordo 

I fiori di Olga D’Antona 
sulla lapide del marito 
Cancellata la scritta Br 

Ha voluto celebrare II 25 
apri le deponendo un mazzo 
di fiori sulla lapide che in 
via Salaria ricorda l'ucciso¬ 
ne di suo marito, M assmo 
D ’Antona, asasinato dalle 
Br il 20 maggio di due anni 
fa, «Qui dera una scritta 
ddleBrigateRo^- ha det¬ 
to Olga D'Antona - e l'ab¬ 
biamo cancellata. Se dovessi¬ 
mo rivederla ancora la pros 
sima volta non la cancdlere 
mo, perchè ognuno di noi 
deve avere presente il ri¬ 
schio incombente par la de 
moaazia. N on abbiamo pa¬ 
ura, lo dimostrano! anche le 
manifestazioni di oggi». 
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Molti giovani e più partecipazione alla festa della Liberazione 

Ciampi all’Altare della Patìia 


ROMA Più gioventù e maggiore par¬ 
tecipazione. E’ stata l'impressione 
di molti in questo 25 Apriie 2001. 
Tra i primi a rendere omaggio al¬ 
l'anniversario della Liberazione é 
stato il presidente Ciampi. Aile 9 
del mattino era già ali'Altare delia 
Patria, accolto dai vertici delle For- 
zeArmateedacentinaiadi cittadi¬ 
ni che l'hanno applaudito e saluta¬ 
to affettuosamente. La cerimonia é 
stata breve, uno scarso quarto 
d'ora. Ciampi ha deposto una coro¬ 
na davanti al sacello del M ilitelgno- 
to. La banda dell'Esercito ha suona¬ 
to l'Inno di Mameli e la Canzone 
del Piave,epoi anchel'Innodi Gari¬ 
baldi. 

Il presidentedel Consilio Giu¬ 
liano Amato si trovava invece a 
Grosseto, nel centro del suo colle¬ 
gio elettorale. Circondato da una 
piccola folla, tra cui c'erano molti 
anziani. Amato si é lasciato andare 


ad unaseriedi ricordi personali. «Il 
25 aprile - ha raccontato - io me lo 
ricordo ancora. Avevo 7 anni, ero a 
scuola. Quella mattina i genitori 
vennero a prenderci ed portarono 
fuori. All'epoca vivevamo a Canel- 
li, un paese del Piemonte celebre 
per il suo vino...Ricordo ancora la 
piazza, il capo partigiano checi dis¬ 
se: é finita. Ricordo la festa che é 
esplosa tra di noi: il Paese aveva 
ritrovato nella Resistenza la sua di¬ 
gnità». Giuliano Amato ha ricorda¬ 
to anche la figura di suo padre. Era 
«un italiano tra i tanti, sconosciuto, 
un impiegato pubblico chenegli an¬ 
ni Trenta era stato tiepidamentefa- 
scista. M a dopo il '43 seppe collo¬ 
carsi dalla parte giusta. Grazie an- 
cheal fatto cheera noto comefasci¬ 
sta potè conquistarsi la fiducia dei 
partigiani per leoperazioni più deli¬ 
cate. I n casa mia dopo le 10 veniva 
il colonnello, cosi lo chiamavano. 


10 e mia sorella ci alzavamo dal let¬ 
to per vederlo. M io padre gestiva i 
soldi per i partigiani della zona e 
faceva acquisti per loro. La sera i 
partigiani venivano in casa a pren¬ 
dere quello che era stato comprato 
per loro. M io padrefu uno dei tan¬ 
ti italiani che rischiarono la pelle 
silenziosamente, senza le armi in 
pugno, ma adoperandosi per colo¬ 
ro che le portavano per il suo pae¬ 
se». 

Per questo, ha concluso Ama¬ 
to, «essere italiani é essere antifasci¬ 
sti, legati alla democrazia. Questo é 

11 nostro fondamento comune...la 
generazione della Resistenza seppe 
distribuire nel Paeseunaforzamo- 
rale e una tensione sui valori civili 
che vorrei ci fosse oggi. E' stata una 
dellegenerazioni più bel le del la sto¬ 
ria d'Italia». 

Un invito «a non disperdere 
l'eredità del 25 Apri le» é venuto an¬ 


che dalle colonne dell'Qsservatore 
Romano. «In questo momento - 
scrive il giornale del Vaticano - la 
storia non esige dagli italiani il co¬ 
raggio di resistere di fronte ad un 
nemico straniero o ad una dittatu¬ 
ra; chiede invece un eroismo quoti¬ 
diano: quello della serietà, della mi¬ 
sura, della fermezza». Un omaggio 
alla data di ieri é venuto anche da 
Antonio Di Pietro: «Anchenoi - ha 
detto - facciamo partedi quelleper- 
sonechehanno il vizio della memo¬ 
ria, sia per quanto riguarda la storia 
d'Italia sia per quanto riguarda la 
storia più recente, quella fatta di 
corruzione ma anche di voglia di 
riscatto». Per Gianfranco Fini il 25 
Aprile «é la festa della libertà, una 
festa di partecipazione senza alcun 
tipo di discriminazione. Non deve 
essere inserita nel taccuino elettora¬ 
le». Giusto, purché ci si ricordi di 
quale fosse la causa giusta. 


La Resistenza riconquista piazza Duomo 


/fi centomila a Milano per dire no a chi vuole riscrivere la storia e no al terrorismo 



A Milano 

Fiori a Mussolini 
Due in ospedale 


Bruno Cavagnola 


MILANO In centomila a sfilare. E 
non solo per ricordare che «La liber¬ 
tà non ha casa» (come recitava il 
lungo striscionedell'Ulivo), ma che 
in Italia ha una precisa data di nasci¬ 
ta: il 25 apri le 1945. M ilano ha ri cor¬ 
dato il giorno della Liberazione con 
una manifestazione imponente, de¬ 
gna della sua medaglia d'oro della 
Resistenza: per dire no a chi vuole 
riscrivere la storia e mettere sullo 
stesso piano chi ècaduto per la liber¬ 
tà e chi quella libertà negava. Ma 
per direno ancheallenuoveintolle- 
ranzeea chi, con il terrorismo, vuo¬ 
le riportare la violenza nel nostro 
Paese 

Tantissime le bandiere (e non 
solo rosse, come paventava il sinda¬ 
co Albertini): dei partiti democrati¬ 
ci, dei sindacati, delle associazioni; 
e i cartelli neri con i nomi di tutti i 
campi di concentramento e di ster¬ 
minio nazisti. E tantissime le perso¬ 
ne sotto quelle bandiere: partigiani 
ed ex deportati in testa, poi la gente 
comune. E i giovani, a cominciare 
dagli studenti del Liceo classico Car¬ 
ducci, il cui preside traduce libri 
che negano l'Qlocausto. Una di lo¬ 
ro, Alba Gentili Tedeschi, salirà poi 
sul palco per leggere alcuni passi di 
Primo Levi. 

U na Piazza del Duomo stracol¬ 
ma, che, come è ormai tradizione a 
Milano in occasione delle grandi 
manifestazioni, non ha potuto acco¬ 
gliere tutti. Almeno metà del corteo 
era ancora fermo lungo il percorso, 
tra Piazza San Babila ecorso Vitto¬ 
rio Emanuele, quando il saluto di 
Arrigo Boldrini, il comandante par¬ 
tigiano Bulow, ha concluso le cele¬ 
brazioni. 

U na manifestazionesolo infasti¬ 
dita dai fischi e dal rumore di un 
gruppo di giovani del Coordina¬ 
mento collettivi studenteschi, che 
hanno preso di mirali ministro del¬ 
la Giustizia Piero Fassino durante il 
suo intervento. Una contestazione 
pacifica, ma soprattutto confusa: 
«Anche se abbiamo molte critiche 
da fare a Fassino e al governo - ha 
dichiarato un portavoce del Coordi¬ 


namento - siamo qui soprattutto 
per contestare il sindaco Albertini, 
perché ha detto che anche i fascisti 
di Forza N uova possono parlare in 
una giornata come questa». 

Sul palco intanto si sono svolti 
in assoluta tranquillità gli interventi 
aperti da Tino Casali, presidente 
dell'Anpi milanese. Hanno parlato 
il sindaco di Marzabotto, la meda¬ 


glia d'oro Giovanni Pesce, la studen¬ 
tessa del Liceo Carducci, il rappre¬ 
sentante di CgiI- Cisl-Uil. Quindi 
Fassino che ha ricordato che «que¬ 
sto 25 aprile è innanzitutto una fe¬ 
sta della democrazia, degli italiani. 
La Festa di un Paese che in questi è 
cresciuto sui valori che 56 anni fa 
sono stati affermati con la lotta di 
Liberazione». «Ispirandosi ai valori 


di quella lotta - ha concluso il mini¬ 
stro della Giustizia - la democrazia 
italiana repubblicana sarà in grado 
di sconfiggere ogni ogni forma di 
violenza che qualcuno vorrebbe in¬ 
serire nella vita del nostro Paese. Il 
terrorismo si batte con l'unità». 

Il palco era affollatissimo con, 
tra gli altri, Sergio Cofferati (appiau¬ 
ditissimo durante il corteo), Gian- 


MILANO Si sono presentati ieri 
mattina verso le 11 in quattro in 
Piazzale Loreto, con leteste rapa¬ 
te e un grosso mazzo di fiori in 
mano. Volevano deporlo nel luo¬ 
go dove furono appesi nell'aprile 
del 1945 il corpo di Mussolini, 
della Petacci e degli altri gerachi 
fascisti; ma non sapevano di preci¬ 
so dove metterlo, sbagliando an- 
chel'angolo della piazza. Aliatine 
hanno appena fatto in tempo ad 
abbandonarlo lì dove capitava, 
prima di mettersi a fuggi re a gam¬ 
be levate. 

Infatti una decina di giovani 
dei Centri sociali, che presidiava¬ 
no la piazza da alcune ore, li han¬ 
no subito individuati e inseguiti. 
Due sono riusciti a svignarsela, 
ma gli altri sono stati raggiunti e 
picchiati. Sono quindi stati tra¬ 


franco Maris, presidente dell'Asso¬ 
ciazione ex deportati politici, M us- 
si, Cossutta, il candidato sindaco 
del centro-sinistra Sandro Antoniaz- 
zi. E Albertini che, come è sua con¬ 
suetudine, non ha partecipato al 
corteo. E poi Qmbretta Colli, che 
spiccava per la sua fascia di presi¬ 
dente della Provincia: più azzurra 
Forza Italia che blu rispetto alle fa¬ 
sce degli altri presdidenti, ma co¬ 
munque perfettamente in tinta con 
gli orecchini. 

A sera poi la festa per la Libera- 
zionesi ètrasferita al Castello Sfoze- 
sco per lo spettacolo di fuochi artifi- 
cilaepoi al l'ex Q spedai e psichi atri- 
co Paolo Pini dove diversi artisti 
(tra cui Moni Qvadia, Dario Fo e 
Franca Rame, Lelia Costa, Aldo Gio¬ 
vanni e Giacomo) hanno animato 
la serata con reciteecanzoni. 


sportati al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale Fatebenefrateili. Uno 
di loro, il ventottenne A.M., ha 
riportato contusioni giudicate 
guaribili in sette giorni: più serie 
le conseguenze per il suo camera- 
ta(iltrentanovenneD.A.),al qua¬ 
le sono state riscontrate fratture 
al setto nasale e alla gamba sini¬ 
stra. Per lui la prognosi è di due 
mesi. 

I duesono dell'area dell'estre¬ 
mismo di destra, ma hanno di¬ 
chiarato di non far partedi Forza 
N uova, l'organizzazioneneofasci- 
sta che aveva annunciato la com¬ 
memorazione di Piazzale Loreto. 
Entrambi vengono da Varese e 
fanno parte del gruppo di ultras 
dellalocalesquadradi basket, no¬ 
ti per le loro provocazioni razzi¬ 
ste e antisemite. Anni fa, in occa- 


La giornata era iniziata con mo¬ 
menti di tensione in Piazzale Lore 
to, dove quattro aderenti al movi¬ 
mento di destra Forza Nuova han¬ 
no cercato di portare dei fiori nel 
luogo dove era stato appeso il corpo 
di M ussolini. La piazza era presidia¬ 
ta sin dal mattino da un centinaio 
di giovani dei centri sociali, che nel 
primo pomeriggio si sono poi tarsfe- 
riti nei pressi dell'Hotel M ichelange- 
lo, dove alle 15 era in programma 
un convegno di Forza N uova. H an¬ 
no chiesto di poter portare davati 
davanti all'albergo uno striscione, 
ma le autorità di Pubblica sicurezza 
hanno negato il permesso. Polizia e 
carabinieri hanno quindi circonda¬ 
to la zona e i giovani dei centri socia¬ 
li si sono limitati a diffondere musi¬ 
ca da un altoparlante montato su 
un autofurgonee a lanciare slogan. 


sione di una partita di pallacane¬ 
stro tra la squadra di casaequella 
israeliana del Maccabi, esposero 
uno striscione dai contenuti anti¬ 
semiti sugli spalti del Palazzetto 
dello sport varesino. 

Fallita la commemorazione 
di Milano, alcuni esponenti di 
Forza Nuova, guidati dal nipote 
del duce. Guido M ussolini, sono 
riusciti ieri mattina a deporre dei 
fiori al cimitero del Verano di Ro¬ 
ma. «Piazzale Loreto - ha detto 
Roberto Fiore - segretario nazio¬ 
nale di Forza Nuova - rimane per 
noi un discorso aperto, tornere¬ 
mo in altri momenti per omaggia¬ 
re coloro che vi caddero». 

A Crotone invece quattro mi¬ 
litanti di Forza Nuova hanno de¬ 
posto ieri mattina una corona di 
fiori sotto la statua del legionario 
a Crotone. Il monumento, realiz¬ 
zato in epoca fascista, era stato 
per 50 anni in un locale all'inter¬ 
no della villa comunale. Da qual¬ 
che anno è stata collocata in una 
piazza lungo corso Mazzini per 
iniziativa del sindaco PasqualeSe- 
natoredi An. 


Quindi hanno deciso di lasciare il 
presidio e di confluire nel corteo 
ufficile. 

Finita la manifestazione ufficia¬ 
le è scoppiata verso le 18 una rissa 
in Largo Carrobbio, ad alcunecenti- 
naia di metri da Piazza del Duomo. 
Un gruppo di giovani dell'ultrasini¬ 
stra è entrato in contatto con degli 
skinhead.Ci sono state dure percos- 
see un ferito tra i giovani dei centri 
sociali, colpito da una coltellata ad 
un'ascella. Due vetrine di una cre¬ 
meria sono andate in frantumi, ta¬ 
volini e anche una tegola sono vola¬ 
ti tra I a gente che passava nel I a pi az¬ 
za. Gli skinhead si sono quindi rifu¬ 
giati in un bar, dove sono rimasti 
asserragliati per circa un'ora, quan¬ 
do la polizia ne ha prelevati sei e li 
ha accompagnati in Questura per 
accertamenti.. 


In Veneto, dove il Polo si fa sponsor della cultura dell’estrema destra 


DALL’INVIATO Michele Sartori 


PAD0VA«ll pensiero del Bianco è 
incisivo e vivace, quello del Giallo 
agisce per tocchi discontinui». 
«L'occhio del Bianco è, in media, 
profondamente incassato nelle or¬ 
bite», «l'occhio del Giallo èfisica- 
menteafior di pelle», «l'occhio del 
Nero è leggermente prominente, 
pesante, caldo, umido». Parola del 
professor Schuon, autoredi «Caste 
e razze». 

Dove si trova il pregiato volu¬ 
me? N el I a sede centrai e del I a Bi bl i o- 
tecacomunaledi Padova. Vi ha fat¬ 
to il suo trionfale ingresso un paio 
d'anni fa assieme ad 800 camerati 
di stampa: il fior fiore della «cultu¬ 
ra di destra». I testi antimodernisti 
di René Guénon, maestro di 


Schuon. Un nutrito corpus di Ju¬ 
lius Evola, il «filosofo»-mito degli 
ordinovisti: del quale mancano so¬ 
lo leoperepiù compromettenti, co- 
me«L'azionedistruttricedell'ebrai- 
smo», ola «Sintesi di dottrina della 
razza» e «La dottrina ariana di lotta 
e vittoria» edite da Franco Freda. 

Una spruzzatina di maestri mo¬ 
derni: MarcoTarchi, Marcello Ve¬ 
neziani, Domenico Fisichella... 
Unaalluvionedi letteratura esoteri¬ 
ca, misticheggiante, oriental^gi an¬ 
te: tutti i possibili cicli di Artù, Par¬ 
sifal, Merlino, Graal, lancillotti e 
fateginevra... I vari «libri dei mor¬ 
ti», evia rallegrando. Nessun Van¬ 
gelo, nessuna Bibbia, ma tutto su¬ 
gli dèi Celti 0 indù. Non Pound né 
Celine - almeno, ci fossero - ma 
M ishima e Drieu La Rochelle. Un 
solo testo di Freud affronta spaesa¬ 


to l'opera omnia di Jung. 

Spiegazione alla Storace del 
«comitato di gestione» della biblio¬ 
teca: «La scelta da libri ha privile¬ 
giato un'ottica differenzi alista, lon¬ 
tana quindi da ogni suggestione li¬ 
vellatrice e assimilazionista, di fat¬ 
to totalitaria. Scopo della Bibliote- 
caèquello di fareconosceremodel- 
li di vitaedi pensiero disomogenei 
rispetto al nostro». Missione falli¬ 
ta, a giudicaredalleschededi lettu¬ 
ra. In due anni gli ottocento libri 
hanno avuto una media di mezzo 
lettore a testa. 

Nella coltissima, civile, univer¬ 
sitaria Padova, comunque, qualcu¬ 
no nelle istituzioni «ha detto qual¬ 
cosa di destra». E nelle altre città 
conquistate dal Polo in Veneto, 
quanti segnali analoghi?Non mol¬ 
tissimi ancora, ma sempre più fre¬ 


quenti. La più attiva - e di più con¬ 
solidata tradizione- èia giunta co¬ 
munale di Verona. Festa del 4 no¬ 
vembrescorso: al «Concerto per la 
Vittoria» patrocinato dal Comune 
suona il gruppo «Gesta Bellica», di 
estrema destra. Teatro Estravaga- 
rio, 16 dicembre: concerto na- 
zi-rock patrocinato efinanziato da 
comune e provincia: si esibiscono 
gli svedesi «UltimaThule»ed i bri¬ 
tannici «Condemned 84», del cir¬ 
cuito «White Power M usic». 

L'happeningfascandalo. Il sin¬ 
daco si dissocia. Il vicesindaco Lu¬ 
ca Bajona e l'assessore alle politi¬ 
chegiovanili M assimo M arlotti, en¬ 
trambi di An, cascano dalle nuvo¬ 
le: «Non sapevamo... Non si ripete¬ 
rà...». Infatti: ecco il 24 febbraio, 
sempre con la partecipazione del 
comune, una rassegna di 37 micro 


case editrici, quasi tutte di destra, 
«Alla scoperta della cultura non 
conforme». Stavolta il vicesindaco 
non si scompone alle proteste: 
«Ben vengano, tutta pubblicità». 

Ed ecco a marzo ancora comu- 
neeprovinciaorganizzareun ciclo 
di incontri sul «viaggio come meta¬ 
fora»: affidati alla «Fondazione] u- 
lius Evola». E pochi giorni fa un 
convegno sulle foibe intitolato, 
nientemeno, «L'altra shoah»... 

Anchea Vicenza il Polo ha ten¬ 
tato, senza successo, di trasformare 
via XX Settembre in «Viadellefoi- 
be»; ed An hafatto passarein consi¬ 
glio comunale una mozione sui li¬ 
bri di testo simileaquelladi Stora¬ 
ce. Mala presenza «culturale» della 
destra si ferma - quasi - qui. Arrigo 
Abalti, di An, assessore alle politi¬ 
chegiovanile, riassume: «Abbiamo 


organizzato una serata su Ezra 
Pound, stiamo preparando un 
evento su Mishima, nient'altro. Il 
cartellone è puntato su eventi 
pulp: piuttosto che i vecchi miti 
preferisco esploraresituazioni nuo¬ 
ve. E poi, sa, Vicenzaèmoderatissi- 
ma, non è né Padova né Verona». 

A Padova l'assessore che si oc¬ 
cupa di giovani edi eventi èAlvaro 
Gradella, di An, dj ed attore. La sua 
ultima parte: il ruolo di un ufficiale 
SS. L'abito non fa il monaco, però, 
ed anche lui nega: «A parte un 
evento che sto organizzando su 
Tolkien, non mi interessa propor¬ 
re una cultura di destra esasperata. 
Qua non abbiamo rapporti con 
Forza Nuova...». 

È del Polo anche la Regione. 
M a qui cultura ed istruzione sono 
affidati alla Lega, col docente di 


musica Ermanno Serrajotto: «asses¬ 
sore per la cultura el'identità vene 
ta». 

E chesi fa, di specifico, per pro¬ 
muovere r«identità» regionale? 
Spiega l'assessore: «Tra un mesesa- 
rà in stampa il Sussidiario dei Vene 
ti, destinato agli studenti, scritto 
dal linguista Mario Cortellazzo: 
120 pagine dedicate alla storia, alla 
cultura ed alletradizioni dei Vene 
ti, per far capire ai giovani le pro¬ 
prie radici». 

In parte è scritto in veneto. Ci 
saranno difficoltà a leggerlo? N len¬ 
te paura. L'assessore ha già stampe 
to e distribuito ascuoleebibliote 
che un «dizionario italiano-vene 
to, veneto-italiano», redatto da un 
vecchio umorista di destra, Dino 
Durante. Il qualehaappena ricevu¬ 
to a Padova le «chiavi della città». 
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DairUlivo un’altra denuncia e TAuthority manda la Finanza da Fede per controllare i filmati 

Nuovo esposto contro il Tg4 


ROMA Su richiesta deli'Authority 
per le Telecomunicazioni, dopo la 
denuncia deli'Uiivo in materia di 
par condicio, ieri quattro sottouffi¬ 
ciali della Guardia di Finanza sono 
andati nellasededelTG4ed hanno 
chiesto l'acquisizione di tutte le re¬ 
gistrazioni dei TG di Rete4dal pri¬ 
mo al 21 aprile. 

Lo ha detto il Di rettore del tele- 
giornale, Emilio Fede, raggiunto te¬ 
lefonicamente dopo che lo stesso 
D i rettore aveva i nformato gl i ascol¬ 
tatori nell'edizione della sera. Fede 
ha detto: «sono indignato per que¬ 
sto fatto etrovo mortificantee ver¬ 
gognoso che tutto ciò sia avvenuto 
nel giorno del 25 aprile». 

Emilio Fede ha spiegato che gli 
uomini delle Fiamme Gialle, «che 
sono stati cortesissimi», hanno ver¬ 
balizzato la notifica che tutto il ma¬ 
terial e dovrà essere con^nato en¬ 
tro il prossimo 2 maggio. Infatti il 


Direttore spiega che si tratta di ri- 
produrreoltre35oredi trasmissio¬ 
ne, complessivamente 80 edizioni 
delTG4. 

Ovviamente Fede, che ancora 
martedì sera non aveva perso l'oc- 
casionedi inondaregli schermi del¬ 
la sua rete con immagini di Berlu¬ 
sconi, relegando Rutelli in orari 
proibitivi, non ha perso l'occasio¬ 
ne per scagliare un nuovo attacco 
al centrosinistra, «lo trovo vergo¬ 
gnoso e mortificante che nel gior¬ 
no in cui si festeggia la libertà -ha 
detto Fede- un raggruppamento 
politico arrivi aquestaintimidazio- 
ne. Hanno scomodato ben quattro 
sotto uffici ali della Guardia di Fi¬ 
nanza, due erano addirittura in fe¬ 
rie e li hanno richiamati, per que¬ 
sta cosa come se attendere domani 
fosse stato un grave danno per la 
democrazia». 

Intanto Paolo Genti Ioni e Anto¬ 


nello Falomi preannunciano che 
oggi presenteranno per conto dell' 
U livo un nuovo esposto aH'Autori- 
tà Garante delle Comunicazioni 
contro il Tg4: «I 12 minuti di mo¬ 
nologo berlusconiano al Tg4 di 
questa sera, mercoledì - spiega Gen¬ 
tiioni - confermano la tendenza 
che nel le ulti me 3 setti mane ha por¬ 
tato il telegiornaledi Fedea dedica¬ 
re oltre 70 minuti a Berlusconi e 
meno di 3 a Rutelli». 

«Si tratta - prosegue - di una 
evidente violazionedella legge con¬ 
tro laqualel'Authoritysi ègià pro¬ 
nunciata lo scorso 20 aprile, con¬ 
dannando il Tg4 per violazionedel¬ 
la imparzialità dell'informazione. 
La risposta di Fede l'abbiamo vista 
stasera». 

«Siamo fiduciosi - conclude 
Gentiioni - che in seguito al nuovo 
esposto, l'Authority final menteim- 
ponga il rispetto della legge». 


Rutelli in crescita e Berlusconi perde colpi 


Sondag^o Unicab sul graàmento delle coalizioni nel maggioritario. Nel testa a testa tra i due candidati risultato di parità: S9% 


Luana Benini 


ROMA Per la prima volta nel con¬ 
fronto fra leduecoalizioni il centro- 
sinistra (28,4%) raggiungeil centro- 
destra (28,5%). È questo il dato più 
pesanteesignificativodel sondaggio 
reai i zzato daUnicab.Nelleintenzio- 
ni di voto registrate per il proporzio¬ 
nale, invece, si mantiene ancora, se¬ 
condo il sondaggio, un distacco di 9 
punti fra Ulivo e Polo. Distacco che 
diventa di 4 punti se si sommano le 
preferenze espresse dagli intervistati 
per Rifondazione comunista a quel¬ 
le attribuite al centrosinistra. Infine, 
nel testa a testa fra i due candidati 
alla Presidenza del Consiglio ,Rutel- 
li e Berlusconi, il risultato, secondo 
Unicab, è un 39% alla pari. 

Il sondaggio è stato condotto su 
un campione molto consistente e 
rappresentativo della popolazione 
italiana sopra i 18 anni di età (1988 
persone). Articolato per sesso, età, 
area geografica, ampiezza dei centri 
e costruito con estrazione casuale 
dalle liste d^li abbonati al telefono. 
Il metodo è quello delle interviste 
telefoniche condotte dal 20 al 23 
aprile in orario serale, dalle 18,30 
alle 21,30. Nelle ore, cioè, in cui le 
famiglie sono presenti al completo. 

E le novità 
non sono man¬ 
cate. «Stiamo se¬ 
guendo da alcu¬ 
ni mesi, con son¬ 
daggi regolari il 
posizionamento 
di candidati e 
partiti - spiega 
Leonardo Abruz¬ 
zese di Unicab - 
Ci interessa so¬ 
prattutto il 
trend, l’anda¬ 
mento complessivo. E in questi gior¬ 
ni abbiamo notato un certo recupe¬ 
ro dell'Ulivo». Recupero che fa bal¬ 
zare la coalizionedi centrosinistra al 
28,4%. 

Nella «torta» che riassume il 
quadro della situazione resta unafet- 
ta ( 15%) di incerti, un 23% di non 
voto, e un 5% di elettori che votano 
fuori dai dueschieramenti principa¬ 
li. 

Dove ha recuperato il centrosini¬ 
stra per arrivare a questo sostanziale 
pareggio nel maggioritario? «Una 
fetta degli incerti - risponde Abruz¬ 
zese- comincia a schierarsi anchein 
virtù di situazioni, dichiarazioni e 
polemiche recenti. Insomma, laquo- 
ta degli incerti n^li ultimi giorni è 
calata e si è avvicinata al centrosini¬ 
stra». Non si tratta tanto di quella 
fetta di incerti tradizionale, di scarso 
livello culturale, che non legge! gior¬ 
nali enon segue le vicende politiche 
del Paese, spiega ancora Abruzzese, 
ma di quel segmento di elettorato 
incerto più colto, capace di giudica¬ 
re criticamente, pronto a cogliere i 
segnali in base ai quali fare la sua 
scelta elettorale. 

La crescita del centrosinistra ap¬ 
pare l^ata a tutta una serie di indi¬ 
catori indiretti del consenso. In par¬ 
ticolare l'Unicab ha proposto agli 
intervistati cinque domande chiave 
sulla coalizione che appare loro più 
affidabile, più visibile, più moderna, 
con i programmi più concreti, più 
capace di difenderei più deboli. Su 
ciascuna di queste caratteristiche ha 


effettuato tre sondaggi (26 febbraio, 
26 marzo, 23 aprile) per controllare 
l’evoluzionedellerispostedegli elet¬ 
tori afavoredell'unao dell'altra coa¬ 
lizione. 

Vediamo le risposte. 

Coalizione più affidabile l’Uli¬ 
vo passa dal 31% del 26 febbraio, al 
35% del 26 marzo, al 36% del 23 
aprile; il Polo dal 35%, al 36%, al 
34%. 

Più moderna: l'Ulivo passa dal 
24% al 27% al 25%; il Polo dal 42%, 
al 41%, al 41%. 

Più visibile: l'Ulivo passa dal 
33%, al 35%, al 35%; il Polo dal 
39%, al 38%, al 40%. 

Cheha i programmi più concre¬ 
ti; l'Ulivo passa dal 25%, al 27%, al 
31%; il Polo dal 35%, al 37%, al 
34%. 

Chedifendei più deboli: l'U livo 
passa dal 36%, al 41%, al 44%; il 
Polo dal 24%, al 24%, al 23%. 

Riassumendo, l'U livo batteil Po¬ 
lo in «affidabilità» e nella «difesa dei 
più deboli», e recupera, con un vero 
balzo in avanti, lo svantaggio che 
aveva in fatto di «programmi» regi¬ 
strato in sondaggi precedenti. Il Po¬ 
lo appare più «moderno» e più « 
visibile» e da marzo ad aprile perde 
tre punti percentuali in materia di 
«programmi». 

Unicab ha 
anche scavato 
nelle intenzioni 
di voto per capi¬ 
re meglio quali 
sono i fattori 
che poi determi¬ 
nano la scelta de¬ 
gli elettori. «Ab¬ 
biamo fatto dei 
test aggiuntivi 
su temi specifici 
- racconta Carlo 
Buttaroni, uno 
dei realizzatori del sondaggio - per 
capire il perché di certi comporta¬ 
menti. E' emerso, ad esempio, cheli 
centrosinistraèsalito nella percezio- 
ned^li elettori su temi comelepen- 
sioni, la sanità, la difesa dei deboli, 
le tasse, l’ambiente e la scuola. Il 
centrodestra è calato sulle pensioni 
esulletasse, èrimasto stabilesu sani¬ 
tà, difesa dei deboli, ambiente e 
scuola, mentre è cresciuto sull'immi¬ 
grazione. Sulla sicurezza sono saliti 
entrambi gli schieramenti...». 

L’istogramma globale e riassun¬ 
tivo sulle indicazioni di voto vede 
dal 9aprileal 23 aprilesalirein alto 
la linea dell’Ulivo e scendere in bas¬ 
so quella del Polo; 28,4% a 28,5%. E 
per la prima volta le due coalizioni 
appaioni affiancate, insomma, negli 
ultimi dieci giorni c'è stata una cre¬ 
scita dell’U livo e un calo del Polo. 

Pareggio anche nel confronto 
dei due leader (39%). M a gli incerti 
sono ancora il 22%. Il par^gio Ru- 
telli-Berlusconi, però non è una no¬ 
vità. Altri confronti fra i due candi¬ 
dati sono stati fatti a più riprese e 


Il Polo rimane in 
vantaggio 
nel proporzionale 
di soli 4 punti se si 
sommano Prc 
e eentrosinistra 
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vari istituti hanno registrato il pareg¬ 
gio e qualche volta il sorpasso da 
partedi Rutelli. Basta pensare ai son¬ 
daggi condotti daAbacusper la tra¬ 
smissione «Raggio verde» di M iche- 
le Santoro. Nessuna sorpresa dun¬ 
que. Non è una sorpresa neanche il 
fatto chenel maggioritario il centro- 
sinistra vada molto meglio che nel 
proporzionale. 

A questo proposito scorriamo la 
tabella sulle Intenzioni di voto rife¬ 
rite al proporzionale (laddove le 
percentuali attribuite ai partiti sono 
calcolate sul totale delle indicazioni 
di voto registrate il 23 aprile). Dal 
sondaggio emerge che i partiti del¬ 
l’U livo si aggiudicano complessiva¬ 
mente il 38,5% dei consensi, quelli 
dell Polo il 47,6%. Nel proporziona¬ 


le permangono ancora 9 punti di 
differenzafrai dueschieramenti (ag¬ 
giungendo il 5% di Rifondazione co¬ 
munista, diventerebbero 4). 

Vediamo randamentodei parti¬ 
ti deii'Uiivo negli ultimi tre sondag¬ 
gi (9,16 e 23 aprile). I Ds passano 
dal 20,1% al 20,9% al 21,5%. La 
M argherita dal 10,2% al 10,8% al- 
l'll,5%. Il Girasoledal 3,9% al 4,1% 
al 4,2%. Tutti e tre in crescita. Una 
leggera flessione riguarda invece i 
Comunisti italiani: dall'1,8% al- 
l'l,5% all’1,3%. 

Nel Polo, Fi passa dal 27,1% al 
27,5% al 27,8%; cala An che passa 
dal 13,8% al 13,2% al 12,6%; Ccd e 
Cdu passano dal 3,9% al 3,8%; la 
Lega dal 3,4% al 3,2%, al 3%; il Psi 
si riduce dallo 0,5% allo 0,4%. 

L’evoluzionedei consensi ai par¬ 
titi nelleultimesettimaneèsignifica- 
tiva perché coincide con il passaggio 
dalla campagna elettorale «virtuale» 
aquellaconcreta, della comunicazio- 
nesul territorio, che arriva da perso¬ 
ne in carne e ossa e non solo dalle 
gigantografie berlusconiane. Com¬ 
plessivamente l'UI i vo ad apri I e è pas¬ 
sato dal 36% al 38,5% e il Polo dal 
48,7% al 47,6%. 































































giovedì 26 aprile 2001 



l’Unità 


5 


Stosburgo censura Berlusconi 

n Consiglio d’Europa: non si può consentire ad un partito 
di controllare tutta l ’informazione, pubblica e privata 



DALL'INVIATO Sergio Sergi 


STRASBURGO Perii Cavali ere davve¬ 
ro una brutta giornata in Europa. E 
a dispetto del generoso tentativo 
compiuto da un suo emissario, 
l'on. PinoAleffi,exgeneraledeirAr- 
ma, che ha invocato la natura del 
Consigliod'Europa:«Questo - ha 
esclamato - è un organismo nato 
per la difesa dei diritti deU'uomo». 
Dove, citando r«uomo», si spera 
che non intendesse riferirsi a Berlu¬ 
sconi. Una brutta giornata per una 
duplice sconfitta politica. È andata 
avanti, infatti, la procedura per la 
revoca dell'Immunità parlamenta¬ 
re, così come 
chiesto a questa 
assemblea parla¬ 
mentare dai giu¬ 
dici della procu¬ 
ra anti corruzio¬ 
ne di Madrid 
che indagano 
sullafrodefi sca¬ 
le nei bilanci di 
«Telecinco» , 
dieci reati perse- 
die! imputati, 
compreso Mar¬ 
cello DeH’Utri. E, 
poranea,con un significativo docu¬ 
mento politico, la stessa assemblea, 
riunita in sessione plenaria a Stra¬ 
sburgo, ha votato una raccomanda¬ 
zione ai 43 Statimembri chiedendo 
che «gli organi di informazione non 
siano utilizzati per la conquista del 
potere politico». 

Inserito in un rapporto molto 
approfondito sulla condizione del¬ 
l'Informazione e la libertà d'espres¬ 
sione in Europa, il riferimento al 
pericolo sulla concentrazione dei 
«media» dei, suggerito da un emen¬ 
damento di deputati socialisti, èap- 
parso molto esplicito. Quasi uno 
scatto fotografico sull'Italia, su Sil¬ 
vio Berlusconi e il conflitto d'inte¬ 
ressi che lo attanaglia. Infatti éstato 
approvato a grande maggioranza 
ma con l'opposizione, ovvia, dei de¬ 


putati popolari e di Forza Italia. La 
raccomandazione ha chiesto agli 
Stati di impedirechesi creino situa¬ 
zioni oligopolistiche «nei paesi do¬ 
ve un sistema misto, pubblico e pri¬ 
vato, consenta a dei movimenti poli¬ 
tici, sostenuti dal settore privato, di 
controllare la totalità deH'informa- 
zione, specialmente radiotelevisiva, 
dopo le elezioni». 

Un pugno nello stomaco per il 
leader di Forza Italia, membro del- 
r'assemblea e componente della 
commissione «Regolamento e im¬ 
munità» che si sta occupando del 
suo caso, anche se si tratta, anche se 
si tratta di un documento che diffi- 
cilmenteil «Comitato dei ministri», 
che vota all'una- 
nimità, porterà 
alleestremecon- 
clusioni. 

Berlusconi, 
sostituito dal so¬ 
lerte Aleffi, non 
é arrivato. Ha 
mandato una 
lettera per dire 
che é impegna¬ 
to nella campa¬ 
gna elettorale. 
In ogni caso, se 
vorrà, sarà ascoltato dai suoi colle¬ 
ghi cheieri, in una riunionea porte 
chiuse presieduta dal popolare 
CyriI Svoboda (ceco), hanno preso 
atto del dossier di Garzón e hanno 
nomi nato la relatrice, la conservatri¬ 
ce finlandese Kaarina Drumberg, la 
quale dovrà preparare un rapporto 
con le proposte da sottoporre al vo¬ 
to deU'aula. 

«Sono soddisfatto - ha detto il 
senatore Felice Besostri, dei Demo¬ 
cratici di sinistra, membro della 
commissione- perché qui la proce¬ 
dura sulla revoca non è stata insab¬ 
biata e, con tutte le garanzie, andrà 
avanti sino alla decisionefinale» 

In verità, il tentativo di rinviare 
c'è stato, una sorta di fotocopia di 
quanto é già avvenuto al parlamen¬ 
to europeo. Il presidente Svoboda 
ha tentato il colpetto equivocando 


la furbetta richiesta di rinvio del¬ 
l'esame del dossier avanzata dal ca¬ 
rabi ni ere Aleffi. Ma Besostri era al¬ 
l'erta e ha ricordato le disposizioni 
inequivocabili del regolamento: 
«L'esame va fatto senza indugio» . 


Interpellato, il cancellieredella sedu¬ 
ta, Bruno Mailer, ha confermato. Ri¬ 
sultato: la richiesta dei magistrati 
spagnoli di revoca dell'Immunità 
non si blocca e la pratica approderà 
alla prossima sessione, dal 25 al 29 


Il giudice 
spagnolo 
Garzon 
e in alto 
la sede 

del Parlamento 
Europeo 


giugno. Svoboda e Aleffi si sono 
messi il cuorein paceehanno dovu¬ 
to convenire sulla correttezza del 
procedere. U n comportamento 
che, in questa vicenda, non éstato 
però di casanellefiledel Ppe. Prima 
della riunione, il segretario del grup¬ 
po, Paul Staes, ha scritto una lettera 
per invitare tutti i deputati ad essere 
presenti perché i socialisti «voglio¬ 
no forzare il voto sul dossier Berlu¬ 
sconi» . Besostri,rivolto ad Aleffi, ha 
commentato:«Almeno per stile ve 
la potevate sisparmlare». E Aleffi ha 
dovuto ammettere:«SÌ, la critica al¬ 
lo stile, la condivido». 


iiiad in rnnfpm- 


Una brutta giornata 
per il capo del Polo 
Continua l’esame 
della procedura per 
la revoca 
dell’immunità 


bar Bossi 

Sarà una coincidenza, ma da quando l’onorevole 
diessino Antonio Di Biseeglie è presidente della 
Commissione paritetiea per la regione a statuto 
speeiale Friuli Venezia Giulia non si è più fatto 
niente. 

Che il nostro scugnizzo non sia di nazionalità 
friulana lo rivelano il nome, il eognome, l’accento e 
pure l’aspetto. Ora anche il suo eomportamento. 
Ora gli esponenti della Lega attendono una risposta 
esaustiva. Se ciò non avvenisse. Di Biseeglie farà 
meglio a girare al largo dal Friuli. 

La Padania, 3 febbraio 2000. 

Dallo stipendio di deputato di Umberto Bossi ogni 
mese viene tolta una somma fino a raggiungere i 430 
milioni che il leader della Lega deve eome 
risareimento al giudiee varesino Agostino Abate. È 
l’effetto della condanna subita da Bossi per avere 
detto, in un eomizio, che al magistrato (che indagava 
su un presunto finanziamento illeeito ricevuto dal 
leghista Leoni) «gli sarà raddrizzata la sehiena». Il 
magistrato è disabile. 

Il Messaggero, 28 novembre 2000. 

«Io posso entrare al governo. È Berlusconi che dovrà 
valutare. Si potrebbe anche pigliare le nostre idee, i 
nostri uomini e fare quello che vogliamo. Però 
capiscono bene che un leader deve fare i suoi conti. 
Io sono ragionevole.» 

Ansa, 21 aprile 2001. 


Corte europea dei Diritti deU’uomo 
Vladimiro Zagrebelsky eletto giudice 


ROM A Vladimiro Zagrebelsky èsta- 
to eletto giudice della Corte Euro¬ 
pea dei Diritti deH'Uomo. Lo ha 
deciso l'Assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa chea Stra¬ 
sburgo ha proceduto all'elezione 
neU'ambitodi una lista di tre can¬ 
didati, comeèprevisto dall'artico¬ 
lo 22 della Convenzione Europea 
dei Diritti deU'Uomo. La Corte è 
composta da un giudice per cia¬ 
scuno degli Stati membri del Con¬ 
siglio d'Europa e Zagrebelsky è il 
primo magistrato italiano eletto al¬ 
la Corte. Prende il posto del prof. 
Benedetto Conforti cheha conclu¬ 
so il suo mandato. 

Zagrebelsky, nato a Torino nel 


1940, è magistrato di Cassazione 
ed éstato per duevoltecomponen- 
te del Consiglio superiore della 
magistratura (nel 1981 e nel 
1994). 

Successivamente, éstato Direttore 
generale deU'Organizzazione giu¬ 
diziaria ed èattualmente capo dell' 
Ufficio legislativo del Ministero 
della Giustizia. In precedenza ha 
esercitato le funzioni giudiziarie a 
Tori no dove ha tra l'altro presi ed u- 
to la Corte di Assise ed è stato 
Procuratore della Repubblica. È 
autoredi pubblicazioni di diritto 
penale, di studi di ordinamento 
giudiziario e di storia della magi¬ 
stratura. 
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l’Unità 



Essere contro la pena 
di morte vuol dire 
essere contro la pena 
di morte. Siamo in 
grado di difendere i 
nostri princìpi? 


Il lettino 
di una camera 
della morte 
di un carcere 
americano. 

In basso 
un momento 
dei funerali 
della piccola Sara 



Sì, salviamo la vita anche agli assassini 

L onore per il delitto della bambina a Bolo^ia, i ^ornali di Riffeser che innvocano la pena di morte. Toma la voglia di forca e c e chi specula sul More 


Segue dalla prima 

Sostiene che Cdentano li viola dicen¬ 
do parolacce, Domanda: fa parte dei 
valori cristiani, oltrea quello - fonda- 
mentale- del linguaggio cortese, an¬ 
che il rispetto per la forca? 

Naturalmente il problema della 
pena di morte è più complicato. Non 
lo si può liquidaresolo facendo propa¬ 
ganda. I n un senso o nell'altro, E' logi¬ 
co che di fronte a delitti tremendi, 
come quello di OklahomaCity o, per 
altri versi, il massacro della piccola 
Sarah, viene una rabbia così grande, 
un odio incontenibile per i colpevoli, 
che alla fi ne qualcuno, in buonafede, 
grida: uccideteli, uccideteli. M i ricor¬ 
do cheunaventinad'anni fa successe 
anche ad una mente saggia e laica co¬ 
me quella di Ugo La Malfa, quando 
seppe che avevano rapito Aldo M oro 
e ucciso cinque poliziotti di scorta. 
Però il compito d^li intellettuali, dei 
giornali, della politica, delle Istituzio¬ 
ni, è quello di mediare tra sentimenti 
e ragione, tra indignazione - giusta - 
ed etica, tra rabbia e valori. Se invece 
si preferisce cavalcare! sentimenti in¬ 
fuocati di tanta gente per vendere 
qualche copia in più, o per guadagna¬ 
re consensi politici, 0 commerciali, o 
altro, allora è un brutto spettacolo. I 
giornalisti del Corriereedi Repubbli¬ 
ca hanno detto queste cose, critican¬ 
do il nostro povero collega Cangini 
(per il cui articolo sciagurato non è 
facile non provare un po' di pena). 
Però il giorno dopo i loro giornali 
hanno sparato nei titoli la rabbia di 
un bambino che di fronte al padre 
ucciso dai banditi, urla: «Li ammazze 
rò!». Un bambino di 10anni:ègiusto 
mettere la sua disperazione nei titoli, 
in quel modoTAiutaacapireoaiutaa 
vendere? 

In questa situazione così difficile, 
l'unico punto fermo, come da un po' 
di tempo succede sempre più spesso, 
èil Papa dei cattolici. Lui non ha pau¬ 
ra dell'impopolarità, dello scandalo. 
Per noi laici è dura imparare la lezio- 
nedel capo dellaChiesa. Quante volte 
questo Papa ci ha fatto infuriare con 
le sue posizioni conservatrici etradi- 
zionaliste su tanti problemi di costu- 
me(il divorzio, l'aborto, lalibertàses- 
suale,la ricerca scientifica.,.). Però poi 
succede che su scelte fondamentali, 
nelle quale si gioca l'idea del mondo 


che ciascuno di noi ha, è lui, il Papa, 
quello che sta più avanti di tutti. Ha 
chiesto la grazia per Timothy M cVei- 
gh: èquasi un paradosso. M agari mol¬ 
ti non si ricordano più di quella pri¬ 
mavera del '95 in America. Non ricor¬ 
dano lafoto del pompierecon la bim¬ 
ba in braccio, la bimba di un anno, 
coperta di sangue, quasi esanime, 
piangente, in agonia. Morì il giorno 
dopo. Non ricordano di quella signo¬ 
ra alla quale fu tagliata la gamba, da 
sveglia, per liberarla dalle macerie del 
palazzo raso al suolo dall'autobomba, 
0 il pianto del padre che aveva perso 
la moglie e i suoi due unici bambini, 
piccolissimi. 0 lo stupore terrorizzato 
di una intera città prostrata dalla furia 
omicida di un ragazzo razzista,ex eroe 
della guerra del Golfo, infatuato dal¬ 
l'idea della supremazia bianca, con¬ 
vinto di rendere un servizio alla pa¬ 
tria. Timothy McWeigh ha scritto re¬ 
centemente che non si è pentito del 
suo delitto. Ha detto che i 19 bambini 
uccisi furono un "effetto collaterale". 

113 giugno del '97, quando gli fu letta 
la sentenza di condanna, non fece ne¬ 


anche una smorfia, sorrise appena. 
Vogliamo salvargli la vita? Sì, il Papa 
ha ragione. Essere contro la pena di 
morte vuol dire essere contro la pena 
di morte. Per principio, in tutti i casi. 
Siamo ancora in grado di difendere i 
nostri principi? Chi è contro la pena 
di morte lo è non sulla base solo del 
dubbio: «forse è innocente...». Lo è 
perché è sicuro che l'uomo mai ha 
diritto di uccidere i suoi simili. E che 
la vendetta non è giusti zi a. E che l'op¬ 
posto della vendetta è il perdono. Il 
perdono è un valore cristiano, che da 
duemila anni stenta a farsi strada, e 
che noi laici, noi di sinistra, non abbia¬ 
mo mai del tutto condiviso. M a è un 
grandissimo valore moderno. 

Ieri in Missouri è stata eseguita la 
condanna a morte di Mose Young, 
Naturai mente un nero,forseinnocen- 
teOwiochelasuaesecuzioneci indi¬ 
gna. Saremo capaci di indignarci - co¬ 
me il Papa - anche per l'uccisione di 
M cVeigh?E per tutte le altre, checon- 
tinuano, in America, in Cina, in deci¬ 
nedi altri paesi? 

Piero Sansonetti 



che senso ha 


Coloro che hanno assistito all'autopsia della piccola Sarah Jay avrebbero 
potuto essere colti da malore. Capita, di frontea spettacoli troppo crudeli. 

Sono invece stati colti da un improvviso obnubilamento del senso critico. 
Si sono presentati alle telecamere (non era necessario)e hanno cominciato a 
raccontare. E' stato un racconto insopportabile, perché nessun particolare 
raccapriccianteèstato risparmiato agli spettatori. M aèstato ancheun raccon¬ 
to assurdo.Che cosa possiamo fare noi,di quel materiale spaventoso? Perché 
dobbiamo sapere in che modo e con quali espedienti è stato fatto tutto quel 
male? Nessuno di noi può essere utile nel conoscere dettagli di quel delitto 
perché non siamo partedi una giuria. Siamo cittadini sgomenti eaddolorati. 

Evidentemente un penoso meccanismo di messa in mostra di se stessi 
funziona per alcuni al primo accendersi di una telecamera. 

Viene in mente un confronto. Il procuratore della Repubblica di Novi 
Ligure, di cui (infatti) non ricordiamo più il nome, dopo duebrevi apparizio¬ 
ni in televisione, senza dettagli ecommenti, ha chiuso il terribile caso di Erica 
con queste parole: «Ho avvertito il giudice dei minori». Ancheil giudice dei 
minori ha avuto poche cose rispettose e caute da dire. Il medico legale non ha 
parlato. Non èquestionedi segreto istruttorio. E' questionedi un sentimento 
di rispetto per la morte e il dolore, specialmente quando riguarda bambini. 
Nel caso della piccola Sarah, quel sentimento si è dissolto di fronte alle 
telecamere. Lecasedegli italiani sono stateinvasedaunastoriadi orrore. Non 
si doveva fare. Fossi stato il cameraman avrei simulato un guasto alla telecame¬ 
ra. f. c 


Una folla attonita ha accolto il feretro della piccola uccisa a Bologna da uno squilibrato. La mamma si è sentita male più volte nel corso della cerimonia 

La rabbia e il silenzio per l’ultimo addio a Sara 


Virginia Lori 


BOLOGNA «Ciao Sarahjay». Un'anonima co¬ 
rona, il più semplice dei saluti, le parole più 
semplici, per un doloreindicibile. Ai funera¬ 
li una città sconvolta. Quarantacinque mi¬ 
nuti di assoluto silenzio dentro efuori dalla 
chiesa. M a quando alle 11,15, preceduta da 
una grande foto della bimba sorridente, la 
piccola bara bianca con il corpicino strazia¬ 
to di Sarah, portata a spalla da amici eparen- 
ti, tra i quali il padre, ha lasciato la Chiesa 
evangelica metodista di via Venezian, un 
applauso incontenibilesi è levato dallafolla. 
Un attimo contagioso e il mestissimo addio 
si ètrasformato in un caloroso abbraccio di 
incontenibile commozione. Sulla bara, tra i 
fiori, un cappello e un foulard degli scout: 
Sarah sarebbe diventata presto una di loro. 
U na bimba allegra e piena di voglia di vita. 
Enza, la madre di Sarah, che all'inizio della 


cerimonia si era sentita male ed era rimasta 
per tutto il tempo in un'ambulanza fuori 
dalla chiesa con una flebo nel braccio, ha 
lasciato la barella sostenuta dagli infermieri 
e si è avvicinata al carro funebre per un 
ultimo, straziante contatto col bianco fere 
tro. Poi è salita su una macchina dietro il 
carro, ma appena il corteo funebre si è mos¬ 
so alla volta del cimitero di Borgo Panigaie, 
si èsentitadi nuovo male. Un altro collasso. 
Dramma nel dramma. Il corteo funebre si è 
fermato in via Ugo Bassi. Una decina di 
minuti, per consentire ai sanitari di soccor¬ 
rere nuovamente la donna. Anche le sorelle 
di Sarah si sono accasciate più volte. Jenny e 
Susy: un dolore disperato. Jenny, conviven¬ 
teeoi giovane accusato del delitto, da cui ha 
avuto un figlio, appariva sconvolta. Su di lei 
il peso di qualcosa che va forse oltre la sop¬ 
portazione umana. Impossibile resistere alla 
commozione. Nessuno è riuscito a trattene 
re le lacrime. U n pianto dirotto ha travolto 


chi conosceva e amava quella bimba vivace, 
quel «piccolo raggio di sol©>, come la chie 
mavano le compagne di scuola. 

E «quel raggio di sole che Sarah rappre 
sentava non vada perduto», ha detto il pasto¬ 
re Lucio Altin, presi dente dell'Unione Ghie 
se cristiane awentiste che con i pastori Gio¬ 
vanni CaccamoeMassimoAquilanti ha offi¬ 
ciato il rito funebre. «Seci lasciamo sopraffa¬ 
re dal male saremo schiacciati per tutta la 
vita, quel male ci dominerà», ha ammonito 
ancora il pastore, che poi attraverso leteleca- 
mere si è rivolto a tutti i bambini: «Non 
permettete che l'odio e il male vi distrugga¬ 
no la vita, attaccattevi a tutte le cose belle, ai 
genitori, alla chiesa, agli insegnanti, chiede 
te che gli adulti vi aiutino, insistete con i 
genitori, con i preti, con i pastori, con gli 
insegnanti, dite che avete bisogno di parie 
re. E sappiate che noi adulti, anche se mala¬ 
mente, vi vogliamo bene». 

Tanta gente, una città sconvolta, dun¬ 


que, ai funerali di Sarah, ancora inorridita e 
attonita davanti alla tragedia della porta ac¬ 
canto, quella che non credi mai possibile. 
Parenti, amici, semplici cittadini, gente co¬ 
mune che vive alla Bolognina, ma anche 
rappresentanti delleistituzioni. Uno per tut¬ 
ti: il sindaco Guazzalocacon la fascia tricolo- 
re(il Comune ha proclamato il lutto cittadi¬ 
no). Molte le corone di fiori: quella del Co¬ 
mune di Bologna, quella dei genitori «alla 
nostra piccola Sara», quella della «scuola 
Acri»; un'altra, con il citato «Ciao Sarha 
Jay». NeH'immaginetta che ricorda Sarah, 
ancora un saluto di dignitosa umiltà cristia¬ 
na: «Come un angelo sei venuta, come un 
angelo te ne sei andata». Sara Jay Cusmà 
Piccione è stata sepolta alle 13 nel piccolo 
cimitero di Borgo Panigaie. Sulla bara della 
bambina violentata e strangolata giovedì 
scorso, un orsacchiotto rosa, un cappellino 
dascoutetanti fiori. Dentro labarail corpo 
di una bimba cui non è stato concesso di 


compiere, domenica scorsa, i nove anni. Un 
«Padre nostro» sommesso. Ancora due pa¬ 
role del pastore. Una manciate di terra. Il 
papà che scoppia in lacrime e invoca sin¬ 
ghiozzando Sara. La mamma non ce la fa. 
Resta su quella barella, affranta. Lesorellesi 
accasciano. Ancora. L'ultimo atto si èconsu- 
mato. Sara non c'è più. Toccherà agli inqui¬ 
renti spiegare perchè. 

All'inizio il piccolo corteo funebre di 
auto, partito alle 9 dalla camera mortuaria 
del cimitero della Certosa, aveva percorso le 
tappe della tragedia. Nell'attraversamento 
della città, le auto si sono fermate in via 
Corticella 45, dove vive la famiglia, e poi 
anche in via Mitelli 14, doveM ilan Nicolic, 
il belgradesein carcere accusato dell' omici¬ 
dio, abitava con Jenny, sorella di Sara, e il 
loro bambino. Proprio lì, secondo gli inqui¬ 
renti, ci sono stati l'assassinio e la violenza. 
Il padre è sceso, ha baciato il cancello del¬ 
l'abitazione. 


Umberto Masera, 50 anni, è stato ammazzato davanti alla moglie. Il ministro Fassino: «Un episodio gravissimo, si deve garantire la sicurezza» 

Toma a casa e trova i rapinatori, imprenditore ucciso a Torino 


TORINO Un imprenditoreèstato uc¬ 
ciso da tre rapinatori la notte scor¬ 
sa a Torino. Era il titolare di una 
ditta di trasporto a domicilio, Glei- 
scar di Sant'Ambrogio di Susa (To- 
rino), Umberto Masera,di 50anni. 
È accaduto alle 4 quando l'uomo 
stava rientrando a casa con la mo¬ 
glie dopo una serata trascorsa con 
gli amici. Quando è rientrato a ca¬ 
sa, una villa adiacente alla ditta, vi 
ha trovato dentro tre uomini con il 
volto coperto da passamontagna e 
armati di pistola che l'attendevano 
nell'intento di coglierlo di sorpresa 
ed obbligarlo ad aprire al cassafor¬ 
te. 

L'uomo però ha tentato di resi¬ 
stere spiegando ai rapinatori che se 
fosse stata aperta la cassaforte sareb¬ 
bero scattati degli allarmi esarebbe- 
ro giunti immaiiatamente sul po¬ 
sto i carabinieri. Ne è nata una di¬ 
scussione finita con la sparatoria. 


Masera non era armato; la moglie 
che era stata trattenuta anch'essa 
sotto minaccia delle armi appena i 
tre sono scappati ha dato l'allarme 
e chiamato il 118 ma quando sono 
giunti i medici per il marito non 
c'era più nulladafare. Questa erala 
prima rapina alla Gleiscar, una no¬ 
ta ditta della zona con 150 dipen¬ 
denti. Sulla vicenda indagano i cara¬ 
binieri della compagnia di Rivoli 
(Torino) e del nucleo operativo di 
Torino comandato dal col. Nicolò 
Paratore. 

L'omicidio èawenuto al termi- 
nedi quellachei carabinieri hanno 


definito «una violenta colluttazio¬ 
ne», fra I' imprenditore e due dei 
tre rapinatori. L' uomo è tornato a 
casa a tarda ora con la seconda mo¬ 
glie, Anna, 47 anni, e ha trovato i 
malviventi all' interno della villetta. 
«Non hanno avuto difficoltà a en¬ 
trare- hanno ancora detto i carabi¬ 
nieri - dopo avere scassinato il can- 
cellletto del giardino e la porta d' 
ingresso che non è blindata». I tre 
uomini mascherati avevano già par¬ 
zialmente rovistato nella villa e si 
erano impossessati di gioielli equal- 
che oggetto prezioso (che hanno 
portato via). L' imprenditore ha 


avuto un concitato scambio di bat¬ 
tute con loro, poi si è azzuffato. È 
stato allora che uno dei duerapina- 
tori armati di pistola ha fatto fuoco 
più volte. «È stato raggiunto da pro¬ 
iettili in varieparti del corpo», han¬ 
no spiegato gli inquirenti. 

I carabinieri stanno compiendo 
accertamenti in Valle di Susa, forse 
sospettano che la banda sia compo¬ 
sta da elementi locali. M asera aveva 
avuto dal primo matrimonio tre fi¬ 
gli, Elisabetta, Francesca e Roberto, 
che vivono in un altra località del 
torinese e che in mattinata si sono 
recati nella villa di Sant'Ambrogio. 


«Credo sia un episodio gravissi¬ 
mo che deve sollecitarci ancora di 
più a fare di tutto per garantire la 
sicurezza dei cittadini». Cosi il mini¬ 
stro della Giustizia Piero Fassino, a 
margine della celebrazione del 25 
aprile a San M artino di M arzabot- 
to, ha commentato l'uccisione del¬ 
l'imprenditore. «Quando accado¬ 
no cose come quella che è successa 
a Sant' Ambrogio, in un Comune 
che conosco bene, è evidente che 
ogni cittadino si sente in pericolo. 
Perciò - ha continuato - sentiamo il 
dovere, nel momento in cui siamo 
afianco della famiglia chesta vi ven¬ 


do questa tragedia, di dire a tutti i 
cittadini italiani che sentiamo no¬ 
stro dovere garanti re la loro sicurez¬ 
za e che tutto faremo perchè questo 
avvenga». 

Secondo leprimeindagini,i ra¬ 
pinatori che hanno ucciso Umber¬ 
to Masera a colpi di pistola forse 
conoscevano già la casa, forse era¬ 
no gli stessi cheil giorno di Pasquet- 
ta avevano già tentato di scassinare 
una vecchia cassaforte che si trova¬ 
va nella villetta di Sant' Ambrogio 
di Susa (Torino). Un' incursione 
fallita e per questo probabilmente 
ritentata. Ma anche questa volta 


non avrebbero portato via nulla in 
quanto nella villa non c' era più il 
forziere e quello negli uffici dell' 
azienda adiacente non conteneva 
denaro. Se sia stata una banda di 
italiani odi stranieri non si sa anco¬ 
ra. L' unico testimone dei fatti èia 
compagna della vittima, Anna, che, 
ancora di stato di choc, non hafor- 
nito un racconto esauriente su que¬ 
sto aspetto; «Quando parlavano tra 
loro non li capivo - ha detto la don¬ 
na, che ora si trova in casa di paren¬ 
ti - sicuramentenon erano piemon¬ 
tesi, ma non so dire se parlassero 
un dialetto meridionale o una lin¬ 
gua straniera. Tra I' altro si sono 
scambiati solo poche battute e io 
mi trovavo in un' altra stanza». 
Quel che è certo è la ferocia con 
hanno reagito al tentativo di ribel- 
lionedeir imprenditore: hanno spa¬ 
rato quattro colpi, con due pistole, 
uno r ha raggiunto al capo. 
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Giovanni Paolo II 
chiede elemenza per 
Puomo che provoeò la 
morte di 168 persone 
a Oklahoma City 


Un protesta contro 
la pena di morte 
negli Stati Uniti 



ROMA «Neppure la sorte di un ter¬ 
rorista appartiene a0i uomini». A 
meno di venti giorni dall'esecuzio¬ 
ne capitale di Timothy McVeigh, 
Giovanni Paolo II chiede clemen¬ 
za per l'attentatore di Oklahoma 
City, l'uomo che fece saltare in 
arial'«Alfred P.M urrah Federai Bu¬ 
ilding» provocando la morte di 
168 persone, donne e bambini 
compresi. Lo ha scritto ieri «L'Av¬ 
venire», il quotidiano della Confe¬ 
renza episcopaleitaliana, sottoline¬ 
ando la «coerenza della Chiesa» 
nella difesa della vita e «nell'oppo- 
sizione» alla pena di morte. 

IlVaticano, dunque, si mobili¬ 
ta per M cVégh, rinchiuso nel peni¬ 
tenziario di Terre H aute, in I ndia- 
na, per il più grave atto terroristico 
nella storia degli Stati Uniti, avve¬ 
nuto il 19 aprile del 1995, la cui 
condanna a morte è prevista per il 
16 maggio. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON II padre di una vitti¬ 
ma chiede pietà per l'uomo che 
l'America ha fretta di vedere mor¬ 
to. Bud Weich, 61 anni, avrebbe 
tutte le ragioni per odiareTimothy 
McVeigh, l'autore della strage di 
Oklahoma City, che il 19 aprile 
1995 ha ucciso con una bomba sua 
figliajulieealtre 167 persone. Pro¬ 
prio per questo, si oppone all'esecu¬ 
zione. 

«M iafiglia- racconta commos¬ 
so il padre- aveva 23 anni ed era 
tutto per me. Per anni il mio cuore 
è stato pieno di rabbia, di desiderio 
di vendetta. Poi ho capito chejulie 
è morta proprio per la rabbia e il 
desiderio di vendetta del suo assassi¬ 
no. La pena di morte servi rebbesol- 


11 giornale della Cei spi^a che 
il tutto è partito da una iniziativa 
deH'arcivescovo di Indianapolis 
Daniel Buechlein, che ha chiesto 
alla Nunziatura di Washington di 
inoltrareunadomandadi clemen¬ 
za al presidente Bush a nome del 
Papa. Cosi, l'arcivescovo Gabriel 
Montalvo, rappresentante della 
Santa Sede negli Stati Uniti, si è 
subito attivato. E ha recapitato al 
mittente la risposta della Chiesa: 
«Non entriamone! merito della vi¬ 
cenda legale, ma ogni vita è sa¬ 
cra...». 

Buechlein, responsabile della 
diocesi dove si trova il penitenzia¬ 
rio in cui è rinchiuso McVeigh, 
non si ferma qui. L'arcivescovo di 
Indianapolis ha intenzionedi spie¬ 
gare le ragioni della sua iniziativa 
direttamente al capo della Casa 
Bianca. Perchè, per Buechlan - si 
legge sull'«Avvenire» - McVeigh 


tanto a ispirare altro odio, altra vio¬ 
lenza. Sono andato dal padre di Ti¬ 
mothy McVeigh e gli ho giurato 
che avrei fatto di tutto per impedi¬ 
re che suo figlio venisse messo a 
morte». 

Bud Weich non sarà tra i 250 
parenti delle vittime di Oklahoma 
City che hanno ottenuto di assiste¬ 
re attraverso la televisione a circui¬ 
to chiuso allafinedi McVeigh. Non 
ha voluto esserci. Il 16 maggio sarà 
invece con suor Heien Prqean, l'at¬ 
tivista che ha ispirato il film «Dead 
man walking», a protestare contro 
la pena capitale davanti al peniten¬ 
ziario di Terre Haute nell'indiana, 
dove si compirà l'ultimo atto del 
dramma che ha sconvolto per sem¬ 
pre la sua vita. 

«Sarò presente - spiega il padre 
della giovane morta nell'attentato - 


«ha commesso un crimine atroce 
ed è stato condannato giustamen¬ 
te. Ma la pena capitale finisce solo 
con l'alimentare un sentimento di 
vendetta». 

Il governo federale non manda 
amorteun prigioniero da 38 anni. 
L'ultima esecuzione fu nel 1963. Il 
12 dicembre del 2000 era stata fis¬ 
sata quella del pluriomicida e nar¬ 
cotrafficante Juan Garza, ma Bill 
Clinton l'ha sospesa per sei mesi. 
La mobilitazione della Chiesa - 
spiega il quotidiano della Cei - ac¬ 
quista un valore ancora più forte 
considerando il clima negli Stati 
Uniti, sotto un presidente come 
Bush che è uno dei sostenitori più 
decisi della pena capitale 

La macchina carceraria ha già 
programmato l'iniezione mortale. 
L'ultimo giorno di Timothy 
M cVeigh, simpatizzante delle mili¬ 
zie antigovernative di estrema de¬ 


anche per Bill M cVeigh, padre del 
condannato. Lui non si sente di ve 
nire, ma mi ha parlato a lungo di 
suo figlio, del modo in cui ha rinun¬ 
ciato a ogni appello per farla finita 
al più presto. Secondo me, Tim 
M cVeigh desidera la morte, e l'ap¬ 
parato della giustizia americana si 
presta a un suicidio assistito». 

Ad Oklahoma City Bud Weich 
non ha molti amici. Per mesi, anni, 
ha cercato inutilmente tra lemillee 
più persone che hanno perso un 
parente nel l'attentato qualcuno che 
si unisse alla sua campagna contro 
la pena di morte. I pochi che avreb¬ 
bero voluto una sentenza diversa 
avevano ragioni opposte alle sue. 

«McVeigh - sostiene Aldo 
jenkins - ha ucciso mia moglie 
Christie, e mi ha lasciato con quat¬ 
tro bambini da allevare. Merita la 


morte, ma io vorrei che gli venisse 
negata, proprio perché la desidera. 
È una via d'uscita troppo comoda 
per lui. Vorrei che venisse chiuso in 
cella per il resto dei suoi giorni, a 
pensare al male che ha fatto». «So¬ 
no contraria alla pena di morte, ma 
non in questo caso - ammette]an- 
nieCoverdale, di 63 anni, nonna di 
duedei 19 bambini di un asilo ucci¬ 
si dalla bomba-Tim McVeigh non 
è povero, non appartiene a una mi¬ 
noranza discriminata, èsicuramen- 
te colpevole e ha avuto una difesa 
da un milione di dollari. È giusto 
che muoia». 

Il ministro della giustizia, John 
Ashcroft, ha deciso chetutti i super¬ 
stiti dell'attentato, e tutti i parenti 
delle vittime, se lo desiderano po¬ 
tranno assi stere all ' esecuzi o n e attra¬ 
verso la televisione a circuito chiu¬ 


so. Le proteste sono state tante tra i 
fautori deH'abolizionedellapenadi 
morte. M a anchetra i sopravvissuti 
ei parenti l'iniziativa non ha riscos¬ 
so molti applausi. Su 1100 persone 
che avrebbero diritto, poco più di 
200 hanno accettato. 

Sonja Key, 51 anni, lavorava all' 
ottavo piano deH'edifido demolito 
dall'esplosione. H a visto spalancar¬ 
si davanti a lei una voragine, ma si 
e' salvata. «Ho visto abbastanza 
morti quel giorno - si schermisce- 
non ho alcun desiderio di vederne 
un altro». EdieStowe, di 28 anni, è 
padre di due dei bambini morti 
neH'asilo. La voce gli trema, mentre 
spiega perché non andrà a veder 
morire M cVeigh. «Ancora adesso - 
sostiene - l'assassino si fa beffe di 
noi. Ha lasciato scadere i termini 
per un nuovo appello, proclaman- 


stra e veterano decorato della guer¬ 
ra del Golfo, sarà il 16 maggio. E' 
stato condannato nel 1997 per 
aver fabbricato e collocato mate¬ 
rialmente l'ordigno davanti l'edifi¬ 
cio cheospitava gli uffici del gover¬ 
nofederale. La sua esecuzione ver¬ 
rà filmata e trasmessa a circuito 
chiuso per consentirne la visione a 
tutti i parenti delle vittime e ai so¬ 
pravvissuti della strage di Oklaho¬ 
ma City. Non è ancora stato deciso 
in che luogo verrà effettuata latra- 
smissioneacircuito chiuso dell'ese¬ 
cuzione E' stato solo spiegato che 
verranno usati sistemi tecnologici 
ad alta protezione per evitare che 
le immagni possano essere cattu¬ 
rati da pirati e rese pubbliche. 

McVeigh ha rinunciato atutti i 
ricorsi per giungere in tempi rapi¬ 
di al patibolo. Dopo aver rifiutato 
di presentare appello contro la con¬ 
danna a morte, aveva anche chie¬ 


II Papa durante 
l’udienza di Ieri In 
Vaticano 


do che voleva morire. Otterrà quel¬ 
lo che vuole: una morte spettacola¬ 
re, davanti a un pubblico numero¬ 
so, al quale certamente non chiede¬ 
rà perdono». 

In dicembre, a Oklahoma City 
è stato fatto un sondaggio sulla pe¬ 
na di morte, e otto interpellati su 
dieci si sono detti favorevoli, non 
soltanto nel caso di M cVeigh. 

Il governatore dello stato, 
Frank Keating, in gennaio ha spedi¬ 
to al boia otto condannati in 24 
giorni. Soltanto George Bush, quan¬ 
do governava il Texas, si era mostra¬ 
to più zelante di lui. Negli ultimi 
sette anni, neH'Oklahoma, quattro 
persone sono sfuggite all'esecuzio¬ 
ne in extremis perché l'esame del 
dna aveva dimostrato la loro inno¬ 
cenza. Soltanto una minoranza ha 
dimostrato di avere dubbi su un 


sto che l'esecuzione fosse trasmes¬ 
sa in televisione, ma la sua richie¬ 
sta è stata respinta. 

Di recente negli Stati Uniti so¬ 
no rieplose le polemiche per la 
pubblicazione di una biografia - 
«American terrorist»- che nel rac¬ 
contare la storia personale di 
McVeigh ne mette in luce il lato 
umano e ne riferisce il percorso 
chelospinseadecideredi commet¬ 
terei! più grave attentato mai awe 
nuto sul suolo degli Stati Uniti. 
N el libro l'attentatore M cVeig ne¬ 
ga di essere pentito e ha definito i 
bambini morti nell'esplosione 
«danni collaterali» di un'azionedi 
guerra. «I n un'ottica puramente re 
ligiosa- ha concluso il quotidiano 
l'Avvenire - questa è una ragione 
in più per tramutare la sua pena 
nell'ergastolo, sperando cheli tem¬ 
po da passare in carcere porti al 
pentimento». 


sistema giudiziario che rischia di 
mandare a morire innocenti e col¬ 
pevoli insieme. 

Ma è una minoranza che ere 
sce. «Fino a dicembre - annuncia 
Johnnie Cabrerà, presidentessa di 
una coalizione contro la pena capi¬ 
tale- soltanto cinque 0 sei persone 
venivano alle nostre riunioni. Da 
gennaio sono diventate settanta, 
per effetto delle esecuzioni a cate¬ 
na. E credo chelasortedi McVeigh 
ci procurerà altre simpatie. Niente 
è più crudele e morboso di unafol- 
la riunita per seguire davanti a un 
televisore il lavoro del boia. Nessu¬ 
no può più sostenere che la pena di 
morte è una forma di giustizia: è 
soltanto vendetta». 

La signora Cabrerà ha perdona¬ 
to l'uomo chedieci anni fa violentò 
e uccise la sua nipotina sedicenne. 
H a cercato inutilmente di evitargli 
la condanna a morte, che è stata 
eseguita tre mesi fa. «Egli stesso - 
racconta- mi ha chiesto di assistere 
all'esecuzione. Mi ha fatto un ulti¬ 
mo cenno di saluto. Poi, mentreun 
prete leggeva un passo della bibbia, 
in pochi minuti tutto è finito. Mi 
sono sentita male, e ho capito che 
non era stata fatta giustizia per la 
mia povera nipotina uccisa. La cru¬ 
deltà non è mai giusta». 


In vendita magliette con scritte prò o contro Tuccisione del condannato, si moltiplicano i depliant con le offerte per alberghi e ristoranti 

I dintorni del penitenziario una capitale degli affari 


WASHINGTON Venti dollari perla 
magliettaforcaiola, con il di^no 
di una siringa e la scritta «Giusti¬ 
zia finale». Soltanto 15 per quella 
umanitaria, con lo slogan: «Fer¬ 
mateli boia». 

Ecco l'America variopinta eas- 
surda dove ogni dramma, ogni 
conflitto, diventa occasione per 
fare soldi. A Terre Haute, nell'In¬ 
diana, è cominciato il conto alla 
rovescia. Per l'esecuzione del 16 
maggio, trasmessa dalla televisio¬ 
ne a circuito chiuso, sono stati 
spediti i biglietti di invito. Come 
al circo. 

«I souvenir dell'esecuzione si 
vendonocomeil pane- diceDeb- 
bieWalker, proprietaria di un ne- 
gozietto - ormai sono quasi esau¬ 
riti, e abbiamo aumentato i prez¬ 
zi. Certo, M cVeigh èun assassino 
e molti lo odiano. M a la gente è 
eccitata soprattutto per la novità 


dell'esecuzione». 

Terre Haute è una città di pro¬ 
vincia, dove non accade mai nul¬ 
la. La camera della mortenel peni¬ 
tenziario federale, costruita una 
decina di anni fa, non è mai stata 
usata. Ed ora, ecco il ciclone. 

Dai giorni dell'odissea di 
Elian Gonzales, il ragazzino conte¬ 
so fra il pad re cubano egli anti ca¬ 
stristi di Miami, non si era più 
visto in una città americana un 
tale schieramento di telecamere, 
di commentatori, di dimostranti, 
di bancarelle, un tale vortice di 
paroleedi denaro al vento. «M uo- 


ri, muori, muori», si l^gesu un 
manifesto con la foto di M cVeigh 
circondata da titoli di giornalesul- 
lastrage. Il presidentedellacame¬ 
ra di commercio, Rod Henry, de 
plora il cattivo gusto. Da uomo 
pratico, però, ha fatto distribuire 
un prospetto sulle possibilità 
commerciali eturistichedellazo¬ 
na in tutti 0i alberghi. Ogni stan¬ 
za nel raggio di venti chilometri è 
prenotata, dal giorno in cui èsta- 
ta annunciata la data dell'esecu¬ 
zione. 

McVeigh morirà alle 7 del 
mattino, quando in Italia saran¬ 


no le 14. Di solito, chissà perché, 
il boia lavora di notte. M a ognu¬ 
no dei 42 stati dell'U nione in cui 
esiste la pena capitale si regola co¬ 
me crede. Per McVeigh non ci 
sono precedenti: l'ultima condan¬ 
na a morte disposta da un tribu¬ 
nale federale è stata eseguita 36 
anni fa. Il ministero della Giusti¬ 
zia ha pensato cheal mattino pre¬ 
sto ci sarà meno gente davanti al 
penitenziario, ad applaudire o a 
protestare. 

Gli attivisti contrari alle pena 
di morte citano un rapporto di 
Amnesty I nternational, pubblica¬ 


to in questi giorni, sui condanna¬ 
ti che rinunciano aH'appello per 
farla finita. McVeigh è soltanto 
uno dei 90 che negli ultimi sei 
anni hanno preferito la morte all' 
ergastolo. Amnesty critica un si¬ 
stema giudiziario che li incita al 
suicidio, ed espone il caso di Ke 
vin Scudder, uno schizofrenico 
che aveva tentato di togliersi la 
vita prima ancora della condan¬ 
na. L'iniezione letale sarà ripresa 
soltanto dalla televisionea circui¬ 
to chiuso, riservata alle famiglie 
dellevittimedella strage, ma non 
si può escludere che prima o poi 


leimmagini vengano rubateefini- 
scano su Internet. I network reste 
ranno fuori dal penitenziario, ma 
stanno facendo di tutto per offri¬ 
re agli spettatori qualcosa di for¬ 
te. 

La Abc farà seguire l'esecuzio¬ 
ne da Carla Wade, una giornali¬ 
sta figlia di un agente federale uc¬ 
ciso nell'attentato di Oklahoma 
City. Quando va in onda la «su¬ 
per bowl», finale del campionato 
di football, uno spot pubblicita¬ 
rio di trenta secondi vale un milio¬ 
ne di dollari. Qui ètutto gratis, e 
ci saranno quasi altrettanti spetta¬ 


tori. 

È la grande occasione per 
chiunque abbia una causa da pro¬ 
muovere. In prima linea ci sono i 
chiassosi animalisti del «People 
for thè Ethical T reatment of Ani- 
mais». Bruce Friedrich, coordina- 
toredelle loro campagne, ha scrit¬ 
to a McVeigh proponendogli un 
bel gesto prima della morte. Per- 
chènon scegliereun ultimo pasto 
rigorosamente vegetariano? 
McVeigh, che ama le armi e la 
caccia, ha risposto di no, ma ha 
suggerito un altro possibile pala¬ 
dino. Il suo vicino di cella Ted 
Kazinsky, detto l'Unabomber, 
cheammazzavacon pacchi esplo¬ 
sivi gli scienziati responsabili di 
esperimenti sugli animali. C'è po¬ 
sto per tutti, in un carosello che 
sarebbe ridicolo, se non fosse tra¬ 
gico. 

b. m. 









8 


l’Unità 


la politica 


giovedì 26 aprile 2001 



Amato: «Ad Arcore si fa Felemosina 
Noi costmiamo la casa dei diritti» 


GROSSETO Unavolta tanto ancheGiu- 
liano Amato ha un sondarlo da mo¬ 
strare. È uno dei paginoni sugli indici 
di popolarità dei politici tra lediverse 
categorie sociali curati da Renato 
Manneimhersu «Il Corriere della se 
ra». Già, èrisultato il politico più po¬ 
polare fra i pensionati. E questo, dice 
il presidente del Consiglio tra i pen¬ 
sionati del suo collegio, è «motivo di 
enormesoddisfazione>, perchédimo- 
stra «che si è capito il lavoro fatto in 
questi anni e anche il senso di alcune 
misure restrittive che ho dovuto ap¬ 
portare al sistema previdenzialeeche 
qualcuno ha pagato». Male riforme 
sull'allungamento dell'dià lavorativa 
e lo sviluppo della previdenza compie 
mentore sono servite a ^rantire il 
diritto a pensioni eque e dignitose. 

È quasi una lezione sulla compatibili¬ 
tà tra risanamento, sviluppo ed equi¬ 
tà, quella di Amato tra i pensionati di 
Grosseto, in chiara polemica con le 
promessesparsea pienemani da Ber¬ 


lusconi. «Non ci facciamo prendere 
dalla mania che le tasse non si paga¬ 
no. Le tasse - dice il presidente del 
Consiglio - vanno abolite per chi non 
le può pagare, ma chi guadagna bene 
le deve pagare per dare risorse allo 
stato sociale». Per spigare perché. 
Amato ricorda il caso, richiamato su 
tutti i giornali, della signora Filome¬ 
na che aveva chiesto aiuto al cavalie¬ 
re: «Berlusconi l'ha ricevuta ad Arco- 
re nella stanza numero 22. Poi ha 
telefonato all'assessore all'edilizia di 
M ilano perché le desse una casa: le 
raccomandazioni se arri vano dal cava¬ 
liere vanno bene. Infine ha dato cin¬ 
que milioni al figlio». Sferzante il 
commento: «Questo non è un diritto 
e nemmeno assistenza, è elemosina 
che suscita riconoscenza verso il ric¬ 
co. Noi vogliamo i diritti e abbiamo 
iniziato a costruire la casa di chi i 
diritti non celi ha. Non andate nella 
casa delle libertà, dove la libertà è so¬ 
lo di chi già ce l'ha». 



n presidente del Senato invita i Poli a moderare i toni e passare al confronto: «Chi si sottrae perde credibilità» 


Pasquale Cascella 


ROMA «È in atto una campagna di 
reclutamento che deve preoccupare 
e rendere tutti più responsabili. Il 
climadi scontro e la violenza verba¬ 
le non aiutano». Nicola Mancino 
sta partendo per la celebrazione del 
25 aprile. Sotto braccio ha la mazzet¬ 
ta dei giornali zeppi di titoli gridati 
sul pericolo del ritorno del terrori¬ 
smo. Lo sguardo del presidente del 
Senato tradisce lo sconcerto per l'ul¬ 
tima piega della campagna elettora¬ 
le. «Del resto, negli anni Settanta 
durantelafasepiù acuta del terrori¬ 
smo, la responsabilità dei partiti de¬ 
mocratici, dei sindacati, delle forze 
produttive e degli intellettuali pre¬ 
servò la democrazia e la coesione 
nazionale. Occorre perciò dare pro¬ 
va anche oggi di 
fermezzaeimpe 
gnarsi tutti a 
combattere il 
terrorismo, che 
cerca proseliti 
ed è il nemico 
comune». 

Il filo della 
riflessione corre 
all'appuntamen¬ 
to a Genova con 
la festa della Li¬ 
berazione: «Pos¬ 
siamo tutti tornare nelle piazze con 
la serena consapevolezza che niente 
enessuno può più metterein discus- 
sionela tenuta democratica del pae¬ 
se». Lastrada, per M ancino, èobbli- 
gata: «M oderino tutti i toni esi pas¬ 
si al confronto». 

M a come confrontarsi con chi 
si sottrae? «Come in tutte le grandi 
democrazie dell'alternanza, chi ri¬ 
fiuta il confronto perde credibilità. 
I n questa campagna elettoralesec'è 
uno che ha interesse a personalizza- 
rela politica, gli altri devono presen¬ 
tarsi al giudizio del paese sulla base 
di un programma realizzato e di 
una proposta per il futuro. Anche 
in questo c'è una diversa visione. 
All'Ulivo tocca spiegare al corpo 
elettorale che non è a rischio la de¬ 


mocrazia ma la sua qualità». 

Parla il candidato dell'U livo nel 
collegio di Avellino, ora. Ma non è 
da M ancino spogliarsi della respon¬ 
sabilità istituzionale né chiudersi 
nel silenzio, come ha astenuto Pier- 
ferdinando Casini. «È semplicismo 
istituzionale questa malintesa con¬ 
cezione della neutralità. E non solo 
perchéio ho molti avversari nel col¬ 
legio, ma anche perché essere al di 
sopra delle parti non comporta la 
rinuncia al valore di una competi¬ 
zione leale, a una concezione della 
politica rispettosa del diritto degli 
elettori di conoscere, valutareepro- 
nunciarsi sul modello di società che 
il mio schieramento propone». 

Opposta la scelta del Polo, in¬ 
dubbiamente calcolata. 

«Berlusconi - osserva Mancino 
- èincomparabilmentebravo nel co¬ 
municare. Se 
non utilizzaque 
sta sua capacità 
per diffondere e 
affermare i con¬ 
tenuti program¬ 
matici del Polo 
vuol dire che ha 
deciso di tenerli 
nascosti. Li ren- 
deinvisibili per¬ 
ché vi si bile deve 
essere solo l'im¬ 
magine del can¬ 
didato primo ministro. È lui che 
tiene la scena, detta gli argomenti, 
scandisce i ritmi della competizio¬ 
ne». 

Ma come evitare di inseguire 
Berlusconi sul suo terreno e fare il 
suo gioco: ora come attore, ora co- 
mevittima?«ll centrosinistra può e 
deve porre al centro della discussio¬ 
ne il proprio programma. Saranno 
gli elettori - insiste Mancino - a chie¬ 
dersi perché l'altra proposta di go¬ 
verno non c'è». 

C'è anche il bilancio di questa 
legislatura da far pesare. Mancino 
propone un'indagine comparativa 
con le altre legislature repubblica¬ 
ne. «Questa ha compiuto il suo cor¬ 
so, cosa che non accadeva ormai da 
decenni con la sola esclusione della 


decima legislatura, che però fu quel¬ 
la della caduta del vecchio sistema. 
È il segno di una stabilità ritrovata, 
che ha domi nato le stese convulsio¬ 
ni dellatransizione. Certo, abbiamo 
avuto quattro governi e tre presi¬ 
denti del Consiglio, ma il dato della 
omogeneità politico-programmati¬ 
ca trova riscontro nella continuità 
del lavoro riformatore compiuto». 


L'elenco è lungo: scuola, università, 
sanità, amministrazione pubblica, 
servizio militare di leva, servizi so¬ 
ciali, per citare solo le riforme più 
significative. «Per numero e anche 
per qualità, questa è paragonabile- 
sottolinea Mancino - alle migliori 
l^islature: alla prima con DeGaspe 
ri e, poi, a quelle deH'awio del cen¬ 
trosinistra di MoroeNenni». 


Non sfugge a Mancino che dal 
Polo ogni tanto si leva la minaccia 
di sospendere l'attuazione delle ri¬ 
forme. Lo ha fatto Gianfranco Fini 
per la scuola. U mberto Bossi fa di 
più e peggio: pretende addirittura 
di cancellare e sostituire la riforma 
costituzionale sul federalismo. È la 
dimostrazionedi quella diversa con¬ 
cezione della politica, e delle stesse 


istituzioni, che per Mancino tocca 
la stessa qualità della democrazia: 
«L'alternativa è se andare avanti o 
rischiaredi tornare indietro». 

Ecco, su questo il confronto è 
diretto con gli elettori. Ai quali il 
Polo invia solo un indistinto mes¬ 
saggio liberista. Dice Mancino: 
«Riaffermareil primato della politi¬ 
ca non significa mettere in discus- 
sioneleregoledel mercato, ma con¬ 
trollarne le conseguenze perverse 
nei confronti da ceti più deboli». 

La riaffermazione dei «valori 
della solidarietà, della trasparenza, 
della tolleranza, della convivenza co¬ 
stitutivi della cultura riformista», 
del resto, mette a nudo una profon¬ 
da diversità dell'altra cultura. Quel¬ 
la che, nel caso del referendum con¬ 
sultivo lombardo sulla devolution, 
non ha esitato ad accendere uno 
scontro delete¬ 
rio e inutile per 
tutte le istituzio¬ 
ni coinvolte. 

Osserva il 
presidente del 
Senato: «Non 
mi scandalizza 
il conflitto, anzi 
lo riterrei giusto 
quando una isti¬ 
tuzione si ren¬ 
desse responsa¬ 
bile della viola- 
zi onedel principio di autonomia di 
un'altra istituzione. Qui, invece, ab¬ 
biamo assistito a un conflitto inne¬ 
scato per pura convenienza di par¬ 
te». 

È, quella delle riforme istituzio¬ 
nali, una materia chesta particolar¬ 
mente a cuore a Mancino. In questi 
anni ha maturato un'insofferenza 
per i ritardi accumulati che lo ha 
portato a muoverecritichechenes¬ 
suno potrà mai definire di parte. 
Non è da meno, ancora in questi 
frangenti elettorali: «È stato un erro¬ 
re, un grave errore avere disperso 
non tanto il lavoro di tre commis¬ 
sioni bicamerali quanto lo spirito 
costituente che pure qua e là si era 
affacciato». 

Parte per Genova, M ancino, de¬ 


ciso a coinvolgere i cittadini nella 
riflessione sullo stato dell'ordina- 
mento: «Negli ultimi anni sono ac¬ 
cresciute le funzioni dei Comuni, 
delleProvincee, con la leggecostitu¬ 
zionale da sottoporre a conferma 
referendaria, alle Regioni sono state 
attribuite competenzein tuttelema- 
terienon espressamente riservate al¬ 
lo Stato. Sono invece mancate rispo¬ 
ste organiche, sul versante del pote¬ 
recentrale, allequestioni della stabi¬ 
lità dei governi edel ruolo del Parla¬ 
mento. Lo si dovrà fare, affrontan¬ 
do un duplice problema: realizzare 
un efficace raccordo con le istituzio¬ 
ni comunitarie: e valorizzare le spe¬ 
cificità territoriali e le autonomie 
istituzionali. Tutto, però, nel qua¬ 
dro deH'unità nazionaleenel rispet¬ 
to delle esigenze di rappresentanza 
generale. Con soluzioni coerenti, 
non determina¬ 
te dalla logica 
delleconvenien- 
ze politiche im¬ 
mediate». 

Un richia¬ 
mo che il presi¬ 
dente del Sena¬ 
to ha scelto di 
sostenere, per il 
suo discorso del 
25aprile, con al¬ 
cune pagine dei 
discorsi dei pa¬ 
dri costituenti: «Sono straordinarie. 
Si pensi aDeGasperi e a Togliatti, 
che erano stati al governo insieme 
ed erano appena passati alla con¬ 
trapposizione frontale, l'uno come 
leader della maggioranza e l'altro 
deH'opposizione. Ebbene, uno scon¬ 
tro cosi acceso, addirittura sulla scel¬ 
ta di sistema, non impedì a sociali¬ 
sti e comunisti di concorrere a defi¬ 
nire parti fondamentali della Carta 
costituzionale. Quello fu spirito co¬ 
stituente». 

Si potrà recuperare nella prossi¬ 
ma legislatura?«Sec'è, lo spirito co¬ 
stituente non si paleserà dopo. 
Ogni forza politica deve farlo avver¬ 
tire adesso, al di là dello scontro 
elettorale». Serve più coraggio? «Ci 
vuole senso dello Stato». 


Veltroni rende omag^o alla tomba di Petroselli 



Walter Veltroni davanti alla tomba di Petroselli, alla sua destra la moglie dell’ex sindaco di Roma Emmedue 


VITERBO Una gornata di impegni elettorali 
né Lazio per il segréario de Ds e candidato 
sindaco a Roma Walter Vétroni, accolto ovun¬ 
que, come a Latina, da una gran folla. 

A Viterbo Vétroni ha voluto rendere omaggio 
alla tomba di uno suo grande amico, àndaco 
déla capitale ne^i anni 70, Luigi Petrose///; 
con il segréario dé Ds c'era anche la vedova di 


quélo che è rimasto né cuore dé romani come 
uno dé sindaci più amati. 

Vétroni ha anche voluto mettere in luce il gran¬ 
de spétacolo offerto ieri a Roma dal corteo di 
oltre quindicimila persone tra giovani ed ex 
partigiani «una dimoérazione di grande testi¬ 
monianza per la democrazia e di attaccamento 
ai valori ed alleiéituzioni rqoubblicane». 


«È paragonabile 
alla prima 
con De Gasperi 
e a quelle di avvio 
del centrosinistra 
con Moro e Nenni» 


Nella cultura 
riformista i valori 
della solidarietà 
della trasparenza 
della tolleranza 
e della convivenza 


Lettera di Bertinotti: battere la destra? Dipende come 


Su “l'Unità" di martedì 24 aprileab- 
biamo pubblicato la lettera chea ha 
inviato Bruno Pierozzi, un s'ndacali- 
sta délo Spi CgiI ismitto a Ri fondazio¬ 
ne. 

Néla lettera Pierozzi si rivolgeva 
a Bertinotti chiedendogli di non favo- 
rireia vittoria déla destra elo invita¬ 
va a dare con chiarezza, insieme a 
«tutti i campagli e le compagie di 
Rifondazione una indicazione di vo¬ 
to per il centrosiniéra». 

Ecco la risposta dé segréario di 
RifondazioneComunista Fausto Ber¬ 
tinotti. 

Caro Pierozzi, 

scrivi su ru nità che occorre da par¬ 
te di Rifondazione comunista un 
impegno preciso edeciso per batte¬ 
re, il 13 maggio, la destra politica e 
con essa la destra imprenditoriale. 
FI ai ragione: battere la destra, il suo 
iperliberismo, la sua demagogia, i 


suoi rigurgiti antidemocratici, la 
sua xenofobia, è stato il nostro ro¬ 
vello, ed èil nostro principale impe¬ 
gno. 

Proprio per questo abbiamo temu¬ 
to ed abbiamo denunciato, con tut¬ 
te le nostreforze, i continui scivola¬ 
menti che il centro sinistra ha fatto 
nei confronti delle politiche di de¬ 
stra, quegli scivolamenti che - tu 
stesso ricordi - hanno avuto il loro 
momento più nero nella guerra del 
Kossovo, che hanno indebolito gli 
anticorpi della società e l'hanno re¬ 
sa più fragile, più malleabile, più 
manipolabile. 

Come mai Berlusconi, che fu battu¬ 
to cinque anni fa da un popolo di 
centro sinistra che seppe trovare 
uno scatto di orgoglio, oggi riappa¬ 
re così sicuro sull'esito elettorale? 
Di questo voglio provarea discute 
re con te e con tutti coloro che a 
sinistra mantengono la buona vo¬ 


lontà di comprendere e capi re. 

La forza di Berlusconi e di questa 
destra deriva direttamente da quel¬ 
la affermazione del neoliberismo 
checresceesi alimenta nella globa¬ 
lizzazione capitalistica, nell'illusio- 
nedi un irresistibilecrescitaecono¬ 
mica e di un suo crescente dominio 
del mondo. 

Oggi quel modello - per chi lo sa 
osservare- mostra evidenti segni di 
crisi. La crisi economica è in aggua¬ 
to, essa ha già colpito in modo vio¬ 
lento gli Stati Uniti dovei licenzia¬ 
menti si susseguono e le illusioni 
della new economy si sono clamoro¬ 
samente infrante. 

M a quel modello di società che Ber¬ 
lusconi e la destra rappresentano, 
oggi è messo positivamente in crisi 
anchedai movimenti antiglobalizza¬ 
zione che hanno, comunque e nelle 


Fausto Bertinotti 

forme più diverse, messo in discus¬ 
sione un clima che appariva, fino a 
qualchetempo, fa irrimediabilmen¬ 
te favorevole al neoloiberismo. Mi 
riferisco alla proliferazione di grup¬ 
pi sociali contro la globalizzazione 
chesi vanno organizzando nel mon¬ 
do e in Italia e che hanno avuto 
momenti importanti - e non solo 
simbolici - da Seattle a Porto Alle¬ 
gre. M i riferisco a settori della socie¬ 
tà, anche non tradizionalmente di 
sinistra, chesi ribellano ai continui 
attentati alla natura, all'alimentazio¬ 
ne, alla salute. M i riferisco ai movi¬ 
menti pacifisti efemministi eai mo¬ 
vimenti di contestazione delle mul¬ 
tinazionali e dello sfruttamento del 
Terzo mondo. M i riferisco a impor¬ 
tanti riprese di lotte dei lavoratori 
della Danone e della Fiat. Gli esem¬ 
pi sono sotto gli occhi di tutti. 


È certo che il centro sinistra pare 
non essersi accorto di tutto questo. 
Né la crisi economica né i nuovi 
movimenti inducono ad una rifles¬ 
sione sulla possibilità concreta di 
battere la destra nei suoi contenuti, 
nei suoi interessi, nei suoi estremi¬ 
smi.Guardali programma di Rutel¬ 
li. Il centro sinistra pare aver perso 
ogni capacità di pensare e costruire 
un'alternativa vincente. Lesue poli¬ 
tiche che in questi anni hanno inse¬ 
guito il modello neoliberista - parlo 
delle scelte fatte sul mercato del la¬ 
voro, deH'ambiente, sulla scuola, 
sulla salute - hanno prodotto diso¬ 
rientamento e, ancor peggio frantu¬ 
mazione, sfiducia, disillusione, di¬ 
stanza dalla politica e ancora oggi 
non se ne vede una via d'uscita. 
Oggi il popolo non fa alcuna batta¬ 
glia politica ed elettorale su scelte 


autonome, su proposte e progetti 
alternativi, su proposte proprie, ma 
solo "contro Berlusconi", vuole bat¬ 
tere la destra senza essere in grado 
di costruire alcun blocco sociale al¬ 
ternativo. M a cosi èdebolissimo. 
C'è una questione che illumina tut¬ 
te le altre e che rimane indicativa 
dello stato di un Paese e della inci¬ 
denza della sinistra: la questionesa¬ 
lariale. 

Oggi i salari italiani sono i più bassi 
d'Europa, l'inflazione sale e ne ridi¬ 
mensiona ulteriormente il potere 
d'acquisto, ma nessuno, né i sinda¬ 
cati, né il centro sinistra spendono 
in campagna elettorale una parola 
su questo punto. 

Noi pensiamo che la destra si batte 
anche ponendo con forza la questio- 
nedi aumenti salariali all'interno di 
una scelta Iiberamente antiIibarista. 
Contrariamente, quindi, a quanto 
qualcuno dice il voto a Rifondazio¬ 


ne è un voto per battere la destra. 
Ed èun voto utile, anzi, doppiamen- 
teetriplamenteutileper altri moti¬ 
vi perchéun'affermazionedi Rifon¬ 
dazione comunista serve a creare 
un collegamento più stretto tra la 
sinistra e quei movimenti che vo¬ 
gliono minare le fondamenta della 
globalizzazione e del liberismo. E 
perché essa è il presupposto per la 
costruzione di una sinistra plurale. 
Proprio in questa prospettiva, pur 
chiedendo di votare per noi, alla 
Camera e al Senato, abbiamo fatto 
la scelta di non presentarci nei collen 
gi uninominali di Montecitorio. È 
stata una scelta importante, il cui 
esito di pende in gran parte dallaca- 
pacità del centro sinistra di racco¬ 
gliere consensi. Ci dispiace sincera¬ 
mente cheli centro sinistra non ab¬ 
bia saputo cogliere questa occasio¬ 
ne. 

Con affetto estima 
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Tensione con Pechino che convoca Tambasciatore Usa. Ma la Casa Bianca frena Taipei sulTindipendenza 

Bush alla Cim: difenderemo Taiwan 


WASHINGTON George Bush rassicu¬ 
ra Taiwan e avverte la Cina: se Pe¬ 
chino attacca Taipé, gli Usa non 
escludono il ricorso alla forza e so¬ 
no pronti a difendere l'isola «costi 
quel che costi». Per essere più chia¬ 
ro Bush aggiunge: «I cinesi devono 
capirlo: quella militare è davvero 
un'opzione». Anchesepoi attenuai 
toni sostenendo che «i problemi 
vanno risolti in modo pacifico». 
Tradizionalmente, le amministra¬ 
zioni americane erano finora state 
volutamente vaghe sulla volontà de¬ 
gli U sa di affrontare una guerra con 
la Cina per Taiwan e, nel contem¬ 
po, non hanno mai voluto armare 
Taipei tanto da consentirledi difen¬ 
dersi da sola. Il presidente repubbli¬ 
cano fa dunque un passo avanti, il 
giorno dopo avere approvato la più 
massiccia vendita di armamenti a 
Taiwan degli ultimi dieci anni (sen¬ 
za, tuttavia, cedere all'alleato i siste¬ 


mi da combattimento di ultima ge- 
nerazioneAegis). Tra l'altro, per re¬ 
perirei sommergibili diesel promes¬ 
si a Taipei, il Pentagono potrebbe 
coinvolgerel'ltalia, oltre che la Ger- 
maniael’Olanda. «Pensoagli italia¬ 
ni: da quelle parti ci sono buoni 
progetti di sommergibili diesel elet¬ 
trici», ha dichiarato il contrammira¬ 
glio Craig Quigley, portavoce della 
difesa. 

Bush lancia però anche un mo¬ 
nito aTaipei, chenon deve provoca¬ 
re Pechino dichiarando l'indipen¬ 
denza: «Spero che non lo faccia. La 
nostra politica è di una sola Cina». 
Cosa che dice anche Pechino. La 
differenza sta però nel modo in cui 
si dovrebbe arrivare alla eventuale 
riunificazione. 

Washington intende ai utareTai- 
pei a difendersi (meglio sedasela), 
pur non volendo provocare una cri¬ 
si nelle relazioni con Pechino, già 


tese dopo l'incidentedel primo apri¬ 
le, quando un aereo spia americano 
entrò in collisione, sul Mare della 
Cina, con un caccia cinese F-8. Il 
presidente si dice «risoluto» a stare 
dalla parte di Taiwan e si richiama 
allo spirito degli accordi del 1979, 
che impone a Washington di forni¬ 
re a Taipei «i mezzi e i servizi di 
difesa necessari a garantirle una ca¬ 
pacità di autodifesa sufficiente». Bu¬ 
sh rimanefavorevoleperò all'ingres¬ 
so di Pechino nella Wto, l'Organiz¬ 
zazione per il commercio mondia¬ 
le. «II rapporto con la Cina sta matu¬ 
rando e la gente comincia a capire 
quel che io intendo quando dico 
«concorrente strategico». Essa non 
è necessariamente una definizione 
negativa. Ci sono areein cui possia¬ 
mo essere d'accordo e ci sono aree 
dove non saremo d'accordo. U na di 
queste è la difesa di Taiwan». 

Quanto alla revisioneannua del¬ 


le esigenze difensive di Taipei, una 
prassi dal 1982, eliminandola, Bush 
si disfa di una fonte di tensione pe¬ 
riodica con Pechino. Al suo posto, 
la Casa Bianca prenderà in conside¬ 
razione la vendita di armi aTaiwan, 
«quando necessario». Per ora co¬ 
munque Pechino ha reagito all'an¬ 
nuncio delle vendite d'armi a 
Taiwan dicendo checiò avrà un im¬ 
patto «devastante» sullerelazioni bi¬ 
laterali edanneggerà la cooperazio¬ 
ne sulla non proliferazione nuclea¬ 
re. «Il governo e il popolo cinesi 
sono estremamente indignati e si 
oppongono con forza a questa deci¬ 
sione», afferma una nota di prote¬ 
sta presentata ieri dal viceministro 
d^li esteri Li Zhaoxing aH'amba- 
sciatore statunitense Joseph 
Prueher. La Cina chiede agli Usa di 
rinunciare alla fornitura, e «si riser¬ 
vai! diritto di prendereulteriori mi¬ 
sure». 



Circondata la villa, i fedelissimi non fermano la polizia. Gloria Arroyo: «Un momento storico per il nostro paese, la corruzione non paga» 

Estrada in cella rischia la forca 

L ’ex presidente delle Filippine arrestato per aver saccheggiato le casse dello Stato 



L’immagine 
ripresa dalla 
televisione 
dell’arresto 
di Estrada 


Gabriel Bertinetto 


Alla fine sono rimasti solo in cin¬ 
quecento, piangenti ed urlanti, afa¬ 
re scudo con il proprio corpo fra la 
polizia ed il loro idolo, l'ex-presi- 
dente Joseph Estrada, detto Erap, 
colpito da mandato di cattura per 
peculato. 0 meglio, usando la termi¬ 
nologia del codice penalefilippino, 
per «saccheggio deH'economia stata¬ 
le». Come nel caso di Slobodan M i- 
losevic, leoceanichefolle osannanti 
di un tempo si sono ridotte prima a 
poche migliaia di fans, e poi, quan¬ 
do tutto era oramai chiaramente 
perduto, ad un manciata di irriduci¬ 
bili, che sino all'ultimo hanno volu¬ 
to testimoniare la fedeltà al capo, 
respirando i lacrimogeni, prenden¬ 
dosi le manganellate e tirando pie¬ 
tre agli agenti. 

Estrada è in carcere, a M anila. 
Accusato di ben sette diversi crimi¬ 
ni di tipo economico, era libero su 
cauzione, ma da tempo non mette¬ 
va più il naso fuori di casa, una 
lussuosa vi Ila nel quartiere chic del¬ 
la città. L'altro giorno la procura ha 
emesso il nuovo provvedimento, ri¬ 
ferito ad un reato per il quale nelle 
Filippine non c'è cauzione che ten¬ 
ga, e il piano deH'imputato (niente 
detenzione preventiva, e poi un pro¬ 
cesso in cui i migliori avvocati del 
paese lo avrebbero aiutato a dimo¬ 
strarsi innocente) sono saltati. Supe¬ 
rata senza troppe difficoltà la resi¬ 
stenza della piccola folla che circon¬ 
dava l'edificio, il capo della polizia, 
generale Leandro Mendoza, ed i 
suoi uomini si sono presentati ad 
Estrada, egli hanno notificato l'or¬ 
dine di arresto. Poco dopo un con¬ 
voglio scortato da commando an¬ 


ti-terrorismo e mari nes, ha attraver¬ 
sato le strade di Manila diretto a 
Camp Grame, il quartier generale 
della polizia di Stato. 

«Non avrei mai immaginato 
che una cosa simi le potesse capitar¬ 
mi», ha dichiarato Estrada, mentre 
attendeva di essere sistemato nella 
sua cella di tre tetri per cinque, spar¬ 
tanamente arredata con un letto, 
un tavolo, una sedia ed un ventilato¬ 
re. In un locale adiacente veniva re¬ 
cluso il figlio Jinggoy, sindaco di 
San Juan, un distretto di Manila, 


che secondo la magistratura avreb¬ 
be cooperato alle malefatte paterne: 
4miliardi di pesos(duecento miliar¬ 
di di lire) rapinati all'erario, tangen¬ 
ti sul racket dellescomesseclandesti- 
ne, investimenti effettuati sotto fal¬ 
so nome, e così via. Estrada si pro¬ 
clama innocente, vittima di un com¬ 
plotto di circoli affaristici a lui osti¬ 
li. M a le prove a suo carico sembra¬ 
no schiaccianti. Gloria Macapagal 
Arroyo, ex-vice-presidente, suben¬ 
tratagli in carica solo pochi mesi fa, 
quando Estrada fu deposto, ha com¬ 


mentato: «Questo dimostra che la 
corruzione non pa^». 

Estrada non è il primo capo di 
Stato filippino a perdere la poltrona 
per vicende di corruzione, ma è il 
primo ad essere arrestato. Ferdi¬ 
nand M arcosnel 1986evitò il carce¬ 
re, eforse il linciaggio, con una ro¬ 
cambolesca fuga in elicottero dal pa¬ 
lazzo di M alacanang, un attimo pri¬ 
ma che la massa dei cittadini insorti 
vi facesse irruzione. Tre anni dopo 
morì nel suo esilio alle Flawaii. Gli 
Usa, di cui fino a pochi anni prima 


M arcos era stato un beniamino, gli 
garantirono la salvezza. Le nuove 
autorità di Manila puntarono so¬ 
prattutto al recupero dellericchezze 
trafugate. 

Stavolta invecel'intenzionesem- 
bra quella di andare avanti fino alla 
punizione, anche per dareun sana¬ 
le di coerenza ad una società che 
alla corruzione è abituata, ma oggi 
è disorientata dal fatto che sia stato 
colto con le mani nel sacco proprio 
colui chetreanni fasi era presenta¬ 
to agli elettori come il campione 


della lotta al crimineed alladisone 
stà. 

Allora «Erap» aveva vinto lepre 
sidenziali con larghissimo margine, 
fatto tanto più sorprendente se si 
considera che gli era manifestamen¬ 
te ostilelaChiesa, la cui influenzaè 
notoriamente enormenel paese più 
cattolico d'Asia. Per lui votarono in 
massa i poveri dellecampagne, i sot¬ 
toproletari delle città. Affascinati 
dallesuepromesse populiste. Diver¬ 
titi dal suo modo di fare spontaneo, 
esuberante, persino rozzo. Per nulla 
schifati della sua abitudinead espri¬ 
mersi in tagalog piuttosto che in 
inglese. Indulgenti se non ammirati 
verso la sua iperattività erotica 
(quattro mogli, svariate amanti, un 
numero imprecisato di figli avuti 
dalleuneedallealtre). Ed ammalia¬ 
ti dai suoi successi cinematografici. 
Perché Erap (anagramma di Pare, 
compare), prima di buttarsi in poli¬ 
tica è stato un amatissimo protago¬ 
nista di film d'avventura. Nei quali 
recitava sempre lo stesso ruolo, il 
campionedegli oppressi cheaffron- 
tai potenti efa trionfare la giustizia. 
M olti filippini speravano che sapes¬ 
se recitare quella parte anche nella 
realtà. Sono rimasti delusi. 

Del resto non solo solo gli arric¬ 
chimenti illeciti ad avere distrutto 
la credibilità di Estrada. Nei duean- 
ni abbondanti in cui èstato al pote- 
resi èdimostrato incapacedi affron¬ 
tare sia i problemi economici del 
paese, sia l'emergenza islamica nel 
sud. Su quest'ultimo fronte, ha 
oscillato incorerentementefraaper- 
turenegoziali eirrigidimenti milita¬ 
risti. Ad esempio quando ventidue 
turisti furono rapiti in un'isola ma¬ 
laysiana e tenuti poi prigionieri per 
mesi a Solo, nelle Filippine. 


Anche il presidente della Commisione Europea Prodi ha parlato in diretta tv con l’astronauta: dalla stazione spaziale aspettiamo un aiuto anche per la tutela dell’ambiente 


Ciampi scherza con Guidoni: «Mi prenoto per lo spazio» 


BRUXELLES Una missione che ha 
l'obiettivo di conquistare lo spazio 
non per fini bellici o missilistici 
«ma per realizzare la pace». Ma 
non solo, una missione che potrà 
aiutare la difficile battaglia per la 
difesa dell'ambiente. Questi sono i 
due temi portanti delle conversa¬ 
zioni avutedal presi dente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi e 
dal presidente della Commissione 
europea Romano Prodi con l'astro¬ 
nauta italiano Umberto Guidoni 
che si trova a bordo della stazione 
spaziale internazionale. 

Due brevi colloqui, il primo da 
Roma e il secondo da Bruxelles, 
entrambi cordiali e scherzosi 
(«Nello spazio?, certo ci andra vo¬ 
lentieri, mi prenoto», ha detto 
Ciampi. «M i raccomando, porti la 
bandiera europea ma non riporti a 
terra il parmigiano, lo mangi lì», 
ha suggerito Prodi) che hanno 
emozionato e divertito il capo del¬ 
lo Stato e il presidente della Com¬ 
missione. M a è stata anche l'occa¬ 
sione di riprendere temi molto se¬ 
ri e di grande attualità internazio¬ 
nale, come l'importanza di lavora¬ 


re per la pace e contro le guerre e 
la necessità di curare sempre più le 
questioni ambientali ed insistere 
sulle decisioni. 

«Quella in corso - ha detto 
Ciampi - èunamissioneveramen- 
te speciale; è la prima volta che 
nello spazio si trovano sette uomi¬ 
ni, quattro americani, un russo, 
un canadese e un italiano. Vedo 
questo - ha aggiunto - come un 
chiaro segno che si vuole conqui¬ 
stacelo spazio non per farsi la guer¬ 
ra sulla terra, ma per realizzare la 
pace e il progresso per tutta l'uma¬ 
nità». 

Cambiamenti climatici in pri¬ 
mo piano nella breve conversazio¬ 
ne tra Romano Prodi e Umberto 
Guidoni. «Sappiamo che lei non è 
solo un astronauta, ma uno scien¬ 
ziato. Noi, qui sulla Terra - ha af¬ 
fermato Prodi - siamo giustamen¬ 
te ossessionati per i problemi dell' 
alterazione dell' atmosfera. Con 
queste missioni nello spazio - ha 
chiesto il presidente Ue, alle prese 
con il rifiuto Usa di ratificare il 
protocollo di Kyoto - potete darci 
una mano ad interpretare! proble¬ 


mi dell'inquinamento atmosferi¬ 
co?». Da Guidoni è giunta una ri¬ 
sposta confortante: «La stazione 
spaziale è una finestra aperta sul 
nostro pianeta, puntata permanen¬ 
temente sulla terra: da qui possia¬ 
mo fareosservazioni molto rigoro¬ 
se del cambiamento del clima e 
dell' impatto umano su questi mu¬ 
tamenti». «Questa è una missione 
molto complessa», ha detto anco¬ 
ra Guidoni conversando con il se¬ 
gretario generale dell'Agenzia spa¬ 
ziale europea Antonio Rodotà. 
«Per ora c'è solo un laboratorio, 
ma alla fine - ha spiegato - ce ne 
saranno molti ed uno anche euro¬ 
peo. Sono molto orgoglioso di por¬ 
tare con me la bandiera deH'Euro- 
pa». «Grazie, graziedottor Guido¬ 
ni, siamo molto felici per la bandie¬ 
ra europea», ha ribattuto Prodi nel 
corso del collegamento. «Questa 
enorme missione cambia non solo 
la quantità della ricerca spaziale, 
maanchelasuaqualità», ha sottoli¬ 
neato il presidente della Commis¬ 
sione U e che, rivolto agli astronau¬ 
ti ha aggiunto: «Noi dipendiamo 
da voi, per favore ai utateci ». 



l’Unità 


Secessione in Montenegro 
oraDjukanovic 
sceglie la prudenza 

L'ambiguo risultato delle 
elezioni legislative in 
M ontenegro concede un nuovo 
spazio alla diplomazia europea 
per cercare di scongiurare una 
ulteriore, destabilizzante 
frammentazione dei Balcani: e 
l'Unione europea ha colto la 
palla al balzo per inviare una 
trojkadi direttori politici a 
parlamentare con Podgoricae 
Belgrado per il rilancio del 
dialogo fra le due repubbliche 
della Federazione jugoslava. Il 
messaggio della U e ha trovato a 
Belgrado una accoglienza 
favorevole: c'è accordo per il 
rilancio delletrattativecon i 
«cugini montenegrini», anchese 
al momento la Serbia insiste 
sulla piattaforma già presentata, 
che ricalca sostanzialmente la 
costituzionefederale del 1992, 
con qualche modifica degli 
equilibri parlamentari e 
soprattutto con l'abolizione dei 
deprecati emendamenti voluti 
dal regime di Milosevicnel 
luglio 2000. 

In Montenegro, un Djukanovic 
estremamente prudente ha 
dimostrato di aver recepito il 
messaggio del suo elettorato - 
che sul problema dei rapporti 
con Belgrado si èdimostrato 
profondamente diviso - e ha 
promesso un approccio «cauto 
e responsabile», evitando in una 
conferenza stampa di sollevare 
di nuovo l'argomento del 
referendum sull'indipendenza. 
Per il presidente montenegrino 
però sarà difficile fare marcia 
indietro: i 36 seggi ottenuti alle 
elezioni, contro i 33 dei suoi 
oppositori socialisti e 
filo-jugoslavi, lo costringono a 
cercare alleanze con il Partito 
liberale, che ha 6 seggi, e con i 
partiti albanesi che hanno una 
poltrona ciascuno. Si tratta di 
formazioni ancor più decise 
sulla via dell'indipendenza da 
Belgrado, che acquistano un 
nuovo peso politico per la 
formazione del nuovo governo. 
Djukanovic sembra disposto ad 
aperture per il negoziato, ma 
con la Serbia del premier Zoran 
Djindjic più che con la 
Jugoslavia del presidente 
VojislavKostunica. 

Quest'ultimo èstato anche ieri 
aspramente criticato dagli 
uomini del leader 
montenegrino per 1' «indebita 
influenza» esercitata nelle 
elezioni e per il sostegno dato a 
Predrag Bulatovic. 

Bruxelles tira intanto un sospiro 
di sollievo per l'allontanarsi di 
un problema come quello della 
dissoluzionejugoslava, che 
avrebbe trasci nato 
neH'immediato pressioni 
indipendentiste nel Kosovo (la 
risoluzione 1244 deirOnu, che 
parla di sovranità della 
Jugoslavia sulla provincia, 
perderebbe significato senza 
una federazione cui fare 
riferimento) e avrebbe potuto 
avere un effetto domino sulle 
altreareedi crisi dei Balcani. 


Turchia, morti 
altri due detenuti 

È costato altre due vittime il di¬ 
sperato digiuno di massa in at¬ 
to in Turchia a favore di una 
radicale riforma del sistema car¬ 
cerario: siamo a un totale di 19 
morti in poco più un mese, in 
una protesta che ha mobilitato 
le organizzazioni umanitarie ma 
che al governo di Ankara ha 
strappato solo promesse. Se- 
dat Karakurt, 25 anni, era arriva¬ 
to a 177 giorni di sciopero della 
fame. Erdogan Guler, 29 anni, a 
150. Il primo, un militante del 
Dhkp-C, una organizzazione 
clandestina di estrema sinistra, 
era incarcerato nei pressi di 
Edirne, nel nord-est del paese. 
Il secondo, deceduto a Izmir 
(ovest della Turchia) era paren¬ 
te di un detenuto e stava attuan¬ 
do un digiuno di solidarietà. La 
protesta è in corso da oltre cin¬ 
que mesi. Era iniziata sotto la 
regia del Dhkp-C per contestare 
il nuovo regime carcerario di «ti¬ 
po F», che le autorità di Ankara 
hanno progettato per i detenuti 
politici e per quanti sono stati 
condannati per reati di terrori¬ 
smo. 
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A15 anni dal disastro nucleare gli scienziati lanciano l’Sos. Nel 2007 i nuovi lavori per impedire fìioriuscite di radiazioni 

Chemobyl, il sarcofago non è sicuro 


MOSCA A quindici anni dal disa¬ 
stro nuclearedi Chernobyl, la cen¬ 
trale ucraina chiusa alla fine del 
2000 fa ancora paura. Secondo 
scienziati ed esperti citati dall' 
agenzia Itar-Tass, il sarcofago che 
ricopre il quarto reattore esploso 
il 26 aprile del 1986 è pericoloso. 
La sua stabilità è gravemente a ri¬ 
schio e i lavori di rinforzo non ne 
garantirebbero la sicurezza nel 
lungo periodo. 

Nel 2007 dovrebbe arrivare 
un nuovo mantello protettivo, un 
nuovo sarcofago di acciaio per im¬ 
pedire fughe radioattive all'ester¬ 
no. Lo ha riferito la radio bavare¬ 
se. Secondo l'emittente, la decisio¬ 
ne è stata presa di comune accor¬ 
do dalla società di gestione ucrai¬ 
na dell'Impianto edalla Banca eu¬ 
ropea per la ricostruzioneelo svi¬ 
luppo (Bers). 

I costi delToperazione am¬ 
montano a circa 200 milioni di 
dollari (400 miliardi di lire). E il 


vecchio sarcofago sottostante, 
non più sicuro, verrà demolito. 

Il 26 aprile del 1986 uno dei 
quattro reattori della centrale nu¬ 
cleare deirUcraina, allora parte 
deiru rss, esploseliberando nell'at¬ 
mosfera un'enormenube radioat¬ 
tiva che uccise 20 mila persone 
lasciandone circa 80 mila invali¬ 
de. 

A 15 anni dall'incidente, du¬ 
rante un convegno specializzato 
svoltosi a Kiev, gli scienziati han¬ 
no affermato che la struttura di 
cemento mostra un «consistente 
degrado» delle strutture di prote- 
zionein cemento e «l'erosione» di 
quellein metallo. Il co-responsabi- 
ledel «sarcofago», 

Valentin Kupny aveva denun¬ 
ciato di recente il rischio di una 
fuoriuscita di radiazioni masi era 
scontrato con misure disciplinari 
dei suoi superiori che hanno nega¬ 
to l'esistenza di una minaccia rea¬ 
le. 


Angelo Gentili, della ^rete- 
ria nazionale di Legambiente, è 
appena rientrato da un viaggio a 
Chernobyl. «Il sarcofago - ha de¬ 
nunciato Gentili - può crollare da 
un momento all'altro. C'è un co¬ 
perchio di travi di acciaio, affoga¬ 
te in una struttura di cemento che 
dal momento dell'esplosione è in 
bilico sui muri residui». Versione 
confermata anche dagli scienziati 
di cui riferisce ri tar-Tass. 

Gentili parla di 2.000 tonnella- 
tedi materiali infiammabili sospe¬ 
si in posizione molto precaria. «In 
caso di crollo», spiega l'esponente 
di Legambiente, «sono pronte a 
invadere l'aria circa 180 tonnella¬ 
te di combusti bile nucleare ormai 
ridotto a pulviscolo radioattivo, 
11.000 metri cubi di acqua e 
740.000 metri cubi di maceriealta- 
mentecontaminate». Gli scienzia¬ 
ti ucraini hanno valutato che la 
radioattività totale delle sostanze 
custodite sotto il sarcofago poreb- 


besuperare! 20 milioni di curie. 

Legambiente, da anni impe¬ 
gnata nella campagna di solidarie¬ 
tà e di accoglienza dei bambini 
della zona più colpita dalle radia¬ 
zioni, denuncia il silenzio calato 
sulla vicenda della centrale di 
Chernobyl dopo la chiusura e 
chiede interventi immediati al¬ 
l'Unione europea. 

L'associazione lancia l'allarme 
per l'esistenza di un «mercato sel¬ 
vaggio di esportazione dalle aree 
ad alto rischio» di legname, frutti 
di bosco, fragoleefunghi altamen¬ 
te radioattivi che «potrebbero tra 
poco invadere il mercato euro¬ 
peo». Nella regione, intanto, au¬ 
mentano le malattie e gli ospedali 
non hanno farmaci. 

Oggi il Papa riceverà in udien¬ 
za speciale tutte le famiglie italia¬ 
ne che in questi anni hanno ospi¬ 
tato i bambini di Chernobyl con¬ 
taminati dall'esplosionedellacen- 
trale nucleare. 



Gran Bretagna 
È psicosi 
per l’afta umana 

Per l'afta in Gran Breta^a è scoccata 
l'ora della psicosi: dopo i tre casi 
sospetti di contagio umano emersi né 
gorni scora, le strutture sanitarie 
devono vederséa con letdefonatedi 
centinaia di persone allarmate dalle 
notizie e convinte di aver contratto il 
virus Ieri il governo, sotto la pressione 
dél'opinione pubblica che chiede 
conferma o smentita di questi «caa 
sospetti», ha preso tempo. «Ci 
vorranno alcuni gorni - ha affermato 
un portavoce di D owning streé - 
prima chei risultati ddleanalia 
forniscano un'indicazione precisa. 
Probabilmente, à dovrà attendere 
fino alla prossima settimana». 

Ieri sera, dopo le prime notizie sui due 
nuovi casi di posàbiletrasmisdone 
ddi'afta all'uomo con sintomi simili 
(dalla febbre alta fino ai 
ri^fiamenti su lingua, mani e 
piedi) il servizio dd laboratori media 
ha ricevuto una ventina di tdefonate 
all'ora. 


Summit al Cairo per salvare la pace 

Domenica Peres incontra Mubarak. Sharon chiede modifiche al piano. A Gaza uccisi tre uomini di Arafat 


Al Cairo, per ridare una chance al¬ 
l'agonizzante processo i pace o, 
quanto meno, per porre un freno 
all'escalation militare che ormai da 
sette mesi ha trasformato Israele e i 
Territori palestinesi in un campo di 
battaglia. N ella capitale egiziana vole¬ 
rà domenica Shimon Peres per in¬ 
contrare il presidente egiziano Ho- 
sni M ubarak. Il contrastato via libe¬ 
ra al sumit è venuto dal premier 
Ariel Sharon che ha deciso di inviare 
il suo ministro degli Esteri in Egitto 
e in Giordania, con l'incarico, al¬ 
quanto improbo, di trovare una for¬ 
mula checonsenta ad israeliani e pa¬ 
lestinesi di cessare le violenze e di 
riprenderei! dialogo. Alla base della 
«missioneimpossibile»di Peresc'èil 
piano di pace elaborato da H osni 
M ubarakedareAbdallah II di Gior¬ 
dania, ed accettato da Arafat. L'inten¬ 
zione di Israele - anticipa Sharon in 
un'intervista al «Jerusalem Post» - è 
di rinegoziare quelle parti del piano 
ritenute inaccettabili dallo Stato 
ebraico, a cominciare dal congela¬ 
mento della costruzione di insedia¬ 
menti nella Striscia di Gaza e in Ci- 
sgiordania. Ma i margini di mano¬ 
vra per il ministro degli Esteri israe- 
laino appaiono ridotti, quasi nulli. 
«Non acconsentiremo ad alcuna mo¬ 
difica sostanziale del piano giorda¬ 
no-egiziano», avverte il ministro del¬ 
la Cooperazione palestinese NabiI 
Shaath, un politico molto vicino al 
raisegiziano. Alla diplomazia ufficia¬ 
le, Sharon accompagna quella «spre¬ 
ta» e, forse per questo, più incisiva. 
Un canale di comunicazione tra il 
premier isareliano eArafat è rappre¬ 
sentato dal figlio di Sharon, Omri, 
che sembra essere riuscito a conqui¬ 
starsi la fiducia del leader palestine¬ 
se. Ad 0 mri Sharon Arafat ha garan¬ 
tito di aver adottato nuove misure 
per impedire ulteriori spari di colpi 
di mortaio da Gaza e, inoltre, si è 
detto disposto a dare vita ad una 
commissione congiunta dove isare- 
liani e palestinesi possano esaminare 
lamentelereciproche. M aquesti ten¬ 
tativi di dialogo non sono ancora 
sufficienti per rompere quella cappa 
di pessimismo che avvolge Israele. 
Ieri lo Stato ebraico si è fermato per 
la Giornata del Ricordo (in memo¬ 
ria di 19mila militari immolatisi dal 
1948 ad oggi), ed oggi festeggerà la 
Giornata dell'Indipendenza. Il tutto 
in un clima di fortissima tensione. I 
valichi di transito con i Territori re¬ 
steranno chiusi sino a domani all'al¬ 
ba, mentre la polizia ha mobilitato 
tutti i suoi uomini, ottenendo rinfor¬ 
zi straordinari dall'esercito. La spe¬ 
ranza è rivolta alla missione di Peres 
al Cairo e ad Amman, ma sono in 
pochi, in lsarele,acrederenel «mira¬ 
colo» diplomatico, I più sembrano 
ormai rassegnati a convivere con un 
presente fatto di scontri a fuoco che 
si suss^uono senza soluzionedi con¬ 
tinuità: in serata un'esplosioneal va¬ 
lico di Rafah, al confine tra la Stri¬ 
scia di Gaza e l'Egitto provoca la 
morte di 3 attivisti di Al-Fatah e il 
ferimento di altri sei. Secondo fonti 
palestinesi, l'esplosioneèstata provo¬ 
cata da una carica innescata a distan¬ 
za da militari israeliani. «La nostra 
risposta contro il terrorismo di Stato 
israeliano sarà durissi ma e immedia¬ 
ta», avverteM arwan Bargouthi, il lea¬ 
der di Fatah, u.d.g. 



l'anniversario 

Israele ha 53 anni 

E SOGNA 
LA NORMALITÀ 

Umberto De Giovannangeli 

Le si rene spezzano il silenzio innaturale, carico 
di commozione. Intriso di memoria. Un popo¬ 
lo intero si ferma per ricordare i suoi caduti 
nelle tante, troppe guerre che hanno segnato 
53 anni di storia. Ricorda Israele, i suoi morti e 
la sua fondazione, elementi indissolubili di 
una tormentata identità nazionale. Lo Stato di 
Israeleappartienenon solamente ai suoi citta¬ 
dini, ma all'intero popolo ebraico. È questo 
senso di appartenenza chefu allabasedell'azio- 
nedei pionieri sionisti, trasformando unaspe 
ranza in realtà: fare di Israele lo Stato degli 
ebrei, il luogo in cui, per dirla con le parole di 
Abraham BetYehoshua, «poter vivere normal¬ 
mente la propria identità ebraica». 

Cinquantatreanni dopo, Israele s'interro¬ 
ga su ciò che si è realizzato del sogno dei suoi 
padri fondatori. E scopre che, nonostante i 
venti di guerra che tornano impetuosamentea 
soffiare, quel «sogno»non èrimasto talemaha 
germinato buoni frutti. Il primo dei quali è il 
tendere a divenire un Paese normale, piena¬ 
mente inserito nella realtà mediorientale. Un 
Paese in cui centrale è lo Stato e non la Terra, 
la democrazia e non un messianesimo da «po¬ 
polo eletto» che rischia di sfociarein una deri¬ 
va fondamentalista. E tuttavia in nessun luogo 
al mondo come in questo piccolo, tormentato, 
straordinario lembo di terra che il tema del¬ 
l'identità, dell'appartenenza vive così intensa¬ 
mente, intrecciandosi con i piccoli, grandi fatti 
della vita di tutti i giorni. Scrive Shimon Peres 


nella sua autobiografia, «Una battaglia per la 
pace» : «Non vi sono esempi in tutta la storia, 
né fra i grandi imperi, né fra le loro colonie e 
dipendenze, di una nazione che, dopo una così 
ininterrotta saga di tragedia e sventura, si sia 
risollevata e resa libera, abbia chiamato a sé i 
superstiti dispersi e abbia ricominciato la sua 
avventura nazionale, sconfiggendo dubbiosi al¬ 
l'interno e nemici all'esterno, dando nuova vi¬ 
ta alla propria terra e alla propria lingua, rico¬ 
struendo la propria identità e raggiungendo 
nuove vettedi distinzioneed eccellenza. 11 mes¬ 
saggio degli ebrei all'umanità- concludeil pre¬ 
mio Nobel per la pace - è che la fede può 
trionfare su tutte le avversità». E questa «fede» 
Israele l'ha trasmessa innazitutto al popolo più 
vicino: quello palestinese. Ed è la stessa «fede», 
fondata su inalienabili diritti, ad aver innerva¬ 
to una lotta per l'autodeterminazione naziona¬ 
le, quella del popolo palestinese, cheha accom¬ 
pagnato, interagito e spesso conflitto, con la 
storia dello Stato degli ebrei. Quella evocata da 
Shimon Peres è una fede «laica» che non chiu¬ 
de le porte alla religiosità. Per David Ben Gu- 
rion, ricorda ancora Peres che del fondatore 
dello Stato di Israele fu tra i più giovani e 
promettenti collaboratori, «riportare gli ebrei 
nellastoriasignificavaoperareuna restau razi o- 
ne sia fisica - il ritorno alla Terra d'origine - 
che spi rituale- un ritorno alla Bibbia». 

Ed è questa visione alta della politica - 
preoccupata non solo della costruzione di uno 
Stato, ma anche di uno spirito nazionale - che 
in questi 53 anni di esistenza ha rappresentato, 
insieme, la forza e il freno di Israele: la forza 
per resistere agli attacchi esterni, che certo non 
sono invenzione della «propaganda sionista» 
mauna amara verità storica, ed insiemeil «fre¬ 
no» alla realizzazione di quel «Paese normale» 
chepureeranelleaspirazioni dei suoi fondato¬ 
ri. Un Paese che non si sente investito di M is- 
sioni da assolvere e che non fa della sacralità 
della Terra, di «Eretz Israel» la sua ragione di 
essere. Questa tensione tra una fede vissuta 


laicamente e una estremizzazione dell'identità 
religiosa continua a sottenderealla vita di Israe¬ 
le, spesso a condizionarne le grandi scelte poli¬ 
tiche. Ma viversi come lo «Stato d^li Ebrei» 
non significa necessariamentesentirsi in peren¬ 
ne pericolo e vederenell'«altro» da sé, nell'Ara- 
bo, sempre e comunque un nemico da cui 
difendersi. Al contrario, rileva Yehoshua, «è 
proprio per preservare questa identità, fondata 
sul rispettosi ogni diversitàculturaleereligio- 
sa, che è necessario, da un lato, riconoscere alla 
minoranza araba eguali diritti e doveri in ogni 
ambito della società e della vita pubblica, e, 
dall'altro, realizzare la separazione tra il popo¬ 
lo israeliano equello palestinesein duedistinte 
entità statuali». I giorni deil'odio edel sangue, 
che marchiano il presente, sembrano aver sot¬ 
terrato ogni speranza di pace e ri portato indie¬ 
tro nel tempo le lancette del la storia. M a a ben 
vedere, le cose non stanno così. Non siamo 
all'anno zero nel rapporti tra israeliani e pale¬ 
stinesi. 

La lezione di Yitzhak Rabin non è andata 
perduta, così come gli accordi di Qslo non 
sono divenuti cartastraccia. L'idea chela crea¬ 
zione di uno Stato palestinese indipendente 
non sia, in sé, un pericolo mortale per Israele si 
èfatta strada anche nella parte più conservatri¬ 
ce del Paese, financo nel campione dei «fal¬ 
chi», Ariel Sharon, ed oggi èsolo una ristretta, 
anche se agguerrita, minoranza a invocare la 
resa dei conti finale con i «terroristi di Yasser 
Arafat». 

Il popolo degli oppressi, insomma, non 
vuoletrasformarsi nel popolo degli oppressori. 
Chiede sicurezza ma non intende immolarsi 
sull'altare di infausti disegni di grandezza, e sa 
chenon potrà mai esistereuna scorciatoia mili¬ 
tare ad un conflitto che chiede una soluzione 
politica e che evoca uan pace giusta, una pace 
tra pari. Cinquantatréanni dopo, 

Israelenon ha rinunciato all'insopprimibi- 
le bisogno di divenire, per sempre, un Paese 
normale. 


Attentato in Cecenia. Uccisi 6 poliziotti 


La guerriglia cecena ha lanciato un’insan¬ 
guinata sfida al presidente russo Vladi¬ 
mir Putin con un attentato dinamitardo 
che ha ucciso sei ufficiali di polizia feren¬ 
done altri cinque a Gudermes, mentre a 
Grozny un’autobomba è stata disinnesca¬ 
ta all'ultimo minuto davanti alla nuova 
sede del governo che si riuniva per la 
prima volta. Le vittime a Gudermes, tutti 
ufficiali ceceni con i gradi da tenente a 
maggiore, sono state provocate da un 
ordigno equivalente a circa un chilogram¬ 
mo di Tnt e apparentemente sistemato 
nei sotterranei dell'edificio. L'esplosione 
ha spazzato via la metà della centrale di 
polizia della seconda città della repubbli¬ 
ca. In serata però autorità cecene hanno 
cercato di accreditare l’ipotesi che si sia 
trattato di una fuga di gas. 

Ma l'attentato che poteva fare letteral¬ 
mente una strage e forse decapitare l'in¬ 
tera amministrazione filorussa in Cece¬ 
nia, è stato evitato per un pelo nella capi¬ 
tale Grozny, dove un'autobomba era sta¬ 
ta riempita, secondo le fonti ufficiali cita¬ 
te dai media, con 120 chilogrammi di 
Tnt, chiodi, bulloni, e pezzi di metallo. Il 
veicolo doveva esplodere davanti all'edifi¬ 
cio del governo che si è riunito per la 
prima volta ieri dopo essersi trasferito 
nei giorni scorsi da Gudermes. 

Le fonti ufficiali ancora non lo dicono ma 
i due attentati appaiono senza dubbio 
collegati e sembrano una dura sfida al 
presidente Putin che il 14 aprile aveva 


compiuto un improvviso viaggio in Cece¬ 
nia per assicurare che Mosca avrebbe 
fatto di tutto per mantenere la sicurezza 
nella repubblica. Putin aveva garantito 
che l'esercito non si sarebbe ritirato sino 
a quando non fosse stato chiaro che la 
m inaccia terroristica era sotto controllo. 
Quello stesso giorno mentre Putin parla¬ 
va, la guerriglia uccideva però a poca 
distanza nel mercato della città il vicepro¬ 
curatore di Grozny, Vladimir Moroz, men¬ 
tre questi compiva un sopralluogo dopo 
l'assassinio di tre donne russe con una 
pistola munita di silenziatore. 

Putin si era recato in Cecenia insieme ai 
ministri della difesa, Serghiei Ivanov e 
dell'interno Boris Griziov per lanciare un 
messaggio forte della volontà di Mosca 
di tenere sotto controllo la situazione. Il 
presidente si era incontrato con i vertici 
militari russi e con l'amministrazione ce¬ 
cena, preoccupata per l'escalation della 
violenza. 

In un discorso sullo stato della Federazio¬ 
ne, il 3 aprile scorso, Putin aveva detto 
che «i principali obiettivi» militari erano 
stati raggiunti in Cecenia, anche se sulla 
repubblica restava l'ombra del terrori¬ 
smo. 

11 m inistro per l'inform azione ceceno Va- 
sily Vasilienko ha detto che in base alle 
prime informazioni l'attentato di Grozny 
è stato verosim ilmente opera degli uom i- 
ni del leader separatista ceceno Asian 
Maskhadov. 
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ROMA Con settimane da 40 credi lavoro i contratti dei 
iavoratori greci sono in mediai più pesanti dell'Lle, men¬ 
tre con 35orelasettimanamediadei lavoratori francesi è 
lapiù leggera; gli italiani,con 38oredi lavoro a settimana 
sono in piena media europea e sono tra quelli che godo¬ 
no di più giorni di ferie pagate: sono alcuni dei dati che 
emergono da un rapporto dell'Osservatorio europeo per 
le relazioni industriali (Eiro). 

Secondo lo studio nel 2000 la settimana media previ¬ 
sta dai contratti di lavoro neH'Ueftuttelecategoriecom- 
prese) è stata di 38,1 ore, e le differenze tra settori e tra 
paesi sono state minime: ad esempio i lavoratori dell'area 
chimica hanno lavorato in media 38,4 ore a settimana, 
con un massimo di 40orein Svezia,eun minimodi 35in 
Francia (in Italia la media è 37,8); quelli impegnati nel 


settore della vendita al dettaglio hanno lavorato 38,3 ore 
asettimana, con punte massi me di 40 ore in Italia, Grecia 
eSveziaecon un minimo di 35orein Francia. 

Si allontanano lievemente dalla media solo i dati 
relativi ai lavoratori della pubblica amministrazione, la 
cui settimana media a livello europeo conta 37 ore di 
lavoro, con un picco di 40 ore in Austria e Lussemburgo, 
eun minimo di 36orein Italiaedi 35 in Portogallo. 

Nel 2000 i lavoratori italiani sono stati tra quelli che 
per contratto hanno avuto diritto in media a più giorni 
di ferie pagate: 28 contro una media europea di 25,6. A 
guidare la classifica del maggior numero di giorni feriali è 
stata l'Olanda (31) seguita dalla Danimarca (30), mentre 
chiudono la fila i lavoratori irlandesi, che hanno dovuto 
accontentarsi di soli 20 giorni di ferie. 
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I sindacati accolgono l’invito fatto da Salvi a nome dell’esecutivo. D’Amato: iniziativa Inori luogo 

Contratti, il governo non si ferma 

Parti convocate per il 2 maggio, Amato: anche Berlusconi dovrebbe chiederne il rinnovo 

Bianca Di Giovanni 


Ecco i contratti già scaduti 

linprc&e puUzU 

490.000 

3<M>4-1999 

Vigilanza privata 

35.000 

304)9-1999 

Mudi profesKionaii 

LOOO.OOO 

30 09-1999 

l’crrovic 

113.000 

3M2-1999 

Artigiani meialmcccanki 

400.000 

30416-2000 

Sanità 

600.000 

31-12-2000 

Tinti locali 

600.000 

31 12-2000 

llifvrrMtà c ricerca 

60.000 

31 12 2000 

Metal inecuiiiki 

1.500.000 

31 12 2000 

Commercio 

rooo.ooo 

31-12-2000 

Dittribozionc cooperativa 

60.000 

31 12-2000 

Aziende elettriche 

95.000 

31 12 1996 

Acqua 

to.ooo 

31 12-1996 

1 Eintro la fìnc del 2001 

scadranno i 

contratti di 

1 lavoro per altri 3380.000 addetti 

Alimentari 

350.000 

31 05.2001 

Ldili 

1.000.000 

30 06 2001 

Oiimld 

200.000 

31-12-2001 

Banche 

330.000 

31-12-2001 

Turiamo 

800.000 

31 12-2001 

Hracdanti agrkiili 

700.000 

31-12 2001 


La Germania rivede le stime 
Il Pii scenderà dal 2,75% al 2% 

BERLINO II ministero dellefinanze tedesco intende rivedere al ribasso 
lacrescitadel pii 2001 in Germaniadall'iniziale2,75% al 2%. Lo rivela 
Wirtschaftswochecitando fonti dell'esecutivo secondo lequali il getti¬ 
to fiscale inferiore al previsto avrebbe spinto il ministero a ritoccare le 
stime precedenti. Un portavoce del governo ha affermato che oggi 
saranno elaborate nuove previsioni che saranno pubblicate venerdì. 

M a è proprio un tedesco, anche davanti a queste pesanti revisioni al 
ribasso, a giudicare inutili manovre sui tassi. «La politica monetaria 
non è uno strumento di politica economica ciclica», ha affermato il 
presidente della Bundesbank e membro del la BC E, Ernst W elteke. «La 
BCE- ha detto in un'intervista sul giornaletedesco DieZeit- differisce 
in maniera fondamentale dalla banca centrale Usa, laFed, in termini 
di obiettivi e strategie». Inoltre, ha aggiunto, «la BCE non ha mai 
messo in discussioneil modo in cui laFed giustificai suoi recenti tagli 
da tassi, citando i mercati e l'economia». 

Parlando dell'inflazione Welteke ha ribadito le preoccupazioni della 
stessa BCE edel presidenteWim Duisenberg: «I rischi di un rialzo dei 
prezzi non sono grandi come erano alcuni mesi fa - ha detto - ma allo 
stesso tempo non sono scomparsi». «Con le attuali prospettive in 
Europa e in Germania - ha quindi concluso parlando di crescita 
economica - non vedo ragioni di pessimismo o di attivismo. Parlere¬ 
mo di rilancio diel'economia quando ci sarà veramente una recessio¬ 
ne». 


ROMA Duello sul rinnovo dei contrat¬ 
ti ancora aperti, atto secondo. «Sarei 
contento se anche Berlusconi dicesse 
aConfindustriache! contratti vanno 
firmati. Ci sono lavoratori che aspet¬ 
tano da quattro anni». Coà Amato 
torna a puntare il dito sulla «pia¬ 
ga-rinnovi», ed annuncia cheli gover¬ 
no sta pensando a giocare la mossa 
decisiva sulla scacchiera delle relazio¬ 
ni sindcalLconvocareleparti aPalaz- 
zo Chigi, forse il 2 maggio. A rivelare 
la notizia (ancora non definitiva) è 
stato ieri Cesare Salvi, sottolinenado 
l'obiettivo dell’iniziativa: sconfiggere 
l'attendismo dei datori di lavoro, che 
comporta una perdita secca nelle ta- 
schedi circa sei milioni di lavoratori. 
M a i ^nali chegiungono da Confin¬ 
dustria restano tutt'altro che rassicu¬ 
ranti. «I niziativafuori luo^», dichia¬ 
ra secco il numero uno di Viale del¬ 
l'Astronomia Antonio D'Amato, il 
qualecomunque assicura chea Palaz¬ 
zo Chigi ci andrà. E’ lì che il duello 
passerà dagli slogan di oggi ai veri 
propositi, che non riguardano solo il 
punto importante del recupero sala¬ 
riale dell'inflazione (come oggi 
D’Amato tendeafar crederei), maan- 
chemolti altri aspetti tecnici. 

L’intenzione del governo è richia¬ 
mare le parti allo spirito del ‘93. «Noi 
non possiamo assistere passivamente 
al fatto che il rifiuto dei rinnovi con¬ 
trattuali comporti perdite di salario 
reale dei lavoratori - dichiara Salvi - 
E' evidente che c'è un'offensiva in al¬ 
cuni settori da parte delle associazio¬ 
ni datoriali che punta puramente e 
semplicemente a non farei contratti. 
Non è accettabile ed èevidentechese 
davvero così continuerà ad essere, 
unadellepri meiniziativenella prossi¬ 
ma legislatura dovrà essere quella di 
trovare strumenti l^islativi perché i 
salari dei lavoratori non siano nelle 
mani di chi si rifiuta di fare i contrat¬ 
ti». 

0 uanto basta per provocare la re¬ 
azione di D’Amato. Il quale, dal suo 


viaggio in Russia, alza il tiro contro la 
maggioranza, «È vero che siamo in 
campagna elettorale - dichiara - però 
non si deve esagerare. Legarti sociali 
hanno la loro autonomia. Anche noi 
riteniamo chei contratti debbano es¬ 
sere conclusi al più presto possibile, 
ma rispettando il limite dell'Inflazio¬ 


ne programmata, come del resto pre¬ 
vede l'accordo del '93 cui Amato si 
richiama». 

Insamma, la questione sarebbe 
propaganda, secondo il numero uno 
di Viale dell'Astronomia. Eppure in 
campagna elettorale non ci voleva ar¬ 
rivare proprio nessuno, men che me¬ 


no i lavoratori. Se alla vigilia del 13 
maggio milioni di famiglie aspettano 
nuove condizioni di lavoro «la re¬ 
sponsabilità non è del sindacato», ha 
detto chiaro etondo il premier l'altro 
ieri. 

Su quegli «strumenti legislativi» 
necessari a togliere gli aumenti sala¬ 
riali dalle mani dei datori di lavoro, a 
cui accenna Salvi, D’Amato mette le 
mani avanti. «Quella di Salvi -affer¬ 
ma - è una nostalgia irresponsabile. 
Sono sconcertato che si possano fare 
interventi come questi nel terzo mil¬ 
lennio». D'Amato ricordacheci sono 
voluti anni per eliminare il meccani¬ 
smo di indicizzazione che aveva qua¬ 
si messo in ginocchio l'Italia, riferen¬ 
dosi alla scala mobile richiamata l'al¬ 
tro ieri dal ^retarlo di Rifondazione 
Fausto Bertinotti. «Non mi sembra il 
caso -ribadisce il presidente degli in¬ 


dustriali - di riproporre vecchi miti 
del passato». Insomma, di indicizza¬ 
zione dei salari neanche a parlarne, 
soprattutto alla luce della nuova fiam¬ 
mata inflazionistica che, secondo 
D'Amato sarebbe stata provocata in 
parte dallo stesso esecutivo, con la 
«manovra espansiva della finanziaria 
2001 e nel bonus di fine anno». 

Sul fronte sindacale reazioni so¬ 
stanziai mente positive al la notizia del¬ 
la convocazione, anche se in casaCisI 
non si nascondono i dubbi sulla possi¬ 
bilità di riaprire il confronto a pochi 
giorni dalle elezioni. «Ciascuno ha 
sotto gli occhi che la Confindustria 
ha adottato una strategia di chiusura 
edi scontro con il sindacato», dichia¬ 
ra Giuseppe Casadio (CgiI), mentre 
Luigi Angeletti (Uil) considera la 
mossa del governo «una scelta di 
buon senso, quasi doverosa». 


L'intervento 


La realistica proposta 

DEI METALMECCANICI 


Gianni Ferrante* 


La piattaforma elaborata dal 
sindacato per il rinnovo della par¬ 
te economica del contratto dei 
metalmeccanici ha suscitato rea¬ 
zioni polemiche, Pininfarina ha 
parlato di diktat. In realtà la piat¬ 
taforma è stata concepita alla In¬ 
cedi un valutazione realistica, col¬ 
locata entro le regole. Vediamo 
come. 

Intanto è utile richiamare il 
Protocollo del 23 luglio che, tra 
l’altro, prescrive di «tenere conto 
dellasalvaguardiadel potered’ac- 
quisto delle retribuzioni, delle 
tendenze generali deH'economia 
e del mercato del lavoro, del raf¬ 
fronto competitivo e degli anda¬ 
menti specifici del settore». In se¬ 
de di rinnovo biennale, prosegue 
il Protocollo, «ulteriori punti di 
riferimento del negoziato saran¬ 
no costituiti dalla comparazione 
fra l'inflazione programmata e 
quella effettiva..., da valutare an¬ 
che alla luce dell'andamento del¬ 
le retribuzioni». Siamo, come si 
vede, in un contesto ragionato. 
Chechiamain causa un più gene¬ 
rale quadro di riferimento. Lo 
scarto tra tasso di inflazione pro¬ 
grammata (3,0%) per il '99-2000 
e quella effettiva (4.2%) è risulta¬ 
to pari a 1.2%: un differenziale 
che va restituito ai lavoratori. M a 
- dice Federmeccanica - nessuna 
restituzione è dovuta a questo ri¬ 
guardo perché il differenziale è 
i nteramente da attri bui re all’i nfla- 
zione importata. N el 2000 la cre¬ 
scita del prezzo del petrolio ha 
certamentecontribuitoal peggio¬ 
ramento delle ragioni di scam¬ 
bio, peggioramento che ha avuto 
come effetto immediato quello di 
produrreunacontrazionedel po- 
tered'acquisto dei salari. Ciò det¬ 
to la questione non può essere 
liquidata con un semplice calcolo 
l^ato al rapporto tra i prezzi me¬ 
di dei beni esportati e quelli dei 
beni importati. Fatto tale calcolo, 
occorre inquadrare la questione 
nel contesto dell’economia nazio¬ 
nale e dello specifico settore. È 


evidente, ad esempio, che in pre¬ 
senza di una consistente svaluta- 
zionedeH'euro alcuni effetti nega¬ 
tivi dovuti al peggioramento del¬ 
le ragioni di scambio sono stati 
mitigati da vantaggi in termini di 
competitività. 

Sisostieneda parteimprendi¬ 
toriale chei prezzi alla produzio¬ 
ne dei beni metalmeccanici si so¬ 
no mantenuti nel 2000 a ridosso 
della dinamica dei prezzi al consu¬ 
mo. Ma come si può contempora¬ 
neamente non considerare che a 
fronte di un incremento delle re¬ 
tribuzioni contrattuali deiri.9% 
e dei prezzi al consumo del 2,6%, 
i prezzi alla produzione dei pro¬ 
dotti industriali sono cresciuti 
del 6%? Come può l’evoluzione 
della retribuzione dei lavoratori 
metalmeccanici non tenere conto 
dell'andamento dei prezzi dell'in¬ 
tera economia?Lecondizioni eco- 
nomichedel Paeseeledinamiche 
del settore metalmeccanico conti¬ 
nuano ad essere caratterizzate da 
andamenti favorevoli: il grado di 
utilizzo degli impianti metalmec¬ 
canici è passato dal 73.8 del MI 
trimestre'98all'82.0del MI trime¬ 
stre 2000. E tutti gli elementi con¬ 
tinuano a indicare il permanere 
di una fase espansiva. 

Su queste basi un’offerta di 
aumento salariale legato solo al¬ 
l'inflazione programmata 
2001-02, pari a 85,000 lire lorde, 
diventa sinonimo di indisponibi¬ 
lità a raggiungere un accordo. Se 
si prende in considerazione il so¬ 
lo costo del lavoro per unità di 
prodotto (clup) si vede come tra 
'97 e '99 la sua crescita sia stata 
pressoché nulla, il che testimonia 
la presenza di una fase di forte 
moderazione salariale e semmai 
dell'esistenza di problemi per il 
settore metalmeccanico che esula¬ 
no dagli andamenti della contrat¬ 
tazionesalariale. In questo conte¬ 
sto la richiesta di un aumento di 
135.0(X) lire lordeal V livello, con¬ 
tiene l'obiettivo di rispettare lefi- 
nalità universali e solidaristiche 
proprie del contratto nazionale, 

*UITido economico Fiom 


Nel rapporto di primavera la Commissione eonferma i dati previsionali del Tesoro sul Pii: si attesterà al 2,5% nel 2001, il Fondo monetario si ferma al 2% 

L’Ue promuove l’Italia: non serve una manovra correttiva 


ROMA La Commissione europea si 
fida: all'Italia non si chiederà alcuna 
manovra correttiva, anche se nel 
2001 il rapporto deficit/PiI «sfore¬ 
rà» uno dei limiti imposti dai para¬ 
metri di stabilità. Così ieri Roma ha 
incassato il «via libera» dell’esecuti¬ 
vo europeo che ha presentato il rap¬ 
porto di primavera sui fondamenta¬ 
li economici dei Quindici. 

A lanciareil messaggio distensi¬ 
vo è stato il commissario europeo 
agli affari economici efinanziari Pe- 
dro Solbes. Il parametro in questio¬ 
ne, cioè il rapporto deficit di bilan- 
cio/Pil, secondo la Commissione si 
assesterà a fine anno in Italia al- 
l'l,3%, contro lo 0,8% indicato nel 
piano di stabilità e l'l% stimato dal 
Tesoro nell'Aggiornamento delle 


previsioni per il 2001. Nonostante 
uno sforamento dello 0,5%, non si 
chiedeuna manovra, ma ci si aspet¬ 
ta «a consuntivo una coerenza del 
deficit italiano con I' obiettivo del 
programma», dichiara Solbes. «Noi 
riteniamo che aliatine i risultati sa¬ 
ranno conformi al patto di stabilità. 
In ogni caso - precisa il commissa¬ 
rio spagnolo - non proponiamo al¬ 
cuna misura. 

Ed analizzeremo la situazione al 
momento opportuno». Le eventua¬ 
li azioni di recupero - lascia intende¬ 
re Solbes- possono essere effettuate 
intervenendo all'Interno del bilan¬ 
cio e non richiedono necessaria¬ 
mente una manovra aggiuntiva. 

Quanto a futuri tagli fiscali ag¬ 
giuntivi in Italia, Solbes ha sottoline- 


p ' 



Wim Duisenberg 


ato che essi dovranno conformarsi 
alle quattro «r^ole» concordate in 
seno al Consiglio Ecofin: tra lealtre, 
il fatto che non dovranno mettere 
in pericolo gli obiettivi del piano di 
stabilità nè avere natura pro-ciclica. 

«Le riduzioni impositive - ha 
detto Solbes- possono sempre esse¬ 
re fatte, a patto che rispettino certi 
principi. Sono questi, perl'ltaliaco- 
me per gli altri paesi, i margini di 
manovra disponibili». 

Sulle stime aggiornate dopo il 
rallentamento economico provoca¬ 
to dallo stop della locomotiva Usa, 
Bruxelles sembra concordare con 
Roma, a differenza di quanto preve- 
deil Fondo monteraio internaziona¬ 
le. In particolare sulla crescita sia il 
governo Amato che la Commissio¬ 


ne europea nel Rapporto di prima¬ 
vera prevedono un + 2,5%. Roma 
risulta leggermente più pessimista 
sul dato del l'inflazione (2,3% in me¬ 
dia d'anno contro il 2,2% indicato 
dairUe). Lieve differenza anche per 
il rapporto debito/PiI: per Roma sa¬ 
rà al 106,2%, per Bruxelles al 
105,7%. 

Il Tesoro e la Direzione Affari 
economici emonetari dell'Uesi tro¬ 
vano d'accordo anche sulle cause 
del rallentamento nel corso del 
2001. Nell'Aggiornamento, il Teso¬ 
ro fa infatti riferimento al «venir 
meno della fase espansiva deH'eco- 
nomia americana che porterà a una 
riduzione del tasso di crescita del 
commercio mondiale». 

LaDgdi Bruxelles rileva che «il 


rallentamento delleeconomieextra- 
europee nella seconda metà del 
2000 e in particolare n^li Stati uni¬ 
ti ha già prodotto effetti sugli ordini 
e su 11 e aspettati ve d el I e i m prese m a- 
nifatturiere». 

Insomma, la crisi Usa pesa sul 
Vecchio Continente. 

Ma secondo la Commissione 
avrà un impatto limitato sul Pii con¬ 
tinentale.: un quarto di punto a cau¬ 
sa della contrazione deH’export. 
Inoltre il «freno» dovrebbe durare 
solo qualche mese. La crescita dei 
consumi interni dell'Ue induce la 
Commissioneadefinireleprospetti- 
vedi crescita ancora positive, anche 
se corrette al ribasso. Bruxelles sti¬ 
ma infatti il Pii dell'Unionea2,8%, 
rispetto al 3,4 del 2000. 


In ogni caso le prospetti ve sono 
positive perché è attesa una forte 
diminuzione della disoccupazione 
eun'inflazioneentro i livelli di guar¬ 
dia. Il tasso di disoccupazione nell' 
U nioneèprevisto in calo dall' 8,3% 
del 2000 al 7,2% del 2002. Parallela- 
mente aumenteranno i salari reali e 
diminuirà il costo effettivo del lavo¬ 
ro, dando nuovo impulso alla do¬ 
manda interna. L'inflazione preoc¬ 
cupa relativamente, a patto che chi 
ha reagito tardivamente al riscalda¬ 
mento dei prezzi - Grecia, Irlanda, 
QlandaeGran Bretagna - ponga in 
essere misure di contenimento ade¬ 
guate. 

L'invito agli Stati membri è a 
u n a gen eral e m oderazi 0 n e sai ar i al e. 

b. d. g. 
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l’Unità 


L’annunciata fusione tra Telepiù e Stream dovrà superare Tesarne delTautorità europea. Previsti tempi lunghi 

La pay-tv alla prova Antitmst 


Fininvest e Olivetti smentiscono le voci di integrazione tra i due gruppi 


Angelo Faccinetto 


MILANOAntitrustepoliticadei prez¬ 
zi. Scelta la strada dellafusione, Stre- 
am e Telepiù devono adesso fare i 
conti con Bruxelles. E con gli utenti. 
Perché l’intesa annunciata l’altro 
giorno tra Vivandi eRupertMurdo- 
ch è certo destinata a cambiare i 
connotati della tv a pagamento in 
ltaliae,con l’introduzionedel deco¬ 
der unico, le abitudini degli utenti. 
Mail quando e il come, al momen¬ 
to, non sono chiari. 

L’Antitrust europeo, ancora, 
non ha avuto modo di esaminare la 
fusione. «Siamo in attesa della notifi¬ 
ca»- ha precisato un portavoce del¬ 
la Commissione. Formulare ipotesi 
sul suo atteggiamento, dunque, è 
prematuro. Di certo, però, Bruxelles 
sarà vigile. Perché la missione del¬ 
l’esecutivo deirUnione europea è 
quella di prevenire la creazione o il 
rafforzamento di posizioni domi¬ 
nanti, come è stabilito dal regola¬ 
mento sullefusioni. E quella destina¬ 
ta afaredi Stream eTdepiù un uni¬ 
co soggetto va proprio in quella dire¬ 
zione. Anzi, di più. Visto che si tor¬ 
nerebbe di fatto, neH’ambito della 
pay-tv, ad un regimedi monopolio. 

Tutto, insomma, lascia prevede¬ 
re che quello per l’Antitrustsarà un 
passaggio piuttosto difficile. E non 
breve. Negli ambienti dell’Antitrust, 
infatti, si dà per certo che un’opera- 
zionecomequellatraStream eleie- 
più non potrà essere approvata attra¬ 
verso l’esame previsto dalleprocedu- 
re semplificate, la cosiddetta «fase 


1» della durata di un mese. I dubbi 
che sorgeranno renderanno invece 
necessario attivare la «fase 2». E i 
tempi saranno destinati a dilatarsi: 
tre-quattro mesi. Indipendentemen- 
tedal verdetto finale- non va dimen¬ 
ticato che nel 1998 Bruxelles bocciò 
l’operazione condotta da Bertel- 
smann e Kirch per dar corpo ad 
un’unica pay-tv in Germania - an¬ 
che per gli utenti ci sarà ancora da 
aspettare. M a cosa potrebbe far pro¬ 
pendere l’autorità Antitrust per un 
mutamento di rotta rispetto al ’98? 
U n dato è certo. 

Alla vigilia del- 
l’annundata fu¬ 
sione sia Tele¬ 
più che Stream 
erano in stato 
prefallimentare. 

OltreAOO miliar¬ 
di di lirele perdi¬ 
te (lo scorso an¬ 
no) della prima, 
circa il doppio - 
800 miliardi - 
quelledella della 
seconda. In pratica, la quasi certezza 
di una fine precoce. Proprio questa 
doppia debolezza, al tavolo di Bru¬ 
xelles, potrebbe tradursi nella loro 
forza. E la carta non mancherà di 
essere giocata. 0 ci mnettiamo assie¬ 
me diranno Telepiù eStream, oppu¬ 
re muori amo. 

Poi c’è il versante utenti. Una 
sola pay-tv- a parte lesemplificazio- 
ni legate al decoder unico - non è 
detto che porti vantaggi sul piano 
economico. Anzi. Tornando a un 
regime di sostanziale monopolio i 


canoni di abbonamento potrebbero 
restare inalterati o anche lievitare. A 
meno che non giochi positivamente 
sul consumatore il prevedibile ridi¬ 
mensionamento dellespeseper l’ac¬ 
quisto dei diritti dalle società di cal¬ 
cio. 

Nel '96, quando operava sola 
sul mercato. Telepiù pagava circa 
120 miliardi all’anno per l’intera se- 
rieA. Oggi, con due televisioni con¬ 
correnti, si è arrivati a circa mille 
miliardi. Un beneficio per gli abbo¬ 
nati sembradestinato apassare attra¬ 
verso il taglio de¬ 
gli introiti delle 
società calcisti¬ 
che. Specie delle 
maggiori. Come 
reagiranno a 
questa prospetti¬ 
va i nostri club 
(e i calciatori), 
diventati straric¬ 
chi proprio gra¬ 
zie ai diritti tele¬ 
visivi? 

Sul frinte te¬ 
levisivo italiano ieri, intanto, Finin¬ 
vest e Olivetti hanno seccamente 
smentito le notizie pubblicate da un 
quotidiano torinese sull’esistenza di 
un progetto di integrazione tra M e- 
diaset e Olivetti, la holding di con¬ 
trollo di Telecom Italia. «In relazio¬ 
ne ad indiscrezioni giornalistiche - 
afferma una nota del Biscione, diffu¬ 
sa dopo una precisazione dello stes¬ 
so tenoredapartedi Olivetti - Finin¬ 
vest precisa che non èallo studio un 
progetto di integrazione fra Media- 
set e Olivetti».. 




Le perdite di Stream 
e Telepiù sono ormai 
insopportabili per gli 
azionisti. I riflessi 
sulle squadre di 
calcio e i diritti tv 



Roberto Colaninno e Rocco Sabelli, direttore generale Telecom Italia wireline Dai Zennaro/Ansa 


Parte Cfii-Cnbc, 
la tv finanziaria 

MILANO È partita Cfn/Cnbc, la 
prima tv finanziaria globale in 
lingua italiana. Si tratta di una tv 
digitale via satellite, trasmessa 
dalla piattaforma Stream (ora 
Stream-Telepiù), in onda 24 ore 
su 24, con programmazione in 
diretta dai mercati finanziari, car¬ 
telli di dati, grafici, in tempo rea¬ 
le, approfondimenti in studio 
con ospiti ed esperti all'interno 
di otto rubriche fisse al giorno 
(covered warrant, finanza perso¬ 
nale, nuova economia). 

11 nuovo canale, presentato ieri a 
Milano, nasce dall'accordo tra 
Class editori (azionista di mag¬ 
gioranza di Cfn), eCnbc Europe 
(il canaledi NbceDowJones& 
Company). Partecipano anche 
MediaseteFininvest(con il 20% 
circa delle quote azionarie). 
Classeditori manterrà una parte 
cipazione di controllo. Il rime 
nente capitale sarà in mano alle 
13 banche ed istituzioni finanzie 
riechesono sociedi Cfn sin dall' 
anno di fondazione. 

«La Nbc è una delle più grandi 
televisioni al mondo - ha detto il 
presidente di Mediaset, Fedele 
Confalonieri - anche per quel 
che riguarda il settore dell'enter¬ 
tainment, spero, comeM ediaset, 
di collaborarein futuro. Abbiam- 
no parlato perchè ci sia uno 
scambio di diritti». Confalonieri 
non ha invece commentato le vo¬ 
ci di fuga dalle reti M ediaset. 


Intervista alTamministratore delegato Massimo Sarmi. Italtel ha grandi occasioni intemazionali per crescere 

Siemens punta sullo sviluppo in Italia 


Gildo Campesato 


ROMA «Il problema del la Bseo più in gene¬ 
rale delle frodi alimentari? Una mano a 
risolverlo possiamo darla noi. Siamo in 
grado di proporre un sistema che garanti- 
scelatracciabilitàed il monitoraggio com¬ 
pleto dei prodotti alimentari lungo tutta la 
filiera: da quando i mangimi arrivano nel¬ 
l’azienda agricola sino alla vendita della 
fettina al supermercato. Anzi, potremmo 
addirittura mettere i dati su I nternet a di¬ 
sposizione del consumatore finale, Nelle 
prossime settimane presenteremo il pro¬ 
getto ai ministeri e alle Regioni». 

La proposta non viene né da un’asso¬ 
ciazione di allevatori e neppure da una 
colosso della distri buzione. A farla è M assi- 
mo Sarmi, amministratore delegato di Sie¬ 
mens Italia che annuncia la nuova strate¬ 
gia della società chedirige da inizio genna¬ 
io dopo essere stato tra i princip ali artefici 
del successo di Tim, «Si sorprende? Oggi 
fare telecomunicazioni non significa limi¬ 
tarsi a fornire impianti di trasmissione, 
ma offrire servizi completi, chiavi in ma¬ 
no». 

Ammetta, però, cheta un certo effet¬ 
to sentire che Siemens si occupa di 

mucca pazza. 

«Siemens è un gruppo con aziende che 
operano in vari settori: telecomunicazioni, 
informatica, energia, automazione, logisti¬ 
ca, medicale. Sinora, ogni settore agiva per 
conto proprio, Adesso abbiamo deciso di 
fare sistema. Le faccio un esempio. Sie 
mens ha una tradizione di eccellenza nel 




Entro Testate 
inaugureremo il 
nuovo eentro di 
ricerca a 
Cinisello, con 
1000 persone 


campo delle apparecchiature radiologiche. 
Perché non sposare questa esperienza con 
le nostre conoscenze nel campo informati¬ 
co e delle telecomunicazioni? N asce da qui 
l’idea della tei e-radiologia, della possibilità, 
cioè, di informatizzare i processi clinici 
consentendo trasmissione e consultazione 
a distanza dei dati radiologici. Abbiamo 
già messo in rete le strutto re sani tari e del la 
Valle D’Aosta edi Bolzano». 

Cos'è, una mutazione genetica di 

Siemens? 

«No, ècoglierefino in fondo lenuove 
opportunità che nascono da un’economia 
le cui funzioni sono sempre più connesse. 
Oggi ogni azienda è in qualche maniera 
un’azienda di telecomunicazioni, nel senso 
che ha bisogno di informaticaecomunica- 
zione per funzionare: dalla gestionedei ma¬ 
gazzini al controllo dei processi produttivi. 
Ecco un terreno nuovo per le attività di 
Siemens. Oggi la "polpa" del business delle 
telecomunicazioni non sta nel fornire hard¬ 
ware 0 capacità di trasporto: il valore ag¬ 
giunto maggioresi èspostato dallafornitu- 
radellecommodity ai servizi. Il senso del- 



Massimo Sarmi 


l’acquisto della Orsi, un gruppo genovese 
specializzato nel software per l’automazio- 
neindustrialesta proprio qui: l’emanufac- 
turing cresce al ritmo del 20% l’anno, Alla 
stessa logica risponde l’acquisizione della 
Tau, specializzata in applicazioni per la fi¬ 
liera agroalimentare, Parliamo di industrie 
edi B2B, ma ben presto ci sarà un mercato 
anche dei consumatori finali: pensiamo al- 
leabitazioni del futuro, con elettrodomesti¬ 
ci e servizi sempre più "intelligenti’’ ed in 
rete». 

Abbandonateli buslnesstradlzlona- 
le delle tic? 

«Niente affatto, creiamo basi nuove di 
crescita. Basti pensare che negli ultimi 10 


anni Siemens ha investito in Italia 1.000 
miliardi in ricerca per il solo radiomobile. 
Lo scorso anno il fatturato italiano per le 
infrastrutture di questo tipo è stato di 
1.400 miliardi: quest’anno sarà di 1.700 
miliardi». 

Sono nati del timori per II passaggio 
a Siemens di mezza Italtel. 

«Mi paiono timori infondati. Il perso- 
naledi Italtel passatoaSiemenssadi opera¬ 
re in un gruppo con una maggior massa 
d’urto sul mercato internazionale. Qual¬ 
che risultato si vede: Siemens Italia non ha 
risentito del rallentamento dell’economia. 
In questi primi mesi dell’anno il nostro 
fatturato è in crescita». 

DI solito, però, la ricerca la fanno le 
casemadri. 

«L’information and Communications 
rappresenta il 58,6% del fatturato di Sie¬ 
mens Italia contro il 32% a livello di Sie¬ 
mens mondo. Questa competenza equesta 
specializzazione ci vengono riconosciuti. 
Ci è stato affidato il ruolo di centro di 
eccellenza mondiale nella progettazione 
delle reti radio mobile, dei ponti radio e 
del software per l’automazione industriale. 
La prossima estate inaugureremo il nuovo 
complesso di ricerca di Cinisello, presso 
M ilano, Sarà insieme a M onaco un centro 
mondiale della Siemens per la ricerca nelle 
reti Gprs, Umtsedellagenerazionesucces- 
siva. Saranno impegnati più di 1.000 ricer¬ 
catori. Complessivamente quest’anno la 
nostra area telecomunicazioni prevede di 
assumere 550 esperti, di cui circa l’80% 
laureati. Le sembriamo una colonia tede 
sca?». 


Se la Francia cerca 
una «giusta causa» 
contro i licenziamenti 

Fabio Luppino 


ROMA Sette aprile: il patinato settimanale del So- 
le24ore, «Ventiquattro», dedica la copertina alla 
Francia eajospin. Un ritratto a matita del premier 
francese sulla copertina e la ri lettura della triade 
rivoluzionaria con il cambio fraternité in flexibilité. 
Dentro, elogi sperticati al limite del provincialismo 
(marnai lamentarsi se si parla benedi un governo 
di sinistra). 

Venticinque aprile, ieri. Illustrando le misure del 
ministro del Lavoro Guigou per frenare! 
licenziamenti di massa il corrispondente da Parigi 
del So/e24orenon esita nell’usareil termine 
demagogia. Se si batte doveil denteduole, si può 
essere in Italia o in Francia, si fa presto a perdere la 
pazienza. Eh sì, perché le misure pensate in Francia 
arrivano proprio dritte sui temi italiani. Il ministro 
del Lavoro francese vuole prevenire! licenziamenti 
e discuterne la fondatezza: migliorare la qualità e 
l’efficacia dei piani della ristrutturazione: far 
contribuire le aziende alla reindustrializzazione dei 
siti toccati dalla crisi. 

I francesi non vanno per il sottile. Si apre un 
problemasociale(ancheseil Sole24ore\o nega, 
mettendo in dubbio che in Francia le imprese 
seguano la strada dei licenziamenti selvaggi: 
andatelo a dire ai lavoratori della Renault) e un 
ministro di sinistra entra nel cuore del problema. 
Pragmatici e idealisti, a Parigi si cerca di tenere 
insieme il capitalismo moderno e la sicurezza 
sociale, oliando la macchina dello Stato a dovere 
per i cittadini, alleggerendola dove serve, facendo 
uscire la mano pubblica dalle imprese, 
privatizzando come nessuno in Europa. Mail 
capitalismo va bene ai capitalisti solo se si guarda 
ad una faccia della moneta. Il sistema economico è 
efficiente se si aboliscono «le eccessive rigidità che 
ostacolano una più corretta allocazione delle 
risorseumane» (da «Ventiquattro» del 7 aprile, 

editoriale del 
direttore 
Ernesto Auci). 
N on ci si 
sofferma mai 
abbastanza, al 
contrario, su 
quanto costi 
aH’effidenza 
del sistemala 
valanga di 
licenziamenti 
decisi dalle 
imprese. C’è 
un insieme 
mediatico che 
promuove la 
categoria della 
tragica fatalità, 
ma si tratta di 
un costo 

economicotanto più grave delle supposte scarse 
flessibilità chefrenano il sistema. Lo ha spiegato 
benissimo su questo giornale il professor Paolo 
Leon cosa c’èdietro i licenziamenti. E il trend 
negativo dell’economia èsolo una dellecause, 
nemmeno la principale. 

Insamma, gli industriali eil giornaledegli 
industriali non tollerano che si discuta l’autonomia 
dell’impresa. Per non farla troppo lunga, 
ricordiamo semplicemente che la storia del 
capitalismo italiano contraddice l’assunto. M a non 
è questo il punto. 

Lo Stato ha tutto il diritto di entrare nel perché, nel 
comeenei quando, di imprese che licenziano. Così 
come ha il diritto-dovere di chiedere senso di 
responsabilitàallecentrali sindacali. In Italia 
funziona da otto anni la concertazione, buona e 
anche moderna come pratica per gli industriali 
finché il vento della politica non ha cominciato a 
portare altre convenienze. L’Italia non sarà 
moderna come la Francia, ma ha saputo creare con 
tutte le difficoltà ereditate dal passato quasi un 
milione e mezzo di posti di lavoro negli ultimi 
cinque anni. 

La Francia per i nostri industriali finirà per perdere 
il crisma della modernità ora che ha deciso di 
prevenire! licenziamenti. L’Italia non lo è (sempre 
agli occhi degli industriali nostrani) perché una 
norma di tal fatta ce l’ha già e da molto tempo, 
l’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, quello 
della "giusta causa”. 

Selo dicejospin elo combattono gli industriali è 
sicuramente qualcosa di sinistra. 



I 


Internet 

Tiscali compra Lineone 
e diventa leader europeo 

Tiscali, la Internet company guidata da Renato Soru, ha 
acquisitoli controllo della britannica Lineone e diventa così la 
prima società della rete in Europa per numero di abbonati 
raggiunti eper pagine viste. L’acquisto di Springboard internet 
Services Itd, nota come Lineone,, ha un valore di circa 100 
milioni di euro, pagati con 80 milioni di euro di nuove azioni 
Tiscali econ 20 milioni di euro in contanti. 

Tiscali raggungein Europa 16 milioni di utenti registrati, oltre 
9,5milioni di uniquevisitorseoltre7 milioni di utenti isp 
attivi. 

L’acquisizioni di Lineone, precisa una nota, accelera il 
raggungimento del break even operativo di Tiscali nel Regno 
Unito, generando sinergieannue attualmente stimabili a oltre 
20 milioni di euro. 

Lineone, controllata finora in maniera paritetica da British 
Telecom e da United Business Media, ha sede a Londra e al 31 
marzo 2001 contava oltre 1,85 milioni di utenti registrati. 
Nell’ultimo esercizio che si èchiuso il 30 giugno 2000 la società 
ha fatturato 19,2 milioni di euro, nei primi nove mesi del 
corrente esercizio i ricavi sono arrivati a 25,1 milioni di euro. 



Re Auto 

Un italiano su dieci 
cambia compagnia 

«Circa un decimo degli italiani ha disdettato il contratto con la 
vecchia compagnia di assicurazione, cambiando polizza». Lo ha 
detto il ministro dell’l ndustria Enrico Letta a «Radio anch’io», 
parlando della situazione nel settore Re auto. Letta ha parlato 
di un rapporto diverso creatosi tra assicuratori eassicurati in 
seguito alla possibilità di disdire il contratto senza preavviso: 
«Le stesse assicurazioni ora hanno la possibilità di andare a 
cercare il cliente, di fare delle offerte migliori, al contrario di 
una situazione precedente in cui il legame era oggettivamente 
molto più forte». I «nodi strutturali» del sistema sono stati 
affrontati: «Qggi - ha aggiunto Letta - bisogna che si sciolgano 
questi nodi. Grazieagli interventi ead una maggiore 
consapevolezza dei consumatori, ma anche ad una maggiore 
voglia da parte delle compagnie di usci re dalla logica di 
cartello». Sulla vicenda delle rc-auto, scende in campo anche il 
ministro per le Politiche agricole. Alfonso Pecoraro Scanio, 
sottolineando «lo strano silenzio della destra». Il ministro 
chiede: «Come mai tutto questo silenzio su questa vicenda? 
Non è che ci troviamo ancora una volta di fronte ad un altro 
conflitto di interessi?». 


1 


Lavoratori delle Pulizie 

Il 2 maggio incontro 
per il nuovo contratto 

Scaduto nell’aprile 1999, il contratto delle imprese di pulizie 
(450 mila addetti) approda sul tavolo del ministero del Lavoro 
il pomeriggio del 2 maggio per una non-stop, forse conclusiva. 
Il ministro Cesare Salvi ha convocato i sindacati elesei 
associazioni datoriali troncando le incredibili lungaggini delle 
imprese e la loro prassi molto singolare di tenere riservati, 
come loro esclusiva proprietà, i verbali dei negoziati, cosicché 
leloro posizioni (distanti anni luce da quelle del sindacato) 
sono venute a galla solo dopo insistenze e solo dopo l’esplicito 
fischio di ammonizione del ministro Salvi in veste di arbitro. 
DiceCarmelo Romeo, segretario nazionaleFilcams-CgiI: «Le 
imprese finora hanno impedito il rinnovo perché vogliono 
salvaguardare un meccanismo che consente loro ingenti 
profitti. Quello delle pulizie è un mondo di appalti esubappalti 
dove una cosa regna sovrana: l’assoluta mancanza di 
trasparenza». Tra i punti di contrasto, l’inquadramento (le 
imprese vogliono svalutare il penultimo livello, dove si colloca 
"il grosso" della manodopera) ) eil salario (la richiesta di 110 
mila lire contro un’offerta di appena 72 mila che risale al 
maggio 2000). 
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Desiata dovrebbe essere confermato presidente della compagnia. Le speranze di Gutty 

Generali, vertice a Mediobanca 


Prada prepara la quotazione 
la moda arriva in piazza Affari 


■ CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,894 dollari 

■0,003 

1 airo 

109,550 yen 

+0,410 

1 euro 

0,622 sterline 

■0,001 

1 airo 

1,532 fra svi. 

+0,004 

dollaro 

2.164,155 lire 

+6,271 

yen 

17,674 iire 

■0,066 

sterlina 

3.109,474 iire 

-14,488 

franco svi. 

1.263,883 iire 

■3,143 

zloty poi. 

538,062 lire 

+3,668 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,40 

3,89 

Bota 6 mesi 

97,86 

4,03 

Bot a 12 mesi 

95,70 

4,09 

Bot a 12 mesi 

96,05 

4,07 


Borsa 


Giornata fiacca in Borsa, 
per la Festa delia Liberazio¬ 
ne. Gli scambi sono stati 
ridotti al minimo per la 
chiusura delle banche an¬ 
che se, ormai, molti istituti 
consentono di operare at¬ 
traverso il telefono o I nter- 
net. L'ìndice Mibtel ha 
chiuso in leggero rialzo 
(+,32%). 

11 titolo della fornata è sta¬ 
to l'Eni che ha migliorato 
ii massimo storico, con un 
progresso finale del- 
ri,45%. Ma sono andati be¬ 
ne anche gii altri titoii 
energetici, come Enel, Edi¬ 
son, Aem. 

Ancora deboii la Seat e la 
Montedison. Tra gli edito- 
riaii l'Espresso ha ceduto 
terreno dopo l'annuncio 
dei risultati trimestrali po¬ 
co incoraggianti. Nei nuo¬ 
vo mercato da segnalare lo 
strappo al rialzo di D Mail. 
I n crescita ia Lazio tra i va¬ 
lori sportivi. 


MILANO Verticein M ediobanca, og¬ 
gi, perdefinireun possi bile accordo 
sul presidente delle Assicurazioni 
G en eral i. Sabato a T ri este è previ sta 
l'assemblea degli azionisti della più 
importante compagnia di assicura¬ 
zioni italiana, una ddlepoche prota¬ 
gonista tricolori dellafinanza inter¬ 
nazionale, che dovrà approvare il 
bilancio 2000. 

Ma la scadenza importante è 
quella del presidente: per uno stra¬ 
no principio dello statuto delle Ge¬ 
nerali il presidente deve essere elet¬ 
to 0 confermato ogni anno. Cosi il 
consiglio di amministrazione che, 
come tradizione si riunisce dopo 
l'assemblea, deve attribuì re le carica 
di presidente. 

Dal 1999 alla guida delle Gene¬ 
rali c'éAlfonso Desiata, gli ammini¬ 
stratori delegati sono Gianfranco 
Gutty ed Fabio Cerchiai. I risultati 
di bilancio sono buoni, la compa- 
gniafunziona, lestrategiesono chia¬ 
re. Tutto farebbe propendere per 


una conferma del vertice. Mail pro¬ 
blema è che sulle Generali, come al 
solito, si giocano gli equilibri del 
potere finanziario italiano. C'èGio- 
vanni Bazoli di Banca Intesa che so¬ 
stiene Desiata. Ci sono lefondazio- 
ni venetee piemontesi che, entrate 
in Mediobanca, vogliono contare. 
Tra l'altro il veneto Paolo Biasi sie¬ 
de già nel consiglio delle Generali. 

Dunque Desiata, che due anni 
fa prese il postodi AntoineBernhe- 
im, potrebbe essere sostituito. M e- 
diobanca, che è l'azionista di riferi¬ 
mento delle Generali, avrebbe pro¬ 
messo la presidenza allo stesso Ber- 
nheim, il potente banchi ere france- 
sedaoltreun quarto di secolo allea¬ 
to, con qualche screzio, di piazzetta 
Cuccia. 

Bernheim si èimpegnato perso¬ 
nalmente affinchèla quota delleGe- 
nerali posseduta da Euralux finisse 
nelle mani degli amici di fidati di 
Mediobanca, cioè la Consortium, 
ed egli stesso ha portato i propri 


capitali e quelli del raider francese 
Vincent Boilorèdentro la Consorti¬ 
um. Ma, oggettivamente, oggi è 
molto difficilecheBernheim ritorni 
al verticedelleGenerali. 

M a perchè Desiata dovrebbe la¬ 
sci are? Solo per un gioco di potere? 
E allora, se proprio bisogna cambia¬ 
re il vertice, perchè non prendere 
Gutty e promuoverlo presidente? 
Su questa seconda scelta c'è qualche 
perplessità, e potrebbe passare solo 
in caso di forte contrasto tra gli azio¬ 
nisti principali. 

Gutty è un bravissimo ammini¬ 
stratore, è stato in passato «il conta¬ 
bile» dello stesso Desiata, è vicinissi¬ 
mo a Vincenzo Marenghi, l'ammi¬ 
nistratore del Mediobanca, ma, in¬ 
somma, si dice in giro, il presidente 
delle Generali dovrebbe avere 
un'autorevolezza e un prestigio in¬ 
discutibili. Possibileche anche que¬ 
sta volta si debbano contare i voti 
fino all'ultimo momento? Il presi¬ 
dente c'è già: Desiata. 


MILANO Prada, uno dei nomi più 
noti della moda italiana, sta prepa¬ 
rando lo sbarco in Borsa che, secon¬ 
do quanto riportato ieri dal Wall 
Street Journal, potrebbe avvenire 
nel prossimo mese di giugno o leg¬ 
germente più tardi se le condizioni 
dei mercati non miglioreranno. 

La società guidata da Patrizio 
Bertelli, secondo le previsioni, po¬ 
trebbe raccogliere una forte adesio¬ 
ne all'offerta di azioni sul mercato 
di riflesso al generale interesse degli 
investitori internazionali verso i 
gruppi della moda e del lusso. In un 
mercato oggi dominato dallafrance- 
se Lvmh di Bernard Arnault e dalla 
Gucd di Domenico DeSoleeTom 
Ford, lo sbarco di Prada potrebbe 
offrirea molti l'opportunità di diver¬ 
sificare gli investimenti. 

Prada dovrebbe collocare circa 
il 30% del capitale per un valore 
stimato di ci rea 4000 miliardi di lire, 
anche se non ci sono stime ufficiali. 
La società milanese è stata finora 


un'impresa a controllo ea conduzio¬ 
ne esclusivamente famigliare, con le 
responsabilità divise tra M iuccia Pra¬ 
da e il marito Patrizio Bertelli. 

Negli ultimi anni la società ha 
premuto sulla politica delle acquisi¬ 
zioni diventando un marchio di va¬ 
lore e dimensioni internazionali. 
Questa campagna acquisti (Helmut 
Lang, Jill Sander, Church) ha però 
aumentato l'indebitamento che og¬ 
gi èattorno ai 1200 miliardi di lire. 

L'offerta di azioni da parte di 
Prada, se si realizzerà nei prossimi 
mesi, sarà probabilmente la più ric¬ 
ca del 2001 sul mercato azionario 
italiano e una delle maggiori mai 
effettuatelo piazzaAffari da aziende 
private. 

Tra i grandi nomi della moda 
italiana solo Gucd èquotatain Bor¬ 
sa, ma non a M ilano, bensì ad Am¬ 
sterdam e a Wall Street. Armani e 
Versace hanno più volte manifesta¬ 
to l'interesse per la Borsa, ma non 
sono ancora quotate. 


AZIONI 
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m 




B 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

701 

0,36 

0,37 

2,83 

45,40 

85 

0,24 

0,40 

0,0207 

140,01 1 


GARETTI 

7155 

3,69 

3,71 

-0,19 

9,71 

32 

3,11 

4,89 

0,0465 

118,24 

A.S. ROMA 

12646 

6,53 

6,58 

1,64 

7,35 

20 

5,81 

6,65 


339,61 ' 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 

ACEA 

20432 

10,55 

10,65 

-0,15 

-13,73 

239 

9,79 

12,54 

0,2665 

2247,21 


GEFRAN 

8934 

4,61 

4,61 

1,52 

0,46 

6 

4,42 

5,58 

0,0258 

83,05 

ACEGAS 

18567 

9,59 

9,59 

0,09 


8 

9,59 

10,49 


151,01 


GEMINA 

2176 

1,12 

1,13 

-0,97 

-16,99 

40 

1,01 

1,38 

0,0103 

409,67 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


-2,50 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,40 


GEMINA RNC 

3115 

1,61 

1,61 


-16,59 

0 

1,36 

2,13 

0,0155 

6,05 

ACQUE POTAR 

12086 

6,24 

6,30 


5,26 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

71,24 


GENERALI 

67808 

35,02 

35,05 

0,29 

-16,42 

2780 

34,11 

42,11 

0,2376 43879,99 

ACSM 

5770 

2,98 

3,00 

0,64 

-22,60 

5 

2,92 

3,96 

0,0516 

110,86 


GEWISS 

9294 

4,80 

4,80 

-0,23 

-26,22 

22 

4,80 

6,75 

0,0500 

576,00 

ADE 

34955 

18,05 

17,95 

0,29 

8,86 

3 

12,47 

18,68 


163,10 


GILDEMEISTER 

7919 

4,09 

4,05 


2,00 

0 

3,88 

4,15 

0,1033 

118,65 

AEDES 

6471 

3,34 

3,39 

2,14 

-21,51 

11 

3,13 

4,26 

0,0723 

122,82 


GIM 

2080 

1,07 

1,07 

-0,74 

-9,82 

64 

1,02 

1,24 

0,0258 

159,65 

AEDES RNC 

6446 

3,33 

3,31 


-21,43 

0 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,98 


GIM RNC 

2887 

1,49 

1,48 

-0,60 

6,12 

4 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,37 

AEM 

5379 

2,78 

2,84 

2,08 

-10,68 

734 

2,41 

3,13 

0,0594 

5000,53 


GIUGIARO 

12876 

6,65 

6,65 

-0,06 

-12,18 

2 

6,55 

7,57 

0,2686 

332,50 

AEMTO 

5089 

2,63 

2,62 

-0,27 

-18,44 

52 

2,43 

3,22 


910,09 


GRANDI NAVI 

4577 

2,36 

2,38 

-1,21 

-9,63 

24 

2,19 

2,71 

0,0671 

153,66 

ALITALIA 

3367 

1,74 

1,75 

0,52 

-8,81 

377 

1,54 

2,08 

0,0413 

2692,74 


GRANDI VIAGG 

1576 

0,81 

0,82 

-0,49 

-6,13 

5 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,62 

ALLEANZA 

26883 

13,88 

13,99 

1,02 

-16,62 

1119 

13,10 

17,55 

0,1147 

9923,37 


GRUPPO COIN 

26693 

13,79 

13,80 

-0,04 

-0,96 

0 

12,74 

15,32 


901,07 

ALLEANZA RNC 

16156 

8,34 

8,34 

0,07 

-16,88 

810 

7,96 

10,63 

0,1394 

1098,14 













ALLIANZ SUB 

25559 

13,20 

13,20 


1,54 

0 

13,00 

14,28 

0,4390 

540,02 1 

m 

HDP 

8068 

4,17 

4,22 

0,93 

-16,79 

284 

3,38 

5,02 

0,0103 

3046,95 

AMGA 

3114 

1,61 

1,63 

0,74 

-11,79 

28 

1,34 

1,82 

0,0232 

524,22 

HDP RNC 

5698 

2,94 

3,01 

1,01 

-26,92 

1 

2,50 

4,03 

0,0155 

86,38 

ANSALDO TRAS 

1673 

0,86 

0,87 

0,17 

-4,34 

217 

0,76 

0,90 

0,0785 

85,88 













ARQUATI 

1644 

0,85 

0,85 

2,91 

-3,30 

2 

0,76 

0,93 

0,0129 

40,10 1 

1 I 

IDRA PRESSE 

4192 

2,17 

2,15 


3,10 

0 

1,89 

2,17 

0,0516 

32,48 

AUTOTO MI 

27511 

14,21 

14,13 

0,78 

-10,88 

102 

12,53 

15,94 

0,1808 

1250,30 


IFI PRIV 

66511 

34,35 

34,22 

0,44 

-10,71 

13 

30,23 

39,10 

1,1400 

1060,56 

AUTOGRILL 

24298 

12,55 

12,58 

0,49 

-2,61 

99 

10,53 

13,77 

0,0413 

3192,47 


IFIL 

13790 

7,12 

7,16 

2,21 

-19,35 

108 

6,58 

8,87 

0,1700 

1835,02 

AUTOSTRADE 

13596 

7,02 

7,02 

0,36 

0,66 

1263 

6,68 

7,29 

0,1601 

8307,61 


IFILRNC 

9430 

4,87 

4,87 

0,43 

-5,77 

75 

4,19 

5,33 

0,1907 

896,48 













IM LOMB 03 W 

75 

0,04 

0,04 

4,05 

-29,74 

3 

0,03 

0,05 



BAGRMANTOV 

18855 

9,74 

9,80 

0,99 

5,60 

55 

8,92 

11,03 

0,3099 

1307,83 


IM LOMBARDA 

367 

0,19 

0,19 

-1,32 

-25,50 

55 

0,16 

0,25 


113,72 

B DES-BR RNC 

4329 

2,24 

2,24 

0,81 

12,87 

8 

1,98 

2,72 

0,0682 

28,96 


IM METANOP 

3803 

1,96 

1,95 

-0,56 

1,76 

33 

1,86 

1,96 

0,1770 

824,35 

B DESIO-BR 

7300 

3,77 

3,77 

2,17 

-5,18 

0 

3,53 

4,54 

0,0568 

441,09 


IMA 

15122 

7,81 

7,81 


-1,06 

0 

7,71 

8,88 

0,1963 

281,94 

B FIDEURAM 

24159 

12,48 

12,51 

-1,24 

-12,42 

1144 

10,13 

15,68 

0,0930 11344,78 


IMMSI 

1369 

0,71 

0,71 

-0,49 

-27,69 

21 

0,71 

0,98 


155,50 

B INTESA 

8171 

4,22 

4,25 

0,38 

-17,66 

6473 

4,08 

5,44 

0,0930 21300,14 


IMPREGILRNC 

1262 

0,65 

0,65 

-0,76 

-4,40 

2 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,53 

B INTESA R W 

1069 

0,55 

0,55 

1,50 

-11,32 

174 

0,44 

0,73 




IMPREGILW01 

110 

0,06 

0,06 

-1,40 

-49,28 

57 

0,05 

0,12 



B INTESA RNC 

5152 

2,66 

2,67 

0,53 

-14,30 

460 

2,48 

3,42 

0,1033 

2099,18 


IMPREGILO 

1035 

0,53 

0,54 

1,24 

-7,85 

395 

0,47 

0,62 

0,0098 

385,85 

B INTESA W 

1728 

0,89 

0,90 

0,56 

-18,65 

18 

0,79 

1,22 




INA 

5731 

2,96 

2,96 

0,85 

-14,60 

43 

2,87 

3,47 

0,0465 10674,75 

B LEGNANO 

29867 

15,43 

15,42 

-0,13 

1,01 

104 

15,27 

15,71 

0,2066 

772,02 


INTEK 

1162 

0,60 

0,60 

-2,91 

-23,86 

2 

0,60 

0,79 

0,0258 

55,69 

B LOMBARDA 

20399 

10,54 

10,50 

-0,01 

-3,77 

22 

10,41 

11,60 

0,2841 

3014,46 


INTEK RNC 

988 

0,51 

0,51 


-14,86 

0 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,70 

B NAPOLI 

2982 

1,54 

1,54 


1,72 

2 

1,51 

1,54 

0,0181 

2870,71 


INTERBANCA 

28945 

14,95 

14,95 

1,05 

5,71 

1 

13,75 

14,95 

0,3615 

741,17 

B NAPOLI RNC 

2440 

1,26 

1,26 


3,79 

0 

1,20 

1,37 

0,0413 

161,38 


INTERPUMP 

8036 

4,15 

4,15 

0,36 

-3,08 

0 

3,86 

4,31 

0,0775 

340,81 

BROMA 

2320 

1,20 

1,20 

0,76 

2,13 

6912 

1,08 

1,31 

0,0129 

6544,93 


INTESA-BCIW 

3028 

1,56 

1,54 

-0,71 

71,74 

236 

0,69 

1,83 



B SANTANDER 

20370 

10,52 

10,50 

-0,94 

-3,93 

0 

10,05 

12,00 

0,0661 47987,36 


INV IMM LOMB 

7788 

4,02 

4,03 

-1,71 

-36,12 

2 

3,93 

6,30 


40,22 

BSARDEG RNC 

25423 

13,13 

13,13 

-0,22 

-12,84 

0 

13,02 

16,25 

0,2970 

86,66 


IPI 

8278 

4,28 

4,29 


-5,57 

0 

4,03 

4,56 

0,1750 

174,35 

BTOSCANA 

8299 

4,29 

4,32 

0,16 

11,82 

75 

3,83 

4,57 

0,0620 

1361,44 


IRCE 

6595 

3,41 

3,43 

0,59 

-8,44 

4 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,80 

BASICNET 

2959 

1,53 

1,52 

-2,56 

-22,52 

2 

1,38 

1,97 

0,0930 

44,89 


IT HOLDING 

7602 

3,93 

3,95 

3,48 

3,64 

27 

3,72 

4,48 

0,0258 

785,71 

BASSETTI 

9875 

5,10 

5,10 

-0,20 

-13,94 

0 

5,09 

5,93 

0,2298 

132,60 


ITALCEM 

18069 

9,33 

9,32 

-1,50 

4,21 

91 

8,72 

10,27 

0,1394 

1652,86 

BASTOGI 

415 

0,21 

0,21 

-0,47 

-9,54 

100 

0,20 

0,26 


144,92 


ITALCEM RNC 

8611 

4,45 

4,44 

-0,89 

6,85 

56 

4,11 

4,84 

0,1704 

468,85 

BAYER 

93793 

48,44 

48,30 

-1,93 

-14,60 

0 

45,86 

56,72 

1,3000 



ITALFOND 

12218 

6,31 

6,31 

-0,13 

14,73 

2 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,19 

BAYERISCHE 

22745 

11,75 

11,80 

2,61 

-5,38 

32 

11,34 

13,76 

0,0516 

881,02 


ITALGAS 

20077 

10,37 

10,33 

-0,58 

-2,51 

656 

9,37 

11,66 

0,0878 

3613,33 

BCA CARICE 

18009 

9,30 

9,33 

-0,02 

0,81 

3 

8,96 

9,36 

0,3615 

1832,46 


ITALMOB 

63742 

32,92 

32,95 


9,55 

20 

30,05 

34,89 

0,7230 

730,25 

BCA PROFILO 

9168 

4,74 

4,75 

-0,84 

-19,43 

129 

3,11 

5,88 


574,24 


ITALMOB RNC 

35600 

18,39 

18,45 

0,24 

10,79 

5 

16,43 

18,73 

0,8005 

300,49 

BCO BILBAO 

28657 

14,80 

14,80 


-7,50 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 47298,61 













BCO CHIAVARI 

12022 

6,21 

6,20 

0,37 

3,69 

3 

4,81 

6,98 

0,1756 

434,63 1 

n 

JOLLY HOTELS 

13626 

7,04 

7,02 

0,11 

4,84 

8 

6,41 

7,04 

0,1033 

140,42 

BEGHELLI 

2680 

1,38 

1,38 

-0,79 

-26,58 

9 

1,37 

1,89 

0,0258 

276,80 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,00 

0,1808 

0,31 

BENETTON 

3230 

1,67 

1,67 

-1,42 

-25,70 

852 

1,61 

2,25 

0,1033 

3028,40 . 













BENI STABILI 

1095 

0,57 

0,56 

0,70 

9,72 

827 

0,51 

0,59 

0,0248 

945,59 1 

B 

LA DORIA 

4291 

2,22 

2,25 

0,90 


8 

2,14 

2,31 

0,1094 

68,70 

BIM 

15947 

8,24 

8,27 

-0,71 

-18,60 

4 

7,05 

10,12 

0,3099 

1025,61 


LA GAIANA 

8272 

4,27 

4,40 

10,00 

12,42 

4 

3,07 

4,27 

0,0413 

25,57 

BIM 04 W 

2707 

1,40 

1,38 

-1,64 

-31,60 

3 

1,01 

2,04 




LAVORWASH 

8446 

4,36 

4,39 

1,15 

-8,23 

2 

4,04 

4,75 


58,16 

BIPOP-CARIRE 

10582 

5,46 

5,42 

-2,59 

-21,31 

5599 

4,68 

7,70 

0,5165 10552,69 


LAZIO 

6483 

3,35 

3,38 

5,49 

0,30 

75 

2,62 

3,66 


309,48 

BNL 

6949 

3,59 

3,60 

0,36 

9,89 

2257 

3,19 

3,89 

0,0589 

7577,28 


LINIFIC RNC 

2951 

1,52 

1,54 

1,32 

2,63 

2 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,55 

BNLRNC 

5867 

3,03 

3,03 

-0,75 

5,03 

1 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,29 


LINIFICIO 

3297 

1,70 

1,74 

4,82 

-0,41 

2 

1,62 

1,84 

0,0400 

20,23 

BOERO 

16729 

8,64 

8,64 

-10,00 

-7,10 

1 

8,37 

9,65 

0,2582 

37,50 


LOCAT 

1433 

0,74 

0,75 

0,83 

-9,08 

17 

0,74 

0,83 

0,0325 

399,78 

BON FERRAR 

20331 

10,50 

10,50 


-4,19 

0 

9,85 

11,72 

0,1937 

52,50 


LUXOTTICA 

29575 

15,27 

15,31 

1,32 

1,09 

113 

14,31 

17,13 


6902,09 

BONAPARTE 

597 

0 31 

0 31 

0 68 

-10 46 

30 

0 31 

0 36 

0 0015 

112,32 





















EQ 












BONAPARTE R 

587 

0,30 

0,30 


-2,88 

0 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,77 1 

MAFFEI 

2506 

1,29 

1,29 

-0,62 

1,49 

1 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,82 

BREMBO 

19831 

10,24 

10,30 

1,59 

10,32 

2 

9,10 

10,57 

0,1033 

570,51 


MANULI RUB 

2837 

1,47 

1,47 

-0,41 

-16,71 

2 

1,40 

1,77 

0,0393 

134,99 

BRIOSCHI 

520 

0,27 

0,27 

3,49 

-21,64 

10 

0,25 

0,35 

0,4132 

129,28 


MARANGONI 

5789 

2,99 

2,98 


-17,40 

0 

2,87 

3,69 

0,1549 

59,80 

BRIOSCHI W 

111 

0,06 

0,06 


-19,18 

110 

0,06 

0,07 




MARCOLIN 

3021 

1,56 

1,56 


-4,53 

1 

1,52 

1,68 

0,0250 

70,79 

BUFFETTI 

26415 

13,64 

13,64 


10,18 

0 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,03 


MARZOTTO 

24602 

12,71 

12,67 

0,32 

2,09 

11 

11,63 

14,54 

0,2195 

841,60 

BULGARI 

24174 

12,48 

12,61 

1,60 

-3,81 

399 

10,58 

13,37 

0,0568 

3654,03 


MARZOTTO RIS 

25110 

12,97 

13,00 

3,26 

-5,52 

2 

12,03 

13,72 

0,2402 

44,85 

BURANI F.G. 

14433 

7,45 

7,44 

-0,60 

7,94 

26 

6,45 

7,50 


208,71 


MARZOTTO RNC 

16052 

8,29 

8,26 

-3,28 

3,61 

1 

7,90 

8,53 

0,2799 

20,67 

BUZZI UNIC 

19717 

10,18 

10,25 

0,71 

10,79 

9 

9,05 

10,78 

0,1549 

1295,36 


MEDIASET 

23028 

11,89 

11,96 

0,55 

-4,53 

1870 

9,95 

13,92 

0,1833 14048,34 

BUZZI UNIC R 

12005 

6,20 

6,20 


9,48 

0 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,03 


MEDIOBANCA 

21853 

11,29 

11,31 

0,12 

-5,80 

781 

9,85 

12,40 

0,1291 

7247,46 













MEDIOLANUM 

25528 

13,18 

13,30 

0,39 

0,95 

857 

9,64 

15,53 

0,0697 

9558,01 

CLATTE TO 

8549 

4,42 

4,43 


-19,86 

0 

4,00 

5,51 


44,15 


MELIORBANCA 

11288 

5,83 

5,85 

0,91 

-9,22 

25 

5,33 

6,75 


427,75 

CALP 

5414 

2,80 

2,81 

1,44 

1,53 

4 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,11 


MERLONI 

8917 

4,61 

4,62 

0,43 

-4,14 

5 

4,49 

5,21 

0,0702 

421,40 

CALTAG EDIT 

22221 

11,48 

11,48 

0,18 

2,83 

3 

10,84 

13,77 


1434,50 


MERLONI RNC 

5404 

2,79 

2,79 


18,61 

19 

2,28 

2,86 

0,0806 

58,72 

CALTAGIR RNC 

5267 

2,72 

2,72 


4,62 

0 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,76 


MILASS 

7795 

4,03 

4,00 

0,05 

6,90 

795 

3,43 

4,04 

0,1808 

1365,07 

CALTAGIRONE 

4841 

2,50 

2,50 

-0,79 

-3,47 

1 

2,34 

2,72 

0,0232 

520,63 


MILASS RNC 

7402 

3,82 

3,82 

-0,18 

7,90 

21 

3,44 

3,82 

0,1963 

117,52 

CAMFIN 

9182 

4,74 

4,76 

-1,41 

-2,21 

5 

4,62 

5,51 

0,0516 

362,92 


MILASS W02 

400 

0,21 

0,21 

1,95 

-26,94 

50 

0,20 

0,30 



CARRARO 

5143 

2,66 

2,67 

-0,71 

-11,08 

7 

2,57 

3,10 

0,1549 

111,55 


MIRATO 

10270 

5,30 

5,33 

0,19 

-11,36 

7 

5,14 

5,98 

0,2357 

91,23 

CATTOLICA AS 

59831 

30,90 

30,90 

0,46 

-7,95 

1 

29,25 

34,90 


1331,27 


MITTEL 

7125 

3,68 

3,68 

0,60 

-2,90 

1 

3,03 

4,07 

0,1002 

143,52 

CEMBRE 

4709 

2,43 

2,44 


3,58 

0 

2,14 

2,51 

0,0826 

41,34 













CEMENTIR 

3278 

1,69 

1,69 

-0,59 

9,37 

64 

1,54 

1,71 

0,0207 

518,06 













CENTENAR ZIN 

3476 

1,80 

1,80 


-2,45 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,58 













CIR 

3818 

1,97 

1,99 

-0,20 

-27,63 

724 

1,71 

2,86 

0,0413 

1519,17 













CIRIO FIN 

320 

0,17 

0,17 

-0,36 

-19,35 

20 

0,14 

0,21 

0,0129 

245,28 

NUOVO MERCATO 











CLASS EDIT 

21270 

10,98 

10,99 

0,97 

-4,35 

126 

9,29 

12,45 

0,0362 

1002,76 













CMI 

3100 

1,60 

1,59 

-0,88 

7,45 

14 

1,39 

2,05 

0,0207 

81,65 













COFIDE 

1944 

1,00 

1,00 

-0,99 

-35,27 

186 

0,86 

1,55 

0,0207 

568,59 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CORDE RNC 

2072 

1,07 

1,09 

2,63 

-6,79 

155 

0,81 

1,21 

0,0362 

163,59 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

COMIT 

11869 

6,13 

6,15 

0,44 

-15,88 

460 

5,97 

7,77 

0,1808 10987,20 | 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

COMIT RNC 

11908 

6,15 

6,15 


-14,35 

0 

5,90 

7,60 

0,1963 

63,92 













CR ARTIGIANO 

6037 

3,12 

3,14 

3,15 

1,53 

127 

2,99 

3,18 

0,1162 

321,81 


ACOTEL GROUP 

195370 

100,90 

101,04 

-1,08 

-2,39 

1 

98,18 

121,31 


420,35 

CR BERGAM 

36683 

18,95 

19,00 


4,94 

0 

17,95 

19,31 

0,6197 

1169,42 


AlSOFTWARE 

33466 

17,28 

17,32 

-0,29 

35,65 

6 

11,04 

27,10 


115,61 

CR FIRENZE 

2343 

1,21 

1,21 

0,41 

-2,18 

111 

1,12 

1,24 


1289,09 


ARTE' 

78787 

40,69 

40,80 

-0,27 

4,52 

1 

36,56 

44,07 


117,19 

CRVALT01 W 

5048 

2,61 

2,70 

8,00 

-11,84 

44 

2,38 

3,16 




BB BIOTECH 

1536508 

793,54 

797,00 

0,97 

-29,81 

0 

613,74 

1130,57 


2206,04 

CR VALTEL 

17682 

9,13 

9,15 

0,92 

0,78 

24 

8,76 

9,14 

0,3615 

431,93 


BIOSEARCH IT 

49336 

25,48 

25,47 

0,55 

-40,58 

7 

24,32 

52,47 


309,85 

CREDEM 

6742 

3,48 

3,50 

2,55 

-23,07 

865 

3,34 

4,93 

0,0620 

1824,94 


CAD IT 

64420 

33,27 

33,30 

0,15 

32,44 

0 

20,28 

35,79 


298,76 

CREMONINI 

3096 

1,60 

1,61 

0,19 

-25,45 

31 

1,36 

2,20 

0,0582 

226,66 


CAIRO COMMUN 

76870 

39,70 

39,65 

-0,13 

7,82 

1 

29,24 

52,86 


307,68 

CRESPI 

2658 

1,37 

1,36 


7,01 

4 

1,25 

1,39 

0,0671 

82,38 


CDB WEB TECH 

12266 

6,34 

6,29 

-1,35 

-28,80 

130 

6,34 

10,42 


638,57 

esp 

7087 

3,66 

3,67 

-0,81 

-14,90 

1 

3,00 

4,33 

0,0516 

89,67 


CDC 

48794 

25,20 

24,94 

-0,83 

-10,19 

0 

24,79 

36,52 


308,99 

CUCIRINI 

2486 

1,28 

1,33 


-10,83 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

15,41 


CHL 

42869 

22,14 

22,02 

-1,21 

-29,65 

1 

21,10 

33,68 


128,38 













CTO 

36053 

18,62 

18,76 

-1,61 

-46,04 

4 

17,74 

34,68 

0,2453 

186,20 

DALMINE 

613 

0,32 

0,32 

3,39 

-3,59 

240 

0,30 

0,37 

0,0023 

366,09 


DADA 

42985 

22,20 

22,26 

0,18 

-21,67 

1 

21,89 

33,43 


264,74 

DANIELI 

7908 

4,08 

4,10 

-0,97 

-10,28 

9 

4,07 

4,67 

0,0723 

166,95 


DATA SERVICE 

90308 

46,64 

46,19 

0,02 

13,78 

0 

35,53 

52,18 


210,31 

DANIELI RNC 

4275 

2,21 

2,21 

0,32 

-10,28 

2 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,26 


DATALOGIC 

35929 

18,56 

18,50 

1,10 


4 

18,31 

20,77 


213,46 

DANIELI W03 

556 

0,29 

0,29 

-3,20 

-22,07 

6 

0,29 

0,39 




DATAMAT 

22893 

11,82 

11,77 

-0,27 

-10,48 

31 

11,48 

16,78 


315,88 

DE FERR RNC 

6583 

3,40 

3,40 

1,49 

-2,55 

0 

3,35 

3,60 

0,0826 

51,21 


DIGITAL BROS 

22205 

11,47 

11,49 

0,69 

-18,02 

6 

11,24 

18,97 


143,35 

DE FERRARI 

10921 

5,64 

5,78 


-7,04 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

126,21 


DMAILIT 

29830 

15,41 

15,68 

9,71 

-7,30 

78 

13,12 

17,82 


99,37 

DUCATI 

3447 

1,78 

1,76 

0,34 

-3,94 

128 

1,68 

2,22 


281,72 


E.BISCOM 

176317 

91,06 

90,88 

-0,49 

-10,38 

7 

84,52 

127,72 


4411,86 













ELEN. 

38224 

19,74 

19,77 

1,05 

-8,65 

0 

19,71 

25,86 


90,81 

EDISON 

20728 

10,71 

10,80 

1,94 

-7,36 

867 

9,28 

11,56 

0,1296 

6788,38 


ENGINEERING 

76444 

39,48 

39,75 

0,63 

-1,28 

0 

38,45 

49,22 


493,50 

EMAK 

4391 

2,27 

2,27 

0,04 

10,74 

2 

1,99 

2,27 

0,0775 

62,72 


EPLANET 

48465 

25,03 

25,11 

0,36 

-7,40 

5 

23,41 

40,50 


187,72 

ENEL 

7230 

3,73 

3,75 

1,16 

-8,44 

9926 

3,41 

4,09 

0,1198 45279,05 


EUPHON 

71274 

36,81 

36,90 

-0,03 

-36,36 

1 

34,34 

57,84 


175,22 

ENI 

14981 

7,74 

7,75 

1,47 

13,00 

22945 

6,68 

7,74 

0,1808 61913,03 


FIDIA 

22573 

11,66 

11,65 

2,43 

-7,47 

1 

11,36 

14,01 


54,79 

ERG 

8154 

4,21 

4,14 

-1,15 

17,43 

432 

3,43 

4,21 

0,0620 

676,54 


FINMATICA 

46916 

24,23 

24,23 

-0,66 

-36,77 

21 

24,09 

44,07 


1078,23 

ERICSSON 

69377 

35,83 

35,95 

0,53 

-28,51 

6 

32,87 

51,29 

0,2272 

922,26 


FREEDOMLAND 

46916 

24,23 

24,44 

-0,77 

12,44 

54 

19,35 

47,50 


349,18 

ESAOTE 

6196 

3,20 

3,23 

2,93 

-10,14 

3 

2,88 

3,82 

0,0413 

148,11 


GANDALF 

111258 

57,46 

57,54 

-0,38 

-13,70 

0 

46,64 

87,06 


65,96 

ESPRESSO 

11623 

6,00 

6,00 

-1,46 

-32,44 

1084 

5,80 

10,08 

0,0930 

2585,04 


I.NET 

356564 

184,15 

185,12 

0,72 

-21,02 

0 

175,60 

263,11 


755,01 













INFERENZA 

70945 

36,64 

36,90 

-0,78 

-17,44 

0 

35,18 

60,26 


150,22 

FALCK 

23859 

12,32 

12,24 

-2,21 

10,77 

4 

10,94 

13,80 

0,1291 

1423,23 


MONDOTV 

137185 

70,85 

71,50 

-0,35 

-25,41 

0 

67,01 

94,99 


270,65 

FALCK RIS 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 


NOVUSPHARMA 

65659 

33,91 

34,09 

4,19 

-23,38 

12 

31,67 

58,81 


222,66 

FERRETTI 

7654 

3,95 

3,99 

3,61 

-10,08 

83 

3,50 

4,40 


612,72 


ON BANCA 

120378 

62,17 

62,50 

0,79 

-24,51 

0 

61,94 

89,79 


160,54 

FIAT 

46761 

24,15 

24,28 

0,54 

-7,82 

630 

22,39 

27,55 

0,6200 

8872,71 


OPENGATE 

56830 

29,35 

29,31 

-0,14 

2,44 

1 

25,44 

42,76 

0,2066 

242,11 

FIAT PRIV 

29952 

15,47 

15,52 

0,08 

-11,49 

21 

14,99 

18,34 

0,6200 

1597,83 


PCU ITALIA 

21866 

11,29 

11,48 

2,45 


18 

10,39 

16,61 


58,38 

FIAT RNC 

28692 

14,82 

14,84 

0,30 

-2,28 

9 

13,98 

15,61 

0,7750 

1184,15 


POLIGRAFSF 

138656 

71,61 

71,01 

-0,77 

-9,51 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

64,45 

FIL POLLONE 

3152 

1,63 

1,63 

-0,06 

-10,45 

3 

1,51 

1,85 

0,0930 

17,34 


PRIMA INDUST 

181061 

93,51 

93,34 

0,54 

-3,35 

0 

88,36 

104,12 


84,16 

FIN PART 

2988 

1,54 

1,54 

-0,13 

-17,44 

97 

1,47 

1,87 

0,0168 

358,07 


REPLY 

29743 

15,36 

15,32 

-0,96 

19,05 

2 

11,78 

21,56 


125,38 

FIN PART W 

475 

0,25 

0,25 

-0,93 

-37,81 

20 

0,22 

0,41 




TAS 

121888 

62,95 

62,61 

-0,87 

-10,24 

0 

60,45 

81,10 


108,06 

FINARTE ASTE 

4639 

2,40 

2,42 

0,62 

-17,92 

8 

2,29 

3,06 

0,0362 

59,90 


TC SISTEMA 

55068 

28,44 

28,50 

0,18 

-32,38 

0 

27,78 

47,93 


122,86 

FINCASA 

841 

0,43 

0,44 

0,48 

-17,15 

30 

0,42 

0,54 

0,0258 

73,77 


TECNODIFFUS 

69570 

35,93 

35,90 

-0,28 

25,85 

1 

26,03 

44,68 


177,31 

FINMECCANICA 

2244 

1,16 

1,17 

0,34 

-2,93 

5333 

1,02 

1,30 

0,0723 

9729,79 


TISCALI 

28808 

14,88 

14,90 

-0,49 

-14,81 

229 

13,15 

22,16 


4980,24 

FINREX RNC 






0 






TXT 

154418 

79,75 

79,45 

-0,55 

-13,05 

0 

75,15 

110,03 


199,38 

FONDASS 

12022 

6,21 

6,30 

1,65 

4,63 

777 

5,06 

6,21 

0,0775 

2389,67 


VITAMINIC 

58998 

30,47 

30,03 

-0,20 

147,32 

34 

9,09 

43,01 


161,48 

FONDASS RNC 

9734 

5,03 

5,00 

-0,18 

6,35 

5 

4,36 

5,03 

0,0981 

67,61 














B 


B 


□ 


B 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

21396 

11,05 

11,05 


-30,94 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,67 

MONDADORI 

20354 

10,51 

10,62 

0,56 

8,45 

704 

8,80 

11,00 

0,3512 

2725,53 

MONFIBRE 

968 

0,50 

0,50 

-0,04 

-17,31 

62 

0,49 

0,63 

0,0155 

124,95 

MONFIBRE RNC 

968 

0,50 

0,50 

0,40 

-9,06 

20 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,00 

MONRIF 

2364 

1,22 

1,23 

-0,73 

-27,75 

41 

1,16 

1,73 

0,0413 

183,15 

MONTE PASCHI 

7968 

4,12 

4,15 

1,05 

-11,45 

5122 

3,59 

5,04 

0,0826 

9678,05 

MONTEDIS 

5112 

2,64 

2,67 

-1,37 

15,33 

4972 

2,10 

3,10 

0,0100 

4632,04 

MONTEDIS RNC 

2968 

1,53 

1,53 

-0,26 

-0,71 

79 

1,39 

1,74 

0,1500 

257,76 

NAV MONTAN 

2910 

1,50 

1,50 

-0,79 

7,59 

4 

1,38 

1,60 

0,0300 

184,66 

NECCHI 

713 

0,37 

0,37 

-0,70 

-28,05 

67 

0,37 

0,54 

0,0516 

36,46 

NECCHI05 W 

392 

0,20 

0,20 

-2,88 

-37,81 

10 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2575 

1,33 

1,33 


0,83 

0 

1,19 

1,33 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1319 

0,68 

0,68 

-0,29 

3,13 

1 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,08 

OLI EXTEC04W 

730 

0,38 

0,38 

-0,16 

-37,35 

47 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7970 

4,12 

4,11 

-1,20 

-7,17 

2 

3,88 

5,61 

0,0909 

139,94 

OLIVETTI 

4628 

2,39 

2,40 

0,13 

-2,92 

11080 

1,97 

2,89 

0,0311 

17355,98 

OLIVETTI 02W 

749 

0,39 

0,39 

0,33 


407 

0,28 

0,41 



OLIVETTI W 

3627 

1,87 

1,86 

1,69 

-8,90 

2 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40178 

20,75 

20,78 

-0,10 

0,24 

30 

20,13 

21,90 

0,9296 

2669,50 

P BG-C VA W2 

986 

0,51 

0,50 

-1,37 

-19,78 

9 

0,51 

0,67 



P COM IN 

29935 

15,46 

15,61 

0,30 

-8,83 

56 

14,98 

19,40 

0,6197 

989,86 

P COM IN W 

376 

0,19 

0,19 

0,88 

-32,87 

18 

0,19 

0,30 



P CREMONA 

21220 

10,96 

10,91 

1,83 

-12,54 

4 

9,88 

12,63 

0,1394 

368,06 

P ETR-LAZIO 

23340 

12,05 

12,10 

0,92 

-9,42 

3 

11,07 

13,58 

0,3615 

309,67 

P NOVAR 01 W 

1735 

0,90 

0,90 

1,48 

1,86 

94 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23295 

12,03 

12,06 

0,32 

-1,05 

41 

10,78 

12,43 

0,3099 

2816,30 

PAGNOSSIN 

5319 

2,75 

2,75 

1,48 

-6,37 

15 

2,67 

3,00 

0,0749 

54,94 

PARMALAT 

3059 

1,58 

1,58 

0,45 

-11,39 

1556 

1,47 

1,78 

0,0114 

2415,84 

PARMALAT 03W 

1651 

0,85 

0,85 

1,02 

-17,60 

31 

0,75 

1,04 



PERLIER 

481 

0,25 

0,25 

-0,40 

-13,18 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,03 

PERMASTEELIS 

31058 

16,04 

16,00 

-0,50 

10,74 

9 

14,10 

17,89 

0,1214 

442,70 

PININFRIS 

72029 

37,20 

37,20 


-13,49 

0 

37,20 

45,50 

0,1885 

8,15 

PININFARINA 

52241 

26,98 

27,20 

1,49 

-16,58 

1 

25,81 

34,86 

0,1678 

245,46 

PIRELLI 

7184 

3,71 

3,70 

-0,08 

-0,93 

2565 

3,50 

4,05 

0,0826 

7110,68 

PIRELLI R 

6756 

3,49 

3,50 

1,33 

1,84 

7 

3,38 

3,71 

0,0930 

307,05 

PIRELLI&CO 

6624 

3,42 

3,45 

1,56 

-7,11 

571 

3,19 

3,86 

0,0620 

2020,83 

PIRELLI&CO R 

6785 

3,50 

3,50 


1,71 

13 

3,15 

3,72 

0,0723 

120,60 

POL EDITOR 

3481 

1,80 

1,82 

0,11 

-30,58 

61 

1,79 

2,64 

0,0413 

237,34 

POP INTRA 

27873 

14,39 

14,39 

-0,56 

-3,33 

2 

14,13 

15,34 

0,3099 

418,14 

POP LODI 

23148 

11,96 

11,94 

-0,08 

-7,08 

18 

11,48 

13,41 

0,1549 

1376,72 

POP MILANO 

9991 

5,16 

5,17 

-0,50 

-6,79 

311 

5,03 

6,29 

0,2066 

1402,95 

POP NOVARA 

14481 

7,48 

7,47 

1,73 

-2,59 

758 

6,53 

8,58 

0,1291 

1919,69 

POP SPOLETO 

15335 

7,92 

7,92 


-6,49 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

119,72 

PREMAFIN 

2602 

1,34 

1,35 

1,04 

-11,75 

5 

1,24 

1,55 

0,1033 

217,70 

PREMUDA 

2529 

1,31 

1,31 

2,02 

18,40 

167 

1,09 

1,31 

0,0439 

73,44 

PREMUDA RNC 

3131 

1,62 

1,61 


-16,22 

0 

1,62 

1,93 

0,0439 

0,35 

R DE MED 

3280 

1,69 

1,70 

0,59 

-9,02 

4 

1,69 

1,92 

0,0258 

228,96 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

27563 

14,23 

14,37 

2,41 

-13,17 

1331 

12,27 

16,46 

0,2582 

10237,78 

RAS RNC 

21448 

11,08 

10,99 

-1,03 

-12,21 

1 

9,61 

12,62 

0,2892 

106,73 

RATTI 

2577 

1,33 

1,30 


-15,92 

0 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,53 

RECORDATI 

22753 

11,75 

11,80 

0,07 

13,92 

30 

9,79 

12,55 

0,1549 

585,61 

RICCHETTI 

2047 

1,06 

1,06 

0,86 

-10,73 

37 

0,97 

1,20 

0,0258 

214,30 

RICCHETTI W 

113 

0,06 

0,06 


-38,18 

0 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2167 

1,12 

1,12 

0,18 

6,47 

63 

1,04 

1,14 

0,0465 

101,61 

RINASCEN 

9395 

4,85 

4,90 

1,03 

-22,02 

61 

4,70 

6,22 

0,1033 

1450,38 

RINASCEN P 

9217 

4,76 

4,76 


-4,59 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,97 

RINASCEN RNC 

7528 

3,89 

3,87 

-0,26 

-2,90 

1 

3,57 

4,12 

0,1343 

399,81 

RISANAM RNC 

4386 

2,27 

2,28 


41,03 

2 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,71 

RISANAMENTO 

4415 

2,28 

2,28 

0,26 

33,72 

1 

1,66 

2,49 

0,2453 

153,15 

ROLAND EUROP 

2709 

1,40 

1,40 


-22,71 

0 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,78 

ROLO BANCA 

38181 

19,72 

19,83 

-0,02 

-3,43 

323 

18,08 

21,56 

0,8883 

9120,72 

RONCADIN 

3344 

1,73 

1,71 

-1,16 

-40,03 

5 

1,67 

2,88 

0,0413 

70,09 

ROTONDI EV 

4047 

2,09 

2,11 

0,48 

-3,69 

3 

1,95 

2,17 

0,0775 

41,38 

SDEL BENE 

6231 

3,22 

3,21 

0,41 

3,24 

4 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,59 

SABAF 

25228 

13,03 

13,03 

0,11 

-5,45 

3 

12,83 

14,12 

0,2841 

147,66 

SADI 

5505 

2,84 

2,89 

-1,23 

12,95 

8 

2,46 

3,01 

0,0997 

28,43 

SAECO 

10651 

5,50 

5,50 

-0,78 

36,47 

24 

3,99 

5,54 


1100,20 

SAESGETT 

35449 

18,31 

18,15 

-0,52 

-17,90 

1 

15,67 

22,30 

0,1963 

254,02 

SAESGETTR 

18182 

9,39 

9,39 

0,21 

0,78 

0 

7,71 

10,64 

0,2117 

90,38 

SAFILO 

21320 

11,01 

11,00 

-0,14 

13,31 

20 

9,38 

11,21 

0,0723 

1128,63 

SAI 

32640 

16,86 

16,82 

-0,04 

-20,26 

16 

16,35 

21,14 

0,1549 

1034,18 

SAI RIS 

17117 

8,84 

8,87 

-0,23 

-6,25 

1 

7,88 

9,43 

0,1756 

321,43 

SAIAG 

9193 

4,75 

4,66 

-1,48 

-5,27 

1 

4,64 

5,05 

0,1446 

82,65 

SAIAG RNC 

5743 

2,97 

2,96 


-3,48 

0 

2,86 

3,08 

0,1549 

28,89 

SAIPEM 

13395 

6,92 

6,98 

4,07 

16,98 

487 

5,83 

7,17 

0,0516 

3041,77 

SAIPEM RIS 

13089 

6,76 

6,76 


14,58 

0 

5,72 

7,03 

0,0671 

3,70 

SCHIAPP 

326 

0,17 

0,17 

0,84 

-11,23 

140 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,12 

SEAT PG 

2345 

1,21 

1,21 

-2,66 

-47,14 

62008 

1,21 

2,33 

0,1048 

13314,38 

SEAT PG RNC 

1800 

0,93 

0,92 

-2,77 

-29,05 

293 

0,89 

1,47 

0,1054 

174,44 

SIMINT 

9662 

4,99 

4,98 

-0,52 

-0,06 

9 

4,48 

5,57 

0,1033 

232,95 

SIRTI 

3332 

1,72 

1,72 

0,23 

-6,21 

38 

1,69 

2,04 

0,1782 

378,62 

SMI MET 

1228 

0,63 

0,64 

1,48 

-1,20 

450 

0,61 

0,69 

0,0258 

408,91 

SMIMET RNC 

1216 

0,63 

0,63 

0,16 

-1,84 

10 

0,62 

0,67 

0,0362 

35,93 

SMURFIT SISA 

1443 

0,75 

0,75 

-1,84 

9,96 

10 

0,66 

0,89 

0,0052 

45,89 

SNAI 

14030 

7,25 

7,30 

-0,76 

-42,35 

77 

6,28 

14,37 

0,0387 

398,12 

SNIA 

4331 

2,24 

2,25 

0,54 

0,18 

641 

2,12 

2,42 

0,0336 

1121,70 

SNIA RIS 

4366 

2,25 

2,25 


-4,12 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,20 

SNIA RNC 

3820 

1,97 

1,98 


1,65 

0 

1,78 

1,98 

0,0491 

29,95 

SOGEFI 

4866 

2,51 

2,51 

-0,67 

-2,75 

24 

2,35 

2,82 

0,1239 

270,68 

SOL 

3826 

1,98 

1,99 

1,74 

2,60 

21 

1,83 

2,00 

0,0465 

179,22 

SONDEL 

8667 

4,48 

4,48 

-0,20 

20,19 

10 

3,72 

4,48 

0,0775 

1209,74 

SOPAF 

1164 

0,60 

0,60 

0,35 

-12,58 

2 

0,60 

0,75 

0,0620 

70,25 

SOPAF RNC 

879 

0,45 

0,46 

-0,87 

-8,65 

5 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,47 

SPAOLO IMI 

31079 

16,05 

16,16 

-0,19 

-6,17 

3387 

14,07 

18,63 

0,5165 

22535,90 

STAYER 

1086 

0,56 

0,56 

-1,58 

-21,54 

2 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,06 

STEFANEL 

2285 

1,18 

1,18 


-19,56 

1 

1,17 

1,47 

0,0310 

125,86 

STEFANEL RNC 

2823 

1,46 

1,55 

7,56 

-9,78 

5 

1,40 

1,66 

0,0465 

2,39 

STMICROEL 

80413 

41,53 

41,77 

-0,74 

-5,70 

2726 

32,43 

51,66 

0,0997 

35977,77 

TARGETTI 

8369 

4,32 

4,30 

-0,46 

-19,78 

2 

4,15 

5,70 

0,1136 

64,83 

TECNOD 04 W 

5098 

2,63 

2,61 

-0,08 

31,65 

2 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23826 

12,30 

12,31 

0,12 

5,48 

8622 

10,68 

13,65 

0,3114 

64737,34 

TELECOM IT R 

13362 

6,90 

6,91 

0,95 

9,77 

7583 

5,59 

7,03 

0,3218 

14948,39 

TERME AC RNC 

2140 

1,10 

1,10 

-0,45 

1,19 

0 

1,02 

1,23 

0,0116 

12,03 

TERME ACQUI 

2928 

1,51 

1,51 


2,58 

0 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,69 

TIM 

14572 

7,53 

7,55 

0,09 

-12,82 

12002 

6,89 

9,14 

0,1937 

63471,63 

TIM RNC 

8458 

4,37 

4,37 

-0,02 

-6,29 

235 

3,91 

4,98 

0,2055 

576,88 

TOD'S 

89359 

46,15 

46,05 

-0,58 

0,44 

20 

42,00 

46,96 


1396,04 

TREVI FIN 

3838 

1,98 

1,98 

0,20 

-12,26 

6 

1,95 

2,39 

0,0150 

126,85 

UNICREDIT 

10022 

5,18 

5,19 

-0,58 

-6,89 

6343 

4,68 

5,87 

0,1291 

25892,94 

UNICREDIT R 

8185 

4,23 

4,23 

1,22 

-4,67 

6 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,75 

UNIMED 

3185 

1,65 

1,65 

2,81 

6,13 

1 

1,55 

1,66 

0,0310 

142,91 

UNIPOL 

6692 

3,46 

3,47 

0,12 

1,53 

190 

3,23 

3,61 

0,0826 

944,62 

UNIPOL P 

3522 

1,82 

1,82 

0,44 

0,66 

39 

1,66 

1,99 

0,0878 

323,59 

UNIPOL PW 

278 

0,14 

0,14 

1,41 

-19,48 

12 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

307 

0,16 

0,16 

0,51 

-11,01 

32 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

5396 

2,79 

2,80 

-0,50 

-37,83 

24 

2,71 

4,48 

0,0516 

238,57 

VIANINIIND 

2227 

1,15 

1,15 

-1,29 

-19,92 

7 

1,07 

1,47 

0,0129 

66,58 

VIANINI LAV 

5069 

2,62 

2,59 

-0,99 

10,51 

35 

2,32 

2,67 

0,0500 

220,50 

VITTORIA ASS 

9114 

4,71 

4,63 

-1,80 

-6,33 

46 

4,30 

5,11 

0,0981 

141,21 

VOLKSWAGEN 

106553 

55,03 

55,40 

0,56 

0,95 

0 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23683 

12,23 

12,31 

0,74 

2,43 

5 

11,59 

12,79 

0,3615 

305,77 

ZUCCHI 

10235 

5,29 

5,22 


-0,26 

0 

5,16 

5,60 

0,2298 

111,01 

ZUCCHI RNC 

8762 

4,53 

4,50 


2,84 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,51 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 26 aprile 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,600 

99,540 

BTP GE 95/05 

115,470 

115,390 

BTPAG 93/03 

111,270 

111,250 

BTP GE 97/02 

101,030 

101,030 

BTP AG 94/04 

110,870 

110,870 

BTP GN 00/03 

100,770 

100,710 

BTP AP 00/03 

100,320 

100,300 

BTP GN 91/01 

100,070 

100,170 

BTP AP 94/04 

110,160 

110,150 

BTP GN 93/03 

112,300 

112,260 

BTP AP 95/05 

119,930 

119,930 

BTP GN 99/02 

98,360 

98,290 

BTP AP 99/02 

98,570 

98,600 

BTP LG 00/05 

99,880 

99,800 

BTP AP 99/04 

96,050 

96,100 

BTP LG 96/01 

100,400 

100,540 

BTP DC 00/05 

101,740 

101.660 

BTP LG 96/06 

117,240 

117,240 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,130 

109,120 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,950 

99,970 

BTP FB 01/04 

100,860 

100,820 

BTP LG 98/03 

99,800 

99,770 

BTP FB 96/06 

119.420 

119.320 

BTP LG 99/04 

97.980 

97.950 

BTP FB 97/07 

108,800 

108,800 

BTP MG 00/31 

101,800 

101,560 

BTP FB 98/03 

100,710 

100,710 

BTP MG 92/02 

106,810 

106,810 

BTP FB 99/02 

98,810 

98,780 

BTP MG 96/01 

99,990 

99,990 

BTP FB 99/04 

96,390 

96,360 

BTP MG 97/02 

101,690 

101,690 

BTP GE 00/03 

99,850 

99,890 

BTP MG 98/03 

100,270 

100,230 

BTP GE 92/02 

104,410 

104,410 

BTP MG 98/08 

99.650 

99.640 

BTP GE 93/03 

111,430 

111,460 

BTP MG 98/09 

95,670 

95,650 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

99.570 

99.500 

CCTAG 00/07 

100.380 

100.380 

CCT MG 97/04 

100.390 

100.400 

BTP MZ 93/03 

111.670 

111.650 

CCTAG 94/01 

100.130 

100.130 

CCT MG 98/05 

100.490 

100.490 

BTP MZ 97/02 

101.290 

101,340 

CCTAG 95/02 

100,540 

100,520 

CCT MZ 97/04 

100.400 

100.400 

BTP NV 93/23 

140.050 

139.870 

CCTAP 01/08 

100.320 

100.300 

CCT MZ 99/06 

100.380 

100.360 

BTP NV 96/06 

113.320 

113.280 

CCTAP 95/02 

100.170 

100.170 

CCT NV 95/02 

100.690 

100.680 

BTP NV 96/26 

118.450 

118.270 

CCTAP 96/03 

100.780 

100.750 

CCT NV 96/03 

100.360 

100.360 

BTP NV 97/07 

105.380 

105.280 

CCTDC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

0.000 

100.080 

BTP NV 97/27 

108.820 

108.490 

CCTDC 94/01 

100.210 

100.170 

CCT OT 95/02 

100.550 

100.520 

BTP NV 98/01 

99.430 

99.450 

CCTDC 95/02 

100.690 

100.700 

CCT OT 98/05 

100.430 

100.420 

BTP NV 98/29 

91.600 

91.400 

CCTDC 99/06 

100.370 

100.380 

CCT ST 95/01 

100.390 

100.160 

BTP NV 99/09 

93,450 

93,440 

CCTFB 95/02 

100,180 

100.190 

CCT ST 96/03 

101.020 

101.020 

BTP NV 99/10 

101.680 

101.630 

CCTFB 96/03 

0.000 

100.750 

CCT ST 97/04 

100.380 

100.390 

BTP OT 00/03 

101.390 

101.390 

CCTGE 95/03 

100.620 

100.610 

CTE LG 96/01 

100.290 

100.290 

BTP OT 93/03 

109.830 

109.780 

CCTGE 96/06 

102.190 

102.190 

CTZAG 99/01 

98.435 

98.430 

BTP OT 98/03 

98.670 

98.650 

CCTGE 97/04 

100.380 

100.390 

CTZDC 01/02 

92.777 

92.875 

BTPST 91/01 

101,930 

101.940 

CCTGE 97/07 

101,900 

101.950 

CTZ LG 00/02 

94.770 

94,725 

BTPST 92/02 

109.080 

109.080 

CCTGE2 96/06 

101.650 

101.650 

CTZ LG 99/01 

99.040 

99.030 

BTPST 95/05 

121.850 

121.850 

CCTGN 95/02 

100.430 

100.420 

CTZ MG 99/01 

99.810 

99.790 

BTPST 96/01 

101.050 

101.050 

CCTLG 00/07 

100.350 

100.350 

CTZ MZ 00/02 

96.173 

96.135 

BTPST 97/02 

101.520 

101.500 

CCT LG 96/03 

100.930 

100.970 

CTZ MZ 01/03 

91.670 

91.680 

BTPST 98/01 

99.760 

99.750 

CCTLG 98/05 

100.350 

100.350 

CTZ NV 00/01 

97.375 

97.330 


109,420 109,400 BTPMZ 01/04 


99,520 99,530 BTPST 99/02 


100,890 100,890 CTZOT 99/01 


97,919 97,910 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

99.600 

0.000 

BIPOP 97/02 MIB30 

177.800 

177.800 

CR PPLLCA81 16.5% 

0.000 

0.000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95.700 

94.250 

BCONAPOLI CAOS 11.5% 

0.000 

0.000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

89.500 

89.450 

CR PPLLCF5% 

118.500 

118.500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

92.330 

93.750 

BCONAPOLI CASI 1518% 

0.000 

0.000 

BNLCFC06% 

98.520 

98.520 

CR PPLLCF6% 

101.500 

101.500 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.050 

BCONAPOLICA821618% 

0.000 

0.000 

BNLCF05% 

0.000 

0.000 

CR PPLLCFC06% 

101.500 

101.500 

MEDIOB 95/0111.2% 

102.700 

102.700 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0.000 

0.000 

BNLCF06% 

98.000 

98.000 

CR PPLLOP6% 

101.550 

101.550 

MEDIOB96/06 DM ZC 

73.010 

73.950 

BCO NAPOLI CF11 17.5% 

0.000 

0.000 

BNLCF07% 

95.400 

95.400 

CR PPLL0P7% 

102.000 

102.000 

MEDIOB 97/07 IND 

99.200 

98.820 

BCO NAPOLI CF5% 

0.000 

0.000 

BNLOP6% 

99.500 

99.500 

CR PPLL0PC06% 

102.100 

102.100 

MPASCHICF6% 

102.000 

102.000 

BCO NAPOLI CF 81/01 18% 

0.000 

0.000 

BNLOPOEX5 6% 

0.000 

0.000 

CR PPLLOP06 3IND 

100.000 

100.000 

MPASCHICFC06% 

100.000 

100.000 

BCO NAPOLI CF831816% 

0.000 

0.000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.670 

99.680 

CR PPLLOP06 4IND 

100.000 

100.000 

MPASCHIOF01 4IND 

99.500 

99.500 

BCO NAPOLI CF87R51fl% 

0,000 

0,000 

CENTROB/04IND 

100,000 

101,610 

EFIBANCA/04WB 

105,000 

0,000 

MPASCHIOF02 12,35% 

106,000 

106,000 

BCO NAPOLI CFC06% 

0.000 

0.000 

CENTR0B/19SDITSE 

71.950 

71.950 

ENI 93/03 IND 

106.430 

106.430 

MPASCHIOF03 6 12.3% 

106.100 

106.100 

BCO NAPOLI CF0 9% 

0.000 

0.000 

CENTROB 97/04 IND 

99.200 

99.100 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.020 

110.030 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.650 

101.630 

BCO NAPOLI OF2216% 

0.000 

0.000 

COMIT/09 

99.000 

101.900 

ENTE FS 94/04 IND 

103.750 

103.750 

OPERE 87/01 IND 

99.960 

99.960 

BCO NAPOLI OF2316% 

0.000 

0.000 

COM IT 96/06 ZC 

62.510 

63.950 

ICFPIEMA06% 

100.050 

100.050 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

94.090 

93.090 

BCO NAPOLI OF 32 15.4% 

0.000 

0.000 

COM IT 97/07 SUB TV 

96.860 

97.000 

ICFVE5% 

0.000 

0.000 

PAN EURO BONDS/06 

94.940 

0.000 

BCO NAPOLI OF 33 15.4% 

102.300 

102.300 

COM IT 98/08 SUB TV 

93.850 

95.700 

ICFVECA6% 

0.000 

0.000 

PARMALATFIN/03IND 

99.560 

99.950 

BCO NAPOLI OF 36 15.4% 

0.000 

0.000 

COM IT 98/28 ZC 

17.420 

17.650 

ICFVE06% 

0.000 

0.000 

REPARGENT/01 EN 

100.390 

0.000 

BCO NAPOLI OF 37 15.4% 

0.000 

0.000 

CRBOCF2 3 5% 

0.000 

0.000 

ICFVE0C06% 

0.000 

0.000 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.500 

0.000 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0.000 

0.000 

CRB0CF2 3C06% 

0.000 

0.000 

ICFVE0PC06% 

0.000 

0.000 

SPAOLO/13STDOWN 

83.500 

83.180 

BCO NAPOLI OF8R 4911% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

ICFVEOPN6% 

0,000 

0,000 

SPAOLO CF 5% 

120,500 

120,500 

BCO NAPOLI OF87 53 9% 

103.000 

103.000 

CRBOCF7% 

0.000 

0.000 

ICFVEOPOD30 6% 

100.500 

100.500 

SPAOLO CF 7% 

102.000 

102.000 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0.000 

0.000 

CRBOOP6% 

0.000 

0.000 

ICFVEOPSD30 6% 

0.000 

0.000 

SPAOLO CF 9% 

110.000 

110.000 

BCO NAPOLI OP 35 10.5% 

0.000 

0.000 

CRBOOP7% 

0.000 

0.000 

IMI 97/01 INDEX BOND 

114.760 

115.280 

SPAOLO CF CO 6% 

100.000 

100.000 

BCQ NAPOLI QP 86 36 10% 

0,000 

QJM 

CRPPLLCA6% 

102,500 

102,500 

IMI AUT 73/03 2 7% 

102,000 

102,700 

$PAQLQCFQ6% 

100,000 

100,000 


CRPPLLCA74/047% 


MEDIOB/02 EU DLR2 


SPAOLOOF108 10,2% 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.660 

9.581 

18704 

2.243 

ALBOINO RE 

9.437 

9.391 

18273 

-24.834 

APULIA AZIONARIO 

13.256 

13.140 

25667 

-7.777 

ARCA AZITALIA 

23.449 

23.267 

45404 

-8.014 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.993 

4.960 

9668 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.844 

22.648 

44232 

-7.697 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27,065 

26,826 

52405 

-2,762 

BCI INDEX FUND 

5.039 

5.001 

9757 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8.190 

8.144 

15858 

-1.110 

BIPIEMME ITALIA 

16.827 

16.686 

32582 

-9.003 

BLUECIS 

0.000 

11.053 


0.000 

BN AZIONI ITALIA 

14.215 

14.098 

27524 

-9.3.54 

BPB TIZIANO 

18.518 

18.375 

35856 

-7.617 

BPL ITALIA 

10.111 

10.037 

19578 

-9.049 

BPVI AZ. ITALIA 

4.932 

4.897 

9550 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.564 

14.442 

28200 

-7.081 

CAPITALGEST ITALIA 

21.076 

20.907 

40809 

-5.191 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

0.000 

11.001 


0.000 

CENTRALE ITALIA 

0,000 

16,626 

Q 

0,000 

CISALPINO INDICE 

17.354 

17.217 

33602 

-11.810 

COMIT AZIONE 

19.843 

19.675 

38421 

-0.928 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.350 

14.227 

27785 

-1.880 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.597 

15.496 

30200 

-13.157 

EFFE AZ. ITALIA 

7.5.50 

7.479 

14619 

-6.047 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.910 

14.782 

28870 

-15.504 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.515 

4.481 

8742 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.462 

13.337 

26066 

-15.672 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.414 

26.192 

51145 

-3.623 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.313 

24.114 

47077 

-7.621 

F&FLAGEST ITALIA 

4.757 

4.715 

9211 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

14.528 

14.409 

28130 

-7.500 

FONDERSEL ITALIA 

21.211 

21.032 

41070 

-3.673 

FONDERSELP.M.I. 

14.199 

14.129 

27493 

3.385 

FONDICRISELITALIA 

26.749 

26.559 

51793 

-9.399 

FONDINVESTP.AFFARI 

22.538 

22.317 

43640 

-7.205 

GEPOCAPITAL 

19.2.56 

19.113 

37285 

-7.329 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.139 

18.954 

37058 

-7.272 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.579 

15.418 

30165 

-6.913 

GESTIELLE ITALIA 

17.797 

17.612 

34460 

-10.890 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.350 

16.217 

31658 

-13.620 

GESTNORD P.AFFARI 

12,565 

12,456 

24329 

-7,759 

GRIFOGLOBAL 

13.796 

13.762 

26713 

-2.377 

IMI ITALY 

23.649 

23.649 

45791 

-7.811 

ING AZIONARIO 

25.502 

25.262 

49379 

-9.109 

INVESTIRE AZION. 

22.643 

22.434 

43843 

-5.865 

ITALY STOCK MAN. 

14.993 

14.873 

29030 

-10.830 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.487 

9.422 

18369 

-6.807 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.536 

9.493 

18464 

-6.030 

MIDA AZIONARIO 

23.254 

23.060 

45026 

-16.259 

OASIAZ. ITALIA 

13.589 

13.483 

26312 

-8.070 

OASI CRESCITA AZION. 

17.492 

17.335 

33869 

-6.414 

OASIITAL EOUITYRISK 

19.745 

19.604 

38232 

-11.710 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,410 

15,277 

29838 

-13,920 

OPTIMA AZIONARIO 

6.692 

6.639 

12958 

-8.026 

PADANO INDICE ITALIA 

0.000 

13.510 


0.000 

PRIME ITALY 

21.311 

21.128 

41264 

-17.200 

PRIMECAPITAL 

57.571 

57.089 

111473 

-17.223 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.630 

20.4.57 

39945 

-17.805 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.838 

6.789 

13240 

-12.434 

R&SUNALL.SMALLCAP 

15.149 

15.083 

29333 

-11.128 

RAS CAPITAL 

25.446 

25.234 

49270 

-2.651 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.487 

10.401 

20306 

-2.018 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.846 

17.718 

34555 

-1.108 

ROLOITALY 

13.645 

13.513 

26420 

-8.015 

ROMAGEST AZ ITALIA 

34.389 

34.106 

66586 

-13.573 

ROMAGEST se ITALY 

4.320 

4.288 

8365 

0.000 

romagestsel.az.it 

4.567 

4.531 

8843 

-9.546 

SAI ITALIA 

21.179 

20.996 

41008 

-1.912 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.245 

33.945 

66308 

-7.325 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOBLUE 

19.786 

19.583 

38311 

-3.473 

VENETOVENTURE 

14.265 

14.119 

27621 

-4.120 

ZENIT AZIONARIO 

13.679 

13.599 

26486 

-10.219 

ZETA AZIONARIO 

22,110 

21,936 

42811 

-8,295 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.079 

11.085 

21452 

-0.627 

ALTO AZIONARIO 

16.927 

16.809 

32775 

-1.340 

AUREO E.M.U. 

13,652 

13,557 

26434 

-16,725 

BCI EUROINDEX FUND 

5.046 

5.001 

9770 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

15.980 

15.893 

30942 

-6.060 

CISALPINO AZIONARIO 

18.569 

18.465 

35955 

-30.304 

COMIT CAPITAL 

15.804 

15.679 

30601 

-3.522 

COMIT PLUS 

13.715 

13.634 

26556 

-13.404 

EPSILONOGROWTH 

4.753 

4.712 

9203 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.445 

4.411 

8607 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.522 

10.450 

20373 

-13.441 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.741 

5.709 

11116 

-13.992 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.307 

6.259 

12212 

-23.920 

OASI AZ. EURO 

5.197 

5.157 

10063 

-20.340 

PRIME EURO INNOVAI. 

3,365 

3,353 

6516 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.033 

12.950 

25235 -26.508 

SANPAOLO EURO 

20,678 

20,518 

40038 

-23,215 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.167 

5.158 

10005 

2.155 

ARCAAZEUROPA 

12.191 

12.152 

23605 

-15.639 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.426 

4.406 

8570 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.486 

6.433 

12.5.59 

-9.829 

AZIMUT EUROPA 

15.506 

15.478 

30024 

-10.561 

BIPIEMME EUROPA 

15.066 

15.013 

29172 

-12.013 

BN AZIONI EUROPA 

9.603 

9.584 

18594 

-17.733 

BPL EUROPA 

8.147 

8.105 

15775 

-9.457 

BPVI AZ. EUROPA 

4.986 

4.968 

9654 

0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.406 

8.350 

16276 

-10.612 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

0.000 

7.477 

Q 

0.000 

CENTRALE EUROPA 

0.000 

23.710 

Q 

0.000 

COMIT EURO TOP 

4.865 

4.846 

9420 

-13.649 

COMIT EUROPA 

22.491 

22.410 

43549 

-13.389 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.368 

12.280 

23948 

-4.817 

DUCATO ON.MERCATI 

2.386 

2.402 

4620 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.167 

10.109 

19686 

-20.421 

EFFEAZ. EUROPA 

3.792 

3.773 

7342 

-17.547 

EPTASELEZ. EUROPA 

6.089 

6.061 

11790 

-19.659 

EUROCONSULT CORONA 

6.898 

6.864 

13356 

-23.321 

EUROM. EUROPE E.F. 

18.948 

18.858 

36688 

-14.775 

EUROPA 2000 

19.252 

19.170 

37277 

-20.714 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

26.446 

26.314 

51207 

-15.505 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.999 

7.964 

15488 

-32.355 

F&FSELECT EUROPA 

21.786 

21.675 

42184 

-18.236 

F&F TOP 50 EUROPA 

4.477 

4.443 

8669 

-11.765 

FONDERSEL EUROPA 

15.462 

15.421 

29939 

-16.240 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.802 

3.791 

7362 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.824 

7.793 

15149 

-14.257 

FONDINVEST EUROPA 

18.042 

17.973 

34934 

-12.709 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.508 

6.569 

12601 

-31.803 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.462 

4.462 

8640 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.516 

5.496 

10680 

-11.673 

GEPOEUROPA 

5.061 

5.041 

9799 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.906 

18.837 

36607 

-12.528 

GESTIELLE EUROPA 

14.767 

14.699 

28593 

-19.266 

GESTNORD EUROPA 

11.044 

10.990 

21384 

-14.777 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.405 

5.397 

10466 

nono 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

0.000 

6.550 


0.000 

IAMAZ.PMI EUROPA 

0.000 

8.334 

0 

0.000 

IMI EUROPE 

21.460 

21.460 

41552 

-9.699 

ING EUROPA 

21.458 

21.363 

41548 

-10.002 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,854 

14,778 

28761 

-10,631 

INVESTIRE EUROPA 

14.390 

14.313 

27863 

-18.474 

LAURIN EUROSTOCK 

4.396 

4.339 

8512 

0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

4.702 

4.667 

9104 

-27.706 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.451 

4.451 

8618 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.133 

4.114 

8003 

-14.976 

PRIME EUROPA 

4.881 

4.863 

9451 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25.563 

25.461 

49497 

0.184 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10.148 

10.136 

19649 

-11.231 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15.977 

15.898 

30936 

-16.394 

RAS EUROPE FUND 

18.545 

18.485 

35908 

-15.500 

ROLOEUROPA 

11.134 

11.092 

21558 

-12.797 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,193 

15,125 

29418 

-16,581 

SAI EUROPA 

13.170 

13.077 

25501 

-19.792 

SANPAOLO EUROPE 

10.276 

10.233 

19897 

-28.059 

ZETA EUROSTOCK 

5.804 

5.765 

11238 

-11.753 

ZETASWISS 

24,744 

24,595 

47911 

-1,790 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.929 

7.000 

13416 

-7.316 

AMERICA 2000 

15,117 

15,222 

29271 

-14,293 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ANIMA AMERICA 

4.798 

4.817 

9290 

-4.365 

ARCAAZAMERICA 

24.345 

24.466 

47138 

-15.298 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4..557 

4..571 

8824 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4.478 

4.514 

8671 

-16.205 

AZIMUT AMERICA 

13.992 

14.187 

27092 

-10.719 

BIPIEMME AMERICHE 

12.397 

12.532 

24004 

-9.537 

BN AZIONI AMERICA 

9.185 

9.250 

17785 

-16.937 

BPL AMERICA 

in..576 

10.685 

20478 

-16.972 

CAPITALGEST AMERICA 

12.1.56 

12.246 

23.537 

-9.835 

COMIT NORD AMERICA 

26.093 

26.267 

50523 

-12.562 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.527 

7.573 

14574 

-15.198 

EFFE AZ. AMERICA 

3.810 

3.846 

7377 

-17.958 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.396 

6.462 

12384 

-20.299 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22.290 

22.493 

43159 

-9.855 

F&F SELECT AMERICA 

15.284 

15.427 

29594 

-18.350 

FONDERSEL AMERICA 

15.883 

16.002 

30754 

-8.776 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.853 

7.931 

15206 

-16,010 

FONDINVEST WSTREET 

7.184 

7.255 

13910 

-13.205 

GEO US EQUITY 

3.959 

3.959 

7666 

0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.435 

5.492 

10524 

-13.400 

GEPOAMERICA 

.5.1.59 

5.200 

9989 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.363 

11.483 

22002 

-13.510 

GESTIELLE AMERICA 

17.190 

17.279 

33284 

-6.454 

GESTNORD AMERICA 

19.796 

19.963 

38330 

-16.736 

GESTNORD AMERICA-S 

17.763 

17.971 

0 

-16.734 

lAM AZ.EMER.AMER. 

0.000 

7.916 

0 

0.000 

lAM AZ.NORDAMER. 

0.000 

8.941 

0 

0.000 

lAM AZ.PMI AMERICA 

0.000 

20.401 

0 

0.000 

IMIWEST 

24.715 

24.715 

47855 

-12.074 

ING AMERICA 

21.490 

21,691 

41610 

-12,428 

INVESTIRE AMERICA 

22.733 

22.939 

44017 

-19.289 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.213 

4.255 

8158 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

5.945 

5.990 

11.511 

-11.873 

PRIME FUNDS AMERICA 

26.112 

26.195 

.50.560 

7.856 

PRIME USA 

4.018 

4.064 

7780 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

7.498 

7.583 

0 

-23.376 

PUTNAM USA EQUITY 

8.356 

8.424 

16179 

-23.374 

PUTNAM USA OP.-S: 

7.019 

7.135 

0 

-34.044 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.822 

7.926 

15146 

-34.047 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.448 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.957 

5.000 

9598 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

21.146 

21.367 

40944 

-13.050 

ROLOAMERICA 

14.048 

14.191 

27201 

-13.160 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15.4.53 

15.579 

29921 

-25.756 

SAI AMERICA 

15.233 

15.359 

29495 

-18.579 

SANPAOLO AMERICA 

12,638 

12,740 

24471 

-15,987 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.613 

5.594 

10868 

-15.708 

ANIMA ASIA 

4.814 

4.789 

9321 

-2.865 

ARCAAZFAR EAST 

6.966 

6.976 

13488 

-20.434 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.909 

3.917 

7569 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.222 

4.215 

8175 

-18.098 

AZIMUT PACIFICO 

7.068 

7.122 

13686 

-19.526 

BIPIEMME PACIFICO 

5.120 

5.121 

9914 

-24.528 

BN AZIONI ASIA 

8.957 

8.982 

17343 

-25.741 

BPL ASIA 

3.631 

3.627 

7031 

-18.787 

BPL GIAPPONE 

6.217 

6.204 

12038 

-18.046 

CAPITALGEST PACIFICO 

4.584 

4.586 

8876 

-30.503 

COMIT PACIFICO 

6.442 

6.442 

12473 

-21.601 

DUCATO AZ. ASIA 

4.461 

4.472 

8638 

-12.063 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.490 

4.489 

8694 

-29.755 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.596 

3.586 

6963 

-26.326 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.623 

7,624 

14760 

-34,375 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.265 

4.257 

8258 

0.000 

EUROM. TIGER 

9.815 

9.821 

19004 

-13.425 

F&F SELECT PACIFICO 

8.086 

8.114 

15657 

-24.962 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.628 

3.623 

7025 

-24.274 

FONDERSEL ORIENTE 

.5.617 

5..598 

10876 

-21.242 

FONDICRI SELORIENTE 

5.176 

5.180 

10022 

-25.385 

FONDINVEST PACIFICO 

5.340 

5.324 

10340 

-30.568 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.708 

6.686 

12988 

-30.845 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.894 

3.894 

7540 

0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.830 

5.826 

11288 

-25.996 

GEPOPACIFICO 

4.403 

4.403 

8525 

-27.114 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.244 

5.242 

10154 

-25.911 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.668 

6,691 

12911 

-22,537 

GESTIELLE PACIFICO 

8.966 

8.980 

17361 

-11.481 

GESTNORDFAREAST 

7.938 

7.929 

15370 

-23.333 

GESTNORD FAR EAST-Y 

866.353 

869.891 

0 

-23.334 

lAM AZ.EMER.ASIA 

0.000 

6.307 

0 

0.000 

lAM AZIONI ASIA 

0.000 

4.587 

0 

0.000 

lAM AZIONI GIAPPONE 

0.000 

■5.130 

0 

n.nnn 

IMI EAST 

7.560 

7.560 

14638 

-18.997 

ING ASIA 

5.285 

5.277 

10233 

-20.895 

INVESTIRE PACIFICO 

7.496 

7.502 

14514 

-26.234 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.962 

3.958 

7672 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3.866 

3.857 

7486 

-24.359 

ORIENTE 2000 

9.116 

9.101 

17651 

-17.210 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.491 

17.545 

33867 

-20.983 

PRIME JAPAN 

3,930 

3,932 

7610 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.849 

4.870 

0 

-27.803 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.404 

5.410 

10464 

-27.802 

RAS FAR EAST FUND 

6.702 

6.720 

12977 

-21.705 

ROLOORIENTE 

6.211 

6.209 

12026 -26.757 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.825 

5.826 

11279 

-21.400 

SAI PACIFICO 

3.658 

3.655 

7083 

-26.398 

SANPAOLO PACIFIC 

6,270 

6,297 

12140 

-28,571 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.352 

4.313 

8427 

-12.557 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.854 

4.833 

9399 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.820 

3.808 

7397 

-19.0.50 

AZIMUT EMERGING 

4.357 

4.327 

8436 

-22.857 

BPL AMERICA LATINA 

6.044 

5.983 

11703 

-8.604 

CAPITALGEST EQ EM 

11.748 

11.709 

22747 

-17.436 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.493 

3.475 

6763 

-27.380 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.636 

6,605 

12849 

-29,049 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.052 

5.030 

9782 

-13.195 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.182 

5.188 

10034 

-27.044 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.597 

9.544 

18582 

-19.325 

FONDINVEST A.LATINA 

6.804 

6.711 

13174 

-11.209 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.744 

6.697 

130.58 

-30.099 

GEODE PAESI EMERG. 

5.618 

5.577 

10878 

-18.674 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.568 

4.536 

8845 

-29.123 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.263 

7.248 

14063 

-22.594 

GESTNORD PAESI EM. 

5.314 

5.300 

10289 

-26.276 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

0.000 

4.607 

0 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.874 

4.833 

9437 

-25.153 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.689 

4.683 

9079 

-28.922 

LEONARDO EM MKTS 

4,222 

4.181 

8175 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.821 

3.818 

7398 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.291 

6.265 

12181 

-30.061 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.820 

3.830 

0 

-24.701 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.257 

4.255 

8243 

-24.708 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5..591 

5..565 

10826 

-26.298 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.010 

4.991 

9701 

-22.780 

ROLOEMERGENTI 

5.921 

5.880 

11465 

-27.153 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.522 

3..506 

6820 

-26.655 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,465 

5,456 

10582 

-26,357 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.016 

5.984 

11649 

-6.336 

ANIMA FONDO TRADING 

12.658 

12.628 

24509 

-8.665 

APULIA INTERNAZ. 

8.928 

8.967 

17287 

-14.947 

ARCA 27 

16.008 

16.041 

30996 

-18.192 

ARCA5STELLED 

4.542 

4.560 

8795 

0.000 

ARCA5STELLEE 

4.368 

4.394 

8458 

0.000 

AUREO GLOBAL 

12.113 

12.133 

23454 

-17.609 

AZIMUT BORSE INT. 

14.267 

14.381 

27625 

-11.801 

BIM AZION.GLOBALE 

5.102 

5.097 

9879 

-26.036 

BIPIEMME GLOBALE 

25.526 

25.636 

49425 

-11.096 

BIPIEMME TREND 

4.144 

4.140 

8024 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.384 

13.421 

25915 

-15.451 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.927 

3.986 

7604 

0.000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.603 

4.621 

8913 

0.000 

BPB RUBENS 

10.157 

10.177 

19667 

-18.476 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.742 

4.748 

9182 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

10.033 

10.059 

19427 

-12.314 

CARIFONDO ARIETE 

0.000 

14.574 

0 

0.000 

CARIFONDOCARIGEAZ 

0.000 

8.178 

0 

0.000 

CARIFONDO DELTA 

0.000 

26.829 

0 

0.000 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

0.000 

7.371 

0 

0.000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

0.000 

12.533 

0 

0.000 

CENTRALE GLOBAL 

0.000 

18,200 

0 

0,000 

COMIT INTERNAZIONALE 

20.351 

20.422 

39405 

-13.222 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5.016 

5.011 

9712 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28.421 

28.474 

.55031 

-22.259 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,134 

7,105 

13813 

16,340 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO TREND 

4.036 

4.050 

7815 

0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4.145 

4.176 

8026 

0.000 

EFFEAZ. TOP 100 

4.051 

4.081 

7844 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.971 

4.995 

9625 

n.nnn 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.950 

3.969 

7648 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.196 

15.270 

29424 

-20.643 

EUROCONSULT TALLERO 

8.343 

8.386 

16154 

-34.743 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.162 

16.205 

31294 

-13.784 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.473 

9.499 

18342 

-9.349 

F&F GESTIONE INTERN. 

16.877 

16.915 

32678 

-23.477 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

14.520 

14.553 

28115 

-24.359 

F&F TOP .50 

6.683 

6.709 

12940 

-22.980 

FIDEURAM AZIONE 

16.454 

16.454 

31859 

-13.295 

FONDICRI INTERN. 

22.407 

22.428 

43386 

-14.679 

FONDINVEST WORLD 

15.406 

15.462 

29830 

-15.541 

GEODE 

14.981 

15.030 

29007 

-13.007 

GEPOBLUECHIPS 

7.052 

7.090 

13655 

-18.727 

GESTICREDIT AZ. 

17.699 

17.764 

34270 

-14.715 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14.698 

14.737 

28459 

-12.009 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13.906 

13.931 

26926 

-22.765 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.719 

3.741 

7201 

-22.456 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.323 

8.326 

16116 

-13.003 

ING INDICE GLOBALE 

16.352 

16.393 

31662 

-16.010 

INTERN. STOCK MAN. 

16.079 

16.057 

31133 

-20.008 

INVESTIRE INT. 

12.296 

12.341 

23808 

-20.186 

LEONARDO EOUITY 

4.239 

4.259 

8208 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.714 

4.690 

9128 

-8.483 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.010 

4.026 

7764 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.254 

7.271 

14046 

-25.061 

OLTREMARE STOCK 

10.604 

10.654 

20532 

-20.509 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.194 

4.215 

8121 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.825 

6.843 

13215 

-18.175 

PADANO EQUITY INTER. 

0.000 

5.380 

0 

0.000 

PRIME GLOBAL 

17.554 

17.647 

33989 

-23.866 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8.863 

8.913 

17161 

-24.014 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4.460 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.971 

5.000 

9625 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

8.154 

8.248 

0 

-31.465 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.087 

9.162 

17595 

-31.465 

R&SUNALL. EQUITY 

5.477 

5.512 

10605 

-32.004 

RAS BLUE CHIPS 

4.846 

4.863 

9383 

-5.554 

RAS GLOBAL FUND 

16.151 

16.277 

31273 

-16.995 

RAS RESEARCH 

4.233 

4.283 

8196 

-20.670 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.300 

16.400 

31561 

-13.449 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20.332 

20.376 

39368 

-19.387 

ROLOTREND 

12.529 

12.574 

24260 

-14.670 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,299 

11,322 

21878 

-20,775 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.235 

4.227 

8200 

-15.367 

SAI GLOBALE 

13.888 

13.906 

26891 

-13.524 

SANPAOLO INTERNAI 

16.209 

16.274 

31385 

-21.582 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

0.000 

7.274 

0 

nono 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.650 

4.671 

9004 

-20.783 

ZETA GROWTH 

4.007 

4.025 

7759 

0.000 

ZETASTOCK 

17,476 

17,577 

33838 

-15,489 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.364 

2.412 

4577 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.408 

11.544 

22089 

-29.658 

CAPITALGEST H. TECH 

3.196 

3.235 

6188 

-37..578 

COMIT HIGH TECH 

3.103 

3.138 

6008 

0.000 

COMIT WEB 

2.995 

3.035 

5799 

0.000 

DUCATO WEB 

2.802 

2.824 

5425 

0.000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.873 

3.907 

7499 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.950 

3.008 

5712 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18.252 

18.521 

35341 

-39.494 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.721 

2.719 

5269 

-35.991 

GEPO HIGH TECH 

2.819 

2.860 

5458 

n.nnn 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.144 

3.192 

6088 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.990 

4.034 

7726 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.761 

9.760 

18900 

-34.568 

GESTIELLE WORLD NET 

2.480 

2.524 

4802 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.120 

2.151 

4105 

-47.105 

ING COM TECH 

2.440 

2.486 

4724 

0.000 

ING LI FUND 

9.326 

9.450 

18058 

-40.821 

ING INTERNET 

3.787 

3.883 

7333 

-61.119 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.464 

3.501 

6707 

0.000 

MC HW-AZSEIBENINV 

4.645 

4.705 

8994 

-39.940 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

3.042 

3.042 

5890 

-47.660 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.726 

3.730 

7215 

-30.936 

RAS HIGH TECH 

3.600 

3.660 

6971 

-41.756 

RAS MULTIMEDIA 

8.083 

8.169 

1.56.51 

-38.751 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.331 

7.446 

14195 

-46..524 

SPAZIO EURO.NM 

2.909 

2.871 

5633 

-64.046 

ZENIT INTERNETFUND 

2,901 

2,939 

5617 

-41,559 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.288 

7.273 

14112 

-22.492 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.213 

5.245 

10094 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.848 

4.861 

9387 

-3.040 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.238 

4.272 

8206 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.137 

5.114 

9947 

2.740 

AUREO MATERIE PRIME 

5.202 

5.183 

10072 

4.040 

AUREO MULTIAZIONI 

9.972 

9.965 

19308 

-15.762 

AUREO PHARMA 

4.991 

5.017 

9664 

-0.180 

AUREO TECNOLOGIA 

3.104 

3.128 

6010 

-37.920 

AZIMUT CONSUMERS 

5.439 

5.466 

10531 

-2.052 

AZIMUT ENERGY 

5,568 

5,541 

10781 

10,850 

AZIMUT GENERATION 

6.346 

6.352 

12288 

7.559 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.713 

4.809 

9126 

-40.991 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.268 

5.268 

10200 

9.727 

BIPIEMME BENESSERE 

5.021 

5.042 

9722 

nono 

BIPIEMME FINANZA 

4.934 

4.918 

9554 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.357 

5.332 

10373 

0.000 

BNCOMMODITIES 

10.538 

10.504 

20404 

7.344 

BN ENERGY & UTILII 

11.362 

11.284 

22000 

8.550 

BN FASHION 

10.720 

10.712 

20757 

-3..527 

BN FOOD 

11.033 

11.009 

21363 

12.055 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.230 

10.226 

19808 

5.692 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.919 

3.934 

7588 

0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.439 

6.393 

12468 

-10.357 

CAPITALGEST C. GOODS 

15.305 

15.431 

29635 

-5.343 

COMIT CRESCITA 

3.863 

3.841 

7480 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.588 

4.569 

8884 

0.000 

COMIT VALORE 

4.730 

4.693 

91.59 

n.nnn 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.084 

18.032 

35016 

-10.898 

DUCATO FINANZA 

4.580 

4.566 

8868 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.185 

4.208 

8103 

0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.461 

3.458 

6701 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.022 

5.009 

9724 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

4.437 

4.464 

8591 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.606 

5.571 

10855 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

11..566 

11.689 

22395 

-3.616 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.144 

5.162 

9960 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

36.135 

35.866 

69967 

-7.495 

F&F SELECT FASHION 

5.042 

5.050 

9763 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.223 

12.116 

23667 

-19.256 

F&F SELECT N FINANZA 

4.875 

4.882 

9439 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.941 

.5.919 

11.503 

-18.515 

FONDINVEST SERVIZI 

16.921 

16.983 

32764 

-12.039 

GEODE RISORSE NAI 

5.455 

5.438 

10562 

17.996 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.936 

5.968 

11494 

7.012 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.175 

5.155 

10020 

3.190 

GEPOENERGIA 

6.340 

6.305 

12276 

13.660 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.457 

15.482 

29929 

1.092 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.069 

5.077 

9815 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

.5.218 

.5.189 

10103 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.669 

7.612 

14849 

3.383 

GESTNORD BANKING 

11.474 

11.424 

22217 

1.360 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.446 

5.477 

10545 

-12.836 

lAMATL.PMI INTERN. 

0.000 

14.713 

0 

0.000 

lAM AZ. BENI DI CONS 

0.000 

8.508 

0 

0.000 

lAM AZ. E&M PRIME 

0.000 

8.266 

0 

0.000 

lAM AZ.IMMOB. 

0.000 

6.009 

0 

0.000 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

0.000 

6.789 

0 

0.000 

lAM AZIONI BENESSERE 

0.000 

7.907 

0 

nono 

lAM AZIONI FINANZA 

0.000 

7.666 

0 

0.000 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

0.000 

27.866 

0 

0.000 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.451 

5.477 

10555 

-13.269 

ING INIZIATIVA 

23.661 

23.478 

45814 

-21.371 

ING QUALITÀ'VITA 

5.932 

5.965 

11486 

3.111 

ING REALESTATEFUND 

5.062 

5.049 

9801 

0.000 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.658 

4.639 

9019 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.318 

13.231 

25787 

-14.392 

OASI LONDRA 

6.336 

6.366 

12268 

-9.148 

OASI NEW YORK 

9.761 

9.886 

18900 

-24.062 

OASI PARIGI 

16.147 

16.080 

31265 

-11.962 

OASI TOKYO 

6.153 

6.177 

11914 

-23.269 

PRIME SPECIAL 

12.300 

12.454 

23816 

-45.228 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.496 

5.503 

10642 

-34.297 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,932 

4,954 

0 

-34,291 


Descr. Fondo 
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RAS CONSUMER GOODS 

7.178 

7.196 

13899 

-2.406 

RAS ENERGY 

7.738 

7.695 

14983 

9.821 

RAS FINANCIAL SERV 

5.900 

5.886 

11424 

8.735 

RAS INDIVID. CARE 

8.613 

8.668 

16677 

2.572 

RAS LUXURY 

5.297 

5.338 

10256 

-16.948 

SANPAOLO AZ.INIETI 

8.862 

8.899 

17159 

-29.335 

SANPAOLO FINANCE 

29,549 

29,438 

57215 

9,388 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.578 

14.658 

28227 

-27.910 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.584 

19.701 

37920 

5.928 

ZETA MEDIUM CAP 

5,532 

5,514 

10711 

-17,210 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.569 

14.533 

28210 

0.220 

ARCA .5STELLE A 

4.984 

4,982 

9650 

0,000 

ARCA5STELLEB 

4.842 

4.847 

9375 

0.000 

ARCA.5STELLEC 

4.716 

4.728 

9131 

0.000 

ARCA BB 

31.307 

31.269 

60619 

-4.917 

ARMONIA 

13.071 

13.087 

25309 

-1.979 

ARTIG. MIX 

4.715 

4.684 

9130 

0.000 

AUREO 

25.288 

25.231 

48964 

-5.483 

AZIMUT BIL. 

19.888 

19.846 

38509 

-1.617 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.721 

6.7.50 

13014 

-3.378 

BIM BILANCIATO 

20.864 

20.844 

40398 

-11.824 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.195 

13.219 

25549 

-4.948 

BN BILANCIATO 

8.517 

8.539 

16491 

-14.195 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.502 

4.539 

8717 

0.000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.251 

4.296 

8231 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.904 

4.910 

9495 

nono 

CAPITALCREDIT 

15.253 

15.223 

29534 

-5.201 

CAPITALGEST BILANC. 

21.614 

21.649 

41851 

-6.441 

CARIFONDO LIBRA 

0.000 

32.704 

0 

0.000 

CISALPINO BILANCIATO 

20.182 

20.139 

39078 

-15.901 

COMIT BILANCIATO 

30.827 

30.726 

59689 

-0.845 

COMIT ESPANSIONE 

7.256 

7.248 

14050 

-9.311 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.660 

4.673 

9023 

0.000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,296 

5,301 

10254 

-11,066 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.950 

4.964 

9585 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.711 

4.710 

9122 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.972 

4.981 

9627 

nono 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.743 

4.752 

9184 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.591 

14.575 

28252 

-8.623 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.506 

6.519 

12597 

-20.784 

EUROM. CAPITALFIT 

29.779 

29.729 

57660 

-5.216 

F&F EURORISPARMIO 

21.237 

21.219 

41121 

-2.093 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.717 

5.724 

11070 

-11.829 

F&F PROFESSIONALE 

56.414 

56.443 

109233 

-8.571 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.127 

13.127 

25417 

-5.791 

FONDERSEL 

45.548 

45.492 

88193 

-2.301 

FONDERSELTREND 

10.075 

10.079 

19508 

-2.193 

FONDICRI BILANCIATO 

13.036 

13.035 

2.5241 

-8.883 

FONDINVEST FUTURO 

22.935 

22.915 

44408 

-3.917 

FONDO CENTRALE 

0.000 

19.874 

0 

0.000 

GEOEUROPEANETHICAL 

4.746 

4.746 

9190 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.572 

16.504 

32088 

-2.500 

GEPOWORLD 

11.285 

11.313 

218.51 

-9.575 

GESTICREDIT FIN. 

16.252 

16.287 

31468 

-6.247 

GRIFOCAPITAL 

17.847 

17.807 

34557 

-3.514 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.136 

12,142 

23499 

-9,025 

lAM BILGLOBALE 

0.000 

9.906 

0 

0.000 

IMI CAPITAL 

31.207 

31.207 

60425 

-4.723 

ING PORTFOLIO 

33.488 

33.397 

64842 

-7.404 

INVESTIRE BIL 

14.595 

14.572 

28260 

-7.439 

NAGRACAPITAL 

19.703 

19.692 

38150 

-8.528 

NORDCAPITAL 

14.448 

14.413 

27975 

-6.035 

NORDMIX 

13.548 

13.570 

26233 

-8.093 

OASI FINANZA P.25 

.5.115 

5.124 

9904 

-11.871 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.781 

4.788 

9257 

0.000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.747 

4.750 

9191 

0.000 

PRIMEREND 

27,395 

27,377 

53044 

-8,285 

PUTNAM GL BAL 

4.986 

4.995 

9654 

-2.426 

PUTNAM GL BAL-S 

4.474 

4.496 

0 

-2.422 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.271 

10.264 

19887 

-8.351 

RAS BILANCIATO 

26.331 

26.362 

50984 

-5.113 

RAS MULTI FUND 

12.489 

12.553 

24182 

-9.217 

ROLOINTERNATIONAL 

13.616 

13.645 

26364 

-6.238 

ROLOMIX 

13.117 

13.094 

25398 

-4.666 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.672 

5.668 

10983 

-7.107 

SAI BILANCIATO 

4.284 

4.275 

8295 

-14.610 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.823 

5.833 

11275 

-5.085 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,366 

25,404 

49115 

-7,783 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.998 

5.983 

11614 

-4.520 

VENETOCAPITAL 

14.423 

14.374 

27927 

-3.763 

ZETA BILANCIATO 

19.369 

19.345 

37504 

-5.369 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,593 

4,584 

8893 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.294 

4.330 

8314 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

13.020 

12.962 

25210 

1.401 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

4.134 

4.180 

8005 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.472 

4.494 

8659 

nono 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.357 

5.363 

10373 

-15.611 

F&F LAGEST PORT. 3 

6.049 

6.061 

11712 

-16.966 

IMINDUSTRIA 

14.022 

14.022 

27150 

-8.281 

OASI FINANZA P.35 

4.565 

4.573 

8839 

-16.514 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.504 

5.514 

106.57 

-17.493 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.302 

22.335 

43183 

-11.608 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,425 

9,439 

18249 

-15,803 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.284 

15.304 

29594 

-3.302 

AUREO FF PONDERATO 

4.846 

4.853 

9383 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.462 

6.464 

12.512 

4.091 

BIPIEMME MIX 

4.974 

4.967 

9631 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.398 

28.385 

54986 

-0.893 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.706 

4.723 

9112 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.024 

5.032 

9728 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.962 

4.968 

9608 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.041 

5.039 

9761 

-0.395 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.438 

5.438 

10529 

-6.030 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.934 

4.937 

9554 

0.000 

F&F LAGEST POR11 

5.993 

5.999 

11604 

-3.478 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.401 

12.419 

24012 

-7.233 

OASI FINANZA P I 5 

5.378 

5.381 

10413 

-2.484 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.728 

10.730 

20772 

-2.072 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.942 

5.939 

11505 

1.226 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,307 

6,314 

12212 

-0,692 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.6.59 

6,665 

12894 

2,335 


15.385 

15.376 

29790 

-3.019 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.574 

6.581 

12729 

2.670 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.588 

5.588 

10820 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.610 

6,613 

12799 

3,200 

BIM GLOBAL CONV. 

5.013 

5.014 

9707 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.052 

5.052 

9782 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.786 

7.785 

1.5076 

3.4.54 

BN OBB. DINAMICO 

11.945 

11.932 

23129 

-4.630 

BNL PER TELETHON 

5.007 

5.019 

9695 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.925 

6.932 

13409 

2.775 

BPC MONTEVERDI 

5.130 

5.132 

9933 

2.150 

BPL REDDITO 

7.587 

7.594 

14690 

0.1.58 

CISALPINO IMPIEGO 

5.349 

5.359 

10357 

1.827 

COMIT RENDITA 

6.462 

6.460 

12512 

3.363 

COMIT RISPARMIO 

5.083 

5.085 

9842 

2.782 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.520 

5.523 

10688 

2.279 

CR TRIESTE OBBL. 

5.844 

5.847 

11316 

3.254 

DUCATO EURO PLUS 

17.773 

17.802 

34413 

-2.473 

EPSILON LIMITED RISK 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.080 

5.081 

9836 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.027 

5.036 

9734 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.293 

6.273 

12185 

-1.687 

FONDICRI EUROBOND 

7.845 

7.8.56 

1.5190 

4.1.55 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.233 

9.242 

17878 

4.587 

GEPO CORPORATE BOND 

5.234 

5.237 

10134 

0.000 

GEPOBONDEURO 


5,267 

10191 

2,194 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9!o91 

9.100 

17603 

0.497 

GRIFOBOND 

6.684 

6.678 

12942 

4.063 

GRIFOREND 

7.528 

7.535 

14576 

3.1.54 

HELIOS OBB. MISTO 

7.428 

7.432 

14383 

5.526 

lAM BONDCONV.INTER. 

0.000 

4.829 

0 

0.000 

lAM EQUILIBRIO 

0.000 

7.596 

0 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.022 

19.040 

36832 

-0.068 

LEONARDO 80/20 

5.142 

5.143 

9956 

n.nnn 

NAGRAREND 

8.334 

8.343 

16137 

1.091 

NORDFONDO ETICO 

5.406 

5.409 

10467 

3.543 

OASI RENDIMENTO 

4.993 

5,004 

9668 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

0.000 

5.567 

0 

0.000 

PRIMECASH 

5.323 

5.328 

10307 

-1.535 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,104 

8,097 

15692 

-3,120 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


Rg.SUNALL8Q/2Q 


8.679_8.675 168Q5 


RAS LONG TERM BONDF 


5.439_5i51_10531 


15.356 15.355 29733 


ROMAGEST PROF.PRUD. 


5.315 5.322 10291 


ROMAGEST VALORE PR85 _5J113_5J112_9ZQ7_ 

ROMAGEST VALORE PR9Q _5JU7_5J112_9Z14_ 

ROMAGEST VALORE PR95_5J123_5J122_9Z2e 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.450_5.455 10553 


TEODORICO MISTO INT. 


^2J21 

jim 

.im 

2J£2 

JL064 

jum 

jum 

JM2 

jum 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,696 

6,695 

12965 

4,723 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

5.871 

5.876 

11368 

3.162 

ARCA BT 

7.296 

7.298 

14127 

3.592 

ARCAMM 

11.510 

11.524 

22286 

3.955 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.115 

5.120 

9904 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.282 

5.286 

10227 

4.051 

AUREO MONETARIO 

5.570 

5.574 

10785 

3.662 

BIMOBBLIG.BT 

5.259 

5.260 

10183 

3.584 

BIPIEMME MONETARIO 

9.819 

9.822 

19012 

3.663 

BIPIEMME TESORERIA 

5.534 

5.535 

10715 

4.850 

BN EURO MONETARIO 

10.123 

10.131 

19601 

3.761 

BN REDDITO 

6.119 

6.119 

11848 

3.516 

BPL MONETARIO 

7.132 

7.139 

13809 

3.497 

BPVI BREVE TERMINE 

5.029 

5.035 

9738 

n.nnn 

C.S. MON. ITALIA 

6.528 

6.529 

12640 

3.422 

CAPITALGEST BOND BT 

8.520 

8.526 

16497 

3.902 

CARIFONDO CARIGE MON 

0.000 

9.403 

0 

0.000 

CARIFONDO EURO PIU' 

0.000 

12.616 

0 

0.000 

CARIFONDO MGRECMON. 

0.000 

7.907 

0 

0.000 

CENTRALE CASH EURO 

0.000 

7.309 

0 

0.000 

CISALPINO CASH 

7.415 

7.421 

143.57 

3.417 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.269 

6.272 

12138 

3.722 

COMIT MONETARIO 

11.011 

11.015 

21320 

3.750 

COMIT REDDITO 

6.485 

6.488 

12557 

4.143 

CR CENTO VALORE 

5.604 

5.608 

10851 

4.221 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.160 

5.167 

9991 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.100 

5.101 

9875 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.159 

■5.163 

9989 

3.097 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.110 

5.111 

9894 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.176 

5.178 

10022 

0.000 

EPTA TV 

5.840 

5.840 

11308 

3.417 

EUROCONSULT MARENGO 

7.152 

7.156 

13848 

3.908 

EUROM. CONTOVIVO 

10.163 

10.174 

19678 

3.725 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

5.998 

6.004 

11614 

3.951 

EUROM. RENDIFIT 

6.855 

6.862 

13273 

3.863 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.867 

6.870 

13296 

3.935 

F&F MONETA 

5.897 

5.901 

11418 

4.040 

F&F RISERVA EURO 

6.930 

6.935 

13418 

3.835 

FIDEURAM SECURITY 

8.211 

8.211 

1.5899 

3.231 

FONDERSEL REDDITO 

11.414 

11.426 

22101 

4.037 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.084 

8.091 

15653 

3.164 

FONDICRI MONETARIO 

11.904 

11.912 

23049 

3.558 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.267 

5.267 

10198 

4.421 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.276 

5.276 

10216 

4.558 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.281 

5.281 

10225 

4.429 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.253 

5.253 

10171 

4.350 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.270 

5.270 

10204 

4.896 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.281 

5.281 

10225 

4.615 

GEPOCASH 

6.037 

6.040 

11689 

3.515 

GESTICREDIT MONETE 

11.534 

11.542 

22333 

3.872 

GESTIELLE BT EURO 

6.178 

6,183 

11962 

3,675 

GESTIFONDI MONEI 

8.315 

8.320 

16100 

3.279 

GRIFOCASH 

5.985 

5.984 

11589 

3.786 

lAM BOND TASSO VAR. 

0.000 

5.852 

0 

0.000 

IMI 2000 

14..549 

14..549 

28171 

3.228 

ING EUROBOND 

7.382 

7.388 

14294 

3.172 

INVESTIRE EURO BT 

5.921 

5.929 

11465 

3.658 

LAURIN MONEY 

5.697 

5.701 

11031 

3.506 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.267 

5.269 

10198 

3.783 

NORDFONDO CASH 

7.415 

7.424 

143.57 

3.445 

OASI FAMIGLIA 

6.220 

6.221 

12044 

3.202 

OASI MONETARIO 

7.970 

7.973 

15432 

4.278 

OLTREMARE MONETARIO 

6.679 

6.688 

12932 

4.115 

OPTIMA REDDITO 

5.403 

5.407 

10462 

3.624 

PADANO MONETARIO 

0.000 

5.959 

0 

0.000 

PASSADORE MONETARIO 

0.000 

5.760 

0 

0.000 

PERSEO RENDITA 

5.734 

5.737 

11103 

4.311 

PERSONAL CEDOLA 

5.193 

5.197 

10055 

4.313 

PERSONALFONDOMON. 

11.730 

11.740 

22712 

3.466 

PRIME MONETARIO EURO 

13.520 

13.524 

26178 

3.736 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.668 

5.670 

10975 

3,204 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.191 

6.193 

11987 

3.011 

RAS CASH 

5.724 

5.727 

11083 

3.377 

RAS MONETARIO 

12.979 

12.986 

25131 

3.476 

RISPARMIO IICORR. 

11.191 

11.202 

21669 

3.524 

ROLOMONEY 

9.154 

9.161 

17725 

3.610 

ROMAGEST MONETARIO 

10.972 

10.979 

21245 

3.597 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

.5.174 

.5.178 

10018 

3,438 

SAI EUROMONETARIO 

13.738 

13.745 

26600 

3.068 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.209 

6.218 

12022 3.812 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.018 

8.029 

15525 

4.441 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.180 

5.188 

10030 

3.854 

SICILFONDO MONETARIO 

0.000 

7.612 

0 

0.000 

SOLEILCIS 

0.000 

5.916 

0 

0.000 

SPAZIO MONETARIO 

5.623 

5.625 

10888 

3.822 

TEODORICO MONETARIO 

0.000 

5.967 

0 

0.000 

VENETOCASH 

10.674 

10.676 

20668 

3.681 

ZENIT MONETARIO 

6.172 

6.173 

11951 

2.678 

ZETA MONETARIO 

6,933 

6,936 

13424 

3,958 


ALLEANZA OBBL. 

5.358 

5.364 

10375 

3.028 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.899 

5.909 

11422 

3.764 

ANIMA OBBL. EURO 

5.151 

5.156 

9974 

3.537 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.118 

6.128 

11846 

4,029 

ARCA RR 

6.869 

6.878 

13300 

4.617 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.246 

5.256 

101.58 

n.nnn 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.130 

5.138 

9933 

4.770 

AZIMUT FIXED RATE 

7.670 

7.683 

14851 

4.438 

BIMOBBLIG. EURO 

4.969 

4.977 

9621 

0.000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.367 

5.374 

10392 

4.254 

BNOBB. EUROPA 

5.863 

5.870 

11352 

3,568 

BPL OBBL. EURO 

6.191 

6.201 

11987 

3.045 

BPVI OBBL. EURO 

5.024 

5.031 

9728 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.664 

5.671 

10967 

4.175 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.712 

6.718 

12996 

4.385 

CAPITALGEST BOND EUR 

8.184 

8.194 

15846 

4.281 

CARIFONDO ALA 

0.000 

8.069 

0 

0.000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

0.000 

8.385 

0 

0,000 

CENTRALE REDDITO 

0.000 

16.734 

0 

0.000 

CISALPINO CEDOLA 

5.438 

5.445 

10529 

4.490 

COMIT REDDITO FISSO 

5.290 

5.299 

10243 

4.483 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.500 

6.505 

12586 

3.190 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.813 

5.822 

11256 

2.197 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.800 

5.808 

11230 

3.868 

EPSILON QINCOME 

5.173 

5.183 

10016 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

.5.197 

5.202 

10063 

n.nnn 

EPTA LT 

6.492 

6.506 

12570 

4,963 

EPTA MT 

6.053 

6.067 

11720 

4.416 

EPTABOND 

17.226 

17.247 

33354 

3.883 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.201 

6.211 

12007 

4.711 

EUROM. REDDITO 

11.770 

11.784 

22790 

4.612 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.205 

6.215 

12015 

6.505 

F&F EUROREDDITO 

in..5.55 

in..568 

20437 

4.868 

F&F LAGEST OBBL. 

14.918 

14.933 

28885 

4.409 

FONDERSEL EURO 

5.880 

5.889 

11385 

4.607 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.177 

5.184 

10024 

0.000 

GARDEN CIS 

0.000 

5.844 

0 

0.000 

GEODE EURO BOND 

5.099 

5.109 

9873 

4.252 

GEPOREND 

5.691 

5.698 

11019 

3.747 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.148 

6.1.58 

11904 

4.238 

GESTIELLE LT EURO 

5.770 

5.786 

11172 

4.151 

GESTIELLE MT EURO 

11.209 

11.232 

21704 

3.242 

lAM BONDCONV.EURO 

0.000 

6.160 

0 

0.000 

lAM BOND EURO 

0.000 

5.630 

0 

0.000 

lAM LONG BOND EURO 

0.000 

6.770 

0 

0,000 

lAM OBBIETTIVO RED. 

0.000 

6.750 

0 

0.000 

IMIREND 

8.434 

8.434 

16331 

3.874 

ING REDDITO 

14.548 

14.569 

28169 

4.406 

INVESTIRE EURO BOND 

5.209 

5.221 

10086 

3.373 

ITALMONEY 

6.630 

6.639 

12837 

4,156 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.989 

6.998 

13.533 

4.251 

LEONARDO OBBL. 

5.377 

5.385 

10411 

3.923 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.321 

5.325 

10303 

2.287 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.345 

5.354 

10349 

4,557 

MIDAOBBL.EURO RAI 

5,117 

5,126 

9908 

4,300 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.943 

13.964 

26997 

4.481 

NORDFONDO 

13.265 

13.292 

25685 

3.762 

OASI EURO RISK 

10,203 

10,218 

19756 

4,112 

OASI OBBL. EURO 

5.549 

5.556 

10744 

4.698 

OASI OBBL. ITALIA 

10.922 

10.939 

21148 

4.108 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.978 

6.985 

13511 

3.669 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.294 

5.301 

102.51 

3.824 

PADANO OBBLIGAZ. 

0.000 

7.712 

0 

0.000 

PERSONAL EURO 

9.607 

9.622 

18602 

4.095 

PERSONAL ITALIA 

7.098 

7.107 

13744 

3.717 

PRIME BOND EURO 


7,394 

14295 

4,264 

PRIMECLUBQB. EURO 

14.378 

14.400 

27840 

4.203 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.620 

5.627 

10882 

2.554 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.239 

12.247 

23698 

3.931 

RAS OBBLIGAZ. 

23.811 

23.848 

46105 

4.274 

ROLORENDITA 

5.302 

5.311 

10266 

3.655 

ROMAGEST EURO BOND 

7.201 

7.213 

13943 

4.150 

SAI EUROBBLIG. 

9.743 

9.758 

18865 

4.058 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.956 

9.978 

19278 

5.120 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.741 

5.754 

11116 

5.513 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.080 

6.093 

11773 

4.413 

TEODORICO OB. EURO 

0.000 

5.167 

0 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.895 

13.919 

26904 

3.709 

ZETA REDDITO 

6,111 

6,114 

11833 

3,558 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.655 

15.678 

30312 

3.999 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.128 

12.139 

23483 

5.022 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.121 

8.132 

15724 

4.517 

CISALPINO REDDITO 

11.734 

11.752 

22720 

3.074 

COMIT EUROBOND 

6.505 

6.516 

12595 

4.531 

EPTA EUROPA 

5.532 

5.540 

10711 

1.897 

EUROM. EUROPE BOND 

5.165 

5.171 

10001 

0.000 

EUROMONEY 

6.858 

6.864 

13279 

3.859 

F&F BOND EUROPA 

7.675 

7.685 

14861 

3.702 

FONDICRI 1 

6.392 

6.401 

12377 

4.466 

NORDFONDO EUROPA 

6.735 

6.745 

13041 

3.919 

OASI OBBL. EUROPA 

11.434 

11.451 

22139 

3.936 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.785 

6.798 

13138 

5.982 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.5.53 

5.5.55 

107.52 

2.681 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.011 

13.020 

25193 

1.569 

VENETOPAY 

5,395 

5,399 

10446 

3,633 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.749 

8.726 

16940 

13.109 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.576 

5.564 

10797 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6,028 

6,020 

11672 

10,120 

AZIMUT REDDITO USA 

6.232 

6.225 

12067 

11.226 

BPL OBBL. AMERICA 

7.908 

7.896 

15312 

9.529 

CAPITALGEST BOND-$ 

7.460 

7.449 

14445 

10.534 

COLUMBUS INI BOND 

9.366 

9.340 

18135 

10.032 

COLUMBUS INI BOND-S 

8.404 

8.408 

0 

10.029 

COMIT AMERICABOND 

8.378 

8.366 

16222 

11.751 

COMIT AMERICABOND-S 

7.518 

7.531 

0 

11.760 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.052 

5.037 

9782 

0.000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.711 

7.698 

14931 

9.796 

EFFEOB. DOLLARO 

5.760 

5.746 

11153 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.026 

9.002 

17477 

12.895 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6.757 

6.760 

0 

12.410 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.531 

7.510 

14582 

12.402 

FONDERSEL DOLLARO 

9.067 

9.044 

17556 

11.841 

GEO USASTRONDI 

5.361 

5.361 

10380 

6.116 

GEO USA ST BOND 2 

5.339 

5.339 

10338 

0.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.225 

6.214 

12053 

13.387 

GEPOBOND DOLLARI 

7.431 

7.419 

14388 

11.275 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.668 

6.679 

0 

11.283 

GESTIELLE BOND-ffi 

8.395 

8.369 

16255 

5.055 

GESTIELLE CASH DLR 

6.499 

6.481 

12.584 

7.261 

lAM BOND DOLLARO 

0.000 

8.819 

0 

0.000 

lAM BOND DOLLARO ($) 

0.000 

7.939 

0 

0.000 

lAM BOND FLESSIBILE 

0.000 

15.067 

0 

0.000 

lAM CASH DOLLARO 

0.000 

14.585 

0 

0.000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

0.000 

13.129 

0 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.148 

6.137 

11904 

8.852 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.098 

13.128 

0 

10.328 

NORDFONDO AREA DOLL 

14..597 

14..583 

28264 

10.324 

OASI DOLLARI 

7.631 

7.613 

14776 

8.610 

PERSONALDOLLARO-S 

14.058 

14.085 

0 

15.355 

PRIME BOND DOLLARI 

6.871 

6.852 

13304 

11.361 

PUTNAM USA BOND 

6.508 

6.496 

12601 

8.484 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.840 

5.848 

0 

8.485 

RAS US BOND FUND 

6.413 

6.399 

12417 

12.469 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,264 

7,250 

14065 

12,116 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.058 

5.032 

9794 

-5.404 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.875 

5.848 

11376 

-6.775 

EUROM. YEN BOND 

9.875 

9.831 

19121 

-9.028 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.247 

5.215 

10160 

-6.553 

OASI YEN 

5.079 

5.060 

9834 

-8.288 

PERSONAL YEN-Y 

1009.218 1008.783 

0 

-3,405 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,675 

6,652 

12925 

-5,022 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.476 

7.432 

14476 

10.216 

AUREO ALTO REND. 

5.788 

5.804 

11207 

9.145 

CAPITALGEST BOND EM 

6.458 

6.414 

12504 

6.129 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.089 

8.060 

1.5662 

11.480 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.112 

5.126 

9898 

0.000 

EPTA HIGH YIELD 

5.948 

5.905 

11517 

1.225 

F&F EMERG. MKI BOND 

6.837 

6.803 

13238 

8.060 

FONDICRI BOND PLUS 

5.882 

5.878 

11389 

9.229 

GEODE B.EMERG.MKI 

6.367 

6.365 

12328 

8.411 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.324 

6.300 

12245 

9.982 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.926 

6.869 

13411 

5.950 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

0.000 

7.717 

0 

0.000 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

nono 

6.097 

0 

nono 

ING EMERGING MARKETS 

13.369 

13.296 

25886 

11.659 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.033 

13.950 

27172 

8.833 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.030 

6.000 

11676 

6.367 

OASI OBBL. EMERG. 

4,757 

4,736 

9211 

2,831 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.603 

5.606 

10849 

4.397 

ARCA BOND 

10.974 

10.968 

21249 

5.125 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.413 

5.410 

10481 

0.000 

AUREO BOND 

7.272 

7.262 

14081 

3.629 

AUREO FF PRUDENTE 

5.092 

5.084 

9859 

nono 

AZIMUT REND. INI 

7.960 

7.962 

15413 

6.417 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.478 

5.477 

10607 

5.549 

BIPIEMME PIANETA 

7.516 

7.512 

14553 

6.113 

BNOBBL. INTERN. 

8.561 

8.557 

16576 

15.361 

BPB REMBRANDT 

7.462 

7.457 

14448 

5.231 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.110 

5.107 

9894 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.357 

7.347 

14245 

5.039 

CAPITALGEST GLOBALE 

8.433 

8.428 

16329 

2.866 

CARIFONDO BOND 

0.000 

7.908 

0 

0.000 

CENTRALE MONEY 

0.000 

13.043 

0 

0.000 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.658 

6.655 

12892 

3.369 

COMIT OBBL. INTER. 

6.748 

6.745 

13066 

3.180 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.990 

4.995 

9662 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.997 

7.988 

15484 

2.538 

EFFEOB. GLOBALE 

5.263 

5.257 

10191 

0.000 

EPTA 92 

11.0.59 

11.040 

21413 

3.704 

EUROCONSULT SCUDO 

6.672 

6.662 

12919 

1.106 

EUROM. INTER. BOND 

8.514 

8.507 

16485 

6.371 

F&F LAGEST OBBL.INI 

10.797 

10.785 

20906 

6.154 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.192 

7,183 

13926 

5,733 

FONDERSEL INTERN. 

12.348 

12.343 

23909 

5.556 

FONDICRI PRIMARY B. 

9.991 

9.988 

19345 

1.907 

GEODE GLOBALBOND 

5.446 

5.440 

10545 

5.094 

GEPOBOND 

7.619 

7.608 

147.52 

4.084 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.796 

10.785 

20904 

4.846 

GESTIELLE BOND 

9.634 

9.633 

18654 

3.026 

GESTIELLE BTOeSE 

6.474 

6.471 

12535 

1.014 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.840 

7,830 

15180 

2,443 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.640 

5.639 

10921 

0.876 

lAM BOND TOP RATING 

0.000 

7.578 

0 

0.000 

IMI BOND 

13.780 

13.780 

26682 

3.012 

ING BOND 

14.1.57 

14.134 

27412 

3.260 

INTERMONEY 

7.616 

7.612 

14747 

3.656 

INTERN. BOND MANAG. 

6.868 

6.864 

13298 

2.156 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.543 

8.539 

16542 

5.482 

LAURIN BOND 

5.309 

5.307 

10280 

0.000 

LEONARDO BOND 

5.085 

5.087 

9846 

0.000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.056 

11.045 

21407 

4.439 

NORDFONDO GLOBAL 

11.806 

11.803 

22860 

3.037 

OASI BOND RISK 

9,342 

9,345 

18089 

4,942 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in iire Anno 


OASIQBBL INTERNAZ. 


10,821 10,826 20952_1439 


OLTREMARE BOND 


7.257_7.249 14052 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


5,426_5.426 10506_6i32 


PADANO BOND 


PERSONAL BOND 


7.269_7.263 14075 5ÌflQ 


PRIME BOND INTERNAZ. 


13,116 13.101_25396_1335 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7.134_7,125 13813 im 


PUTNAM GLOBAL BOND 


7.462 Z.4fi1 14448_2^39 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


Rg-SUNALL. BOND 


7.555_7,550 14629_i592 


14.397 14.399 27876 mi 


ROMAGEST QBBL.INTERN _ 12,916 12,9 05 2 50 09_2^13 


ROMAGESTSELBOND 

SAIQBBLIG. INTERN. 


7.741_7.736 14989_1622 


SANPAQLOBQNDS 


6.871_6.872 133Q4_i556 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,469_5,464 10589_2.62Z 


6.518_6.518 12621_ 5.891 


ZETABOND 

13,664 

13,646 

26457 

2,375 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.927 

13.942 

26966 

3.584 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.865 

4.870 

9420 

-1.796 

ARCA BOND CORPORATE 

5.048 

5.052 

9774 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.943 

8.941 

17316 

3.4.59 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.498 

6.498 

12582 

2.995 

AZIMUT TREND TASSI 

7,037 

7.041 

13626 

5,628 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.349 

5.3.57 

103.57 

4.147 

BIPIEMME PREMIUM 

5.112 

5.117 

9898 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,861 

6.870 

13285 

5,004 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.074 

10.091 

19.506 

-1.109 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.713 

12.728 


12.495 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,911 

4,905 

9.509 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.324 

5.332 

10309 

5.258 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

0.000 

6.144 


0.000 

COMIT CORPORATE BOND 

5.275 

5.286 

10214 

4.975 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.272 

5.282 

10208 

4.873 

COOPERROMA MONETARIO 

5.067 

5.070 

9811 

3.067 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.1.52 

5.1.54 

9976 

-0.174 

EFFEOB. CORPORATE 

5.070 

5.073 

9817 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5.056 

5.061 

9790 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4.683 

4.686 

9068 

nono 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.196 

5.196 

10061 

0.000 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.182 

5.182 

10034 

0.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

4.996 

5.002 

9674 

nono 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.133 

6.121 

11875 

-1.793 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.823 

4.834 

9339 

-12.547 

lAM BOND CORP. EURO 

nono 

5.147 


nono 

lAM BOND CORP. INI 

0.000 

5.084 

0 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.397 

5.405 

104.50 

7.040 

OASI FINANZA P.CASH 

6.825 

6.827 

13215 

3.283 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.262 

10.271 


9.246 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10.785 

10.811 

Q 

4.880 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.209 

5.207 

10086 

3.209 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.674 

4.687 


3.210 

RAS CEDOLA 

6.272 

6.281 

12144 

3.846 

RAS SPREAD FUND 

5.100 

5.109 

9875 

0.098 

RISPARMIO lIREDDITO 

13.276 

13.279 

25706 

1.551 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.221 

5.226 

10109 

3.817 

SANPAOLO BOND HY 

5.334 

5.333 

10328 

-2.074 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.557 

5.566 

10760 

8.323 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.096 

6.093 

11804 

4.062 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.276 

5.285 

10216 

4.260 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.124 

6.131 

11858 

4.211 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.304 

5.312 

10270 

4.327 

VASCO DE GAMA 

10,232 

10,231 

19812 

2,733 

ZETA CORPORATE BOND 

5,219 

5,227 

10105 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIAAZ. INTER 

10.132 

10.144 

19618 

-11.208 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.193 

13.103 

2.5545 

-8.648 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.203 

3.203 

6202 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.025 

6.026 

11666 

4.112 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.760 

6.768 

13089 

5.083 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5.874 

5.874 

11374 

3.707 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,405 

5,404 

10466 

-8,281 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.190 

5.191 

10049 

3.800 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.072 

5.071 

9821 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.523 

10.524 

20375 

3.338 

BN LIQUIDITÀ' 

5.907 

5.907 

11438 

4.033 

BNL CASH 

18.663 

18.666 

36137 

3.476 

BNL MONETARIO 

8.556 

8.556 

16567 

3.408 

CAPITALGEST LIOUID. 

6.030 

6,030 

11676 

3,750 

CARIFONDO TESORIA 

0.000 

6.381 


n.nnn 

CASH ROMAGEST 

5.238 

5.238 

10142 

3.620 

CENTRALE C/C 

0.000 

8.463 


0.000 

COMIT TESORERIA 

5.275 

5.276 

10214 

3.614 

DUCATO MON. EURO 

7.152 

7.153 

13848 

3.532 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.665 

5,666 

10969 

3,225 

EPTAMONEY 

11.742 

11.743 

22736 

3.985 

EUGANEO 

6.217 

6.218 

12038 

3.720 

EUROM. TESORERIA 

9.455 

9.459 

18307 

3.889 

FIDEURAM MONETA 

12.445 

12.445 

24097 

3.338 

FONDERSELCASH 

7.583 

7.584 

14683 

3.834 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.744 

6.745 

13058 

3.977 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.976 

6.977 

13.507 

3.332 

GESTIELLE CASH EURO 

5.911 

5.911 

11445 

3.847 

ING EUROCASH 

5.565 

5.565 

10775 

3.304 

MIDA MONETAR. 

10.331 

10.331 

20004 

3.413 

NORDFONDO MONETA 

5.189 

5.189 

10047 

3.697 

OASI 3 MESI 

6.196 

6.192 

11997 

3.612 

OASI CRESCITA RISP. 

6.924 

6.926 

13407 

3.235 

OASITESOR. IMPRESE 

6.872 

6.873 

13306 

3.838 

OPTIMA MONEY 

5.183 

5.184 

10036 

3.370 

PERSEO MONETARIO 

6.207 

6.209 

12018 

3.570 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.539 

5.540 

10725 

3.552 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.496 

5.496 

10642 

4.051 

RISPARMIO IIMON. 

5.432 

5.431 

10518 

3.433 

ROLOCASH 

7.030 

7.031 

13612 

3.488 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.102 

5.102 

9879 

nono 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.189 

9.189 

17792 

3.212 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.211 

6.212 

12026 

3.430 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,211 

6,212 

12026 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.774 

12,752 

24734 

-6,499 

AZIMUT TREND 

16,992 

17,045 

32901 

5,246 

AZIMUT TREND 1 

17.034 

16.905 

32982 

-8.424 

BIM FLESSIBILE 

5.172 

5.153 

10014 

0.000 

BN NEW LISTING 

7.468 

7.469 

14460 

-38.912 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.700 

5.708 

11037 

-32.608 

BNLTREND 

23.623 

23.680 

45741 

-22.501 

CAPITALGEST RED.PIU' 

6.118 

6.114 

11846 

4,509 

CAPITALGEST RISK 

9.506 

9.514 

18406 

13.045 

CISALPINO ATTIVO 

3.542 

3.546 

6858 

-27.373 

DUCATO SECURPAC 

12.115 

12.140 

23458 

-12.501 

EUROM. STRATEGIC 

4.323 

4.331 

8370 

n.nnn 

FONDINVEST OPPORT. 

5.562 

5.583 

10770 

-8.954 

FORMULA 1 BALANCED 

5.839 

5.840 

11306 

2,295 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.689 

5.692 

11015 

3.889 

FORMULAI HIGH RISK 

5.935 

5.939 

11492 

-0.669 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.660 

5.664 

10959 

3.002 

FORMULA 1 RISK 

5.787 

5.790 

11205 

-1..598 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

5.058 

5.058 

9794 

0.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.822 

14.8.55 

28699 

-17.920 

GESTNORD TRADING 

6.159 

6.178 

11925 

-12.239 

lAM PORTFOLI01 

0.000 

5.071 


0.000 

lAM PORTFOLIO 2 

0.000 

4.901 

Q 

nono 

lAM PORTFOLIO 3 

0.000 

4.695 

Q 

0.000 

lAM PORTFOLIO 4 

0.000 

4.449 

Q 

0.000 

lAMTOP DYNAMIC 

0.000 

5,000 

0^ 

0,000 

lAM TREND 

0.000 

3.890 

Q 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.039 

5.045 

9757 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.787 

4.791 

9269 

nono 

LEONARDO FLEX 

3.230 

3.253 

6254 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8.576 

8.606 

16605 

-26.392 

OASI TREND 

4.822 

4.812 

9337 

nono 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.523 

18.485 

35866 

-16.075 

R&SUNALL. FREE 

6.380 

6.370 

123.53 

-31..581 

RASOPPORTUNITIES 

5.672 

5.676 

10983 

-2.021 

SAI INVESTILIBERO 

6.930 

6.941 

13418 

-3.036 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.583 

6.595 

12746 

-25.800 

SPAZIO AZIONARIO 

6.461 

6.422 

12510 

-13.795 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.961 

3.940 

7670 

-18.296 

ZENIT TARGET 

8,777 

8,756 

16995 

-21,055 
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l’Unità 


15 



8,30 Soli, pesi, camp, europei (Eurosport) 


11,00 Calcio, mondiali,qualificaz.(Eurosport) 


14,30 Car racing (Eurosport) 

s 

15,00 Tennis, torneo Atp Barcell. (Eurosport) 

•w 

19,30 Calcio, Under 16, Europei (Eurosport) 

.s 

J^l 

23,10 Calcio, Liga spagnola (Tmc2) 


00,30 Calcio, Eurogol (Rai2) 


00,40 Studio Sport (Italial) 

3 



A Tommasi il premio antirazzista «Uniti si vince» 

Il giocatore giallorosso si è distinto nel favorire l’integrazione e la solidarietà nello sport 



Damiano Tommasi, l'ambasciatore in Italia del Sudafrica, Antony Mongalo, il 
presidente del settore giovanile e scolastico della Federcalcio, Innocenzo Mazzini, 
il giornalista Gianni Mura e la Lega calcio sono stati i vincitori della prima edizione 
del premio «Uniti si vince». Il riconoscimento, attribuito a coloro che «nel corso 
dell'ultimastagioneagonisticasi sono distinti per favorire la solidarietà e l'integra¬ 
zione razziale anche in ambito sportivo», è stato consegnato questa mattina 
presso la multisala cinematografica «Warner Village» di Cordano, alla presenza 
anche di Giovanni Trapattoni. Nel ritirare il premio, Tommasi ha detto che «sino a 
quando il colore della pelle non avrà lo stesso “valore” del colore degli occhi, sarà 
ancora lontano il superamento di queste difficoltà, anche se tutti possiamo 
contribuire a risolvere i problemi del razzismo». L'iniziativa è stata promossa dal 
Coni e dalla Figc, in collaborazione con la «Buena vista international Italia». Al 
termine della cerimonia è stato proiettato il film di Bruckheimer, «Il sapore della 
vittoria», con DenzeI Washington che interpreta il ruolo di un allenatore di una 
squadra di football americano formata da giocatori bianchi e di colore. 


Risultati dei recuperi della 30/a giornata 
(13/a di ritorno) del campionato italiano 
di calcio di serie CI girone B.Ad Avelli¬ 
no: Avellino batte Vis Pesaro 2-1 A Ca¬ 
stel di Sangro: Savoia batte Castel Di 
Sangro 3 a 1. Oggi si gioca L'Aquila-Vi¬ 
terbese. 

Classifica: Palermo 57 punti, Messina 
55, Avellino 52, Savoia e Catania 51, 
Ascoli 48, S.Torres 47, L'Aquila e Castel 
Di Sangro 43, Permana 40, Giulianova e 
Vis Pesaro 38, Nocerina 35, Lodigiani e 
Benevento 32, Viterbese 28, Fidelis An- 
dria 25, Atletico Catania 23. L'Aquila e 
Viterbese una partita in meno. 
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Italia, vola alto V «aeroplanino» 

Gli azzurri battono il Sudafrica con un Idea di Montella 
Inzaghi litiga per battere un rigore: tira e se lo fa parare 

migliori 


» t 


PERUGIA. Il risultato non contava e 
alla fine la vittoria 1-0 sul Sudafri¬ 
ca (una delle migliori squadre del¬ 
l'Africa, e non solo) soddisfa Tra- 
pattoni non più del gioco espresso 
dalla sua Nazionale. Una squadra 
che ha riconquistato il favoredegli 
italiani praticando un calcio piace¬ 
vole e semplice allo stesso tempo, 
una rosa ben assortita capace sem¬ 
pre di mettere in evidenza nuovi 
pezzi pregiati. E il Trap tira fuori 
dal cilindro due nomi che sono 
destinati a rimanere a lungo nel 
gruppo: Marco Materazzi e Fabio 
Liverani. A Perugia, nel loro sta¬ 
dio, i due esordienti giocano una 
grande partita con naturalezza e 
disinvoltura senza tradire la mini¬ 
ma emozione. Illuminanti i tocchi 
di Liverani, suggeritore classico 
dal sinistro felpato, che aprono 
più volte la difesa sudafricana. So¬ 
prattutto nei primi minuti la retro- 
guardia africana sembra sempre 
sul punto di capitolare, ma Vonk è 
un portiere molto bravo anche se 
dallo stile un po' avventuroso. 
L'estremo difensore sudafricano 
nega il gol a Inzaghi, lanciato alla 
perfezione proprio da Liverani. 
Sul centrocampista del Perugia 
Vonk si supera al 15': punizione 
dal limite, traiettoria ad effetto e 
volo del portiere per deviare il pal¬ 
lone sul palo, sulla ribattuta colpo 
a botta sicura di Indaghi e ancora 
un miracolo (ma il guardalinee 
sbandiera un fuorigioco inesisten¬ 
te). 

Il Sudafrica subisce senza reagi¬ 
re. Liverani è sontuoso anche per¬ 
ché Tommasi e Tacchi nardi sono 
guardaspalle d'eccezione. L'Italia 
del Trap, però, non sfonda sulle 
fasce: a sinistra Coco balbetta, a 
destra Zambrotta non va al di là 
delle buone intenzioni. Per la pri¬ 
ma mezz'ora la difesa passeggia: 
Toldo rischia di appisolarsi anche 
perchéM aterazzi, schierato centra¬ 
le nel ruolo di Mesta, non fa certo 
rimpiangere il capitano della La¬ 
zio. La prova impeccabile di Can¬ 
navaro e M aldini non fa notizia. 

Il risultato potrebbe sbloccarsi 
al 25' quando l'arbitro Busacca 
(non è della Lega Nord, è svizzero) 
fischiaun rigore per fallo di Issa su 
Montella (ma forse il romanista 
alza il piede in gioco pericoloso). 
Piccolo dibattito a distanza tra I n- 
zaghi e M ontella per chi deve cal- 
ciaredagli undici metri, allafinela 
spunta lo juventino anche in virtù 
della maggiore esperienza in azzur¬ 
ro. Inzaghi però si fa ribattere il 
tiro daVonk. Per lo juventino è un 
piccolo trauma. Per rifarsi a tutti i 
costi dell'errore dal dischetto la 
punta juventina ignora Montella 
(smarcato) per concludere a rete, 
fuori di poco. 

Il Sudafrica, chefino a questo 
punto è rimasto a guardare, si fa 
pericoloso sul finiredel primo tem¬ 
po con due tiri adalla distanza di 
Bartlett e McCarthy. Sulla prima 
conclusione è bravo Toldo, sulla 
seconda l'attaccante africano man¬ 
ca clamorosamente lo specchio del¬ 
la portta da buona posizione. 


Nel secondo tempo Trap ope¬ 
ra due cambi: rimangono negli 
spogliatoi Inzaghi e Liverani ed en¬ 
trano Chiesa e Fiore Proprio da 
un lancio del regista deH'Udinese 
nasce il gol della vittoria azzurra. 
Lo firma Montella con un fantasti¬ 
co pallonetto di controbalzo che 
trova troppo avanzato il portiere 
Vonk. E' il 9'dellaripresaeil risul¬ 
tato non cambierà più nonostante 
le buone intenzioni di Chiesa (due 
tiri della punta viola sono neutra¬ 
lizzati da Vonk) e l'inconsistente 
pressione del Sudafrica. Con Ma- 
singa (mandato in campo al posto 
di M cCarty) la partita non cam¬ 
bia. 


Italia 

SUDAFRICA 


peggiori 


Liverani. Un esordio coi fiocchi. 45 minuti (Trap non 
glieneconcededi più) di intelligenza applicata al calcio: 
lanci di primi e assist geniali. 

Montella. Si procura il rigore ma Inzaghi non gli 
permettedi batterlo. Allora l'Aeroplanino si rifàcon un 
pallonetto delizioso che strappa gli applausi anche di 
Trapattoni. 

Il pubblico. Trasforma una partita di calcio in una festa. 
La passione e l'attaccamento alla Nazionale è commo¬ 
vente. Perugia, città in primafilanellalottaal razzismo, 
dedica applausi anche agli avversari. I "bu, bu" non 
abitano qui 


Inzaghi. Non èfortunato: sbagliai! rigore che pretende 
di calciare (al postodi Montella) etrovaun portiere in 
gran spolvero sulla sua strada. 

Coco. La Nazionale del T rap, tutto sommato solida in 
tutti i reparti, ha ancora nel ruolo del milanista una 
zona "oscura". Coco, che era stato in ombra anche 
nella gara con la Lituania, sulla fascia sinistra non è in 
grado di affondare. 

Issa. Difensore (un po' troppo) energico che bada al 
sodo. Nei contrasti con gli attaccanti azzuri qualche 
volta colpisce il pallone, spesso si preoccupa di più 
delle caviglie. 






ITALIA: Toldo 6, Cannavaro 6,5, Materazzi 6, Maldini 6,5, Zambrot¬ 
ta 6 (dal 68’ Pancaro), Tommasi 6,5 (dal 76’ Di Livio), Tacchinardi 6, 
Coco 6, Liverani 6 (dal 46’ Fiore 6) Inzaghi 6 (dal 46’ Chiesa) 
Montella 7 (12 Buffon, 143 Adani, 14 Bertotto, 16 Di Livio) 

SUDAFRICA: Vonk 6,5, Mokoena 5,5, Issa 6, Schoeman 6, Carn- 
rell 5 (dal 65’ Lekgetho 6), Zuma 6,5 (dair89’ Nzama), Moescheu 5, 
Fortune 5,5, Phirl 6, McCarthy 5 (dal 57’ Makalele), Bartlett 6 (dal 57 
Mazinga) (12 Arendse, 15 Ngobe, 17 Pienaard). 

RETI: al 53’ Montella 

ARBITRO: Busacca 6 


Tolti, infortunio non grave 
ma poche chance per il derby 


Montella autore del gol contro il Sudafrica 


Reuters 


ROMA È ancora in dubbio per il derby, 
maTotti tira un sospiro di sollievo: l'in¬ 
fortunio di martedì poteva avere conse¬ 
guenze più serie. Il capitano della Ro¬ 
ma, chedifende Liverani eparladi fatali¬ 
tà per il contrasto, farà di tutto per recu¬ 
perare e scendere in campo contro la 
Lazio. 

«Voglio subito dire grazie a tutti 
quanti si sono preoccupati per me - sot¬ 
tolinea Totti - facendomi sentire anche 
in questa circostanza tutto l'affetto che 
mi circonda: quello dei tifosi, ma anche 


quello di chi più semplicemente ama il 
calcio. NeH'episodio sfortunato, allafi- 
neèandatabene: nel senso chel'indden- 
te avrebbe potuto provocarmi danni 
più gravi, o comunque tali da impedir¬ 
mi la speranza di tornare prestissimo in 
campo. M a a questo proposito voglio 
anche dire che - proprio come lui ha 
sostenuto - Liverani non c'entra. È stato 
un normalecontrastoequindi pura fata¬ 
lità. Magari alla fine potrò consolarmi 
con il fatto che avrò avuto mezza giorna¬ 
ta in più per preparare il prossimo impe¬ 


gno di campionato, anche se, chiara¬ 
mente, mi dispiace molto di non essere 
in campo con la nazionale. Fare previsio¬ 
ni - sostieneTotti - sarebbe, al momen¬ 
to, azzardato. M a visto che - come ha 
confermato il dott. Brozzi - non c'è nul¬ 
la di rotto voglio solo aggiungere che 
farò di tutto per non saltare il prossimo 
appuntamento con la Roma. Anchese- 
ormai dovrebbeesserechiaro - la nostra 
èunasquadra che sa farsi valeresempre, 
a prescinderedagli eventuali assenti». 

Rientrato da Perugia, il giocatore è 


stato sottoposto ad altri accertamenti. Il 
dott. Brozzi, medico socialedella Roma, 
illustra cosi la situazione. «La risonanza 
magnetica e l'ecografia a cui èstato sot¬ 
toposto hanno confermato la distrazio¬ 
ne di primo grado alla caviglia destra 
con interessamento del legamento pero- 
neo. Non si tratta di una lesione: La 
cavilla oggi è dolente e leggermente 
gonfia». Il dottore parla di poche possi¬ 
bilità di recupero. «Ad oggi se dovessi 
dare una percentuale direi sicuramente 
che è inferiore al 50». 


E u tostar 


Adhemar, il predicatore del gol 


Luca Laurenti 


L'"Atleta di Cristo” hai piedi non proprio geometri¬ 
ci nelle conclusioni e un modo sgraziato di correre. 
M a come è scritto sulla sua canottiera colorata che 
porta sotto la maglia "Per Lui tutto è possibile". 
Anche far diventare idolo un brutto anatroccolo, 
snobbato dai grandi club brasiliani e capace, nono¬ 
stante le svirgolate, di fare centro. E carriera. 

Il nuovo volto di una rinascita agonisticaespiri- 
tualeha i connotati di Neto Camargo Ferreira, me¬ 
glio conosciuto comeAdhemar, 28 anni, "paulista" 
evangelista, punta dello Stoccarda e cameade di un 
calcio che non sembra ammettere più' storie di pic¬ 
coli eroi senza importanza. Ma vincenti. In realtà 
l'uomo dai piedi svitati li ha buoni davvero se con il 
piccolo club di San Paolo, il Sao Gaetano, ha rag¬ 
giunto, realizzando 22 reti, la finale della Coppa 
JoaoHavelange,iltorneochedaalcuni anni sostitui¬ 
sce il campionato nazionale. I n quella squadra neo¬ 
promossa fu ingaggiato per scommessa quando so¬ 
pravviveva in serie C dato che i cruzeiro nelle casse 
societari e erano insufficienti per donare buoni scon¬ 
to ai tifosi in trasferta, figuriamoci un probabile 
talento. Cosi gli "Azulao", tutto calcio e preghiera, 
palleggio e sacrificio (per questo i giocatori storica¬ 
mente sono chiamati "Atleti di Cristo"), ripiegaro¬ 
no su Adhemar. Che l'anno scorso, in una stagione 
magi ca sti I e Sch i 11 ad, travolse I e m i gl i ori difese brasi - 
liane. Affondò da solo il Fluminense in una giornata 
di tempesta, annichilì il Palmeiras, castigò quegli 
spocchiosi del Gremio. Solo il Vasco de Gama di 


Romario gli impedì in finale, l'attracco glorioso. M a 
Adhemar con quei guizzi scomposti divenne capo¬ 
cannoniere e d'incanto il nuovo profeta dd calcio 
bai lado. Anche sei piedi erano qudii che sono. 

I dirigenti brasiliani lo corteggiarono, lui girò 
loro lespalle. Questionedi orgoglio, meglio emigra¬ 
re. M essi co? Troppe nuvole (contratti fantasma) e 
poco denaro. ArabiaSauditaTTroppo denaro epoca 
gloria. I clubdi ItaliaeSpagnafecerofintadi interes¬ 
sarsi al "predicatore dd gol", lo Stoccarda invece 
prese coraggio, si fece il segno ddia croce, e a cam¬ 
pionato già iniziato lo ingaggiò per la Bundesliga. 

II ^0 tedesco saprà cristallizzare ancora di più i 
suoi piedi? Macche'. La favola continua, più bdiadi 
prima. Debuttò con una tripletta al Kaiserlautern e 
il dsKarl Hdnz Forster, ex difensore dai piedi buoni 
al tempi di Jupp Derwall, non esitò a pronunciare 
con aridità teutonica: «Persona positiva, ottimo at¬ 
taccante, stupirà ancora». Adhemar ci ha preso gu¬ 
sto (un gol ogni 80 minuti circa è la sua media) e ha 
messo nd cassetto un sogno: «NdIaSdecao nessuno 
mi vuole, non giocherò mai in verdeoro. E allora mi 
do da fare e divento tedesco». 

Non sarebbe il primo brasiliano a vestire la ma¬ 
glia ddia Germania (Paulo Rinkdd Bayern Leverku- 
sen, schierato in nazionalegrazieai nonni emigranti 
all'inizio dd '900), a lui però non interessa essere 
secondo. Basta che ripeta la storia. In fondo "Per 
Lui tutto è possibile". E il et Vodler, a corto di 
attaccanti indigeni, sembra sia stato già 
"illuminato". Per Adhemar versione "made in Ger- 
many" l'ipotesi secondo l'ex giallorosso non è da 
scartare. E già questo è un mezzo miracolo. 


a pallone degli altri 


INGHILTERRA 

34° GIORNATA 


Arsenal - Everton 


4-1 


Aston V. - Southampton 0-0 


Bradford - Derby C. 


2-0 


Chelsea - Charlton 


0-1 


Ipswich T. - Coventry 


2-0 


Leicester - Middlesbrough 0-3 
Liverpool - Tottenham 3-1 

Manchester U. - Manchester C. 1-1 


Sunderland - Newcastle 


1-1 


0-2 


West Ham - Leeds 

CLASSIFICA: Manchester U. 
77; Arsenal 63; Ipswich T. 62; 
Leeds 59; Liverpool 56; Chelsea 
54; Sunderland 50; Aston V. 50; 
Charlton 49; Southampton 45; 
Leicester 45; Tottenham 45; 
Newcastle 43; West H. 39; Ever¬ 
ton 38; Derby C. 38; Middle¬ 
sbrough 38; Coventry 33; Man¬ 
chester C. 31; Bradford 24. 
PROSSIMO TURNO: Lee- 
ds-Chelsea; Derby C.-Arsenal; 
Tottenham-Aston V.; Coven- 
try-Liverpool; Everton-Bra- 
dford; Manchester C.-West H.; 
Middlesbrough-Manchester U.; 
Newcastle-Leicester; Southamp- 
ton-Sunderland; Charlton-Ip- 
swich T. 


GERMANIA 

30° GIORNATA 
Bayern L. - Amburgo 


1-1 


Borussia D. - Bochum 


5-0 


Eintracht F. - Bayern M. 0-2 

Energie C. - Unterhaching 1-0 

Friburgo - Kaiserlautern 5-2 


Hansa R. - Colonia 


2-1 


Monaco 1860 - Stoccarda 2-1 


Scalke 04 - Berta B. 


3-1 


Werder B. - Wolfsburg 


2-3 


CLASSIFICA: Schalke 04 55; 
Bayern M. 53; Borussia D. 52; 
Bayer L. 50; Kaiserlautern 49; 
Berta B. 49; Werder B. 46; Fri¬ 
burgo 46; Wolfsburg 43; Colo¬ 
nia 42; Monaco 1860 40; Bansa 
R. 39; Amburgo 36; Energie C. 
33; Stoccarda 31; Unterhaching 
31; Eintracht F. 29; Bochum 26. 

PROSSIMO TURNO: Wolf- 
sburg-Borussia D.; Stoccarda 
Werder B.; Bochum-Schalke 04; 
Berta B.-Eintracht F.; Bayern 
M.-Friburgo; Kaiserlau- 

tern-Bayer L.; Amburgo-Bansa 
R.; Unterhaching-Monaco 1860; 
Colonia-Energie C. 


SPAGNA 

31° GIORNATA 


Alaves - Malaga 


1-2 


Celta V. - D. La Coruna 


2-1 


Espanyol - R. Santander 3-0 

Las Palmas - Numancia 1-1 


Osasuna - Barcellona 


3-1 


Rayo Vallecano - A. Bilbao 1-2 


Oviedo - Valencia 


0-0 


R. Saragozza - R. Madrid 2-3 


R. Sociedad - Valladolid 


3-1 


Villareal - Maiorca 


2-2 


CLASSIFICA: R.Madrid 68; 
Deportivo 57; Valencia 53; Ma¬ 
iorca 53; Barcellona 51; Celta 
47; Alaves 46; Malaga 45; 
Espanyol 45; Villareal 44; A.Bil¬ 
bao 39; Rayo V. 38; Saragozza 
36; Las Palmas 36; Valladolid 
35; Oviedo 33; R.Sociedad 33; 
Osasuna 31 ; R.Santander 30; Nu¬ 
mancia 29. 

PROSSIMO TURNO: Mala- 
ga-Oviedo; Atl. Bilbao-Alaves; 
R.Santander-R.Vallecano; D. La 
Coruna-Espanyol; Barcello- 
na-Celta; Reai Madrid-Osasuna; 
Maiorca-Saragozza; Numan- 
cia-Villareal; Las Palmas-Real 
Sociedad; Valencia-Valladolid. 
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«Impianto insicuro», vietato 

10 stadio del Galatasaray 

La Uefa ha deciso di vietare l'uso dello 
stadio del Galatasaray, l'Ali Sami Yen, 
per le partire di club europei «per la 
grave mancanza di sicurezza 
generale». Il club turco è stato anche 
multato di 120.000 franchi svizzeri 
(quasi 152 milioni di lire) per il 
comportamento dei tifosi e le «gravi 
mancanze organizzative» nello stadio 
e nei suoi dintorni durante l'incontro 
dei quarti della Champions League tra 

11 Galatasaray e il Reai Madrid lo 
scorso 3 aprile. 



Boban: «Finirò la mia carriera 
con la maglia rossonera» 

Zvonimir Boban, un campione sempre 
sotto esame. Domenica potrebbe tornare 
in campo, eancora una volta dovrà 
dimostraredi meritarsi il posto. Ma 
intanto assicura che vuol concludere la sua 
carriera al M ilan, equanto aTerim 
esprime qualche perplessità in rapporto a 
se stesso. «Sono qui datanti anni - ha 
detto il croato - e credo di aver dimostrato 
il mio valore. Può succedere a tutti di 
sbagliare una partita, ma il valore di un 
giocatore non può essere cancellato, 
credo». 


Il kazako Shefer vince 
in volata il Giro deH’Appennino 

Il kazako Alexander Shefer (Gruppo Sportivo 
Alessio) ha vinto in volata il 62/mo Giro dell' 
Appennino di 199,4 chilometri con partenza e 
arrivo a Pontedecimo. H a battuto allo sprint il 
lituano RaimondasRumsas mentre al terzo 
posto si è piazzato l'ucraino Sergey Gontchar a 
27". Ordine d'arrivo: l)Aleksander 
Shefer(Kaz)in 5hl4'52«media 37,997 km/h 

2) RaimondasRumsas(Lit) s.t. 

3) Sergej Gontchar (Ucr) a27»4)GiuseppeDi 
Granddllta) ari7«5)GiulianoFigueras(lta) s.t. 

6) Cadel Evans (Aus) s.t. 

7) Peter Luttenberger(Aut) st. 


La Sisley vede lo scudetto 
Conduce 2-0 sull’Asystei 

La Sisley ha le mani su un nuovo scudetto. Gli 
orogranata hanno superato ieri, come da 
pronostico, al PalaVerde, l’A^stel M ilano, per 
3-1, in un'orae36’. Lasituazionedellaserieèsul 
2-0, per i veneti, che dunque potranno chiudere 
direttamente questo sabato, sempre a Treviso. 
L’Asystel è forte, ma non super. H a già fatto un 
miracolo ad arrivare sino qua. 

Lo scudetto - o meglio, la possibilità di battersi 
sino alla fine e di mettere pressione sulla Sisley - 
l'ha perso lo scorso sabato, considerato che 
conduceva per 2-0, salvo farsi rimontare e perdere 
al tiebreak. 


Morto Alboreto, provava un’auto per Le Mans 

L'incidente a Dresda. Aveva 45 anni ed era stato l’ultimo grande pilota italiano a correre per la Ferrari 


Il presidente 
della Ferrari, 
Luea di 
Montezemolo: 
«Intelligente e 
appassionato» 


DRESDA M ichele Albereto è morto 
alle 17.30 di oggi mentre, sul nuovo cir¬ 
cuito di Lausitzring vicino a Dresda, 
provava l'Audi sport in vista della 24 
Credi LeMans,garacheavevagiàvinto 
in coppia con Kristiensen ejohansson 
al volante di una Porsche, 

La tragica fine di Alboreto è stata 
confermata dal pilota astigiano 
"Dindo" Capello che è arrivato attorno 
alle 20,30 all' aeroporto tedesco ed è 
stato informato dal medico dell'Audi 
che aveva soccorso Alboreto. «Dovevo 
dargli il cambio sulla vettura da doma- 
ni»hadetto, al te¬ 
lefono, Capello, 

«Grande cordo¬ 
glio e sgomento» 
sono state espres¬ 
se dalla Audi in 
un comunicato 
per la morte dell' 
ex pilota della Fer¬ 
rari. La casa tede¬ 
sca precisa che 
l'auto con Albore¬ 
to a bordo «si tro¬ 
vava su un rettili¬ 
neo del circuito quando la vettura per 
cause ancora sconosciuteèsbandata esi 
eribaltata», Il capodeH'Audi SportWol- 
fgang U Irich ha parlato di «inconcepibi¬ 
le tragedia». «Faremo tutto il possibile 
per fare masima chiarezza sull'inciden¬ 
te», ha detto aggiungendo che innanzi¬ 
tutto la «nostra partecipazione va alla 
moglieNadia,allesueduefi0ieeatutta 
lafamiglia», Sabato e domenica scorsa il 
pilota milanese aveva disputato a M on- 
za, in coppiacon l'ex discesista francese 
LucAlphand, le gare del Lamborghini 
Super Trophy. In quella occasione l'ex 
ferrarista, che era anche vice presidente 
dellaCommisionesportiva automobili¬ 
stica italiana, aveva risposto ai giornali¬ 
sti che nel caso gli fosse stata offerta non 
avrebbe accettato la presidenza della 
Csai al posto di Piero Ferrari. «Ho un 
progetto per costruire una nuova For¬ 
mula adatta a formare giovani piloti - 
aveva annunciato - e ne sto parlando, 
matrovo qualcheostacolo», M icheleAI- 
boreto,milanesemadaanni residente a 
Montecarlo aveva 44 anni. Ha corso 
con la Ferrari dal 1984 al 1988, Il suo 
miglior piazzamento nel mondialepilo- 
ti è stato il secondo posto del 1985. È 
stato l’ultimo grande pilota italiano a 
correre per la Ferrari. Dopo di lui altri 
due italiani: Capelli eLarini guidarono 
le "rosse" ma con risultati molto più 
modesti. Aveva lo sguardo buono. Non 
c'era la cattiveria stereotipo del pilota di 
Formula 1. Era un uomo gentile, col 
sorriso dolce e con un enorme amore 
per le macchine. È stato l'ultimo che è 
riuscito a realizzare il sogno del pilota 
italiano sulla macchina rossa. Enzo Fer¬ 
rari non li voleva, gli italiani, sulle sue 
macchine, M icheleAlboreto invecearri- 


vòaMaranellonel 1984eci restò fino al 
1988 della morte del "Drake".Albereto 
è morto in Germania, vicino a Dresda, 
testando la sua Audi R8, In prova, come 
altri grandi,comeRindt,comeDeAnge 
lis Aveva smesso con le FI nel '94., M a 
la passione per l'auto era la molla della 
sua vita, nel 1979 aveva cominciato a 
correre nel campionato italiano di For¬ 
mula 3, Grazie all' aiuto del conte Za- 
non, riuscì a conquistare nel 1981 un 
posto alla Tyrrell. In FI esordì a Imola 
con la "010" del geniale Ken, Si qualifi¬ 
cò 13/0 e in gara fece 23 giri, prima di 
ritirarsi per una 
collisione con 
Gabbiani.Con Tyr¬ 
rell restò anche 
nell' 82 e'83: era¬ 
no gli anni di Lau¬ 
da, Prost, Patrese. 
Proprio nell' 82 
spariva Villeneuve 
padre Una For¬ 
mula 1 da eroi, 
lontana anni luce 
dall' elettronica. 
Nel 1984, in Brasi¬ 
le Alboreto esordì con la rossa n.27 a 
Rio: solo 14 giri in gara per la rottura di 
un freno. M acon la 126 C4 fece sognare 
gli italiani, vincendo aZolder il 29 apri¬ 
le 1984.. N eirSS il motore rotto a M on- 
za però, segnò l'inizio della parabola di- 
scendente.Nel 
1987 l'arrivo di 
Berger spinse Al¬ 
boreto da parte 
nel box di M ara- 
nello. Nel 1989 
chiusel'awentura 
tornando da dove 
era partito, owe 
ro alla Tyrrell., A 
convincerlo a la¬ 
sciare, una multa 
rimediata nel Gp 
di Germania, ac¬ 
cusato di aver pro¬ 
vocato un inciden¬ 
te al primo giro, 

Profondo dolore 
ha espresso anche 
il presidente della 
Ferrari, Luca di 
Montezemolo: 

«Alboreto è stato 
un pilota impor¬ 
tante nella storia 
della Ferrari - ha 

ricordato Montezemolo - intelligente e 
sempreattento alleproblematiche tecni¬ 
che dello sviluppo delle vetture La sua 
morte mi colpisce moltissimo e mi rat¬ 
trista profondamente. Michele conti¬ 
nuava a correre, spinto da un' insoppri¬ 
mibile passione, dimostrando che que 
sto nostro sport, che coinvolge in manie 
ra assoluta, racchiude sempre il rischio 
dietro l'angolo». 






Gentile, edueato, era in eonfidenza eon Ayrton. Al proeesso, attaeeò i suoi eritiei 

Quel timido amico di Senna 
che difese la sua memoria 


Aldo Quaglierini 


^ Pi.. 


Lo sguardo 
pulito di Michele 
Alboreto e in alto 
mentre posa 
soddisfatto 
accanto alla sua 
Ferrari 


Enzo Ferrari non amava scegliere piloti italia¬ 
ni. «Lenostremammesono troppo apprensi¬ 
ve, mi starebbero tutte addosso», diceva. Per 
Alboretofeceun'eccezione. Non era più gio¬ 
vanissimo il Drake, per una volta non tenne 
fede a quella sua eccentrica ed esterofila fi Io- 
sofia, es'innamorò di quel pilota dal tempe¬ 
ramento vincente e dai modi educati. Così, 
Micheledivennel'idolodei tifosi,un italiano 
nella scuderia simbolo dell'Italia. 

Il Drake non era più giovanissimo, così 
come Alboreto, pilota esploso nella maturi¬ 
tà. Oggi che si brucia tutto in fretta, che a 
trent'anni sei da buttare via, pare quasi una 
cosa impossibile, Eppure, fu così. Michele 
entrò in Ferrari nell'84, a ventotto anni, do¬ 
po tre anni passati alla Tyrrell. Fu proprio 
Ken Tyrrell a scoprirlo, tra mille promesse 


mancate, e mille propostedalleserie minori. 
Energia, intelligenza, intraprendenza, ledoti 
che lo fecero apprezzare, M ichele entrò in 
una formula uno di stelle intramontabili. 
Nomi che hanno fatto la storia dell'automo- 
biiismo, chesono entrati nella memoria sto¬ 
rica dello sport: Prost, GillesVilleneuve Lau¬ 
da, Arnoux, Piquet, Rosberg, Scheckter, Reu- 
temann, 

E poi Senna. Lui fu suo amico, uno suo 
grande amico. Dopo le gare si vedevano, 
andavano a cena insieme. Ayrton amava in 
lui quell'atteggiamento riservato, quasi schi¬ 
vo. M a della loro amicizia poco altro si sape¬ 
va, Un amico sincero. A Imola, gli toccò 
continuare a correre (era appena approdato 
alla M inardi) mentre con la coda dell'occhio 
vedeva i soccorsi intorno alla Williams 
schiantata su quel dannato muretto al Tam- 
burello. «Capii subito che era qualcosa di 
grave, Lo capisci anchequando vai a duecen¬ 


to chilometri all'ora». La morte di Senna lo 
sconvolse, decise di abbandonare la formula 
unoallafinedellastagioneecosì fece, «Non 
era spericolato Senna - dise all'U nità -potrà 
sembrare strano ma a nessuno di noi piace 
correre rischi». L'amicizia è tornata fuori al 
processo per la morte del campione brasilia¬ 
no, quando Michele dichiarò che non era 
stato un errore umano la causa del disastro, 
Scagionò il suo amico dal pericolo maggiore, 
oscurare la sua bravura, Tradi re la sua me¬ 
moria. Tanto fedele alle amicizie, tanto buo¬ 
no, quanto grintoso e combattivo in gara. 
Nesa qualcosa Alain Prost, che dovette fati¬ 
care e lottare con ogni energia e con mille 
alterne fortune per vincere il campionato 
deir85, quel mondiale che a partire dal Gp 
del Nurburgring, sembrava prenotato pro¬ 
prio dal pilota italiano. L'ultimo grande pilo¬ 
ta italiano scelto da Enzo Ferrari. Dal Drake 
in persona, 


Per lui il Drake 
smentì se stesso 

M icheleAlboreto era nato il 23 di¬ 
cembre del '56, dunque non aveva 
ancora compiuto 45 anni, a M ila¬ 
no. In carriera, aveva disputato 
194 Gran Premi, Sei le sue scude¬ 
rie: Tyrrell, Ferrari, Lola, Arrows, 
Footwork e Minardi. Non aveva 
mai vinto il mondiale, pur essendo¬ 
ci andato vicinissimo, neir85. Per 
duevolte aveva conquistato lapole 
position. 5 lesue vittorie in Formu¬ 
la uno, 9 i secondi posti e 9 pure i 
terzi. Per 4 volte, alla fine, aveva 
ottenuto il giro più veloce di un 
Gran Premio. La carriera in Formu¬ 
la 1 di M icheleAlboreto inizia nel 
1981, a San M arino, al volantedel- 
laTyrrell-Ford.Gli sono sufficienti 
appena due anni per mostrare, agli 
addetti ai lavori, qualità eccellenti. 
Con la storica scuderia britannica, 
Alboreto vinceduegare, entrambe 
negli Stati Uniti, conquistando il 
settimo e il dodicesimo posto, in 
classifica generale, nel M ondiale. A 
questo punto M ichele riesce ad in¬ 
terrompere r ostracismo nei con¬ 
fronti dei piloti italiani da parte 
della Ferrari M aranello e passa alla 
corte del Drake. Rimarrà l'ultimo 
pilota italiano scelto personalmen¬ 
te da Enzo Ferrari, Questi morirà 
nello stesso anno in cui si interrom¬ 
perà il rapporto dello stesso Albore¬ 
to con M aranello. La prima stagio¬ 
ne con le Rosse è normale, per Al¬ 
boreto, Il quarto posto è un tram¬ 
polino di lancio ideale. Neir85, do¬ 
po il Nurburgring, nona prova del 
campionato mondiale, Alboreto é 
primo in classifica iridata, per via 
delle vittorie in Canada e Germa¬ 
nia edei numerosi piazzamenti. Al¬ 
la distanza, tuttavia, emerge la mag¬ 
gior esperienza di Alain Prost, che 
andrà a vincere il suo primo M on¬ 
diale. Deludenti lesuccessivetre an¬ 
nate con la Rossa: 8°, 7° e 5°. Enzo 
Ferrari lo convoca per l'ultima vol¬ 
ta, pur avendo già scelto Nigel 
Mansell, Alboreto ritiene che gli 
convenga andarsene. Lo fece dopo 
un quinquennio indimenticabile. 
M ichele chiuse la carriera con altre 
tre stagioni modeste, Dalla Tyrrell 
alla Lola, dalla Footwork alla M i- 
nardi. 

Fecero epoche le sue trasmissioni 
televisive, su Rai2, con Ezio Zer- 
miani. "Rosso 27", in cui Alboreto 
lasciava intrawedere qualità anche 
di commentatore. 

Simonetta Melissa 


Il mondiale di primavera dei dilettanti paria ancora italiano e il ventiduenne corridore sardo colleziona il nono successo stagionale 

Loddo allo sprint fa suo il Gp della Liberazione 


Gino Sala 


ROMA Pronostico rispettato. Ha 
vinto uno dei favoriti, ha fatto suo 
il 56°Gran Premio della Liberazio¬ 
ne il sardo Alberto Loddo. U n sar¬ 
do che da alcuni anni vive in pro¬ 
vincia di M ilano e precisamente a 
Zoccorino echeavendo realizzato 
ieri la nona vittoria stagionale può 
vantare un record nella categoria 
dilettanti. Vittoria importante, lu¬ 
minosa, comesi poteva notare os¬ 
servando lafacciadi Alberto. Vitto¬ 
ria realizzata con una volata impe¬ 
riosa che ha spento le ambizioni 
deH'ucraino Popovich edi tanti al¬ 
tri. Già, Loddo è principalmente 
uno sprinter. Avendo un'altezza di 


un metro e settantadue centimetri 
e un peso di sessantaduechiii do¬ 
vrebbe essere qualcosa di più, cioè 
anche un buon scalatore, come gli 
ho fatto notare. E lui: «La pianura 
è pane per i miei denti, però mi 
difendo bene pure néle corse on¬ 
dulate. Le montagne, purtroppo, 
mi sono indigeste...». U naquestio- 
ne, a mio parere, che potrebbe esse¬ 
re risolta da una preparazione ac¬ 
curata, da allenamenti tendenti ad 
acquistare scioltezza e potenza in 
salita. Purtroppo i ragazzi che pre¬ 
valgono na finali con molti pedala¬ 
tori ingobbiti sul manubrio riman¬ 
gono sordi a certi richiami e così si 
escludono dalle competizioni di 
lunga resistenza. Ciò non toglie 
che il 22enne Loddo sarà presto 


oggetto di trattative per entrare 
nel mondo del professionismo. 

E d'altronde non èforsecon la 
tattica dell'attendista chesi èimpo- 
sto sul circuito di Caracalla? In- 
somma, ancora un successo di 
marca italiana. Bisogna andare in¬ 
dietro di sette anni per trovare l'af¬ 
fermazione di un forestiero, ma 
non illudiamoci troppo perchénei 
primi dieci classificati abbiamo 
due ucraini, un bielorusso e un 
francese. 

Ho aperto il taccuino alle 
10.30 di uno splendido mattino, 
giusto il momento in cui montava¬ 
no in sella 191 concorrenti. Prima 
citazione per Pafundi che sbucava 
dallafila nel terzo giro. Era un fuo¬ 
co di paglia che però dava il là ad 






un susseguirsi 
di scaramucce, 

_ di allunghi e 

J' controallunghi, 

' di azioni che 

■ portavano il 

timbro di 
Arekeev, Larsson, Gryshchenko, 
M uraglia, Brugaletta, M artins, Cac- 
camo e Marzano, una pattuglia 
che s'ingrossava con l'ingresso del 
già citato Pafundi, di Talabardon, 
di Anzà, Ljungbiad, Gerolimon, 
Kupka, Bavoci, Longo, Solari e 
Fanfoni. In sostanza 18 uomini in 
testa col marginedi circaun minu¬ 
to a metà cammino. Corsa ancora 
aperta, naturalmente, e infatti era¬ 
no in molti a recuperare su iniziati- 
vadi CurinoeBuccero. Pochi atti¬ 


mi di calma edi nuovo «bagarre». 
Accelerava Gryschchenko, si face¬ 
vano sotto Bucceto, Le M evei, Cu- 
n^. Caruso, Scarponi e Podgor- 
nik, un drappello chea pochi giri 
dalla conclusionesembrava in pos¬ 
sesso delle armi per squagliarsela 
definitivamente, ma non era così 
perché l'accordo tra i sette era piut¬ 
tosto scarso. Un tirato che poi tiro 
anch'io che permetteva ad una 
buona parte degli inseguitori di en¬ 
trare in prima linea. 

Vani i tentativi isolati di LeM e- 
vel, di Caruso, di Balbis, di 
Gryshchenko, di Popovich edi Ca¬ 
ruso. Vano perché nessuno di que¬ 
sti ardimentosi aveva nelle gambe 
Il colpo vincente, l'affondo del «fi- 
nisseur». E in ultima analisi ecco 


Loddo che aggancia Popovich. Ha 
una marcia in più il sardo di Capo¬ 
terra, la marcia per gioire con le 
braccia al cielo. Sono tredici i clas¬ 
sificati con lo stesso tempo. Soltan¬ 
to diciassettesimo Bernucci con 
un distacco di sette secondi. Evi¬ 
dentemente il primattore dello 
scorso anno si è accontentato di 
agire a favore di Loddo, suo com¬ 
pagno di squadra. 

Una bella giornata ciclistica, è 
doveroso aggiungere. Un festival 
giovanile che proseguirà col Giro 
delleRegioni con una settimana di 
confronti che esprimeranno valori 
importanti. Valori di cui andiamo 
fieri, con la modestia e l'orgoglio 
di chi opera con amore per lo 
sport della bicicletta. 


L'arrivo 


1) Alberto Loddo (ZoccorineseVel- 
lutex) 3h20'55"; media 41,211. 

2) Yaroslav Popovich (Ucr) st 
^ Daniele Pietropolli st 

4) Roman Luhovyy(Ucr) st 

5) Luca Cappa st 
6 } Ivan Ravaioli st 
7) Guido Balbisst 

SI Aliaksandr Kuchynski st 
^ Mauro Gerolimon st 
IQChristopheLeM evei (Fra) st 
11) Roberto Lotti st 
1^ David Garbelli st 
15GeneBates(Aus) st 

14) M anuel Quinziato a 4” 

15) Davide Bollettini a 7". 
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INCANTO E INDIFFERENZA 

Domani al teatro Argentina di 
Roma un concerto con canti e 
letture di testi al femminile. Testi 
biblici, mistici e poesia del ‘900, in 
particolare dell’area mediterranea e 
mediorentiale. 



I BADENYAA GENOVA 

Nell’ambito del Festival musicale 
del Mediterraneo, stasera e domani 
al teatro della Corte appuntamento 
con lo spettacolo di musiche e 
danze della compagnia originaria 
dell’Africa occidentale. 



Il CD È DOPPIO (LIVE) MA DI PaTTY CE N’È UNA SOLA 


Silvia Boschero 

Trentanni di carriera per la signora Strambelli, una delle donne più amate 
ed eni^atiched'ltalia. Trentanni di musica, passione misteri ediceriesulla 
Patty Pravo personaggo e la Nicoletta Strambéli persona, due déle tante 
facce della donna che ha rappresentato il mistero el'eleganza, la trasgressione 
e il desiderio, che ha stuzzicato la fantasia dei suoi fan di vecchia data come 
delle nuove g&ierazioni di musidsti, che fanno a gara per averla con sé o 
rdnterpretarela sua musica. I La Crusad esempio, che hanno trasformato il 
suo «Pensiero stupendo» in un piccolo goidio dettronico o Vasco Rossi e 
Gaetano Curreri, diesi sono predpitati a produrreil disco precedente «Una 
donna da sogiare». Il doppio album dal vivo «Patty Live99», usato in questi 
giorni, rende merito a tutta l'avvincente storia dell'artista più trasversale e 
trasformista ddia nostra canzone. Regstrato al teatro R^o di Parma in 
occasonedd tour «Notti, guai e libertà», comprende brani storid come«La 
bambola» o «Pensiero stupendo» e canzoni più recenti come«Lesàrangers», 
passando attraverso il joséPdidano di «Nd giardino ddi'amore» o il jaques 


Brd tradotto da Gino Paoli di «Non andare via». Ventidue canzoni, senza 
sovraindsioni di sorta, per ricostruire le tappe della donna die ogli esordi, 
veniva descritta eoa da un edebre settimanale «È la versione femminile dd 
Leone di San Marco. È veneziana, ag’le bionda e, quando a scatena in 
pedana, assume movenze fdine Al Piper la chiamano Patty Pravo, ma il suo 
nomeèNicoletta Strambdii, nata nd 1948. H a esordito come pittrice, ma poi 
ha preferito il canto». 

Per immergersi appieno nd Patty-Pensi ero, il disco andrebbe ascoltato leggen¬ 
do contemporaneamente il librdto edito dalla casa bologiese PuntoZero, 
«Patty paradise» (scritto da Franco Busatta), dove le avventure ddia divina 
sono descritte attraverso milledtazioni trattedai gemali o da interviste fatte 
nd corso di questi trentanni, e dalle illustrazioni di Paolo Badlieri, uno dd 
disegiatori ddia Sergo Bandii editore Qui scopriamo la storia dd mitico 
Piper e le impressioni dd tanti personaggi Ornasi chela frequentavano: «Al 
Piper - diceva ad esempio DeGregori - c'ero stato una volta sola e non mi era 


piaduto. M i dava fastidio il rumore il fumo e l'aria di filettarne che c'era 
attorno». Ma anche le reazioni di Patty quando le proposero qud sngolo da 
un milioneemezzo di copie «La bambola»: «M a cosa vociano farmi cantare 
questi?Per chi mi hanno presa, per una vittima?». E poi Patty versione vamp 
evampira, il suo interesse per lo spiritismo eia magia, i tanti amori, la ricerca 
ddi'equilibrio interiore e le dichiarazioni senza pdi sulla lingua: «Mina sa 
cantarema non "sente", è fasulla; la Casdii poi, non sa neppure cantare»). 0 
ancora: «Prendi la Vanoni: divina, bravissima, la miliare L'ho vista cantare 
con le braeda allargate e mi è venuta la pdle d’oca: in qud gesto c’era un 
mondo, una sofferenza». 0 ancora le affermazioni che hanno nutrito il mito 
ddi'ambiguità sessuale «Non sono né una donna né un uomo. Sono un 
essere, ho caratteristichemaschili e femminili» elefrequentazioni doriche «lo 
equdio spilungone(Jimi Hendrix, Ndr) cela intende/amo bene Quando 
veniva in Italia gravame sulla mia Cinquecento, lui didiro con qudiegambe 
che prendevano tutto lo spazio e uno spindio in bocca». Auguri Patty. 


rUnità 


1 ONLINE 1 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

1 WWW.I 

Linita.it 1 


in scena 


teatro \cinema 


tv 


musica 


rUnità 


1 ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

1 WWW.I 

iinita.it 1 



Gianluca Lo Vetro 


Ètuttoeun "bd niaite"il lookddlenuo- 
ve star musicali. Sembra paradossale ma 
in un'epoca video-dipendente, dove l'ap¬ 
parenza e soprattutto l'apparire in tdevi- 
sione sono determinanti per la vendita 
dd dischi, il moddio ddi'abito vincenteè 
qudio che passa più inosservato. Lo con¬ 
ferma Fashionably Lound Europe: show 
di MTV tra moda e musica, girato a Mila¬ 
no in collaborazionecon Vogueltaliaein 
onda sulla stessa rete il 7 maggio alle ore 
21. Ma già dal meno avanguardista Sanre¬ 
mo si poteva cogliere la nuova politica 
ddi'abito di scena ndio show business. 
Dai pantaloni sprecisi di Elisa allo stile 
teen ager dd Gazosa ha vinto la normali¬ 
tà. «I Luna Pop - aggiunge Paolo Gerani, 
stilistadi Iceberg- si sono imposti al gran¬ 
de pubblico, indossando fdpeemagliette 
pescate a caso ndia nostra collezione 
jeans». E con l'arrivo ddia edebrità le co¬ 
se non cambiano. Perché, Giorgio Arme¬ 
ni ha studiato per la nuova tournee di 
ErosRamazzotti un paio di pantaloni blu 
e una camiciola: quanto di più usuale. E 
qualcosa di molto simile al look di Ricky 
M artin, sempre curato dal "re della giac¬ 
ca", anche se a base di T-shirt. 

La stessa Madonna, sovrana dd tra¬ 
sformismo e dd travestitismo, ultima¬ 
mente ha abbandonato qualsiasi strava¬ 
ganza, per esibirsi in maglietta. «Insam¬ 
ma- commenta lo stilista Alessandro Ddl' 
Acqua che non a caso al Fashionably di 
MTV ha sfilato lasuacollezionecon acces¬ 
sori dell'usato - è il trionfo ddio Street 
stylesul palcoscenico. Un fenomeno sim¬ 
metrico a qudio cheaccadesullepasserd- 
le di moda, dove spopola il vintage e il 
jeans». 

Casual casuale? I cantanti a partire 
dalla regina ddleclassiche mondiali Ana- 
stacia manifestano «un nuovo bisogno di 
esibirsi con comodità, stando bene con se 
stessi fisicamente e psicologicamente». 
«Sul palco - dice Laura Pausini - devo 
innanzi tutto sentirmi a mio agio per dare 
il massimo. Non posso esibirmi con la 
preoccupazionedi una scollatura da tene- 
resotto controllo. 


I giovani artisti italiani si lamentano 
Le ease diseografiehe - dieono - 
non curano la nostra immagine... 


Quindi indosso 
cose molto sem¬ 
plici e pratiche. 

Ancheperchécan- 
to sentimenti co¬ 
muni ddia vita 
quotidiana. Ai 
quali, per essere 
credibile, devono 
corrispondereabi- 
ti da ragazza ddia 
porta accanto». 

Sincero mo¬ 
dello di coerenza. Chetuttavia può diven¬ 
tare strategia per il sistema. «Sel'obiettivo 
è vendere sempre di più - teorizza Anto¬ 
nio Gallo esperto di immagine e comuni¬ 
cazione- un look normale nel quale possa 
identificarsi e immedesimarsi il maggior 
numero dei giovani di tutto il mondo, 
diventa fondamentale. Perchéc'èun nuo¬ 
vo rapporto tra pubblico e l'artista. Tutti 
vogliono, eora possono, essere protagoni¬ 
sti come il loro idolo. Dal momento in 
cui la star sembra una persona qualunque 
e la persona qualunque può diventare 
una star. Vedi i dilaganti telequiz». Filoso- 
fiapop che ricorda Andy Warhol i suoi "5 
minuti di celebrità". Ma anche logica dell' 
operazioneGrandeFratellochefadi tutti, 
dunquedeH'audiencemassimo, uno spet¬ 
tacolo. Al quale l'audience stesso, in una 
gioco di immagini allo specchio, non può 
resistere, buttando, come minimo, un'oc¬ 
chiata curiosa. 

M a fin dove arriva l'apporto creativo 
di unostilistain questo sistema apparente 
democratizzazione dell'immagine che 
mette in discussione lo stesso ruolo del 
creatore e non solo di moda? E quando 
entra in gioco la strategia marketing della 
casa discografica? «In Italia - spiega Alice 
Bon, public relation di Armani - gli artisti 
lamentano una certa assenza delle case 
discografiche nello studio del look. Il più 


Sui palchi sembra finita Vera del 
look inventato. Da Madonna a 
Sanremo trionfa lo Street style. Su 
una cosa non si transige: tutti magri 


è affidato alla sensibilità del cantante, del¬ 
lo stilista a cui si rivolgeeallalungimiran¬ 
za del manager». Che può anche interpel¬ 
lare un creatore per fargli semplicemente 


sponsorizzare 
l'immaginedeir 
artista. «M a tut¬ 
to ciò non signi¬ 
fica maggi ore li- 
bertà per l'arti¬ 
sta - precisa su¬ 
bito Monica 
Passoni, press 
agent del mon¬ 
do musicale-. 

Semmai è il se¬ 
gnale di un minore impegno delle case 
discografiche. Perché ormai le etichette 
italianeabdicanoai gruppi mondiali, limi¬ 
tandosi a stampare di dischi etrascuran- 


E finito ii tempo dei «casco d’oro» dei Vergottini 




«Dopo dieci, vent'anni di musica giovane è tempo di riflusso». Parola di Stef< 
Senardi che dopo essere passato dalla presidenza della CGD a quella della Polygram ha 
fondato la sua etichetta, Nun, per realizzare «pochi progetti ma di spessore». Dal ritorno 
di Nicola Arigliano che è già un fenomeno musicale, al doppio Cd 10 corso Como: 
raccolta di fusion in sintonia con il doppio del Buddha Bar di Parigi, già oggetto di culto 
tra i 40enni. «Il problema - spiega il manager- è che le grandi case discografiche anche 
per questioni di tempo, non prestano più tanta attenzione ai loro artisti. Casi come quelli 
di Caterina Caselli portata dai Vergottini a farsi il look "casco d'oro" non esistono più. 
L'eccezione che conferma la regola è Elisa che è stata spinta ad andare all'estero per 
guardarsi intorno, capire, migliorare le lingue, facendo della sua passione per le arti 
marziali un elemento di comunicazione anche per il clip. Il resto, però, è lasciato al caso 
del singolo personaggio. Paradossalmente, le case discografiche si preoccupano di più 
dei cantanti dance per i quali il look è tutto, non esistendo o quasi la parte musicale». 
Bagli altri cosa succede? «Emergono se hanno personalità - replica Senardi. - Carmen 
Consoli è Carmen Consoli, perché è un'artista». Dunque, si coglie il frutto già maturo e 
lo si spreme senza seminare. Fuori di metafora, mancano gli investimenti? «Di sicuro 
quelli a lungo raggio per la crescita e la maturazione dell'artista. Ma le cose stanno 
cambiando. Anche perché i giovani comprano meno dischi e preferiscono spendere nei 
videogame. Nel frattempo, il fenomeno dei Buena Vista ha messo in luce il potenziale di 
un certo mercato maturo che da 10/20 anni era stato trascurato. Ed ecco lì che tra tante 
stelle teen, sono tornati a splendere i vecchi Santana e Celentano». 

g. lo. ve. 


Subsonica: in Italia 
si fabbricano solo cloni 


«Le major italiane creano cloni dei successi internazionali, 
atrofizzando il mercato nazionale». Parola di Samuel, voce 
dei Subsonica (unico gruppo italiano che si è conquistato 
l'MTV award) e vocalist del gruppo Motel Connection. 
Senza reticenze, l'artista divide in due classi ben distinte le 
categorie musicali. «Da un lato - dice- ci sono quelli come 
noi cresciuti con le etichette indipendenti (laMescal) dove 
si lavora sui gruppi, facendoli crescere, consentendo loro di 
sperimentare». Emblematico, in tal senso il fatto che Sa¬ 
muel canti con i Subsonica ma possa al tempo stesso esibir¬ 
si coi Motel Connection: trio composto da DJ Fisti e Pier 
funk che fonde suoni live e brani tratti da vecchi dischi di 
vinile. 

«La ricerca di nuove espressioni - prosegue Samuel - è 
fondamentale per la crescita. Proprio per questo le major 
che vivono di rendita culturale, replicando i successi stranie¬ 
ri, sfornano poco di nuovo. E dire che proprio queste 
etichette hanno più soldi da investire, perché possono con¬ 
tare sui grandi successi delle stagioni precedenti. Ma tutte 
le loro energie vengono investite solo se c'è un ritorno 
garantito». 

I n questo scenario, comesi colloca la politica deH'imma- 
gine? Viene costruita al tavolino per fare successo? «Per la 
mia esperienza diretta - risponde Samuel - non posso rac¬ 
contare cosa succede nelle grandi case discografiche. Non 
credo che si costruiscano dei look atavolino, reinventando 
ex novo dei personaggi. È fuori moda. E poi - come dicevo 
prima- èpiù rapido econvenienteclonaresuccessi interna¬ 
zionali. Tant'è, chequesto sistema annulla lecasediscografi- 
che italiane, ormai senza ruoli. Per quanto mi riguarda, 
invece, insieme ai ragazzi dei miei gruppi abbiamo sempre 
costruito la nostra immagine liberamente, mescolando usa¬ 
to e firmato con la stessa logica fusion della nostra musica. 
Trovo assurdo imporre un look ad un artista, privandolo 
deH'espressioned'immagine. Sarebbecometoglierli un pez¬ 
zo di voce». Bonito Oliva sostiene che l'eccesso di investi¬ 
mento sui giovani sia l'eredità di una cultura fascista che 
aveva bisogno di nuoveleveda mandareallearmi. Condivi¬ 
de? «Dipende. Bisogna vedere con quale logica si investe 
sulle nuove generazioni. Se le si vuole sfruttare. 0 sei si 
vuole dare spazio alle nuove istanze, per farle crescere nel 
tempo. I n tal caso, io che poi sono figlio di una certa epoca, 
direi che è sempre stata la sinistra a sostenere le nuove 


do quel loro ruolo editorlalecheprevede¬ 
va anche la cura e la crescita di un artista» 

La palla passa dunque oltreoceano, 
dove le cose stanno diversamente. U nica 
eccezione. Madonna. «Lei fa in proprio - 
spiegano Dolce e Gabbana che la vestono 
elesono amici - dò cheleetichetteaffida¬ 
no a team creativi. Decide tutto in prima 
persona ma dialogando con gli stilisti, in 
una dialettica culturale che va ben oltre 
l'abito. Per esempio, ci ha chiesto di cura¬ 
re la scenografia del suo concerto in Inter¬ 
net, traendo ispirazione dagli allestimenti 
delle nostre sfilate, mentre noi ci siamo 
ispirati alle copertine dei suoi dischi anni 


generazioni». 


'80 per di^nare le nostre T-shirt». 

Ben diverse, però, sono le dinamiche 
con cui si fabbricano dal nulla gruppi e 
personaggi. «In questi casi -spiega Stefa¬ 
no Senardi ex presidente Polygram cheha 
fondato la sua etichetta N un - entrano in 
gioco organici di stylist, produttori, coreo¬ 
grafi, uomini marketing: sistemi che stu¬ 
diano e costruiscono meticolosamente, 
pianificando tutto. E non è casuale che 
dal know how di una stessa major per 
sfruttarne al massimo il potenziale, esca¬ 
no più prodotti analoghi come Britney 
Spears e i Backstreet Boys». «Prima del 
look - aggiunge il critico musicale Luca 
Dondoni - vengono, comunque, l'aspetto 


Uno show su Mtv 

Non ci sono abiti da sogno e stilisti-star in 
passerella. Anche se sfila una star dello 
stile come Dell'Acqua. La top model Gise- 
le, l'unica, non è scollata e non ancheggia 
in passerella ma si mette alla prova nelle 
inconsuete vesti di stylist. Gli ospiti d'ono¬ 
re non hanno nulla a che vedere con i volti 
nazional popolari del sabato sera. Insom- 
ma, con il generone delle trasm issioni tele¬ 
visive di moda, ha ben poco in comune il 
Fashionably Lound Europe. Lo show di 
stile e musica live di MTV, nato in America 
nel 1996, per la prima volta è stato girato 
in Europa al Superstudio Più di Milano con 
la collaborazione di Vogue Italia. La differi¬ 
ta andrà in onda il 7 maggio alle ore 21, va 
da se su MTV. Nella serata condotta dalla 
top model Heidi Klum e trasmessa in 43 
nazioni si vedrà la sfilata diAlessandro dell' 
Acqua, giovane talento. Sul palco, le voci 
di Anastacia, e di due gruppi emergenti: i 
Basement Jaxx e i Wheatus. 


g. lo vetro 


fisico eia giovane età. Talvolta, le "voci" - 
se cosi si può dire - si scelgono con un 
vero e proprio casting da sfilatao servizio 
fotografico. Indipendentemente dal bra¬ 
no, magari già pronto e campionato». 

Corpo e freschezza, come elementi di 
una nuova immagine dove gli abiti sono 
passati in secondo piano? La linea ha sicu¬ 
ramente un ruolo. E non solo perché la 
stessa M ina si è sottoposta a una dieta 
drastica che non ha aggiunto nulla sua 
voce, per ripresentarsi in pubblico, o me¬ 
glio, on line. «Per contratto - racconta 
M onica Passoni - lecasediscografi che vie¬ 
tano ad alcuni artisti di andare in tv se 
sono ingrassati. M a anche l'età ha un suo 
peso. Le etichette italiane non investono 
sui quarantenni, a meno che non siano 
cantautori. Preferiscono puntare sui gio¬ 
vani per i giovani. Perché non c'è cultura 
se non quella del profitto immediato. Se¬ 
condo la logica usa e getta del fast food». 
La corsa a ritroso nel tempo all'insegui¬ 
mento della giovinezza è ormai giunta all' 
adolescenza con i Gazosa. M entreOrnella 
Vanoni accusa che «le artiste donne di 
una certa maturità, in Italia siano ancor 
più penalizzate dal dilagare dell' immagi¬ 
nario femminile da varietà mediasettia- 
no». Grande scommessa sui giovani? 
AchilleBonito Olivastorceil nasoericor- 
da: «Burri ha realizzato il suo primo sacco 
a 50 anni, aprendo il corso di un avan¬ 
guardia alle soglie della terza età. Non 
sempre "giovinezza è primavera di bellez¬ 
za". Era la cultura fascista chefaceva que¬ 
sto genere di propaganda. Perché aveva 
bisogno di carne fresca da mandare alle 
armi». E a pensarci bene, anche certi feno¬ 
meni canori costruiti a tavolino per far 
soldi in due stagioni ed essere poi abban¬ 
donati, evocano una razza allevata per an¬ 
dare al macello. Dello spettacolo. E della 
sua crescita qualitativa. 
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Raitre 9.30 
COMINCIAMO BENE 

Alcoolismo: una em&genza o 
una esagerazione? È il tema 
odierno, mentre Pino Strabi oli 
propone da Pod tano una di ver¬ 
tente intervista a M aurizioNi- 
dìddi 

Raiuno 20.55 
125MIUONI DICAZ..TE 

Déoutta il tanto atteso edisais- 
so programma condotto da 
Adriano Celentano. Ospiti del¬ 
io diow dai titolo tra gli altri 
Antonio Albanese e Giorgio 
Gaber. 



t' 


GOLDENEYE 

Regia di Martin 
Campbell - con 
Pierce Brosnan, 
Sean Bean, Izabella 
Scorupco. Gb/Usa 
1995.130 minuti. 
JamesBond deve 
recuperare il 
potente raggio 
spazi ale Goldeneye 

di Oli 9 è 

impossessato un ex 
generalesovietico 
senza scrupoli. 
Raidue 20.50 





'V GORKY PARK 

ìL.-' Regia di Michael 
Apted - con William 
Hurt, Lee Marvin, 
Joanna Pacula. Usa 
1983.128 minuti. 
Nel parco moscovita 
Gorky vengono 
rinvenuti tre 
cadaveri figurati. 

L'investigatore 
Renko èchiamato a 
risolvere il giallo in 
cui è coinvolta una 
ex dissid&ite, 

Tmc 20.55 


RIodiffusione 23.00 
PELLEASEMEUSANDE 

La prima composizione di Ar¬ 
nold Schonberg ovvero il poema 
sinfonico "Pelleas e M elisande" 
verrà trasmessa alle23.00. Trat¬ 
to dal dramma omonimo di 
M aeterlinck, il poema 9 trova a 
metà tra moderno etradizione 
Radiotre 19.03 
HOLLYWOOD PARTY 
Amate il mondo ddia celluloi¬ 
de? Volete conoscere le novità 
dnematografi che? A scoi tate AI- 
berto Crespi ai miaofoni di Ra¬ 
diotre. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. 

6.00 RAI NEWS 24-MORNINO 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

M 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Contenitore 

NEWS. Contenitore 

Con Grecia Colmenares, 

Notiziario 

Telefilm. “Parigi”. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 


Rubrica 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica. 

Jorge Martinez 

7.53 BORSA E MONETE. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel 

Rubrica. A cura di Alain Elkann 


6.30 TG1. Notiziario 

“Il sonno negato” 

Conduce Carlo Massarini 

6.40 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

White, Darius MeCrazy. 2- parte 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. 


RASSEGNA STAMPA. 

9.55 UN MONDO A COLORI 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

9.25 VACANZE IN FLORIDA. 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc” 


Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

PER UNA STORIA SOCIALE 

Hugo Arana 

Notiziario 

Film (USA, 1985). Con John 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 


6.40 CCISS 

VARIABILE. Rubrica 

D’ITALIA. Rubrica 

7.15 SUPERPARTES. Attualità. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Candy, Richard Crenna, Rip Torn 

Telefilm 


6.45 RAIUNO MATTINA. 

10.30 TG2-10.30. Notiziario. 

9.30 COMINCIAMOSENE. 

“Programma di comunicazione 

Notiziario 

11.25 SINBAD. Telefilm. 

9.35 CAROSELLO NAPOLETA¬ 


Contenitore. AH’interno: 7.00 - 

AH’interno: Notizie. Attualità 

Conduce Toni Garrani e 

politica” 

8.45 LA CASA NELLA 

“Incubo sulla città” 

NO. Film (Italia, 1954). 


8.00 - 9.00 Tg 1; Economia oggi; 

10.35 TG 2 MEDICINA33 

llaria Capitani 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

PRATERIA. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con Sophia Loren. 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 

DI STORIA. Attualità 

“Uno scherzo crudele”. Con 

Notiziario 

All’interno: Tmc News 


9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario; 

11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

8.20 TG 4-RASSEGNA 

Michael London, Melissa Gilbert, 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

12.30 TMC SPORT 


10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

11.15 TG 2-MATTINA 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 

STAMPA. Attualità. (R) 

Melissa Joe Anderson 

14.45 CIAO BELLI. Show 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 


10.35 APPUNTAMENTO AL 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI 

12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 

15.05 WOZZUP-LACASADI 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 


CINEMA 

VOSTRI. Varietà 

2001. Regioni interessate 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

SHOW. Talk show. (R) 

ITALIA 1. Attualità. 

14.10 IL CANDIDATO. Film 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 

12.55 TG 3 ARTICOL01 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

11.30 TERRA PROMESSA. 

Conduce Daniele Bossari 

(USA, 1972). Con Robert Redford 


Telefilm. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA 

Telenovela 

Telefilm. “In nome della verità” 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

16.20 PARADISE. Telefilm 

o 

“Nella buona e nella cattiva sorte” 

13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNE 

13.10 ELEZIONI 2001; 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Telefilm. 

17.20 QUANTUM LEAP-IN 

c 

11.30 TG 1. Notiziario 

AMMINISTRATIVE. Attualità 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 

“Un annuncio inaspettato”. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

o 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Per la Campania 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

Con James Van Der Beek, 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA 

O) 

Gioco 

14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA 

14.10 CENTOVETRINE. 

Michelle Williams, Joshua 

NOTTE. Telefilm 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 

FORTUNA. Gioco 

Soap opera 

Jackson, Katie Holmes. 1- parte 

19.25 TMC NEWS/METEO 


Telefilm. 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 

15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. 

17.30 XENA PRINCIPESSA 

19.50 TG OLTRE. Rubrica 


“Zuppa di pesci ai barbiturici” 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

15.10 SOGNANDOGLI ANIMALI. 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco 

Talk show 

GUERRIERA. Telefilm. 

20.10 TMC SPORT 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

VARIABILE. Rubrica 

Documentario 

17.00 NEVADA EXPRESS. 

16.00 NEVE D’APRILE. 

“Xena e la leggenda delle 

20.30 CRAZY CAMERA. Show. 


13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNE 

16.15 ELEZIONI 2001 - TRIBUNE 

AMICI CUCCIOLI. 

Film (USA, 1951). 

Film Tv. Con Diana Korner, 

Amazzoni” 

Conducono Eia Weber, Arnaldo 


POLITICA. Attualità 

POLITICA. Attualità 

Documentario 

Con Randolph Scott, Raymond 

Patrick Winezewski. 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

Mangiai 


14.15 RICOMINCIARE. Soap opera 

16.25 WWW.RAIDUEBOYSAND 

15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

Massey, Lucilie Norman. 

AH’interno: 16.55 Meteo 5. 

“Forza primordiale”. Con 

20.55 GORKY PARK. Film (USA, 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

GIRLS.COM. Contenitore 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 

All’Interno: 17.50 Meteo 

Previsioni del tempo 

Sarah Michelle Gellar, Nicholas 

1983). Con William Hurt. Regia di 


Gioco. “Cantate con noi” 

18.00 TG2-NET. Attualità 

E CARTONI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I 

Brendon, Anthony S. Head 

Michael Apted 


15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

18.10 ANIMORPHS. Telefilm 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI 

Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo 

COLORI DELLA CRONACA. 

19.30 STUDIO APERTO. 

23.00 TMC NEWS. Notiziario 


Varietà 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

Notiziario 

23.25 AFGHAN BREAKDOWN. 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.40 RAISPORT-SPORTSERA 

Rubrica. 

Attualità 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Film (Russia, 1991). 


Attualità. AH’interno: 17.00 Tg 1 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

Con Michele Placido. 


18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

COBRA 11. Tf. “La figlia perduta” 

19.00 TG3. Notiziario 

Telenovela 

Conduce Gerry Scotti 


Regia di Vladimir Borkto 

—1 

20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.45 UN PIEDE IN PARADISO. 

20.00 TG5/METEO5 

20.45 SCREAM 2. 


U 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

Rubrica sportiva 

Film commedia (Italia, 1990). Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

Film horror (USA, 1997). 



Rubrica di attualità 

20.50 GOLDENEYE. Film spio¬ 

20.10 BLOB 

Carol Alt, Bud Spencer, Thierry 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Con David Arquette, Neve 



20.40 MINI QUIZ SHOW. 

naggio (USA, 1996). Con Pierce 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Lhermitte. Regia di E.B. Clucher 

Con Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

Campbell, Courteney Cox, 

JT-- Il 


Gioco. Conduce Amadeus 

Brosnan, Sean Bean, Izabella 

Teleromanzo. 

(Enzo Barboni). All’Interno: 21.40 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. 

Sarah Michelle Gellar. 

14.00 FLASH. 


20.55 125 MILIONI DI CAZ... TE. 

Scorupco, Famke Janssen. 

20.50 LA SQUADRA. 

Meteo. Previsioni del tempo. 

Telefilm. Con Stefania Sandrelli, 

Regia di Wes Craven 

Notiziario 


Varietà. Con Adriano Celentano. 

Regia di Martin Campbell 

Miniserie. Con Massimo Bonetti, 

22.30 MIRANDA. Film erotico 

Giuliana De Sio, Gabriel Garko, 

23.05 LE IENE. Show. 

14.10 VIDEO MUSICALI. 


Regia di Claudio Fasulo 

23.15 SPERIMENTAZIONE. 

Renato Carpentieri, Giovanni 

(Italia, 1985). Con Serena Grandi, 

Èva Grimaldi 

Conduce Simona Ventura 

Musicale 


23.45 TG 1. Notiziario 

“Tempo di satira” 

Guidelli, Gea Lionello 

Franco Interlenghi, Andrea 

23.00 DON LUCA. Sit-com. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 

17.30 FLASH. Notiziario 


23.50 ELEZIONI 2001 - TRIBUNE 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

22.50 ELEZIONI 2001 - TRIBUNE 

Occhipinti. Regia di Tinto Brass. 

“Fiocco rosa a San Fedele” 

GIORNATA 

17.40 VIDEO MUSICALI. 

(C 

POLITICA. Attualità 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 

POLITICA. Attualità 

All’Interno: 23.55 Meteo 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 

0.40 STUDIO SPORT 

Musicale 

% 

24.00 MATLOCK. Telefilm. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica 

23.25 TG3. Notiziario. 

0.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 

SHOW. Talk show 

1.10 FRASIER. Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. Rubrica 

w 

0.45 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

0.25 APPUNTAMENTO AL 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

0.45 ANNA OXA SPECIAL. 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

“Anche i duri piangono” 

23.10 TMC 2 SPORT- 


1.10 STAMPA OGGI. Attualità 

CINEMA 

23.55 OKKUPATI. Rubrica (R) 

Musicale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 

MAGAZINE. Rubrica. 


1.20 STORIA DEL CAPITALI¬ 

0.30 EUROGOL. Rubrica 

0.25 TG3. Notiziario 

2.30 LA DOTTORESSA CI STA 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Telefilm. “La prova generale” 

AH’interno: 


SMO ITALIANO. Rubrica 

1.15 DANGEROUSMINDS- 

0.40 FUORI ORARIO. COSE 

COL COLONNELLO. Film (Italia, 

(R) 

2.10 WOZZUP-LACASADI 

LIGASPAGNOLA. 


1.50 SOTTOVOCE 

PENSIERI PERICOLOSI. Telefilm. 

(MAI) VISTE 

1980). Con Lino Banfi, Nadia 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I 

ITALIA 1. Attualità. (R) 

Rubrica 


2.25 JOE CONTRO IL VULCANO. 

“Non toccare” 

1.15 RAI NEWS 24. 

Cassini, Alvaro Vitali, Malisa 

COLORI DELLA CRONACA. 

2.35 l-TALIANI. Telefilm. 

0.15 VIDEO MUSICALI. 


Rim (USA, 1990). Con Tom Hanks 

2.00 ITALIA INTERROGA 

Contenitore 

Longo. All’Interno: 3.25 Meteo 

Rubrica (R) 

“Il prete d’azzardo” 

Musicale 

n 

RADI01 

13.25 GR1 SPORT 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 

8.45 IL COMMISSARIO 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

RADIO 3 

12.15 TOURNÉE. Con Helmut Failoni 


GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 

13.33 RADIOACOLORI 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

MONTALBANO. Regia di Alberto Sironi 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 


- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

2.02 NON SOLO VERDE/ 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Regia di Giancarlo Simoncelli. 

16.45-18.45 

13.00 LA BARCACCIA 


21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 

14.08 CON PAROLE MIE. All’interno: 

BELLA ITALIA 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

A cura di Angela Zamparelli 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO. 

14.00 FAHRENHEIT 


3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

15.00 GR1 - AMBIENTE 

5.45 BOLMARE 

11.00 3131 CHAT 

20.37 DISPENSER 

Con Emanuele Trevi 

14.10 DIARIO ITALIANO 


6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

7.15 RADIOTRE MONDO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 


7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

16.00 GR1-IN EUROPA 


Con Lorenzo Scoles 

Con Mixo e Chiara Tagliaferri 

7.30 PRIMA PAGINA 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 


8.25 GR1-SPORT 

16.06 BAOBAB 

RADIO 2 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

22.00 BOOGIENIGHTS. 

9.01 MATTINOTRE. 

18.00 CENTO LIRE 

o 

8.35 GOLEM 

17.00 GR1-COME VANNO GLI 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

13.00 IFANTONI ANIMATI 

Con Luciana Biondi. 

Conduce Stefano Zenni 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 


9.00 GR1-CULTURA 

AFFARI 

12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Regia di Gabriele Stabile 

10.00 RADIOTRE MONDO. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

CB 

9.08 RADIO ANCH’IO 

17.32 BORSA 

- 20.30 - 21.30 

15.00 ACQUARIO. 1 TOPI BALLANO 

24.00 IL PITTORE. 

Con Stefano Cingolani, Tony Fontana 

19.50 RADIOTRE SUITE 

sr 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

18.00 GR1-NEW YORK NEWS 

6.00 INCIPIT. 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Regia di Roberta Berni 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 

20.00 TEATRO COMUNALE DI 


10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

Con Marco Andrea Capuzzo Dolcetta 

Con Massimo Cervelli, Roberto 

2.00 INCIPIT. (R) 

LÙFFENBACH 

FERRARA 


11.00 GR1 SCIENZA 

19.33 ZAPPING 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Gentile e Flavia Cercato 

2.01 3131 CHAT. (R) 

10.50 1 CONCERTI DI MAHINOTRE 

22.00 TEATROGIORNALE 


12.00 GR1 - COME VANNO GLI 

21.03 GR1 MILLEVOCI 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

18.00 CATERPILLAR. 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 


AFFARI 

21.06 ZONACESARINI - MUSIC CLUB 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

Con Massimo Cirri, Federico Bianco 

3.18 SOLO MUSICA 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

23.30 RICUORE. DEAMICIS2001 


12.36 RADIOACOLORI 

22.33 UOMINI E CAMION 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

19.00 FUORI GIRI 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

“Mario Luzi e Pippo Del Bono” 

24.00 NOTTE CLASSICA 


Scelti per voi 


Tmc 9.35 

CAROSELLO NAPOLETANO 

Regia di Ettore Giannini - con Sophia 
Loren, Paolo Stoppa, Tino Buazzelli. 
Italia 1953.129 minuti. 

^ ^ Un cantastorie in giro per 
, , W apoli racconta le vicende 

della sua famiglia. Gli epi¬ 
sodi, prendendo ^unto 
dal mondo della musca, s 
susseguono attraverso i se¬ 
coli, dalla prezza da mo¬ 
ri, alla dominzionefrance- 
se e spagnola, fino all'arri¬ 
vo degli americani. 

Tmc 14.10 

IL candì DATO 

Regia di Michael Ritchie - con Robert 
Redford, Peter Boyle, Don Porter. 
Usa 1972.109 minuti. 

Un govane avvocato dai 
W g-andi ideali deddedi pre 
saltarsi alle elezioni come 
candidato peri Democrati- 
d. A Ila finegungeal Sena¬ 
to fiaccato dai compromes¬ 
si eperdela pasaonechelo 
ha animato. 

Qptp 4 1S 4^ 

UN PIEDE IN PARADISO 

Regia di E B. Clucher - con Bud Spen¬ 
cer, Carol Alt, Thierry Lhermitte.ltalia 
1991.93 minuti. 

ilr^iwin ed una diavolessa si con- 
t^ ^ un conducente di taxi che in 
di perdere il lavoro si trova 
invece vincitore di una lotteria 
Italia 1 20.45 

SCREAM 2 

Regia di Wes Craven - con Neve 
Campbell, David Arquette, Courteney 
Cox. Usa 1997.120 minuti. 

Lo spirito omicida di uno 
sp ettatore viene fomentato dalla 
viS “Stab”, un film ispirato 
all^ ^ide di un serial killer. Da 
quIR.iMento iniziano gli incubi 
per la protagoniosta Sidney 
Prescott. Un film nel film in cui il 
regista getta un sottile velo 
d’ironia sulla tensione e sul 
sangue. 
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Nord,Centro e Sardegna: cielo sereno o poco 
nuvoloso. Sulle regioni peninsulari cielo nuvo¬ 
loso. Sicilia: da poco nuvoloso a temporane- 
mente nuvoloso. Ampie schiarite dal pomerig¬ 
gio. 



Nord: locali annuvolamenti alternati ad ampie 
schiarite. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, aumento della nuvolosità su Sarde¬ 
gna e regioni tirreniche. Sud e Sicilia: addensa¬ 
menti alternati ad ampie schiarite. 


LA SITUAZIONt 


Una veloce perturbazione di origine atiantica interessa iniziaimen- 
te le nostre regioni settentrionaii. 


1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1BOLZANO 

6 I 3 I 

IvERONA 

11 16| 

1 AOSTA 

7 17 

TRIESTE 

11 17 

VENEZIA 

10 18 

MILANO 

12 14 

Itorino 

8 111 

Imondovì 

9 10| 

ICUNEO 

7 16l 

GENOVA 

15 15 

IMPERIA 

13 16 

BOLOGNA 

10 20 

1 FIRENZE 

8 2l| 

Ipisa 

9 I 9 I 

1 ANCONA 

9 231 

PERUGIA 

6 22 

PESCARA 

7 20 

L’AQUILA 

5 19 

Iroma 

9 2l| 

1 CAMPOBASSO 

9 201 

|bari 

9 I 9 I 

NAPOLI 

9 22 

POTENZA 

5 13 

S.M. DI LEUCA 

12 17 

Ir. CALABRIA 

11 211 

1 PALERMO 

13 2l| 

1 MESSINA 

14 20 I 

CATANIA 

8 25 

CAGLIARI 

14 22 

ALGHERO 

10 20 

TEMPERATURE NEL MONDO 







■ HELSINKI 

8 20 I 

loSLO 

3 6 


COPENAGHEN 

4 11 

MOSCA 

13 23 

BERLINO 

7 17 

■VARSAVIA 

■a 

Londra 

6 I 3 I 

1 BRUXELLES 

9 13 

BONN 

8 18 

FRANCOFORTE 9 18 

PARIGI 

8 19 

1 VIENNA 

2 18l 

1MONACO 

8 I 9 I 

IzURIGO 

5 17 

GINEVRA 

7 11 

BELGRADO 

7 17 

PRAGA 

4 16 

■ BARCELLONA 

13 21 1 

1 ISTANBUL 

12 18 

1 MADRID 

8 19 

LISBONA 

10 17 

ATENE 

13 22 

AMSTERDAM 

7 16 

1 ALGERI 

12 291 

1 MALTA 

13 241 

1 BUCAREST 

10 111 































































































































giovedì 26 aprile 2001 


in scena 


l’Unità 





Bologna lo fesfeggerà a partire 
dal 3 maggio, data del centena¬ 
rio della nascita: il progetto 
«Cervi 100», che ricorda /' atto¬ 
re Gino Cervi, nato a Bologna 
nel 1901, ha /' obiettivo di far 
conoscere un interprete che reso 
popolare dai personaggi di Mai- 
g-et e Pappone, è stato in realtà 
protagonista a teatro e al cine 
ma con regsti comeAntonioni e 
Blasetti. Il progetto bolognese, 
ideato e realizzato da Rino M a- 
enza e Andrea M aioli, prevede 
eventi, spettacoli, manifestazie 
ni cinematografi che e teatrali. 



Strano ma vero, bocciato il seno di Laetitia Casta 


Roberto Gorla 

Chi ha qualche problema col proprio senosi tranquilliz¬ 
zi, il seno perfetto eàste solo fra il tempo delle mele e il 
bisturi del chirurgo estetico, dopodiché ogii seno ha le 
sue imperfezioni. Nemmeno le topo-model più famose 
ne sono esenti e chi lavora in pubblidtà sa a quanti e 
quali trucchi si può far ricorso per tra^ormare un seno 
eoa eoa, in un seno da sbarco. Coa che fa un po' 
sensazioneeinaemeun po' stravaganza venire a spere 
che una nota cas di reggseni push-up ha scartato dalla 
lista delle sex Symbol da utilizzare per le proprie campa- 
giepubblidtarie, nientemeno cheGiselle, top-model no¬ 
ta oltre che per essere tale per accompagnarsi al bel Di 
Leonardo Di Caprio. 

La spiegazionechelasda perplessi quanti abbiano quan¬ 
tomeno intravisto le tétte della bella Giselle è che il suo 


seno non è stato ritenuto adatto al prodotto. Stessa sorte 
per un'altra illustre candidata, l'affasdnateLaetitia Ca¬ 
sta. Seia notizia potrà esseredi consolazione per la solita 
sospettosa di turno che finalmente potrà consolarsi con 
un bell'«io l'avevo detto che quella lì aveva qualcosa che 
non mi convinceva!», quanta delusionein coloro che nel 
loro immagnario, avevano àdtoleduemodellea porta- 
bandiera di un certo genere di appeal. E soprattutto che 
figura d faranno Leonardo Di Caprio e il fidanzato di 
Laetitia Casta. Quest'ultima poi, né caso il fidanzato 
ancora non ce l'abbia, dopo tanta notizia riusdrà mai a 
trovarséo? Dobbiamo aspettarci di vedereda fra non 
poco annoverata nél'impiéosa lié:a ddle candidate all' 
eterno pulzdiaggo? E che dobbiamo pensare da gusti 
dd mitico Leonardo?Inquietanti dubbi si affollano ndia 


mente ma lo avrà poi mai vièto il seno di Gisdie? 
Sempre nd campo ddl' eterno femminino, altra notizia 
destinata a portare ulteriore turbamento d gungeda un 
noto settimanale la bellezza sudamericana sarebbe or¬ 
mai passata di moda, soppiantata dalla bdlezza dava. 
Ma anche qud la francese pare attravera qualche turba¬ 
mento. 

Elodie Guissuin candidata destinata a rappresentare la 
Franda alle prosarne dezioni di M iss Universo è stata 
sottoposta ad accurati controlli in quanto sospetta di 
transsssualità. Che da finito il tempo ddle certezze an¬ 
che in fatto di bdlezza? U n seno non è più un seno, una 
donna non è più una donna?Oppurel'ine5orabilemac- 
china dd far parlare di sé ad oltranza, continua la sua 
corsa?Senon sbadiamo, il reggsenopush-up in questio¬ 


ne dovrebbe servire proprio a mi^iorare l'acéto dd 
seno. Allora cosa dgnifica che Laetitia e Gisdie non 
hanno il seno adatto? La sola spiegazione è che ce I' 
abbiano troppo bdio. Infine, quando d scelte un tedi- 
mone per fare pubblidtà al proprio prodotto, anche 
quando d tratta di un reggiseno, che io sappia d sceglie 
la sua faeda, d sceglie la sua immagne d sceglie la sua 
fama. E quand'anche il seno non ce l'avesse proprio da 
urlo, un tocco di computer, ed oplà, eccoti un seno perfet¬ 
to! Ma intanto faedamo die se ne parli, ma^ri male 
come diceva il gecco Aid biade, ma se ne parli. Cod, in 
questepocheri^ed sono fatti alcuni nomi. Anzi, damo 
stati costretti a farli. Anche se d damo pred una piccola 
soddisfazione almeno il nome dd la nota azienda produt¬ 
trice di reggseni push-up non lo abbiamo fatto. 


Carezze in tempo di guerra ^ 

In scena a Roma «E cappello di carta», la vicenda 
di un bimbo ebreo nascosto da una famiglia povera 





Aggeo Savioli 


ROMA Lezioni di storia, iezioni di memoria. Di 
rado ci raggiungono dalle cattedre scolastiche, al¬ 
tee basse che siano. Più spesso, forse, scaturisco¬ 
no dallepagineda giornali (di qualcuno, almeno, 
poniamo l'Unità) o magari dalla televisione (a 
tarda ora, s'intende). Ma il bello è pur quando, 
per dir cosi, il cinema bussa, il teatro risponde: 
fratelli non più rivali, accomunati nel rivolgersi a 
gente sveglia eviva. Si aggira ancora sugli schermi 
lo splendido film di EttoreScola Concorrenza s(ea- 
le, un ritratto d'Italia, e di Roma, nell'anno 1938, 
tra la visita di H itier al suo degno compare M usso- 
lini e il varo delle infami leggi razziali (ricordere¬ 
te, dello stesso eccellente regista. Una gornata 
particolare, 1977, che già evocava quella congiun¬ 
tura). Adesso ecco un autore a noi sconosciuto, 
Giovanni Clementi, proporci (sulla ribalta della 
Cometa, fino al 13 maggio) questo suo testo. Il 
cappdio di carta, che tocca un altro nodo della 
travagliata vicenda italiana e romana, l'indimenti- 
cabilel943, nell'arco di tempo frali ferri bilebom- 
bardamento del 19 luglio, da cui furono devastati 
San Lorenzo e altri quartieri, e (brevemente pas¬ 
sando per la data deH'armistizio, l'8 settembre) la 
tragica giornata del 16 ottobre, che vide la razzia 
nazista nel Ghetto, la deportazione di tanti ebrei, 
anziani e giovani, donne e bambini, moltissimi 
dei quali destinati a non far più ritorno. 

Tutto ciò si rispecchia nella vita d'una fami¬ 
gliola periferica (la Madonna del Riposo faceva 
parte del suburbio, allora), di assai modeste risor¬ 
se, dominata da una classica figura di Nonno 
vedovo, autoritario ma poco ascoltato, e nella 
quale si apre peraltro uno scorcio di classe opera¬ 
ia, nei personaggi di Leone, figlio del Sor Carlo, e 
del nipote Candido, l'uno muratore, l'altro sem¬ 
plice manovale. Ci sono poi le «donne di casa»: 
Camilla, moglie e madre, con sempre (o quasi) 
una montagna di panni da lavare o stirare tra le 
braccia, l'intristita Anna, che lamenta la sua trop¬ 
po lunga solitudine, dalla ormai lontana scompar¬ 
sa del marito, e Bianca, ragazza di verde età, col 
suo goffo fidanzatino Remo... No, non c'è nulla 
di banalmente aneddotico, o bozzettisti co, in un 
tale quadro domestico, che respira l'aria sincera 
d'una realtà non troppo remota dai nostri giorni. 
Ed èdel tutto naturalecheun similepiccolo mon¬ 
do, dapprima come rinserrato nelle elementari 
esigenzedellasopravvivenza immediata, si schiu¬ 
da, al momento giusto, a un gesto di generosità e 
solidarietà, accogliendo nel suo seno un minusco¬ 
lo figlio d'Israele, scampato al rastrellamento. 

U n'opera singolare, insomma, questo Cappd- 
lodi carta. E, a proposito: donde viene il suo titolo 
insolitoTM asi, con fogli di carta di giornalequoti¬ 
diano solevano acconciarsi un copricapo, i lavora¬ 
tori edili. Vogliamo dirla tutta? 

Se, all'epoca dei fatti raccontati nello spettaco¬ 
lo, si trattava d'una testata nota e diffusa nel cer¬ 
chio dell'U rbe, dopo laLiberazioneil foglio prefe¬ 
rito sarebbe stato, una volta debitamente letto e 
studiato, quello stesso che oggi avete fra le mani, 
cari lettori. 


E inoltre: dichiara, il drammaturgo, di aver 
voluto sperimentare, nel caso, lepossibilità teatra¬ 
li del romanesco, lingua, odialetto, in viadi estin¬ 
zione, al cui posto si ritrova un'espressività gerga¬ 
le e triviale. Chissà, una maggior audacia, in tal 
senso, sarebbe stata gradita. 

Certo da noi, che, nel nostro pluridecennale 
impegno di cronisti, abbiamo potuto verificare la 
crescente rinascita eaffermazionedel napoletano, 
del siciliano nelle sue varie articolazioni, adottati 
da non pochi autori giovani e nuovi; nonché il 
successo postumo dellecommedie«veneziane»di 
Goldoni, che lasciavano vuote le platee all' inizio 
del dopoguerra. 

Comunque, èstata una bella sorpresa, l'appa- 
rizionedel Cappdiodicarta, quasi infinedi stagio¬ 
ne, sulla ribalta della distinta sala romana prospi¬ 
ciente il Campidoglio: abitualmente frequentata 
da un pubblico chesi suol definire borghese, e, di 
sicuro, di età matura; ma ben disposto edisponibi- 


lead apprezzare (così ci è parso durante la replica 
pomeridiana nella quale abbiamo assistito alla 
rappresentazione), al là dei godibili spunti comici 
eburleschi chelasituazioneei suoi sviluppi impli¬ 
cano, un significato sociale e umano piuttosto 
esplicito. 

M erito, anche, della regia partecipe e accorta 
di NoraVenturini,dellaincorniciaturascenografi¬ 
ca, puntualissima, di Sergio Tramonti (edei costu¬ 
mi più che appropriati di Agata Cannizzaro). So¬ 
prattutto, deH'apporto di una compagnia ottima¬ 
mente assortita e guidata, i cui membri sono tutti 
da citare: dal veterano Riccardo Garronea Loreda¬ 
na Solfizi, da Bruno Conti ad Augusto Pomari, da 
Paola Giannetti a Sabrina Impacciatore, a Ema- 
nueleCerman. 

Da notare, non marginalmente, comeall'lm- 
presa abbia contribuito il Piccoletto di Roma, ini¬ 
ziativa teatrale patrocinata da Ettore Scola e che 
ha la figlia Silvia tra i suoi combattivi animatori. 


Da «Quattro bombe in tasca» di Chiti ai «Tamburi di guerra» di Sabelli 

Frammenti di Resistenza 
il teatro eede alla storia 


Rossella Battisti 


«Pensavo che sarebbe stato molto rischioso fare 
uno spettacolo sulla Resistenza - ricordava qual¬ 
che giorno fa Ugo Chiti, incontrato a una prima 
teatrale -. Chi vuoi che lo venga a vedere, mi 
dicevo, e invece Quattro bombe in tasca ha avuto 
un successo chemi ha lasciato di stucco». Succes¬ 
so (ottenuto al debutto, a San Casciano l’anno 
scorso e poi replicato a Roma nell'autunno) che 
ha dimostrato come ben prima che al cinema, 
doveoggi imperversano nemici alle porte e sono 
in arrivo memoriali di battaglia, il teatro ha rin¬ 
frescato il filone guerra. Prima di Chiti, anche 
M artone si era cimentato in un titolo ancor più 
esplicito Teatri di guerra (nel '98). Ma lì era 
fresco il ricordo delle devastazioni in ex-Jugosla- 
via, una ferita aperta. In qualche modo, un feno¬ 
meno di risonanza. Il regista toscano, invece, 
segnava un punto a favore del ritorno della me¬ 
moria collettiva, in special modo quella partigia- 
na italiana. Giocava in casa, beninteso, dato che 
Chiti ha estrema dimestichezza con il settore 
ricordi (sua la trilogia «contadina». La Terra eia 
M emoria, dove magistralmente ricreava sulla sce¬ 
na l'affresco di un'epoca edi un ambiente, quello 
della provincia toscana), in cui la puntata sulla 
Resistenza si potrebbe considerare un altro ap¬ 
profondimento. 

C'era di più, però, una necessità più generale 
di recuperare il passato, alla ricerca delle nostre 



radici. In fondo, Chiti parla di eventi non vissuti 
in prima persona (è nato nel 1943), e sulla sua 
scia si è immesso anche un autore molto più 
giovane come Duccio Camerini, che con Tribù 
(un altro spettacolo che avrebbe meritato molto 
più di un mese di repliche nei sotterranei del 
teatro Colosseo) ha firmato un'ampia parabola 
sulla vita italiana dal 1900 ai nostri giorni attra¬ 
verso i destini incrociati e dispersi di quattro 
generazioni, dove la Prima, ma soprattutto il 
passaggio del fascismo e la Seconda guerra mon¬ 
diale segnano un netto prima e dopo. Evocazio¬ 
ne fortemente emotiva. Tribù, ma non priva di 
spunti illuminanti per capire come eravamo e 
perché siamo diventati quello che siamo, rimo¬ 
zioni della memoria comprese. 



E una volta aperto il filone - con buoni ri¬ 
scontri di pubblico-, la riflessione sulla guerra è 
diventata materia più appetibile e frequentata. 
Sullescenedel Teatro Duedi Roma è comparso 
in questi giorni Prima ddia guerra, una comme¬ 
dia che Giuseppe M anfridi aveva scritto addirit¬ 
tura ventanni fa e non aveva ancora allestito. Si 
tratta di un atto unico cheanalizza lo stato d’ani¬ 
mo di due uomini chiusi in un rifugio alla vigilia 
della battaglia definitiva. Un dialogo fra solitari, 
inverberato di tensioni, paure. La guerra qui di¬ 
venta spunto meditativo, l'orizzonte da deserto 
dei tartari, metafora di una soglia insolcabile, 
pena la morte e la follia. 

Di segno, senon simileassimilabile, l'insolito 
spettacolo Tamburi di guerra, di stanza al teatro 


Greco fino al 29 aprile. Ideato e di retto da Stefa¬ 
no Sabelli - che è co-autore della drammaturgia 
con Marinella Ciamarra - Tamburi di guerra è 
una parabola sulla guerra. Vista a ritroso nei 
secoli e nel mito fino a toccare il M ahabarata o 
l'Iliade di Omero. La furia di Achille e quella di 
Orlando, ma anche i versi delle canzoni di Bob 
Dylanedi DeAndré, tutti frullati in unainterse- 
cantefusionedi ritmi guerreschi con lePercussio- 
ni Ketoniche, un ensembledi dieci scatenati per¬ 
cussionisti diretti dal maestro Giulio Costanza. 
Tamburi da dio Marte, dove fanno capolino gli 
accenti battaglieri di Brancaleone e quelli al ven¬ 
to di Don Chisciotte. Non privi di accenti tragico¬ 
mici, perché- comediconogli autori - «laguerra 
comela vita non ha una sola chiave di lettura». 


Far East Film ha dedicato uno speciale omaggio all’attore, regista e filosofo che ha introdotto in Europa e in America le arti marziali cinesi. Riecco il film che non riuscì a finire 

L’urlo di Chen (Brace Lee) toma a colpire l’Occidente 


Alberto Crespi 


UDINE Chi èquel ragazzo cinese che scherza con 
Dean M artin efa a botte con Sharon Tate? E chi 
è quel bimbo orientale con la faccia da furbo 
fotografato sul set di The Kid, film del 1950 
omonimo di un classico di CharlieChaplin? È 
semprelui: BruceLee, l'unico cineasta di Hong 
Kongcheèstato capacedi diventare, indiscuti¬ 
bilmente, un mito. Il Far East Film Festival gli 
ha dedicato un sacrosanto omaggio, e dai pan¬ 
nelli ospitati nella hall del Teatro Nuovo Gio¬ 
vanni da Udine Bruce ci sorride da numerose 
fotografie, alcunedawero toccanti. 11 pezo for¬ 
te dd tributo è ovviamente il documentario di 
John Little Bruce Lee A Warrior'sjourney, nd 
qualevengono finalmente recuperate lesequen- 
ze(fin qui perdute, o considerate come tali) di 
TheGameofDeath, il film cheLee stava gl rande 


quando morì. M a sarà bene pensare, per i 12003 
(quando ricorrerà il trentennaleddia morte), a 
una retrospettiva completa: perché sono molte 
lecosedi Bruce che non sappiamo, o non ricor¬ 
diamo; e che il film di Little ci racconta solo in 
parte. Bruce Lee oggi avrebbe 61 anni: era nato 
nd '40 e morì nd 73 a 33 anni, come John 
Bdushi eun altro ragazzo di genio vissuto circa 
2000 anni fa. Questo lo sappiamo tutti. Solo i 
fans(chesono molti) ricordano inveceil singo¬ 
larissimo percorso biografico di Lee, che nac¬ 
que in America, a San Francisco, ma ritornò 
ben presto a Hong Kong con i genitori ediven- 
neun bimbo-prodigio dd cinema, unaspeciedi 
Shirley T empie hongkonghese (The Kid appar- 
tieneaqud periodo). A18anni tornò in Ameri¬ 
ca, dove si stabilì a Seattle (molto prima che la 
città dd Nirvana e di Bill Gates divenisse "alla 
moda"), studiò alla University of Washington e 
nd '63 pubblicò un libro intitolato II gungfu 


dnese l'arte filosofica ddl'auto-difesa (i cinesi 
scrivono "gung-fu", non "kung-fu"). Nd '64 
aprì tre scuole di arti marziali (a Seattle, Oak¬ 
land e Los Angdes) e sposò Linda Emery, una 
sua allieva. A qud punto Bruce, appena 24enne, 
era già una star, su entrambi i lati dd Pacifico. 
Come dicono gli americani, "thè sky was thè 
limit", solo il cido poteva fermarlo. La prossima 
tappa sarebbe stata H ollywood. M a lì comincia¬ 
rono i problemi. Bruce era, al tempo stesso, 
troppo intdiettuale e troppo cinese, N dia Hol¬ 
lywood degli anni '70 non c'era posto né per un 
filosofo, né per un muso giallo. Ottenne piccoli 
ruoli nel cinema e in tv, ma lui ragionava in 
grande. E poiché non riusciva ad entrarea Hol¬ 
lywood per la porta principale, provò con la 
finestra. La finestra fu Hong Kong. All'inizio 
degli anni '70 tornò ad Oriente e girò i film dd 
suo mito: Dalla Cina con furore. Il furore ddia 
Cina colpisce ancora (in realtà precedente) eL'ur- 


lo di Chen terrorizza anche l'Ocddente, che è 
girato a Roma esi conclude, per la gioia dd fans 
borgatari, con Bruce che riempie di sberle 
Chuck Norris (era un suo allievo) ndio scena¬ 
rio dd Colosseo. Poi, ormai popolarissimo e 
onnipotente, decise di farsi un film tutto suo: 
scrisse, produsse e diresse The GameofDeath, 
ma durante le ri prese morì (il titolo, con tragica 
ironia, significa «il gioco ddla morte»), il 20 
luglio 1973, per ipersensibilità ad un farmaco 
assunto per combattere un micidiale mal di te¬ 
sta. E qui comincia la leggenda, che non manca 
di angoli sordidi. I biechi produttori capiscono 
subito cheli "film postumo" di Lee può diventa¬ 
re una miniera d'oro, ma quando vanno ad 
esaminare il girato si trovano di fronte a un 
"oggetto" sconcertante, Bruce aveva girato solo 
combattimenti, inseriti in un contesto astratto e 
totalmente filosofico: cinque guerrieri debbono 
conquistareun tesoro chesi trova in dmaa una 


pagoda, e per arrivarci debbono affrontare cin¬ 
que avversari che difendono altrettanti livdii 
dd tempio. Sconvolti dalla (apparente) ripetiti¬ 
vità dd tutto, i produttori conservano 12 minu¬ 
ti di pdiicola e vi imbastiscono attorno una 
trama insulsa in cui Bruce viene "sostituito" da 
un sosia, il coreano Kim Tai jong. Il film escein 
tutto il mondo (in Italia, con il titolo L'ultimo 
combatti mento di Chen) eper i fansèil corrispet¬ 
tivo di una profanazione. Il merito dd docu¬ 
mentario di Litteèaver recuperato le sequenze 
girate da Leeeavercderipropostecosi comelui 
leaveva pensate. È una mezz'ora di lotte magari 
noiosetta ma incredibilmente affascinante, so¬ 
prattutto per il carismael'ironia di Bruce, chesi 
conferma un attore sorprendente, oltre che uno 
strabiliante atleta. Il documentario contiene ov¬ 
viamente molte interviste con amici, allievi e 
collaboratori di Lee: le più toccanti sono qudie 
a Linda, la vedova (nonché mamma dd povero 


Brandon, morto tragicamente comeil padre sul 
set dd Corvo): ma le più curiose vedono in 
scena il campione di basket Kareem AbduI jab- 
bar, sommo centro dd Los Angdes Lakers che 
era allievo di Bruce ed él'ultimo "cattivo", il più 
gdido e feroce, che i "buoni" affrontano ndia 
pagoda di TheGameofDeath. Allora Kareem 
era barbuto come una Black Panther, oggi è 
pdato come M ichad Jordan, ma il suo carisma 
resta immenso, E vederlo combattere contro 
Lee- che gli arriva all'ombdico- resta una ddle 
immagini più stravaganti dd cinema moderno. 
E su tutto, campeggia il volto di Bruce Lee, le 
sue parole, le sue interviste. Come si diventa 
campioni di arti marziali, gli chiedono? E lui: 
«Diventate acqua. Se mettete l'acqua in un bic¬ 
chiere, diventa il bicchiere. Se la mettete in una 
tazza, diventa latazza. Diventate acqua». Chi sta 
parlando, un divo dd cinema o un monaco 
Zen? 
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days 


Il mistero 
dell’acqua 


Dopo la vittoria veneziana dell 
cerchio di Panhai, arriva nelle saie 
un aitrofiim iraniano, firmato da 
Bahman Ghobadi, già assistente 
di Abbas Kiarostami. Sulio sfon¬ 
do di un paesino del Kurdistan 
iraniano, si svolgono ledifficili esi¬ 
stenze di tre piccoii orfani. Uno 
dei quali èaffetto da una gravissi¬ 
ma malattia. Gli interpreti sono 
presi dalla realtà, tanto che il pic¬ 
colo protagonista malato sarà cu¬ 
rato da un'organizzazione di me¬ 
dici volontari con sede a Parma. 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Terza prova di Pappi Corsicato, 
autore «ri bel le» del cinema napo¬ 
letano. La storia è quella di una 
coppia in crisi che, rifugiandosi 
nella finzione, cerca di salvare il 
rapporto. Quasi un film nel film 
in cui i due protagonisti si inven¬ 
tano tradimenti e scambi di cop¬ 
pia. Raccontati attraverso un mix 
di generi che va dal noi r al melo¬ 
dramma, alle telenovelas. Am¬ 
bienti curatissimi e costumi anni 
Settanta firmati anch'essi dallo 
stesso regista. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Il r^ista irlandesePat O’Connor 
si cimenta con una versione cali¬ 
forniana del lacrimoso Autumn 
in New York. Qui l'azione si svol¬ 
ge a San Franciso e i due protago¬ 
nisti sonoCharlizeTheron eKea- 
nu Reeves Lei è una bella donna 
decisa a cambiare l’uomo che 
ama, lui è un pubblicitario dal 
cuore di ghiaccio che grazie al¬ 
l’amore riuscirà a trasformarsi in 
un attento e sensi bile amante. Co¬ 
sì Reevessi cimenta in un ruolo 
sentimentale da tempo cercato. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell'isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiera¬ 
mento di altrettante testatestatuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con ladecisio- 
nedeirUrssdi ritirarelesuearmi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Un delitto consumato nel lonta¬ 
no Qttocento in una piccolissima 
isola americana. Un colpevole ar¬ 
restato e giustiziato in fretta e in 
furia. E una fotoreporter di oggi 
che torna su quei luoghi per ria¬ 
pri re un caso ancora adesso avvol¬ 
to nel mistero. Tanto che in Usa 
se ne parla ancora e fa parte dei 
casi giudiziari chehanno fatto sto¬ 
ria. E’ questo il tema scelto dalla 
regista Kathryn Bigelow per il suo 
nuovo film, seguito al fortunato e 
visionario StrangeDays. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia del Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelll 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

VlaTerragglo, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarrltu, con E. Echevarrla, G. Toledo, J. 
Sallnas 

16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Chimera 

100 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

L'infedele 

200 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 
15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

La stanza del figlio 

400 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti M en of honor - L'onore degl I uom I ni 

drammatico di G. Tlllman Jr., con R. De NIro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

VlaleTunIsla, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
salai II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Welsz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Casclo, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La tigre e II dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyl 
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Liam 

drammatico di S. Frears, con 1. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,45-18,05-20,25-22,45 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Tabù ■ Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

sala 2 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
14,30-17,10 (£7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

Together 

90 posti 

commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

RK0281 

666 posti 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Le fate Ignoranti 

359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 II nemico alle porte 

128 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Welsz 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York 

116 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 

594 posti 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 


16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£7.000) 

Anteprima ad inviti 

21,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

313 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

15,45 (£7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

13,00-15,10 (£ 7.000) 17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 


ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai 

1169 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Z6t9"JonGS 

16,00 (£7.000) 19,25-22,25 (£ 13.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 

15,20 (£7.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
17,20-19,50-22,35 (£ 13.000) 




sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

124 posti 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Sala riservata 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scoprendo Forrester ■ Flndlng Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

249 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

L'infedele 

141 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti Scoprendo Forrester ■ Flndlng Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

180 posti 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

D'ESSAI 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti La vita altrui 

commedia di M. Sordillo, con J. Stuhr, R. Carpentieri, 1. Forte 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti II mistero di Sleepy Hollow 

fantastico di T. Burton, con J. Depp, C. Ricci, M. Richardson 
21,00 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


CASSINADE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 
21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

Via Marcellino, 37 Tel. 02.92.45.343 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,15 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyl 
21,15 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,05-22,30 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 
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cinema e teatri 


l’Unità 


21 


Gangster 

° 1 

n .1 


BiUy 

^ L’ultimo ^ 

^ I cavalieri ^ 

^Bom ^ 

17 ^ 1 

^ Snatch ^ 

EUiot 

bacio 

che feeero l’impresa 

Romantic 

minuti 

Lo strappo 


M artdlate, accettate e violenze di 
ogni tipo sono gli ingredienti 
principali di questa ganster-story 
(come dice il titolo) firmata dal- 
l'inglesePaul McGuigan, gàauto- 
redi AddHousei tratto dai raccon¬ 
ti dello stesso autoredi Trainspot- 
ting, Irwin Weish. Qui siamo nel¬ 
la Londra del 1968 dove un giova¬ 
ne e scatenato gangster fa le scar¬ 
pe al suo capo per prenderne il 
posto. Ma quando quest’ultimo 
uscirà di galera avrà modo di con¬ 
sumare la sua vendetta. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell'era Tatcfier. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un'insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull’Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Una commedia sull’amore a rit¬ 
mo di salsa emerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
anima gemella. C’èFrankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C’è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’è un tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Miro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insamma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mettein scena tranelli, 
vendette, incontri di boxe illegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l’incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


QNEMATEATRO NUOVO 270 posti 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Tutto su mia madre 

commedia di P. Almodovar, con C. Roth, M. Paredes, P. Cruz 270 posti 

21,15 


Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 


17,00-20,00-22,30 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. DeNiro, E. Burns 
17,00-20,00-22,30 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-20,00-22,30 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo teatrale 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,15-22,30 

sala 2 Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. C'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindai 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. C'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

556 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,45-18,00-20,15 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
22,30 

157 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,30-17,50-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

In thè mood for love 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 

21,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. DeNiro, E. Burns 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti Lista d'attesa 

commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carriiio 

21,00 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 
15,30-17,40-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrilio 
21,15 


RQZZANO 


FELLINI 

V.ie Lombardia, 53 Tei. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Garage Olimpo 

drammatico di M. Bechis, con A. Costa, C. Cassili 

21,00 


GOLDEN 

ViaM. Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
448 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tei. 02.97.29.85.60 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti M en of honor - L'onore degl i uom i ni 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,15-17,30-20,05-22,40 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8Tel.02.91.89.181 

285 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

21,00 

180 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,00 

PESCHIERA 1 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Spettacolo teatrale 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

580 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni regia di André 
Ruth Shammah con Eros Ragni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia 
Marigliano. 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito 
Piscitelli con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella 
Pegoraro, Maurizio Rippa 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viaie Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Sabato 28 aprile ore 20.30 Falstaff di Giuseppe Verdi regia di Serena 
Senigaglia elaborazione musicale di Carlo Ballarini con Paolo Drigo, 
Michele Covi, Nadia Vezzù, Roberta Baiguera, Monica Tarone 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Deposizione di Emilio ladini regia di Beppe Arena con 
Pamela Villoresi 


FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovelio, 2-Tel. 02.723331 

Oggi gre 10.00-11.30-14.30. Per le scuole età consigliata: 6-13 anni. 
SssstÉ Arlecchino racconta La scatola magica con L. Casartelli, F. 
Cordella, G. Minneci, C. Nieri 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Storie deN'Odissea - Ulisse nell'Ade di 

Omero regia di Giovanna Bozzolo con Giovanna Bozzolo, Èva Cantarella 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Apriie, 10 - Tel. 02.29006767 

Sabato 28 aprile ore 20.45 II grande Gatsby di F. Scott Rtzgerald. 
Musiche di G. Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala 
presentato da Teatro della Scala 

I 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata all'omonimo film 
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di 
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 


NUOVO 

p.zza San Babila-Tei. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia di P. Rossi Gastaldi 
con V. Valeri presentato da Kiné srl 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Greppi, 1 - Tel. 02.7233 

Oggi ore 20.30 Tre variazioni della vita di Y. Reza. Traduzione di R. 
Cirio regiadi P. Maccarinelli con M. Melato, U. MariaMorosi, G. Previati, 
V. Speri! 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.ie Caterina da Foriì - Tei. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi 
con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini, G. Grippa, I. Horvat, M. Mandrac- 
chia, L. Marinoni, A. Fassari, F. Penone, M. Popolizio, L. Roman, V. Villa 
presentato da Piccolo Teatro di M ilano e Teatro Biondo Stabile di Paler¬ 
mo 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare regia di A.Latella con S. Ajelli, 
M. Caccia, C. Cavalli, S. Lagoni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, E. 
Roccaforte, E. Tedesco 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La sera della prima di J. Cromwell regia di A. Terrani 
con R. Falk 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno Quarto regia 
di Rocco Di Gioia con G. Casali, G. Gasoli, P. Conti, R. Di Gioia, G. Mineo, 
Elena Mearini, Tina Fasano, Andrea Simone 


TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni Mingardo e Rino 
Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona 
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 1 0.00 e ore 1 4.00 Peter Pan di J.M. Barrie regia di C. Colla con 
la Compagnia delle Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domenica 29 aprile ore 16.00 II principe costante presentato da Teatro 
Biondo di Palermo e Teatro Stabile 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio Angelini, 
Michael Grief presentato da Duke International. 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Drive di P. Vogel regiadi V. Malosti con M. Cescon, G. 
Bianchi presentato da Teatro Dioniso 


- M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto 
2000/2001 Vassoi ina Kasarova, mezzosoprano 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Sabato 28 aprile ore 21.30 Enzo Favata - Voyage en Sardaigne - 
Voyage en Sardaigne Orchestra con il Quartetto d'Archi Alborada e il 
coro atenores di Bitti 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 
20,10-22,40 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindai 

20.35 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
22,40 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,00-22,35 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,35 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,15-22,45 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

20,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

22.35 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
17,00-20,00-22,30 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

17,00-20,00-22,30 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

17,00-20,00-22,30 

Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

17,00-20,00-22,45 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
17,00-20,00-22,45 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
17,00-20,00-22,30 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti In thè mood for love 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

East is East 

commedia di D. 0' Donnell, con 0. Puri, L. Basset, J. Routledge 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 

99 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 

21,00 
























































































































Fiat Punto JTD 
Diesel Common Rail 

80 cv da 

L. 20.650.000 


E IL MOMENTO DEL 
DIESEL COMMON RAIL. 


Siete pronti a partire con il diesel 
del futuro? Og^l, con rOperazione 
Diesel Common Rail, potete farlo 
con condizioni straordinarie su tutta 
la ^mma Fiat. Date un’occhiata al* 
le offerte di questa pa^na. In più. 
su Fiat IHinto 80 cv a\Tcte di serie; 
- servosterzo dualdrive 


NON PENSATECI 
UN MOMENTO. 


• uiH>ag 

N<»n perdete tempo. La tecnologia si 
muove veltKje. E voi? 


E inoltre: 

FIAT BRAVO JTD 
DIESEL COMMON RAIL 
DA L. 27.200.000* 


FIAT MAREA JTD 
DIESEL COMMON RAIL 
DA L. 29.900.000* 


OFFERTA VAUDA FINO 
AL 31 MAGGIO 

CONSEGNA RAPIDA 


* Pr^ino chiavi la ptsnot ITT liSutmtA, In osto Jl uitsici chv vate icro. OffcriR ttop oumulabitc pop sllfc ini«iinivc In conta. 

CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 





giovedì 26 aprile 2001 


l’Unità 
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Che cosa 
si può sapere 
di un uomo, 
al giorno d’oggi? 





Jean Paul Sartre, «L'idiota della famiglia» 


Il lato Oscuro dell’Armadio 


Maria Gallo 

A l Salone Satellite di M ilano si fanno belle esperienze, Ad 
esemplo una gentile designer tedesca del gruppo Fremdkò 
rper cl fa entrare in una specie di cabina realizzata con una 
tenda chiusa, in alto, da una cupola di metallo piuttosto bassa, Così, 
quando siamo nella cabina, la nostra testa ècompletamente all'inter¬ 
no della cupola, dipinta con lecere sfumature acquarello, e tutti i 
suoni esterni, di colpo, scompaiono. Un'esperienza simile a quella 
che ognuno di noi ha sicuramente fatto da bambino, A molti infatti 
sarà capitato di giocare a nascondersi nel guardaroba. Quel nascondi¬ 
glio segreto o, a seconda dei casi, quel punto di vista privilegiato, è 
stato ampiamente analizzato da fini conoscitori dell'animo umano. 
Aggiungiamo poi che, tra tutti i luoghi della casa visitati dai registi 
cinematografici, l'interno degli armadi èuno dei più affollati. Ci sono 
passati cadaveri, amanti, mariti, ladri, assassini era^i in fuga dagli 
assassini, piccoli marziani, bambini e gatti. Perché ai designer non 


vienein mentechel'ultimafrontiera di un armadio èrimasto ormai 
proprio il suo interno? Ma non nel senso delle funzionalità che si 
potrebbero aggiungere, perché ogni potenziale acquirente vuole, è 
vero, un armadio che prometta ordineedisciplina masabenechesi 
tratterà di una condizione tanto passeggera quanto sporadica. 

U n'indicazione, tanto fortequanto elegante, l'aveva data Shiro Kura- 
mata ormai quindici anni fa. Le sue gigantesche cassettiere ond^- 
gianti, disegnate per Cappellini, sembravano appunto direcheall'in- 
terno di quei contenitori stucchevolmente razionali, in cui conti¬ 
nuiamo stancamente a riporre le nostre cose, ebbene lì dentro si 
agita qualcosa. Potrebbe essere lo spirito deH'oggetto, stufo di non 
essere compreso. 

Ma qualcosa, èli caso di dirlo, si muove. 

Ombre, per il momento. Come quelle che appaiono sulleante degli 
armadi M isura Emme disegnati da Mauro Lipparini: una leggera 



texture riesce a dare un impercettibile senso di movimento. Luci 
cangianti vengono fuori invece dai contenitori «eo» disegnati da 
WulfSchneider per Interlùbke. Il fondatoredeir«Ufficio di concezio¬ 
ni creative» sostiene infatti chei mobili d'oggi dovrebbero stimolare! 
sensi, essere individuali, duraturi maanchemutevoli. In poche paro¬ 
le dei grandi contenitori costruiti non con il l^no ma con il vetro 
sabbiato che nascondono al proprio interno un'interminabileseriedi 
piccoli led verdi, rossi e blu, I led sono sempre accesi ma con un 
telecomando è possibile aumentare, o diminuire, l'intensità dei led 
verdi, ad esempio, I n questo caso la luce che uscirà dal mobile avrà 
una dominante violacea. M a se vogliamo un'atmosfera più frizzante 
0 seci sentiamo particolarmente allegri, potremmo azzerare la luce 
blu e miscelarei verdi con i rossi per ottenere un beH'arando, 

Non abbiate timore, sembrano dire questi contenitori, nei vostri 
armadi non si nascondono scheletri ma soltanto le vostre emozioni. 
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Fulvio Abbate 


I cimiteri monumentali, meg//o ancora, 
tutti i cimiteri, compresi quelli scono¬ 
sciuti, poverissimi, persi fra strade provin¬ 
ciali eil mareaperto della campagna, val¬ 
gono comunque i soldi del vlaggo e un 
paio di scarpe buone consumate in pochi 
gorni. L'immagine tetra dèi'isola de 
morti, 009 comeapparein un famoso qua¬ 
dro simboliÉa, ri¬ 
guarda solo in par¬ 
te il nostro caso. 

M olto di più c'en¬ 
tra il desiderio di 
colmare l'azza, 
il vuoto del mito 
soffermandosi su 
un smulacro. Ne 
viali de dmiteri, 
ppr l'appunto. 

E noto che le 
guide turisti- 
Chesonoun auten¬ 
tico genere fra i 
più ardui. I luo¬ 
ghi dove si sotter¬ 
rano i morti fan¬ 
no parte da sem- 
predé turismo let¬ 
terario edi un sen¬ 
tire che sopravvi¬ 
ve alla Stessascom- 
parsa dai suo og¬ 
getto. Nonostante 
il pudore manife 
dtato da alcuni ti¬ 
morosi, durante 
una sosta a Pari¬ 
gi, tanto per fare 
un esempio, non è 
il caso di rinunda- 
rea una lunga pas 
saggiata edificante 
alPère-Lachaise, il 
dmitero-quartie- 
re per eccellenza. 

E Stagliano a 
Genova? 

Un'altra tappa ir- 
rlnundabile Già, 

Stagliano, con le 
suetombe popola¬ 
te da grupp; scultore che somigliano a un 
intrecdo torbido di Fogazzaro. Ne ram¬ 
mento una, a forma di vascello,proprio 
davanti a un colombario, la tomba di un 
comandante di marina; un ritratto della 
Liguria navigatrice, quaà. 

G li ettari di H legate, a Londra, custo¬ 
discono invece tombe e ancora tom¬ 
be sulle quali incombe, come asteroide 
piombato gù dal ddo, il busto di Karl 
M arx. Chi lo ha più dimenticato qud film 
inglesede^i anni Sessanta, «M organ mat¬ 
to da legare», con II ragazzo gardiniere 
scapestrato che salutava la memoria dd 
profdta dd comuniSmo saltdiando intor¬ 
no alla sua tomba alla maniera di 
KingKong. Sulla lapide un frammen- 
to-summa: «I filosofi hanno Interpretato 
il mondo, a tratta adesso di cambiarlo». 
Ci sono volute le legg napoleoniche e il 
trionfo progresavo ddia bor^esia, per im¬ 
porre l'obbligo di seppdiire i morti fuori 
dallemura dttadine Era l'inizio ddl'Otto- 
cento. Fino a qud gorno, s'ora visto di 
tutto, perfino i tumuli nd cortile di casa, 
fuorché l'igiene e la regola scritta che I 
cadaveri meritassero un proprio dominio 
esduSvo. Penso, in proposto, alla aipta 
dd Cappucdni a Roma, all'inizio di via 
Veneto. Femori, vertebre coÉole ossa e 
ancora ossa utilizzate per realizzare una 
decorazione un ggantesco ornato che for¬ 
micola sulle pareti come un mosaico s'ni- 
stro: i pietoS resti de^i stesa frati. Sequd- 
la cripta incarna una idea barocca ma 
«astratta» ddia morte le catacombe paler- 


1 



Viaggio nei cimiteri 
monumentali d'Europa, tra miti 
scomparsi e loro simulacri 
Il fascino del silenzio 


progetti 

In quei «campi» nacque 
rarchitettura italiana dei 70 

Renato Pallavlclnl 


I l tabù della morteèancheil tabù dell'architettura. Se sono molti, infatti, gli 
esempi dei cimiteri «monumentali», dei cimiteri «belli»cheallineano tombe, 
scultureecappelledi gran pregio (Stagiono a Genova, tanto percitareuno dei più 
noti), sono pochi, pochissimi i cimiteri «firmati» dagli archit^i. Eppure due 
progd:ti di architetti italiani, quello del cimitero di San Cataldo a M odenadi Aldo 
Rossi e quello del cimitero di Parabita, in provincia di Lecce, firmato dal gruppo 
G.R.A.U., nati a cavallo degli anni Settanta (ma realizzati diversi anni più tardi) 
hanno segnato in maniera decisiva l'architettura italiana di quegli anni. Sono stati 
cioèdueprogetti paradigmatici, due«tipi» ideali che hanno fatto scuola e tenden¬ 
za. Anzi «Tendenza» si è definita la particolare corrente architettonica che, alme¬ 


no in parte, aquei progni s'ispirò. Lastoriaeil sapiente gioco di pure^metrie 
sono gli elementi che accomunano i due progetti, sia pure molto diversi tra loro. 
Il cimitero di Parabita del Gruppo Romano ArchiMtura e Urbanistica (Anseimi, 
Chiatante, Colucci, M arlotti, Pierluisi) affida alla pianta una valenza simbolica e 
metaforica. E il di^no della pianta, che rappresenta un capitello ionico inscritto 
in un quadrato, diventano volumi ed edifici: cosi un muro curvilineo raccoglie 
loculi ed ossario e le volute del capitello si trasformano in cappelle private. 

Ancheil cimitero di Aldo Rossi, vero eproprio manifesto programmatico del 
pensiero e della pratica di questo grande maestro, tragicamente scomparso, è un 
aliante esercizio geometrico. Ma in questo caso l'accostamento di quadrati, 
triangoli e cerchi è il risultato di una poetica del frammento e della citazione 
spiazzantechehalesuefonti in Piranesi,BoulléeeDeChirico (ma sono rintraccia¬ 
bili anche influenze di impianti cimiteriali dell'Ottocento). E anche a Modena 
l'elementare geometria della pianta diventa un affascinante gioco di volumi: dal 
cubo traforato dell'ossario (Rossi non «ignora» il Palazzo della Civiltà e del 
Lavoro dell'Eur, il famoso «colosseo quadrato») al cono della ciminiera del 
crematorio (un'altro degli elementi tipici dell'architettura rossiana), ai muri di 
tombe digradanti in forma di trian^lo. Ma c'è un altra origine che rende il 
pro^o di Rossi fortemente simbolico. L'archit^o, poco prima di di^nareil 
cimitero, subì un incidented'auto eduranteil suo ricovero in ospedalerifldtèsul 
suo corpo e sulle sue fratture riassembalte dai medici. Pensieri e riflessioni che 
diventarono nella sua «Autobiografia scientifica» una vera e propria «poetica del 
frammento», trasferita nelle sue architdture a cominciare proprio dal cimitero 
modenese. 


Qui sopra 
un angelo 
di pietra 
nel oimitero 
di Stagliene 
a Genova 
A sinistra 
la tomba 
di Oscar Wllde 
al Père-Lachaise 
di Parigi 


mitene, sempre affidate alle mani nodose 
dd Cappucdni, rappresentano invece la 
variante teatrale, «spagnola» dd caso. 
Con i morti ficcati dentro le nicchie senza 
complimenti, con indosso gli abiti ddia 
vita quotidiana trascorsa, a interpretare 
se stessi: nobili, grassatori, notai, uffidali 
d'eserdto borbonico o garibaldino, figli 
dd ceti più forti, frati, digiitari. Se ne 
accorseGuydeM aupassant, ma, in tempi 


più recenti, anche Jean Baudrillard ha 
speso qualche parola colta sulla aipta pa¬ 
lermitana. 

L a «G ut da ai dmiteri d'Europa» di Fa¬ 
bio Giovannini (Stampa Alternativa, 
pagg. 165, Iire24.000) 9 presenta dunque 
comeuna fiaccola suffìdenteper affronta¬ 
re «senza tabù» la gta ndl'Adedmiterla- 
le. DI sicuro, come tutti noi sappiamo, 
tolto il caso di alcuni irridudbili insoffe 


renti alle cose funerarie, restando in tema 
diPèreLachaise, arrivano a centinaia da 
tutto il mondo per vedereletombedi Abe 
lardo ed Eloisa, di Proust, di Oscar Wilde 
0 di Edith Piaf o l'area in cui dimora il 
poeta Paul Eluardproprio davanti al M u- 
ro dd Federati, dove furono passati per le 
armi gli insorti ddia Comune Salvo poi 
accorgerò che II trapassato die svetta su 
ogni altro lutto è un ragazzo americano 


imbrondato diesi chiamava jim Morri- 
son. Il blocco di pietra che ne segna il 
sepolao è stato trafu^to qualche anno fa. 
A giudicare dalle scritte a pennardio che 
compaiono dovunque, e tutte riferite al 
rimpianto per la fineddia vocedd Doors 
la sua presenza crea qualche problema di 
ordine pubblico all'intero dmitero, tanto 
diepodii anni fa i responsabili dd dmite¬ 
ro parigno hanno minacdato di non rin¬ 


novare la concessoneddia sepoltura. Do¬ 
ve finirà qud gornojim? Se davvero la 
sua salma dovesse essere sfrattata, damo 
certi che i direttori di dmiteri americani, 
pur di asdcurarsda, farebbero a pugii. 

S empre a Parig, dall'altra parte ddia 
dttà, al M ontparnasse, c'èla tomba di 
Charles Bauddaire, povero poeta, torna¬ 
to, da morto, sotto l'ala nera ddia fami¬ 
glia, la tomba che lo ospita, infatti, mo¬ 
stra un'epig-afe ricattatoria, come dire 
sa di nuovo uno di noi, sd di nuovo un 
ft^io ddia borghesia. E ancora, accanto a 
un capolavoro di Coptantin Brancusi scol¬ 
pito ndia pietra che rappresenta l'essen¬ 
za ddbado, c'è qualcosa che suggerisce 
un cdebre verso dd «Sepolai»: «Sol chi 
non lasda eredità d'affetti/ poca gola ha 
dd l'urna». E' la tomba di Serge Gain- 
sbourg. Tanto le lapidi di Sartre e De 
Beauvoir sono vuotedi fori, assenti all'at¬ 
tenzione altrui, quanto invece il marmo 
nero dd cantautore Gainsbourg custodi- 
sceallegri doni, ricopertocom'èdi zucche 
dipinte, pduche bi^ietti dd metro, mes¬ 
saggi, sigarette, sembra quasi, a osservare 
bene, che il lutto per la sua morte non sia 
medicabile, da lento, davvero lentissimo 
a finire Un salto a Berlino, al Dorotheen- 
òiadtischer Friedhofper scoprire la tom¬ 
ba di Hegd accanto a qudia di Fichte. 
Anche Bertolt Brecht è sepolto lì, insieme 
alla mog//e l'attrice Hden Wd^. Due 
masa, due pietre poste su un minuscolo 
prato, duemasa chehanno smesso di roto¬ 
lare, èquesta l'Immag ne metafora sugge 
rifa dalla tomba dddrammaturgo e ddia 
sua compagna. 

I l Cimitero degli Inglesi a T eStacdo, sor¬ 
to all'inizio dd Settecento accanto alla 
Piramide di Caio Cestio, custodisce nd- 
l'immagnario «dvil&> una «magra ser¬ 
ra», osàa l'urna ddle ceneri di Antonio 
Gramsci, la stessa di cui parla Pier Paolo 
Pasolini. M a anchela tomba di un attrice 
sfortunata, morta in un inddenteautome 
bilistico, Bdinda Lee. Da qualche anno, 
non lontano dalla tomba di Percy Bysòie 
Shdley, a Testacdo riposa anche il poeta 
Dario Bdlezza. 

U n rimpianto, infine Riguarda i dmi¬ 
teri recenti che - sembra suggerire 
Giovannini nd suo lavoro - sono asettici, 
privi di reali suggestioni, talvolta addirit¬ 
tura sinistri. E chedirepoi dd aematori? 
Forme essenziali, cosi perfètte da finire 
ndle riviste di architettura, aggungono 
soltanto sgomento al dolore Un Insulto, 
insomma, seconfrontati con la grazia mi¬ 
steriosa dd vecchio dmitero ebraico di 
Praga, con lesuelapidi dissestate, òmili a 
una dentatura magica. 

I l ^ossario che chiude il libro possedè 
tutte le parole chi ave dd lutto, ddia 
sepoltura edd culto, ma non spiega però 
oos'èinveceun «fornètto», nécosa sono gf/ 
«alberi pizzuti». Affiorano cosi i ricordi 
dd dmiteri di guerra, dove tutto è essen¬ 
ziale, composto, è pura geometrìa; nien- 
t'altro che nomi e numeri di matricola 
disseminati ordinatamente su un prato. 
Al momento di riporre II libro, chissà co¬ 
me, ritrovo anche le immagini dd dmite 
ro di Forest Lawn, a H ollywood, rivedo la 
tomba di un uomo die faceva ridere Stan 
Laurd, senza più il suo compagioseppdli- 
to altrove è sobria, la tomba dd magro, è 
una minuscola targa Incassata su di un 
muro; poco più di un certificato di morte. 


clicca su 


www.findagrave.com 


http//:tales.co.uk 
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Il poeta Peter Russdl, cugno 
dd premio Nobd Bertrand 
Ru^l, vivein una condizione 
di edrema povertà in un caso¬ 
lare tra brezzo e Fir&ize nd 
comune di Pian di Scò, L'an¬ 
ziano poeta britannico, che ha 
compiuto 81 anni, 
vive da 17 anni ndia campa- 
gia ard:ina, alle pendid dd 
monte Pratomagpo ricevendo 
un piccolo vitalizio dalia Coro¬ 
na incese 

«Vivo con mezzo milione al 
mese», afferma Pdcer Russdl, 
«ma la poeaa non paga». 


Tra Preda e Cacciatore vince il Racconto 



Roberto Carnero 

N el marasmadi quanto arriva settimanalmen¬ 
te in libreria, ci sono opere che hanno biso¬ 
gno di sedimentare per farsi apprezzare in tutto il 
loro valore. È il caso di uno dei romanzi italiani più 
belli di questa annata letteraria. Parlo di L'appeso di 
Claudio Piersanti. ProtagonistaèAntonioCane(no- 
men omen:èun agente segreto e quindi un segugio; 
ed è «solo come un cane»), che va ad abitare in un 
ospizio per emarginati, per lo più persone con pro¬ 
blemi psichici, fingendosi uno di loro. In realtà deve 
individuare e neutralizzare Giovanni Corsini, una 
spia che si nasconde nell’istituto e che minaccia di 
rivelarei pericolosi segreti di cui èaconoscenza, M a 
i pensieri di Canesono spesso distolti dal suo obietti¬ 
vo da parte di un’idea fissa, l’ossessione amorosa 


per una donna, sfuggente come un fantasma, ma 
chelo insegue comeun'ossessione, 

In L 'appeso (il titolo vieneda unafiguradei tarocchi 
con cui Cane viene identificato da una maga) non 
c’è un tema esplicito (come in Luisa e ii silenzio, il 
romanzo precólentedi Piersanti, c’erano quelli del¬ 
la vecchiaia e dell'attesa della morte), ma ci sono le 
nevrosi, lefissazioni del protagonista, dominato da 
«un arrogante bisogno di diversità» e abituato a 
fingere, anchese«lafinzionechegli riusciva meglio 
consisteva nel fingeredi essere se stesso». 

La «caccia all’uomo» di Caneècontinuamentedila- 
zionata dall’incontro con la varia e multiforme uma¬ 
nità, marginaleed emarginata, che popola l’ospizio. 
Finché, finalmente (osiamo a questo punto abbon¬ 


dantemente avanti nel romanzo, che nella sua pri¬ 
ma parte non riesce ad evitare qualche lentezza), 
avviene l'incontro tra lui e la sua «preda». Si instau¬ 
ra allora un sottile gioco di seduzione psicologica, 
in cui chi «caccia» echi «ècacciato»finiscono per 
confondersi.il rapporto trai due di venta fortemen¬ 
te ambivalente, sfuggente, anche perché al lettore 
rimanesempreil dubbio sullasinceritàdei compor¬ 
tamenti dei due personaggi. 

Sembrerebbe che ancora una volta il racconto, la 
scrittura (in primo luogo il memoriale scritto da 
Corsini, ma poi anche, fuor di narrazione, lo stesso 
romanzo nella sua interezza), diventino la strada 
privilegiata, o forse l’unica possibile, per ricompor¬ 
re un ordine, per decifrare e rielaborare la realtà. 


per salvare se stessi e il mondo. Ma un colpo di 
scenafinaletoglierà anche questa consolante certez¬ 
za. Piersanti con questa sua nuova prova si confer¬ 
ma un grande scrittore per la capacità di costruire 
trame avvincenti. Questi intrecci narrativi, però, 
non rinunciano a una loro profondità, non scado¬ 
no nel romanzo di consumo. Al contrario, il mon¬ 
do interiore dei personaggi è l’oggetto principale 
dell’Indagine dello scrittore, che ha il coraggio di 
affrontare questioni impegnative dal punto di vista 
etico. 

L'appeso 

di Claudio Piersanti 
Feltrinelli 
pagine 224, lire 30.000 


n moloch dell’antipolitica 

Mass media e denaro sono i veri pilastri della destra italiana 


Michele Prospero 


L ^Italia che fa le prove generali del 
potere narcotizzante di un gran¬ 
de capitalista torna ad essere un 
problema serio per l’Europa. Con Haider 
al 27 per cento, con Blocher che in Svizze¬ 
ra porta il suo partito al secondo posto, 
con il partito anti-immigrati che in Norve¬ 
gia diventa la seconda forza del paese, con 
LePen ancora in campo anche se indeboli¬ 
to, la destra radical-populista già opera da 
più di un decennio come una potente mi¬ 
naccia verso le forme della politica conti¬ 
nentale. In taluni casi i vecchi partiti di 
centro hanno dovuto radicalizzare le loro 
politiche per presidiare uno spazio politi¬ 
co divenuto incerto per la concorrenza ag¬ 
gressiva di formazioni nuove che hanno 
saputo riconvertire i tradizionali temi del¬ 
la destra nostalgica in sfide più aderenti al 
sentimento soggettivo di perdita creato dal¬ 
l’età della globalizzazione. Non per il passa¬ 
to che possono evocare con il revisionismo 
plebeo di Storaceelelistedi epurazionedi 
Gasparri, ma per le sfide postmoderne a 
cui offrono risposte ultrasemplificate con 
l’estremismo verbale di Berlusconi, con il 
lessico sboccato di Bossi, le correnti del 
neopopulismo rappresentano una preoc¬ 
cupante giuntura critica. 

Fallita la scommessa di rendere più euro¬ 
pea la politica italiana con l’arte del buon 
governo, l’Europa teme che una letale re¬ 
crudescenza dell’antipolitica possa venire 
proprio dalla casa delle libertà. Con il suo 
impasto di populismo, liberismo, etnore- 
gionalismo, neoguelfismo la destra italiana 
compone una ricetta miracolosa capace di 
far coesistere l’operaio senza qualifica che 
vive una profonda i nsicurezza di status e il 
piccolo imprenditore che trasferisce al¬ 
l’estero la sua azienda, il marginale che 
invoca protezione e per questo scopre 
l’identità locale e chi esalta la concorrenza 
e la delocalizzazione della produzione, il 
postfascista orfano di patria e ordine e il 
tradizionalista che rimpiange i Borboni e 
lo Stato pontificio, l’integralista che proibi¬ 
sce le moschee e il padroncino cheha biso¬ 
gno di immigrati talvolta irregolari, il «pa- 
dano»chedenuncia lo sradicamento cultu¬ 
rale del villaggio globale e il padrone della 
tv commerciale. 

Sangue, terra, media, denaro ealtarestrin- 
gono una santa alleanza a supporto di un 
imprenditore mediatico che decide di 
prendere il governo come uomo del «fare» 
contro i politici oziosi. La politica superleg¬ 
gera che predilige la mediazione elettroni¬ 
ca ha costruito nuovi mostri. N on sembra 
affatto accorciato il divario tra cittadino e 
rappresentanza dopo il declino delle risor- 
seorganizzativedei partiti. Il partito perso- 
nalevendelasuaimmaginecon lesofistica- 
te strategie del marketing e individuai te¬ 
mi più facili da piazzare nel mercato politi¬ 
co con l’aiuto di sondaggi e slogan confe¬ 
zionati da agenzie pubblicitarie. Il cittadi¬ 
no, la sfera pubblica, la società civile, que¬ 
ste mirabili creazioni del settecento rifor¬ 
matore, sono dei pallidi simulacri dinanzi 
allo strapotere di media e denaro veri pila¬ 
stri dell’odierna antipolitica che ha biso¬ 
gno di passivi consumatori di spot. 
Leanimecandidedi certi liberali invocano 
il galateo di Westminster estigmatizzano i 
toni tardoazionisti utilizzati ancheda Bob¬ 
bio contro il pericolo Berlusconi. M a esiste 
una questione democratica che è prelimi- 
nareaogni problemadi etichetta.Quando 


la forza straripante del denaro consente a 
partiti azienda di scendere in campo, di 
finanziare altri partiti e di sanare i debiti 
degli alleati occasionali si è fuori dai nor¬ 
mali canali della democrazia competitiva. 
Quando lerisorsecruciali di mediaedena- 
ro sono cosi inegualmente distribuite tra 
gli attori e sulle reti televisive si enfatizza¬ 
no i sondaggi che mostrano la quotidiana 
ascesa del cavaliere e la sicura disfatta di 
Rutelli, la verifica 
del consenso è pur¬ 
troppo solo un ri¬ 
tuale che neppure 
Schumpeter apprez¬ 
zerebbe molto co¬ 
me esempio della 
regolare gara con¬ 
correnziale per la 
leadership. 

È difficilesconfigge- 
re l’antipolitica se 
non si individua il 
luogo più segreto 
dove si annida. Che sembra essere anzitut¬ 
to questo: il repentino passaggio nel senso 
comunedalla cultura per cui tutto èpoliti- 
ca alla nuova formula secondo cui invece 
tutto è tecnica. Quale spazio potrà mai 
avere la politica in un'età che riduce le 


opzioni più significative a materia di pon¬ 
derazionetecnica? Si è da tempo verificato 
il passaggio di consegne da Napoleone a 
Jonas. Per Napoleone la politica è il desti¬ 
no. Tutto rientra tra le sue diramazioni. Il 
codice politico è la grammatica universale 
che parla al diritto civile, aH'economia, all' 
arte militare. Per Jonas il destino è invece 
la tecnica. N iente si sottrae alle sue deter¬ 
minazioni quantitative. Neppure la politi¬ 
ca. Il codice del po¬ 
stmoderno è quello 
spr^iudicato dei 
costi e dei benefici. 
Istituzioni, scuola, 
prestazioni pubbli¬ 
che, sanità, cultura 
vengono sottoposte 
al rigido calcolo dei 
costi. Se il governo 
della qualità non è 
più l^ato alla scel¬ 
ta politica ma ai cru¬ 
di parametri mone¬ 
tari il ruolo della politica è in gran parte 
perduto. La tendenza di oggi è di rendere 
tecnici gli stessi termini della decisione po¬ 
liti caediintrodurrele asetti che consi dera- 
zioni privatistiche nel campo del pubblico 
trasformando i decisori in manager indiffe¬ 


renti ai fini. Per la destra il compito resi¬ 
duo della politica àsolo quello di prepara¬ 
re un territorio flessibile che renda appeti¬ 
bile gli investimenti. Le strategie inclusive 
della cittadinanza, diritti, r^ole svanisco¬ 
no pur di rendere disponibile il territorio 
incustodito alle logiche del mercato. 

Si awerteil grandevuoto lasciato dall’eclis- 
sedel partito di massa che al meno intercet¬ 
tava il disagio sociale. Populismo e leaderi¬ 
smo sono leduefac- 
cedi un medesimo 
processo degenerati¬ 
vo: la metamorfosi 
del conflitto politi¬ 
co in competizione 
per la leadership 
che si gioca più nel 
talk show che nelle 
piazze, l'evaporazio¬ 
ne della dimensio¬ 
ne d^li interessi in 
politica simbolica e 
in ritrovati spettaco¬ 
lari . La politica deboledi leader senza parti¬ 
ti predilige la comunicazione iniziatica e 
gergale, non lambisce le situazioni di mar¬ 
ginalità e insicurezza. Per questo accanto a 
partiti senza più territorio e una normale 
vita associativa, compaiono territori senza 


partiti, presidiati da ceti in rivolta contro le 
forme della politica e della statualità. La 
scorciatoia della personalizzazione estre¬ 
ma si rivela soprattutto per la sinistra un 
cattivo espediente che non riesce ad aggira¬ 
re il deficit di insediamento sociale e a 
tamponare il limite cognitivo che la politi¬ 
ca registra nellecondizioni della complessi¬ 
tà. 

Con il venir meno delleformeorganizzati- 
ve della politica 
strutturata, la que¬ 
stione sociale viene 
declinata nelle for¬ 
mule demagogiche 
di un liberismo cari¬ 
tatevole che cavalca 
lefrustrazioni diffu¬ 
se oppure rimossa 
come condizione 
solo privata che 
nonèpiùsuscettibi- 
ledi rappresentazio¬ 
ne pubblica. L’anti¬ 
politica poggia su questo solido terreno: 
l’esaurimento della questione operaia co¬ 
me base di un un’autonomia politica del 
mondo del lavoro. Il liberismo caritatevole 
della destra con i suoi ritrovati populistici 
tramuta il vecchio conflitto sociale in con- 




Si è fatta avanti 
una politica superleggera 
che predilige 
la mediazione elettronica 
e che ha costruito 
nuovi mostri 


La metamorfosi 
del conflitto 
e la competizione 
per la leadership si gioca 
più nel talk-show 
che nelle piazze 



All’estero 




Una erosione delle basi di fiducia nell 
politica e nelle istituzioni si registra 
nelle democrazie più sviluppate; nel '91 
il 51 per cento di un campione di 
cittadini americani riteneva corrotto il 
personale politico, nel '93 il 41 per cento 
dichiarava di non riporre alcuna fiducia 
nel congresso e il 32 per cento esternava 
una piena sfiducia nell'esecutivo, nel '94 
solo il 21 per cento degli intervistati 
mostrava fiducia nel governo (R. 
Inglehart). Disincanto, astensione e 
cinismo verso la politica sono gli 
atteggiamenti più diffusi anche quando 
si nota una moltiplicazione del 
direttismo dei cittadini che privilegiano 
azioni non convenzionali refrattarie a 
vincoli di obbedienza a partiti. In 
California il vento dell'antipolitica ha 
alimentato campagne referendarie 
contro la immobilità della classe politica 
e favorevole all'introduzione di limiti 
formali per la rielezione dei deputati. 
Persino a Londra fioriscono candidati 
sindaci contro le macchine di partito. 
Sono saltate le consuete agenzie della 
mediazione politica e spesso il voto 
operaio si orienta verso partiti populisti 
e antipolitici. In Austria un operaio su tre 
ha votato Haider (con punte del 50 per 
cento registrate nelle consultazioni 
europee). In Francia un operaio su tre ha 
scelto Le Pen. Su analoghe percentuali 
viaggia la Lega in Italia. 


flitto di cultura e riscopre meccanismi di 
difesa contro culture altre, offre facili di¬ 
mensioni di senso, delinea fragili compen¬ 
sazioni psicologiche. La L^a (come il 
Frontenazionalein Franciaei liberalnazio- 
nali in Austria) è oggi il principale partito 
operaio. La destra, liberista in economia e 
autoritaria in politica, è riuscita a occultare 
su ordineesicurezza la distanza degli inte¬ 
ressi. La retorica della destra populista sul¬ 
la radicale riduzione delle tasse non può 
can cel I are I a gran d e red i stri bu zi 0 n e al I a ro- 
vescia dal lavoro al capitale che verrebbe 
realizzata. La distanza che separava quello 
cheH aider chiama il «Rambocapitalismo» 
americano dal «capitalismo controllato» 
europeo, capace di ospitare il mercato con 
formedi cittadinanza sociale, verrebbe az¬ 
zerata. 

L'antipolitica non èun fenomeno congiun¬ 
turale. È l'unico collante che può tenere 
insieme una coalizione di interessi troppo 
contraddittoria per esprimere un coerente 
indirizzo politico di governo ma sufficien¬ 
temente arti colata per aggregare una varie¬ 
tà di sensibilità in uno schieramento che 
non può ridursi a un movimento monote¬ 
matico contro l'immigrazione. Il nuovi- 
smo di destra che somministra sondaggi 
come plebisciti in tempo reale, organizza 
referenda, dispone di leader carismatici 
con del^a assoluta (Forza Italia nasce co¬ 
me partito liberale, diventa democristiano 
senza alcuna discussione), intende spiana¬ 
re la strada a una effervescente democrazia 
plebiscitaria. N el programma di H aider ri¬ 
suona una famosa formula: VomPartéen- 
staatzur Burgerdemokratie. Dallo Stato dei 
partiti alla democrazia dei cittadini. La pa¬ 
rola d'ordinedi un populismo antipolitico 
che in Italia è stata declinata per un lungo 
decennio, purtroppo non solo a destra. 


A venf anni rimane orfano di entrambi i genitori e eerea di edueare a modo suo il fratello: ne è nato un libro, ora pubblieato anehe in Italia, diventato di eulto 

Storia di Dave Eggers e del romanzo stmggente della sua vita 


Marco Cassini 


N on è uscito che un anno fa negli 
Stati Uniti il libro di Dave Eggers 
A Heartbreaking Work ofStagge 
ringGenius(ora pubblicato da M ondado- 
ri con il titolo L'opera struggente di un 
formidabile genio), ma sembra che il tem¬ 
po che precede la sua pubblicazione, per 
certi versi, sia un’epoca lontanissima. C’è 
un «prima»di quel libroeun «dopo»quel 
libro (scusatela ripetizione del sostantivo 
generico: ma Heartbreaking non è un ro¬ 
manzo, e non è nemmeno soltanto un’au¬ 
tobiografia: èun libro, esfuggeallecatalo- 
gazioni). Che per Dave Eggers significa, 
come dire, una prima vita e una seconda 
vita. Consentiamoci quest’altra banalità, e 
diciamo che la linea d’ombra, per conven¬ 


zione, in genere arriva coi trent’anni. 
Quando l’ho incontrato, su un vagone di 
metropolitana a N ew York (venivamo via 
dal suo appartamento di Brooklyn, famou- 
slymess/, secondo il New York Times) io 
stavo, proprio in quel precisissimo mo¬ 
mento, compiendo trent’anni. Lui li avreb¬ 
be compiuti dopo poche settimane. Di 
questo abbiamo parlato. Di compiere 
trent’anni. Lui aveva appena pubblicato il 
suo libro, e«non era ancora famoso». An¬ 
ni prima, quando abitava ancora a San 
Francisco, aveva realizzato una rivista, M /- 
ght, che era andata anche piuttosto bene, 
ma era durata poco più di una stagione. E 
adesso invece si era dedicato anima e cor¬ 
po alla sua nuova creatura, un trimestrale 
letterario, McSweeney's, che aveva incon¬ 
trato maggior favore di critica e entusia¬ 
smo di pubblico. Poi era arrivato il sito. 


M cSweeney’s I nternet Tendency, ed è par¬ 
lando di M cSwesne/’sche un altro scritto¬ 
reamericano, Rick M oody, mi aveva con¬ 
sigliato di andare a conoscere questo ragaz¬ 
zo, ancora ventinovenne, pieno di idee 
geniali. E cosi eccoci in metropolitana. An¬ 
diamo da casa sua al Parco, dove ha ap¬ 
puntamento con il fratelloToph, protago¬ 
nista con lui del suo libro. Era annoiato, 
mi diceva, all’idea di dover compiere 
trent’anni. «Comeci si sente?», mi chiede¬ 
va. «Come cinque minuti fa, quando ne 
avevo ventinove: uguale». E poi abbiamo 
parlato di libri, di diritti d’autore, di tipo¬ 
grafie. Voleva iniziareafare l’editore, ades¬ 
so che il suo libro, appena uscito, era un 
caso archiviato. Gli avevano dato centomi¬ 
la dollari d’anticipo, poteva investire. Con 
centomila dollari si può andare evenire 
un sacco di volte dall’lslanda: nemmeno 


lui sapeva bene perché, ma i M cSweeney’s 
Books, come la rivista, li voleva stampare 
a Reikjavik. «Non è che lì stampare costi 
meno, ma almeno ogni tanto mi posso 
fare un viaggio. È così bello lì, tutto bian¬ 
co». 

Insomma, che cosa può essere capitato a 
questo ragazzo di trent’anni per avergli 
cambiato la vita? Cosa separa quel pre- da 
questo post-? Perché sembra sia passato 
un secolo? Tutto dipende proprio da 
L'opera struggente di un formidabile genio. 
Perché è successo che il libro racconta la 
storia vera, ma scritta come un romanzo 
ben scritto, di un ragazzo di ventanni a 
cui muoiono nel giro di due mesi entram¬ 
bi i genitori, e che deve diventare padre e 
madreefratello per il fratello di otto anni, 
la storia della sua vita. Il libro ha venduto 
milioni di copie e ha raccolto un’impres¬ 


sionante serie di critiche osannanti. Eg¬ 
gers ha litigato con il suo agente perché 
non ha voluto firmareun contratto miliar¬ 
dario perlacessionedi diritti cinematogra¬ 
fici e ha stracciato un contratto già firma¬ 
to, e con molti zeri, per il secondo libro, 
decidendo di pubblicarlo da solo con la 
sua nuova casa editrice. Eggers ha voluto 
sfidare donchisciottescamente i meccani¬ 
smi delladistribuzioneedellegrandi cate¬ 
ne librarie vendendo i suoi McSweeney’s 
Books solo attraverso il sito o in un grup¬ 
po di solecento librerie indipendenti seie 
zionate. Nel frattempo però ha avuto, per 
la cessione dei diritti del suo romanzo in 
edizione paperback un anticipo pari a 
quattro miliardi di lire. E, grazie al nuovo 
potere contrattuale acquisito nel frattem¬ 
po, ha «costretto» l’editore a reintegrare 
passaggi e interi capitoli che nella prima 


versione del libro non erano stati inseriti 
(questa sezione, una cinqunatina di pagi¬ 
ne intitolate «Gli errori che sapevamo di 
star commettendo», compare ora in ap¬ 
pendice all’edione tascabile americana e 
purtroppo mancanell’edizioneitaliana),e 
a pubblicarlo con tre diverse copertine. 
Eggers ha poi venduto il suo appartamen¬ 
to a Brooklyn per andarsene a passare un 
po’ di mesi tranquillo in Costarica, ascri¬ 
vere il suo primo romanzo. E, sempre in 
virtù del suo acquisito potere contrattua¬ 
le, ha «obbligato» gli editori stranieri che 
volevano comprare i diritti di questo ro¬ 
manzo ad acquistare anche i diritti degli 
altri libri della sua casa editrice (in Italia 
usciranno sempre da Mondadori). A 
trent’anni appena compiuti Dave Eggers è 
considerato una sorta di divinità inawici- 
nabile. 
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orizzonti 


l’Unità 


25 



Festmtà Chiesa CatloUca 


27 ma^xio 

Asfensione del Si fitti tre 
31 maKK'o 
Visita della 
Beata Vertiine Maria 


Festività Chiesa Ortodossa 


24 iiiap^io 

Ascensione del Signore 


Festività Chiesa Anglicana 
e Chiese Evangeliche 


1 24 maggio 
Ascensione del Signore 


Festività Ebraiche Festhdtà Bnddhistc 


11 maggio 
Ijtg ha* Otner 
(giorno dell'itfferta delle 
Primizie^ 

28 maggio 

/ ■ giorrnt di Shavuotlt 
(festa fter il ricordo del 
dono della Torah al popolo 
ebraico dopo l'uscita dalla 
schiavitù in Egitto). 

29 maggio 

2 ' gionio di Shavuotlt 


7 maggÌ4» 

Vesak 

(plenilunio di maggio) 
Festa The re vada della 
nascita. deirUlutnina • 
zione e dell'estinzione 
del Buddha. 

(L'Unione Huddhista 
italiana la festeggia 
il 26 e 27 maggio) 


Festività Hahai 


23 muggi«> 

Anniversario della 
dichiarazione di Bah 


Il Calendario 

Nel mese di maggio le Chiese cristiane 
festeggiano l’Ascensione al cielo del 
Signore Gesù quaranta giorni dopo la 
Pasqua. Per gli Ortodossi, gli 
Evangelici e gli Anglicani e per alcune 
comunità cattoliche la ricorrenza cade 
il 24maggio, mentre in Italia e Spagna i 
la chiesa cattolica la festeggia 
domenica 27maggio. 

Questo è anche il mese del Vesak, la 
più importante festività per i Buddhisti 
di tutte le scuole e tradizioni. Durante il 
plenilunio di maggio,che cade il 7 
maggio, festeggiano i tre momenti più 
importanti della vita del primo Buddha, 
Sidharta Gautama: la nascita, il 
risveglio o illuminazione e la sua 
scomparsa con l’acceso al Nirvana. In 
Italia le scuole buddhiste che si 
ritrovano neH’Ubi (Unione Buddhista 
Italiana) hanno deciso di festeggiare 
questa ricorrenza in una data fissa che 
è stata convenzionalmente fissata nel 
26 e 27 maggio. 



In questo mese vi sono anche due 
festività Ebraiche: ri1 si ricorda la 
festa dello Lag ba’Omer (giorno 
dell’offerta delle primizie), mentre il 28 
e 29 maggio si festeggia lo Shavuoth. 

In questa data viene ricordato il dono 
da parte di Dio al popolo di Israele 
della Torah (le tavole della legge e del 
Pentateuco, i primi cinque libri della 
Bibbia) avvenuta sul monte Sinai sette 
settimane dopo l'uscita dalla schiavitù 
egiziana. 

Il 23 maggio i fedeli della giovane 
religione Babai ricordano l’anniversario 
della dichiarazione del Bab. Questa 
religione è stata fondata appena due 
secoli fà dal nobile persiano Bahà'i è 
Bahà'u'Ilàh (1817-1892). I Babai 
credono che egli sia l'ultimo di una 
serie di «Messaggeri» inviati da Dio, 
inclusi Abramo, Krishna, Mosè, 

Buddha, Zoroastro, Cristo e Maometto. 
Hanno il loro Tempio più importante sul 
Monte Carmelo ad Haifa in Israele 


Pax ecumenica tra le chiese d’Europa 

Una Carta impegna i cristiani delle diverse confessioni. Dialogo con Ebrei e Islam 


la protesta 


La Carta ecumenica è 
stata firmata dai 
rappresentanti delle 
Chiese cristiane europee. 
Cattolici, evangelisti, anglicani e ortodossi hanno 
scelto di percorrere la strada del confronto, 
dell'Intesa e della collaborazione. Si sono impegnati 
«a riconoscere che ogni essere umano può scegliere, 
liberamente e secondo coscienza, la propria 
appartenenza religiosa ed ecclesiale». «Nessuno può 
essere indotto alla conversione attraverso pressioni 
morali o incentivi materiali» si legge nel 
documento. Al tempo stesso «a nessuno può essere 
impedita una conversione che sia conseguenza di 
una libera scelta». I cristiani sono quindi chiamati 
a «difendere i diritti delle minoranze». Non solo. La 
via del confronto e del rispetto reciproco è rivolta 
anche alle altre religioni. Da qui l’impegno a 
rafforzare il dialogo con l'Ebraismo e a costruire 
con l'IsIam un rapporto segnato da «un 
atteggiamento di stima». Il documento affronta 
anche il fenomeno delle nuove forme di religiosità e 
«impegna» a «riconoscere la libertà religiosa e di 
coscienza delle persone e delle comunità ed a fare 
in modo che esse possano praticare la propria 
religione 0 visione del mondo, nel rispetto del 
diritto vigente». Questi sono impegni che dovranno 
essere messi in pratica nei vari paesi e implicano 
scelte politiche, oltre che ecclesiali. È quanto 
chiedono in un appello congiunto per la libertà 
religiosa in Italia, Ebrei ed induisti, musulmani e 
testimoni di Geova, evangelici e buddhisti. Nel 
documento, rivolto «a coloro che si candidano al 
Parlamento e a governare il Paese», si denuncia che 
«la libertà di culto e il pieno riconoscimento del 
pluralismo religioso non sono tutelati. Non sono 
state ancora approvate le intese tra Stato e 
confessioni religiose sottoscritte ai sensi 
dell'articolo 8 della Costituzione». Per questo 
chiedono una legge che riconosca il pluralismo 
confessionale e tuteli la libertà 
religiosa,rapprovazione delle intese già firmate,la 
conclusione delle trattative già avviate e l'avvio di 
quelle con le confessioni 
interessate. 



La Carta per l’unità ecumenica dovrà ora essere concretamente attuata dalle diverse chiese 


Paolo Naso 


P er una setti maria Strasburgo è sta¬ 
ta la capitale dell'ecumenismo, 
dell'Incontro e della fraternità tra 
le chiese deH'Europa. Dal 17 al 22 aprile 
sono, infatti, convenuti nella città alsa¬ 
ziana sededel Parlamento europeo i rap¬ 
presentanti della chiesa cattolica, di quel¬ 
le protestanti ed ortodosse. Insieme han¬ 
no discusso su grandi temi sullo sfondo 
della testimonianza cristiana: dalla glo¬ 
balizzazione all'Immigrazione, dalla se¬ 
colarizzazione al dialogo tra le culture e 
le fedi. Domenica scorsa a conclusione 
dell'incontro, nella cornice solenne del¬ 
l'antica chiesa protestante di saint Tho¬ 
mas, è stata infine firmata la «Charta 
oecumenica», con la quale i rappresen¬ 
tanti delle diverse chiese delTEuropa si 
impegnano ad operare «per l'unità visi¬ 
bile della Chiesa di Gesù Cristo». 

La «pax oecumenica» fi rmata a Stra¬ 
sburgo non è che un punto di partenza: 
ora dovranno essere le diverse chiese ad 
accogliere la «Carta» per darle concreta 
attuazione. Per questo gli organismi ec¬ 
clesiastici che hanno promosso l'incon¬ 
tro- la Conferenza delle chiese europee 
(Kek) cheraggruppa la maggioranza del¬ 
le grandi famiglieortodossee protestan¬ 
ti e il Consiglio delle conferenze episco¬ 
pali delTEuropa (Ccee) - hanno deciso 
di «schierare» le forze più vitali, i giova¬ 
ni. 

A Strasburgo, infatti, la metà dei par¬ 
tecipanti avevano meno di trent'anni e 
hanno condiviso le stesse responsabilità 
e le stesse fatiche di vescovi e cardinali, 
pastori e diaconi, popi ortodossi e laici 
adulti. 

Il confronto si èsviluppato anche su 
«temi caldi» comel'impegno per la pace 
eia riconci Nazione in un'Europa ancora 
sanata da alcuni conflitti in cui elemen¬ 
ti politici sembrano intrecciarsi a que¬ 
stioni religiose irrisolte. 

«Purtroppo eoa appare- ci ha detto 
l'arcivescovo di Sarajevo, cardinale 
Vinko Puljic - ma in realtà sono stati i 
politici a minare e distruggere la convi¬ 
venza». Annuisce a distanza, Anthony 
Farquar, vescovo cattolico di Belfast, 
protagonista e testimone degli sforzi 
compiuti anche dalla sua chiesa a favore 
di una positiva convivenza con i prote¬ 
stanti. «Anche noi che viviamo in Irlan¬ 
da del nord ed abbiamo pagato tanti 
prezzi al settarismo confessionale partia¬ 
mo da Strasburgo con una grande spin¬ 
ta in avanti. E' la spinta ddl'ecumeni- 


Khaled Fouad Allam * 


I l tema delle relazioni fra l'IsIam e l'Euro¬ 
pa ha superato la sua valenza storica per 
occupare, oggi, la quotidianità. La visibili¬ 
tà urbana, l'irruzione dell'IsIam nei media lo 
hanno reso un nuovo soggetto storico nel 
panorama europeo. Mondi considerati lonta¬ 
ni oggi interrogano l'Europa; l'immigrazio¬ 
ne, la guerra nei Balcani, la richiesta di uno 
spazio pubblico dell'IsIam in Europa ci obbli¬ 
gano a riconsiderare il rapporto alquanto te¬ 
so chec'èstato echec'èancorafra l'IsIam eia 
ci viltà cristiana. 11 documento pubblicato dal- 
leChiesein Europa va in questo senso. 

I ventiduemilioni di musulmani presenti nel- 
runione Europea costituiscono qualcosa di 
inedito nellastoriad'Europa. Di fronteall'ete 
rogeneità delle culture e delle religioni, l'Eu- 


smo». 

La «Carta» approvata a Strasburgo 
sembra insomma aprire nuove stradedi 
incontro tra cristiani di diversa tradizio¬ 
ne, ma non solo: il documento infatti, 
riconoscendo «il profondo le^metrala 
fede cristiana e l'ebraismo», impegna le 
chiese a «contrastare tutte le forme di 
antisemitismo ed antigiudiasmo nella 
Chiesa e nella società». Quanto al¬ 
l'IsIam, afferma l'intenzionedi «intensi- 
ficareatutti i livelli l'incontro tra cristia¬ 
ni e musulmani» con un atteggiamento 
«di stima», per «riflettere insieme sul 


ropa potrà costruire uno spazio politico in 
cui l'IsIam, come le altre religioni e culture, 
abbia diritto di cittadinanza? Il problema è 
complesso, perché chiede in un certo senso 
all'Europa di interiorizzare l'IsIam, di uscire 
dal prisma degli stereotipi eallo stesso tempo 
chiede all'IsIam di ripensare e fare propria la 
questionedei diritti del l'uomo. Questo obbli¬ 
ga tutti a riconoscere nella questione del¬ 
l'IsIam in Europa l'esperienza dei limiti, limi¬ 
ti che le società autoproducono, limiti che 
vedono nello stesso IsIam una società predefi¬ 
nita, prigioniera della sua storia, della sua 
tradizione, L'IsIam sembra sempre chiamato 
a dimostrare la sua capacità di vivere in una 
società laica. N ell'opinione pubblica spesso si 


tema della fede nel Dio unico» echiarire 
«la comprensione dei diritti umani». 

I n questa stessa linea i firmatari del¬ 
la carta si impegnano a «riconoscere la 
libertà religiosa e di coscienza»: questa 
formulazione, però, deve avere destato 
qualche perplessità tra 0i ortodossi rus¬ 
si che da anni denunciano il proseliti¬ 
smo aggredivo di alcunechieseocciden¬ 
tali, cattoliche e protestanti, nei loro 
confronti; ed infatti i loro delegati, pure 
presenti, non erano tra i più rappresen¬ 
tativi. 

«I n realtà la Carta esprime un giusto 


pensa questa religione come antitetica alla 
democrazia, irriformabile. In questi ultimi 
trent'anni in Occidente si èradicato un diffu¬ 
so ti more del l'IsIam, mentre nel mondo mu¬ 
sulmano si è assistito alla sua politicizzazio¬ 
ne. È stata una crisi della ragione politica, 
oltre che di quella religiosa, che ha visto il 
venir meno dell'ordine simbolico, della spiri¬ 
tualità, della funzione utopica nella politica, 
del la speranza. Questa crisi dell'IsIam ha avu¬ 
to il suo apice negli anni '90, e ha corrisposto 
in Occidente al ritorno degli etnonazionali- 
smi e al la crescita del razzismo edellaxenofo- 
bia. Paradossalmente, l'IsIam el'Europa han¬ 
no prodotto lo stesso tipo di leader populisti, 
senza relazione con la funzione simbolica, 
senza alcuna traccia di speranzeedi utopie, li 
fondamentalismo è stato, nel mondo islami¬ 
co, l'espressione violenta e dolorosa di tutte 
queste perdite. 


equilibrio tra il diritto alla libertà di cul¬ 
to e i doveri della fraternità ecumenica- 
ha dichiarato Gianni Long, presidente 
della Federazione delle chiese evangeli¬ 
che in Italia. - E' anche l'influsso della 
cultura europea, cultura dei diritti di 
libertà. In questo senso è positivo chele 
chiese non si siano chieste soltanto che 
cosa possono dare all'Europa ma si sia¬ 
no anche interrogate su quello che l'Eu¬ 
ropa può dare loro». 

Ed in Italia? Dopo le difficoltà regi¬ 
strate nell'anno del Giubileo, i rapporti 
ecumenici potrebbero vivere una nuova 


Ma oggi, alle soglie del terzo millennio, si 
impone un nuovo sguardo, senza il quale la 
crisi della ragione politica non potrà che ali¬ 
mentarenuove formedi rigetto. E si impone 
una nuova teologia dell'alterità, sia per il cri¬ 
stianesimo che per l'IsIam, per impedire il 
ritorno della sconfitta storica dei rapporti fra 
IsIam e cristianesimo e per dareforma e con¬ 
tenuto all'uomo nuovo cheBalducci chiama¬ 
va «l'uomo planetario». Impaurito dal mon¬ 
do infinito e affascinato dalla ricchezza delle 
differenze. Va in questo senso il versetto del 
Corano che recita: 

«Se Dio avesse voluto fare un solo e unico 
popolo, l'avrebbe fatto. Andategli uni egli 
altri verso lebuoneazioni, e Dio un giorno vi 
spiegherà il motivo delle vostre divergenze». 
Ma ripensare la relazione Islam-Europa in 
una nuova di namica significa porre un nuo¬ 
vo sguardo sui suoi uomini. Molti intellettua- 


primavera: «La chiesa italiana, così co¬ 
me le altre chiese, cercherà di far pro¬ 
prio il contenuto della Carta» ha affer¬ 
mato il presidente dei vescovi italiani, 
cardinale Camillo Ruini, presente ai la¬ 
vori. Come sempre accade dopo un ac¬ 
cordo, la fase più difficile, ma anche la 
più affascinante inizia un minuto dopo 
che lo si è solennemente firmato. Ora il 
testimone passa alle Chiese dei singoli 
paesi. Vanno costruiti comportamenti 
coerenti con gli impegni sottoscritti a 
Strasburgo, con un obiettivo: realizzare 
l'ecumenismo tra e dei popoli europei. 


li del mondo musulmano hanno int^rato il 
pensiero europeo, e possono arricchirlo; ma 
non sono abbastanza conosciuti nédalla cul¬ 
tura, nédalla società europea. Spesso gli euro¬ 
pei ci guardano come persone che vengono 
da un altro mondo. Il «noi» degli europei 
utilizzato in questo senso è metafora del con¬ 
fine; vogliamo contrapporlo a un altro «noi», 
storico, aperto, contaminato, al di là delle 
identità illusorie, delle coscienze comunita¬ 
rie, murati entro false autenticità. Ripensare 
significa anche ricostruire, per rendere più 
autentici i legami storici fra l'IsIam e l'Occi¬ 
dente. 

* sodologo dd mondo musulmano docente 
presso le U niversltà di Tdeste e di U rbino 


Giovanni xxin 

NON VOLLE 
QUELLA FRASE 

Alberto Melloni* 

I l discorso con cui Giovanni XXI- 
II aprì il Vaticano II, l'il otto¬ 
bre del 1962, rappresenta un 
punto alto del suo magistero: dopo 
aver pianto decenni sulla modernità, 
il Papa rompeva il clima cupo delle 
rampogne e delle condanne che si 
era riversato durante la preparazione 
conciliare nelle decine di schemi re¬ 
datti nelle congr^azioni romane e 
destinati alla bocci atura da partedel- 
l'assemblea conciliare. La Gaudet ma- 
ter ecclesia - così iniziava l'allocuzio¬ 
ne- non dettava una linea per i padri 
del Vaticano II, ma fondava un mo¬ 
do d'essere del papato e della chiesa 
di cui il Concilio si sarebbe fatto ma- 
ieuta ed ermeneuta. 

È dunque giusto riflettere su ogni 
dettaglio di quel discorso, edito in 
sinossi critica nel 1984, su cui ha 
scritto belle pagine Andrea Riccardi 
nella Storia dd Condilo Vaticano II. 

La Gaudet è stata cruciale nella storia 
conciliare ed è cruciale per capi re ciò 
che il cattolicesimo è e vuole essere. 
Neera consapevole Giovanni XXIII, 
che volle si sapesse che quella era 
tutta «farina del suo sacco»: ed era 
vero. Aveva vergato a mano i «Punti 
maestri» di quel discorso. Li aveva 
corretti, rivisti, anche in talune parti 
del testo che veniva man tradotto dal 
latinista della Segreteria di Stato. Il 
traduttore si permise alcuneinserzio- 
ni e limature che hanno modificato 
il suono, mai tagliente ma non per 
questo poco significativo, della lin¬ 
gua roncalliana; esse, però, non ap¬ 
parvero nel testo italiano diffuso dal¬ 
l'Osservatorio Romano. Perché nella 
frenesia di quelle ore si mandò al 
giornale la versione italiana affidata 
dal Papa ai traduttori, e non la retro- 
versionedel discorso pronunciato in 
latino. Sicché! ritocchi che lo stile e 
la paura avevano introdotto nel testo 
ufficiale latino sono rimasti solo lì. 

U no dei ritocchi riguardava un pas¬ 
saggio crucialedella Gaudet; la distin¬ 
zione, apparentemente elementare, 
fra «la sostanza dell'antica dottrina 
del depositum f/da»e«laformulazio- 
nedel suo rivestimento», da conside¬ 
rare «tutto misurando nelle forme e 
proporzioni di un magistero a carat¬ 
tere prevalentemente pastorale». La 
traduzione latina cercò di smussare, 
inserendo una citazione del Vatica¬ 
no I («eodem tamen sensu eademque 
sententia»), cheli papa lesse, ma con¬ 
tro la quale reagì. Nell'inverno suc¬ 
cessivo per tre volte citò la Gaudet 
ripristinando la linearità della suafra- 
se e sottraendosi alla correzione non 
richiesta. PapaGiovanni voleva rom¬ 
pere la falsa alternativa fra una difesa 
della tradizione fatta di immobilità e 
un rinnovamento della chiesa fatto 
di abolizioni: e non senza fatica il 
Concilio lo seguì, scoprendo che la 
tradizione da difendere è quella che 
sa innovarsi einverarsi nell'oggi. Sul¬ 
l'inciso aggiunto è intervenuto di re¬ 
cente un articolo deH'Osservatore 
Romano che, ignaro del vero, insi¬ 
nuava il contrario: ecioèchequalcu- 
no aveva censurato l'inciso nelle ver¬ 
sioni italiane, per forzare Giovanni 
XXIII. Potrebbeessere un banalesci- 
volone dovuto al dilettantismo; op¬ 
pure il segno - pessimo ^no - che, 
mentre fervono le trattati ve per ricu¬ 
cire il piccolo scisma cantonale della 
chiesa lefebvriana e Giovanni Paolo 
Il invitai cardinali aguardare al nuo¬ 
vo secolo nellafedeltàal Vaticano II, 
c'èancora qualcuno che vorrebbe sa- 
liresulla macchina del tempo etorna- 
rea correggere papa Giovanni. 

* docente di Storia dd Cristianesimo 
Università Roma 3 
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Lotta alrAids, rAmca spera 


Nel continente oltre venticinque milioni di persone hanno contratto il virus 
Ad Abuja capitale della Nigeria i leader africani 
si riuniscono per tentare di arginare la diffusione della malattia 


SALIM AHMED e KY. AMOAKO 


l'indi pendenza nazionale una ge¬ 
nerazione orsono o anche dieci 
anni fa quando rinnovammo il 
nostro impegno a favore di un 
sistema democratico di governo 
e di una migliore gestione del¬ 
l'economia. 

Ad Abuja, capitale della Nigeria, 
i leader africani si riuniscono 
questa settimana per un vertice 
continentale avente per oggetto 
il virusHivel'Aidsealtremalat¬ 
tieinfettive allo scopo di prende 
re iniziative decisive per mettere 
un freno a questa devastante on¬ 
data. La nostra risposta alla sfida 
èstata tragicamente lenta. Fortu¬ 
natamente molti africani ci han¬ 
no già mostrato in che modo ri¬ 
spondere. M olte persone corag¬ 
giose e molti gruppi hanno af¬ 
frontato il flagello dell'Aids e 
hanno mostrato - in famiglia, 
nelle comunità, nelle città - che 
la pandemia può essere fermata. 
Sono in continuo aumento leco- 
noscenze su come minimizzare 
latrasmissionedel viruseil com¬ 


pito consiste nel metterle in pra¬ 
tica. 

Ad Abuja cercheranno di prende¬ 
re questo impegno i capi di Stato 
riuniti. Le soluzioni per l'Africa 
verranno dai leader africani. Il 
punto centrale è la prevenzione 
della trasmissione del virus H iv. 


I giovani sono in prima linea ed 
è tram i te I a p i en a e att i va partaci - 
pazionedei giovani che garanti¬ 
remo non solo la consapevolez¬ 
za del pericolo dell'Aids, ma an¬ 
che la riduzione dei comporta¬ 
menti sessuali ad alto rischio. 
L'astinenza e la fedeltà al pro¬ 


prio partner sono la A e la B 
della prevenzione. La C è il pre¬ 
servativo. N essuna società è mai 
riuscita a smorzare l'entusiasmo 
vitale dei giovani o a confinare 
nelTambitodel matrimonio la vi¬ 
ta sessuale. L'Africa ha bisogno 
di ingenti scorte di preservativi a 


bassissimo costo o gratuiti e che 
siano a disposizione di tutti. I 
giovani debbono praticare il ses¬ 
so più sicuro. Incoraggiare il ses¬ 
so sicuro è un compito difficile. 
Leader e genitori debbono essere 
pronti a parlare francamente e 
apertamente ai giovani della ses¬ 
sualità. Le tradizioni africane si 
oppongono ad un dialogo aper¬ 
to su questi temi, ma dobbiamo 
cambiare. Stiamo mobilitando il 
meglio dell'Africa. Ciò che resta 
delle notevoli capacità dell'Afri¬ 
ca viene mobilitato per la preven¬ 
zione. Gli africani di qualunque 
posizione politica sono uniti co¬ 
me mai in passato. Il vertice di 
Abujaèil segnaleatutteleistitu- 
zioni che debbono lottare con¬ 
tro questa pandemia. 

F isseremo obiettivi concreti 
per garanti re lecure ai siero- 
positivi. Concentreremo i nostri 
sforzi sulla prevenzionedellatra- 
smissione madre-figlio. Rispette¬ 
remo i diritti dei sieropositivi e 


dei malati di Aids e di tali diritti 
terremo conto in sededi elabora¬ 
zione e attuazione delle politi¬ 
che. E mobiliteremo la gioventù. 
Mala dimostrata capacità del¬ 
l'Africa di superare le avversità 
sarà messa a durissima prova. 
Non disponiamo delle ri sorse ne 
cessarle a dare nuovo impulso ai 
sistemi sanitari, a curare i siero- 
positivi ei malati di Aids ed an¬ 
che a mantenere le scuole e le 
istituzioni in modo da realizzare 
l'altro obiettivo centrale consi¬ 
stente nella riduzione della po¬ 
vertà. La solidarietà internaziona- 
leèquindi un imperativo. Abbia¬ 
mo bisogno di farmaci a buon 
mercato e di assistenza di emer¬ 
genza per finanziare i program¬ 
mi Hiv. I 700 milioni di dollari 
annui di assistenza offerti attual¬ 
mente debbono essere moltipli¬ 
cati almeno per dieci. È necessa¬ 
rio uno sforzo globale congiun¬ 
to, di alto livello e sostenuto. 

Le malattie non conoscono fron¬ 
tiere. Contenere l'Aids in Africa 
rientra nell'Interesse di tutti. 

Ad Abuja i leader africani chiede¬ 
ranno alla comunità internazio¬ 
nale di unirsi a loro nel compie 
re i passi necessari per rendere 
possibile il superamento di que 
sto flagello. 

©Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 



Troppo indulgenti con Berlusconi 

FEDERICO COEN * 


segue dalla prima 

L 'Aids è crudele, non solo 
per le sofferenze che inflig¬ 
ge ai milioni chesono desti¬ 
nati a morire e non in grado di 
permettersi lecurechepotrebbe¬ 
ro prolungare la vita, ma anche 
perché costi tu i sce u n a vera e p ro- 
pria aggressione nei confronti 
dellenostre società. Recidegiova- 
nissime vite che stanno appena 
sbocciando. Le nostre scuole per¬ 
dono insegnanti più rapidamen- 
tedi quanto li si possa sostituire, 
la qual cosa rappresenta un col¬ 
po inferto al le nostre speranze di 
garantire a tutti l'istruzione ele¬ 
mentare. Lefiledei nostri tecnici 
specializzati vengono decimate 
rendendo doppiamente difficile 
il compito di eliminare la pover¬ 
tà. 

M ilioni di famigliesono sta¬ 
te devastate. In Africa il 
5% dei bambini, per un totale di 
12 milioni, sono stati resi orfani 
dall'Aids. Privati di genitori, 
traumatizzati dall'averli visti ri¬ 
dotti ad essere malati e indifesi e 
impoveriti perché senza un pa¬ 
dre 0 una madre in grado di 
provvedere ai loro bisogni, que¬ 
sti bambini hanno prospettive 
estremamente ridotte. Non era 
questo il futuro che avevamo in 
mente nei momenti esaltanti del- 


G li sviluppi della campagna elet¬ 
torale per il 13 maggio stanno 
a dimostrare quanto avevano 
ragione coloro i quali suggerivano di 
dare fin dall'inizio uno spazio impor¬ 
tante, nella propaganda del centro-si¬ 
nistra, alla più ferma denuncia del pe¬ 
ricolo per la democrazia italiana (e 
non soltanto italiana) rappresentato 
da Silvio Berlusconi edai suoi alleati. 
Troppo a lungo abbiamo coltivato l'il¬ 
lusione di avere di fronte una destra 
politica "normale", di tipo europeo (al¬ 
ia KohI 0 alla Chirac, per intendersi) 
da fronteggi are attraverso un confron¬ 
to programmatico, a parti re da alcuni 
elementari principi evalori condivisi. 
Solo in queste ultime settimane ci sia¬ 
mo resi conto di quanto pesa in que¬ 
ste elezioni, e in genere nella politica 
italiana,l'anomaliacostituitadallalea- 
dershipdi un avventuriero dellafinan- 
za e deirinformazione, che si avvale 
del proprio smisurato potere mediati- 
co per alterare! termini di un'autenti¬ 
ca dialettica democratica. Un'anoma¬ 
lia che è resa più evi dente dal l'aggrega¬ 
zione, intorno a questo anomalo lea¬ 
der, di gruppi politici anch'essi anoma¬ 
li, e comunque marginali rispetto al 
contesto europeo. 

Per la verità, l'indulgenza verso Berlu¬ 
sconi e il berlusconismo è di lunga 
data. Risale all'intera legislatura, nel 
corso della quale la maggioranza e i 
governi di centro-sinistra non hanno 
trovato l'energia - anche a causa delle 
loro divisioni interne - per far pagare 
al leader di Forza Italia il prezzo delle 
suemolteplici inadempienze: dal rifiu¬ 
to di dare una soluzione ragionevole 
al conflitto d'interessi al sabotaggio 
della riforma costituzionale progetta¬ 
ta dalla Commissione Bicamerale, sa¬ 
botaggio tanto più vergognoso in 
quanto motivato dalla pretesa di por¬ 
re vincoli paralizzanti all'esercizio del 
potere giudiziario. Né va trascurato, 
tra le troppe indulgenze concesse al 
personaggio, il mancato riordino del¬ 
ie concessioni televisive finalizzato al 
superamento del perverso duopolio 
Rai-Mediaset. 

Oggi finalmentec'èunapienapresadi 
coscienza della minaccia che si profila 
per la nostra democrazia nel caso di 


una vittoria elettorale della c.d. Casa 
delle libertà. Una minaccia verso i due 
pilastri fondamentali di ogni ordina¬ 
mento liberal-democratico: lo Stato 
di diritto, fondato sull'autonomia del 
potere giudi zi ario, bersaglio quotidia¬ 
no degli attacchi e delle ingiurie di 
Berlusconi; la libertà d'informazione, 
imperniata sul pluralismo dei mezzi 
di comunicazione di massa. 


C'è però anche un altro aspetto inquie¬ 
tante della campagna elettorale i n cor¬ 
so, ed è l'elevato numero degli elettori 
incerti epropensi aN'astensionedal vo¬ 
to. 

Unadellecomponenti di questapreoc- 
cu pante passi vi tà è si cu ramente dovu¬ 
ta alla dispersione e al disorientamen¬ 
to dell'elettorato di tradizione sociali¬ 
sta, conseguente alla frantumazione 


dell'ex P.S.I.. Senza ri percorrere qui le 
tappe di quella vicenda e le relative 
responsabilità, si può dire con certez¬ 
za che alla fine di quel partito, che 
aveva una grande tradizione storica e 
culturale e un consistente radicamen¬ 
to elettorale, ha contribuito in modo 
determi nante la d^en erazionecraxi a- 
na, dovuta alla ricerca ossessiva del 
potere a tutti i livelli, con la conse¬ 


guente diffusione di fenomeni di cor¬ 
ruzione, e alla conseguente perdita di 
ogni capacità di innovazione politica. 
M a èaltrettanto certo che vi ha contri¬ 
buito anche una campagna di demo¬ 
nizzazione indiscriminata, alimentata 
dai mezzi di comunicazione di massa. 
U na campagna non contrastata dall'al¬ 
tro partito della sinistra, che non ha 
voluto 0 potuto offrire una sponda 


allapartemiglioredel socialismo italia¬ 
no. Tale non èstata la c.d. Cosa Due, 
che ha ricalcato la vecchia politica del 
PCI verso i cosiddetti indipendenti di 
sinistra, ignorando la specificità e l'im¬ 
portanza della questione socialista. 

Da questa valutazione retrospettiva, e 
dalla realistica constatazione che il 
centro-sinistra, per vincere, ha biso¬ 
gno di tutti i voti potenziali, è nata 
l'iniziativa - promossa dal sottoscritto 
e da altri compagni di diversa prove¬ 
nienza politica - di un appello rivolto 
all'elettorato socialista perché voti 
compatto per l'Ulivo, a cui si accom¬ 
pagna l'appuntamento postelettorale 
per una più esplicita caratterizzazione 
della sinistra italiana sul terreno del 
socialismo democratico di tipo euro¬ 
peo. U n appello diffuso tramitela Fon¬ 
dazione Nenni e sottoscritto da un 
gran numero dei più qualificati espo¬ 
nenti della cultura di sinistra, tanto di 
provenienza socialista - come Bobbio, 
Giolitti, Ruffolo, Salvadori, Aniasi, ec¬ 
cetera - quanto di provenienza dall'ex 
PCI - tra cui Napolitano, Rechlin, Sal¬ 
vi, Trentin, Macaiuso e molti altri - 
con la significativa adesionesia di Mas¬ 
simo D'Alema che di Giuliano Ama¬ 
to. 

E ^' difficile dire quanto questo ap¬ 
pello - come l'altro convergente 
appello promosso da Sylos Labi¬ 
ni contro l'astensionismo - potrà ave¬ 
re rispetto allo strapotere telematico 
di Berlusconi e alla superficialità della 
maggior parte della carta stampata, 
ma è comunque doveroso contribuire 
a raccogliere tutte le forze disponibili 
per contrastare il passo alla destra or¬ 
mai apertamente eversiva che abbia¬ 
mo di fronte. Un'impresa che va con¬ 
dotta, certo, sul terreno de program¬ 
mi edella legittima rivendicazionedei 
risultati del l'azione di governo del cen¬ 
tro-sinistra, ma che richiede anche 
una coraggiosa presa di coscienza del¬ 
la complessità della posta in gioco e 
anchedegli errori di valutazione politi¬ 
ca che abbiamo compiuto negli anni 
appena trascorsi. 

* Di rettore di 
Lettera Internazionale 


D ì qualcosa di sinisb'a di Lidia Ravera 


V orrei ringraziare uf¬ 
ficialmente Silvio 
Berlusconi, anche a 
nome di alcuni amici 
miei, vecchi compagni diventati grandi, e ri masti stabilmente, 
a modo loro, compagni, per aver provocato a tutti noi un 
momento di chiarezza ideale. Quando la giovinezza Incomin¬ 
cia ad essere lontana se ne ha blsogno.MI riferisco al problema 
della cosiddetta pressione fiscale su cui l^insigne statista ha 
fondato la sua campagna elettorale. Bene, Berlusconi ha pro¬ 
messo agli Italiani di costringerli a restituire allo Stato, come 
quota massi ma, il 33% del loro reddito imponibile.Qualunque 
somma guadagnino, devolveranno soltanto quella percentua¬ 
le In tasse.E se questo vuol dire far pagare le medicine a una 
pensionata pazienza, non è colpa di nessuno se le vecchiette 
sono vecchiette e i poveri sono poveri. Ovviamente questa 
curadi snellimentodellapressionefiscalesui piùabbienti privi- 
legerebbein modo piuttosto sostanzioso sia me che quel grup¬ 
petto di amici mlei(lo pago, attualmente, una aliquota del II 
46,4%).Equi vienell bello,quel momento di pace e al legna per 
cui ringrazio Forza Italia: ho scoperto, grazie a Berlusconi, che 
io letasse le pago volentieri.Mi sembra giusto. Mi sembra giu¬ 
sto che chi ha di più dia di più . E se questa cifra è, come in 
I tal i a, abbastan za ri I evan te, vuol d i re eh e ce n ^è bi sogn o e m i f a 


sentire utile poter contribuire 
alla sanità, alle pensioni, 
all ^istruzione pubblica uguale 
per tutti, ad aiutare una madre 
singola, a far costruì re un asilo nido gratulto.Non ècerto II «sol 
dell^avvenir»,ma è Iconico principio di giustizia sociale che 
abbiamo a disposizione. Ho scoperto che preferisco continuare 
a pagare II 46, 4% di tasse ed essere governata dal centrosini¬ 
stra. Senon accadrà, se dovesse vincere Berlusconi, mi coglierà 
,ne sono sicura, uno di quei momenti di smarrimento totale. 
MI capita ogni tanto, quando mi paredi non ri usci re a deci fra- 
re la realtà.Mi chiederò: se Silvio Berlusconi allevia il balzello a 
carico dei ^benestanti sfondati^ e lascia i poveri nella merda, 
essendo I benestanti, ovviamente, meno numerosi dei poveri, 
comeèpossibilecheabbia avuto un numero così massiccio di 
voti? Con qualesortil^io li ha convinti a votarsi contro? 

Sei miei colleghi di aliquota possono essere tentati di approfit¬ 
tare della generosità del centro destra per farsi la macchina 
nuova invece di contribuire alle medicine della vecchietta, I 
ceti a reddito medio ebasso perchédiavolo dovrebbero rischia¬ 
re di doversi pagare assicurazioni private, di dover mandare i 
figli a comprarsi il diploma In un diplomiflclo, di vivere da 
poveri 0 «quasipoveri» In una società dovei ricchi sono ancora 
più ricchi? 


Balzelli Ridicoli 



Quando l’handicap 
crea disparità 

Anna Maria Mancini, Firenze 
Caro direttore 

sono sordomuta dalla nascita, figlia di genitori sordomuti, 
divorziata e madre di due figli. Come può immaginare, seia 
vita non è faci le per nessuno, figurarsi per chi lescrive! Mase 
sull'handicap posso prendermela solo con madre natura, quel¬ 
lo che non accetto è la disparita di trattamento o meglio le 
ingiustizie perpetrate dall'uomo sull'uomo. Nell'Italia dei 
campanili, delle assicurazioni edelleAsI, se un dito perso in 
un incidente ad Aosta vale 10 milioni, a Scandicci ne vale 5. 
Nella vai utazionedel sordomutismo (legge 104/92) lasituazio- 
ne è ancora più aberrante: le differenze non sono solo rispetto 
all'area geografica ma anchea seconda della AsI di competen¬ 
za nella stessa zona, o peggio ancora a seconda della «commis¬ 
sione» medico-l^aleche in quel momento effettua la visita. 
Sono anni chechiedo il riconoscimento dell'handicap in situa¬ 
zione di gravità e sistematicamente il mio handicap viene 


riconosciuto «leggero» mentre ad altri amici e conoscenti, 
anch'essi sordomuti, l'handicap viene riconosciuto grave. Il 
giorno che mi butterò sotto un treno o ammazzerò i figli 
allora si apriranno dibattiti, tavole rotonde, special televisivi e 
inchieste giornalistiche dove verrà ripetuta la liturgia che ben 
conosciamo: siamo anche noi resposnabili perché non abbia¬ 
mo capito, analizziamo il disagio, l'aiuto che non viene dato 
agli svantaggiati, ai deboli, la società deve farsi carico... l'indif¬ 
ferenza e via discorrendo. Finita la confessione, tutti a posto 
con la coscienza salvo il giorno dopo rioccuparsi di audiencee 
tirature. Signor direttore, la prego, mi dia una mano attraver¬ 
so il suo giornale per risolvere una situazione (quando forse fa 
poca notizia) anziché dopo, a uova rottene! paniere. 

E Berlusconi 
scoprì la sua missione 

Rita 

Mi chiedo spesso perché! giornalisti, in generale non chiedo¬ 
no mai a Berlusconi, per qualeragioneai tempi in cui governa¬ 
vano i suoi amici del «CAF e compagni» con le tangenti, 
corruzione, debito pubblico alle stelle eccetera, riducendo 
l'Italia alla miseria esaccheggiandola, non ha sentito il grande 
amore e il richiamo alla missione a cui ora dice di dover 


rispondere per il bene del paese salvandola dai comunisti? 
Forse perché a quei tempi si sentiva protetto fregandosene dei 
cittadini? 

Spero che la maggioranza degli italiani rifletta su queste que¬ 
stioni che riguardano questo signore, la ciurma che delirante 
lo affianca esaggiamenteil 13 maggio voti l'Ulivo per il bene 
del nostro paese e dei suoi abitanti. 

Anche il linguaggio 
crea discriminazione 

Ottavia Taini, Orzivecchi 

M i sento delusa, offesa. Offesa dall'incuria e dall'ingnoranza 
con la quale un Tg nazionale (il Tgl delle 13:30 di mercoledì 
18 aprile) ha trattato l'epilogo di una tragica vicenda romana. 
La storia è una storia di discriminazione sessuale, assassina: a 
Roma, un giovanetransessualecolombiano èstato travolto ed 
ucciso da un pirata della strada. La follia dilaga, nel nostro 
paese. Ma, se anche fossi disposta a cercare le possibili ragioni 
per tali tragedie, ed ingiustizie, non posso (non voglio) spreca- 
reil mio intelletto a ricamare giustificazioni per l'ignoranza di 
giornalisti chesi occupano, con noncuranzaediscriminazioni 
linguistica, di vicende come questa. Il commentatore ha de¬ 
scritto scrupolosamente la sequenza dei fatti e si è soffermato 


su un particolare trite di quell'ancor più triste scenario: men¬ 
tre la telecamera inquadrava la borsa del giovane ucciso, la 
voce fuoricampo la descriveva come una borsa contenente 
"cianfrusaglie''. Sono certa che, se a trovare la morte fosse 
stata una donna italiana (non un transessuale, per di più 
extracomunitario, come in questo caso), la borsa avrebbe 
contenutogli oggetti personali dellavittima. A qualcuno sem¬ 
bra importare poco del fatto che un rossetto, una matita per 
gli occhi e magari dei documenti possano raccontarci qualco¬ 
sa su una storia spezzata. FI anno ancora una volta ragione la 
mancanza di rispetto, la leggerezza (opposta e contraria a 
quella di Calvino). Le vite degli Altri si raccontano secondo 
un registro differenziato. 

M a io non voglio arrendermi a questo gioco al ribasso; non lo 
accetto. Per cortesia: oggetti personali dellavittima, non «cian¬ 
frusaglie». 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Dalla memoria un antidoto alle forme 
di nuovo fascismo che tentano molti ragazzi 



ronwi 


La destra soffre per questa data perché è 
la dimostrazione che l'unità dei democratici vince 


25 aprile, celebriamo tutti insieme 
la festa della democrazia 


Dalle pagine del giornale on line la voglia di capire dei giovani 


La lettera di Emanuele sul significato del 25 aprile, che 
abbiamo pubblicato ieri sul giornale, continuaasolleci- 
tare il confronto sul significato di quella data e sulla 
storia recente del nostro Paese. Il forum dedicato all’ar¬ 
gomento sul sito dell’Unità (www.unita.it) è molto fre¬ 
quentato e vivace. Pubblichiamo in questa pagina sol¬ 


tanto alcuni dei molti contributi giunti in questi giorni. 
Ascriverci sono tantissimi giovani che vogliono capire 
di più di quanto non riescano studiando la storia sui 
libri di scuola o seguendo le polemiche sul 25 aprile, 
particolarmente roventi in questa campagna elettorale. 
I ragazzi si firmano con i loro pseudonimi da Chat line. 


Pensiamo 
anche al futuro 

Stefano Spagliccia 

1125 apri le ha rischiato di diven¬ 
tare una di quelle date da evi¬ 
denziare sul calendario o sul dia¬ 
rio scolastico come un normale 
giorno di vacanza. Oggi credo 
che si debba dare a questa gior¬ 
nata più di un significato ma 
anche e soprattutto per il suo 
futuro. Credo ci si debba rivol¬ 
gere soprattutto ai giovani lera- 
gazzeei ragazzi che sono levitti- 
me preferite e naturali di un 
«nuovo fascismo»cinèdi quella 
forma autartica economica e di 
considerazione sociale che la¬ 
scia immaginare un mondo 
completamente basato suoi va¬ 
lori dell'egoismo, del successo 
personale, del potere sfrutta¬ 
mento, dell'indifferenza. Que 
sto nuovo fascismo ci impone, 
attraverso i suoi canali mediati¬ 
ci, l'affannosa ricerca di un meri¬ 
tato successo economico, come 
negli spot pubblicitari dove tut¬ 
ti sono contenti, puliti, tranquil¬ 
li. Il sentirsi finalmente dall'al¬ 
tra parte, quello che ci obbliga 
ad andare tutti nella stessa dire 
zione senza manganelli, senza 
olio di ricino ma tutti con la 
stessa tessera nel taschino, la tes¬ 
sera di appartenenza al partito 
del potere economico. Per que 
sto motivo penso che si debba 
ancora essere attenti e partecipi, 
contro il regime del liberismo 
senza regole, dove II più debole 
è sempre costretto a soccombe 
re, contro l'egemonia deH'etnia 
più prospera, contro la dittatu¬ 
ra deireconomia su qualsiasi 
forma di sistema. Contro il 
dispotismo del più ricco, che 
tornerà ad essere il gratificato 
benefattore da parte di chi po¬ 
trà accedere alla sua magnani mi- 
tàecontro il dominio ddia man¬ 
canza di ideali, della non cultu¬ 
ra, doveil potere di venta il prin- 
cipalefattoredi spinta per il suc¬ 
cesso. Questo 25 aprile non di¬ 
mentichiamo il passato ma pen¬ 
siamo anche al futuro. 

La Storia è 
memoria e azione 


Ricordareèun dovere, un popo¬ 
lo senza memoria è un popolo 
senza storia; ma la storia non è 
solo un vecchio album di foto 
da tirar fuori quando si ètristi; 
il rischio secondo meèquello di 
ricorrere al passato quando non 
si ha nulla da dire e questo non 
rende giustizia alla nostra orgo¬ 
gliosissima tradizione. Ricordia¬ 
mo, compagni, che la storia è 
memoria èazione, non ènostal- 
gia. 

Un impegno 
per il 25 aprile 

Il consiglio esecutivo Ugei 

Il 25 aphlehcorda la nascita del¬ 
la Repubblica nel suo significa¬ 
to piu vero: la vittoria contro il 
regime totalitario nazifascista. 
Per noi ebrei ricordare vuol dire 
non solo ripensare a quello che 
è stato, ma soprattutto assume¬ 
re degli Impegni per II domani. 
Oggi viviamo in un'epoca di 


confusione, in cui certi valori 
vengono spesso subdolamente 
attaccati; come non mai noi sot- 
tolinaamo l'attualità di una scel¬ 
ta di campo ben precisa: per la 
democrazia, per la libertà, con¬ 
tro ogni revisionismo ed anco¬ 
ra, ripensando ad una pagina co¬ 
sì importante per il nostro pae¬ 
se, assumiamo l'Impegno fonda¬ 
to sui principi della Liberazio¬ 
ne: costruire una società multi¬ 
culturale e laica, in cui ogni 
componente possa essere libero 
di esistere e di garantirei! pro¬ 
prio apporto. 

La memoria 
imperfetta 

Fabio 

M olti italiani sono legati al pas¬ 
sato, ma il loro legame spesso 
solo affettivo, impediscedi vede¬ 
re con obiettività alla storia di¬ 
menticando la parte tragica del¬ 
le epoche passate. Il progresso 
fatto In un secolo non è stato 
ancora metabolizzato dalla mag¬ 
gioranza delle persone che sten¬ 
tano a riconoscerlo. Da questo 
nasce la critica non obiettiva al 
presente e al desiderio di torna¬ 
re indietro. Sono convinto però 


che nessuno sarà felice qualora 
gli venissero n^ateleconquiste 
fatte in questi ultimi decenni, 
per cui sono tranquillo pensan¬ 
do che la destra potrà occupare 
solo una breve parentesi nell'Ita¬ 
lia di oggi. 

Democratici 
non solo a parole 

Giuseppe Guastella 

La memoria è vitale, ha costrui¬ 
to «I uomo». È tempo però di 
svolta. 11 vero rivoluzionario è il 
cittadino che democraticamen¬ 
te cosciente va oltre le parole, e 
non accetta nessuna forma di 
totalitarismo. 

È fondamentale commemorare 
fatti che permettono di com¬ 
prenderei! presenteedi ricono¬ 


scere in esso i soggetti del passa¬ 
to. Soggetti che sono pochi e 
sempre gli stessi, tanti quante le 
forze che vivono in ognuno di 
noi. Forse sarebbe giusto abban¬ 
donare i nomi e parlare solo di 
concetti. A che serve commemo¬ 
rare il 25 Aprile se tutti ci defi¬ 
niamo democratici? Il 25 Apri¬ 
le, la maggioranza del popolo 
italiano sieliberatadi unagerar- 
chiachein nomevalori indiscus¬ 
si avrebbe potuto esercitare un 
potere indiscutibile, nel bene e 
nel male, sulla persona e sulla 
mente, per un tempo indefini¬ 
to. Qualcuno ricorda che era lo 
stesso nei paesi comunisti. Non 
cambia niente per I oggetto del 
potere: Il popolo. Perii nostro il 
potere fu fascismo, sarebbe sta¬ 
to lo stesso un altro nome, un 
altro capo, o un altro popolo. 


Altro tema è dIscutere su11a «fi Io- 
sofia»del bene e del male di un 
r^ime. Certo è che per il comu¬ 
nista il popolo è il soggetto del 
potere e non l'oggetto. Il comu¬ 
niSmo, Infatti, si e autodissolto, 
e chi ad esso si richiama non 
può non riconoscere che la «sa¬ 
na Democrazia» sia l'unica via 
possibile per non cadere In un 
paradosso,ma non può discono¬ 
scere cheuna democrazia "mala¬ 
ta" conduce ad una forma mo¬ 
derna di regime. Noi discutia¬ 
mo anche della Democrazia, 
per mantenerla viva. I terrori¬ 
smi,anche quando sono sincera¬ 
mente proletari, finiscono sem¬ 
pre per devitalizzare la democra¬ 
zia a vantaggio di altri poteri. 
Che senso ha quindi, dimenarsi 
nella trappola dei nomi e delle 
matrici? Definiamo le cose se¬ 


condo i frutti che danno,e non 
lasciamoci prendere in giro dal¬ 
le parole. 

Non basta Infatti un giro di pa¬ 
role per diventare democratici. 
Coloro chesi riconoscono in va¬ 
lori indiscutibili, inserendo fra 
di essi la democrazia, ci ricondu¬ 
cono fatalmente alila tradizione 
conservatrice, alila filosofia del 
popolo oggetto del benevolo po¬ 
tere, che promette solidarietà al 
posto del diritto, che chiede or¬ 
dine in cambio di sicurezza. Il 
25 Aprile è la festa della demo¬ 
crazia, la festa di tutti, antifasci¬ 
sti e anticomunisti, perché non 
si ricoscono in un capo, destra e 
sinistra che restano distinte, co¬ 
munisti e fascisti, ricordando 
cheNQN erano la stessa cosa,in 
parti co lare gli italiani. 

Commemorare 
ma per capire 

iiy 

Scrivo dopo aver letto le prime 
pagine dei giornali, dopo aver 
ietto del «ritorno» delle Br che 
Inondano di volantini erivendi- 
cazioni mezza ltalia...Ha ragio¬ 
ne Bocca su Repubblica... «han¬ 
no paura del 25 Aprile» una da¬ 


ta che deve essere eliminata... 
una data che disturba una de¬ 
stra mai moderna, ma straccio- 
na miliardaria, stracciona nelle 
idee, nei programmi, nel lin¬ 
guaggio stesso... rozzo earrogan- 
te, insultante persino l'intelligen¬ 
za umana... Il 25 Apri le dà fasti¬ 
dio non solo perché è il giorno 
in cui è stato battuto il fascismo 
Ii barando l'I talia ma anche e so¬ 
prattutto perché fu l'esperienza 
delTunità democratica della 
maggioranzadi un popolo! Que¬ 
sta destra ha paura... «soffre» il 
25 Aprile perché è la dimostra¬ 
zione palese che l'unità dei de¬ 
mocratici sconfigge la destra og¬ 
gi impersonata daH'uomo della 
provvidenza Silvio Berlusconi 
in offerta speciale e coadiuvato 
negli spot da Fini eGasparri... 
Per la completa restaurazione 
dovevano servirsi di tutto quan¬ 
to potesse servi re a portare om¬ 
bre su Ila sinistra; puntualmente 
il terrorismo rinasce in queste 
circostanze... da buon manova¬ 
le esecutivo interviene all'uo- 
polll lo fu in passato lo è oggi! 
Qggi dobbiamo commemorare 
il 25 Aprile con una consapevo¬ 
lezza nuova, vitale... dobbiamo 
capirechela destra oggi non per¬ 
metterà a nessuno di sbarrarle il 
passo, utilizzerà ogni strumento 
anche quello del terrorismo di 
gruppuscoli facilmente mano¬ 
vrabili da apparati deviati dei 
servizi italiani e stranieri come 
fece in passato.. Basta rileggersi 
la storia recente dal 69 In poi... 
noi abbiamo la possibilità anco¬ 
ra di mettere in campo lo spiri¬ 
to della resistenza, lo spirito dell' 
unità delleforze sane del nostro 
Paese, lo spirito dell'U livo. Dob¬ 
biamo capireefar capire ai gio¬ 
vani che oggi commemorare il 
25 Aprile significa capire che 
stiamo "combattendo" una bat¬ 
taglia importante per la demo¬ 
crazia che ha nelle elezioni del 
13 M aggio una partefondamen¬ 
tale! I giovani devono guardare 
al futuro In questa ottica... un 
tempo si diceva... "bisogna esse¬ 
re vigilanti"... mi sembra che 
possa dirsi ancora oggi! 

La scuola deve 
insegnare la Storia 

Ho trentanni, ricordo i libri di 
storia di quinta superiore, belli, 
completi, fino alla storia con¬ 
temporanea, ricordo che quan¬ 
do uscivano le materie per la 
maturità tutte le altre venivano 
irrimediabilmente abbandona¬ 
te... la storia non usciva mal. 
Forse è anche per questo moti¬ 
vo che molti della mia genera¬ 
zione, specialmente i figli di ge¬ 
nitori poco impegnati, non co¬ 
noscono la storia. M i è capitato 
di intavolare un discorso con 
amici diplomati elaureati ed ho 
riscontrato checonosciamo me 
glio le guerre puniche che i fatti 
della prima o tantomeno della 
seconda guerra mondiale etutti 
i disastri che queste hanno por¬ 
tato nella vita del Paese. Qra 
mia sorella, V liceo Scientifico, 
deve studiare la storia: grazie ai 
nostri ministri, i nuovi giovani 
possono conoscere la storia. 
Quella vera. Non dimentichia¬ 
mo da dove veniamo (da lonta¬ 
no) per non smarrire la strada 
di dove andiamo (lontano). 


la foto del giorno 



Marie Bremont contempla la torta di compleanno che la consacra la donna più vecchia di Francia. Compie infatti 115 anni e festeggia 
l'avvenimento nel pensionato in cui viveaCande, nella Francia occidentale, inseme a parenti ed amici. 


Solo utopia sperare 
in un mondo migliore? 

Anita Petteni, Bergamo 

Cara U nità, mi chiamo Anita, sono di Bergamo eti conosco 
perché da sempre sei in casa mia. 

Volevo partecipare al dibattito apertosi sui giovani elagloba- 
lizzazione, facendoti innanzitutto i complimenti per la tua 
nuova impostazione più di sinistra. 

In secondo luogo ci tengo a premettere quelle che sono le 
mie idee politiche: io sono anarchica, e questo perché sogno 
una società dove non esistano sofferenze ed ingiustizie, dove 
gli unici governanti siano gli individui stessi autogestiti in 
una forma di federalismo (non alla Bossi). Utopia, solo 
utopia? 

La mia posizioneèdata dalla consapevolezza di viverein un 
mondo spietato, in una grande macchina dove l'unica legge 
universalmente rispettata è quella del mercato (la sola cosa 
libera rimasta), dove l'uomo altro non è che un meccanismo 
sostituibile che produce e consuma, lo credo nella libertà, 
ma so anche che essa finisce laddove comincia quella degli 
altri, di conseguenza penso che tutto ciò che io faccio ha in 
qualche modo ripercussioni su qualcuno. 

Infatti ho 17 anni e posso dire di essere fortunata: ogni 
giorno ho del cibo nel piatto, un tetto sopra la testa e la 


possibilità di farmi una cultura. M a in questo stesso istante, 
da qualche altra parte, c'è qualcuno che è torturato, che 
soffre, che muore... Ed è colpa anche mia, mia comedi tutti 
noi. 

Da parte mia ho perciò deciso di limitare drasticamente i 
consumi edi eliminare quelli inutili eindotti dalla moda, in 
ogni ambito; ma questa scelta non la vivo assolutamente 
come un sacrificio, bensì come un semplice atto di rispetto 
verso chi paga il nostro benessere con la schiavitù. Una 
schiavitù cheta comodo a tanti eche per questo ètacitamen- 
teed ipocritamente tollerata. 

Per chi consuma, d'altra parte, è più comodo fingeredi non 
sapere che spesso dietro a ciò chesi compra c'è sfruttamento 
e morte. Troppe persone non capiscono che purtroppo alcu¬ 
ni compromessi sono inevitabili, ma che si può e si deve 
evitare ciò cheèinutileesuperfluo. 

Quindi vi prego di pensare ogni volta che comprate un 
vestito un oggetto qualsiasi: «Neho veramente bisogno? e se 
sì dietro ad esso c'è sfruttamento? Posso scegliere un'alterna¬ 
tiva più costosa ma sicura?» 

M i rendo conto che questi concetti oggi possano sembrare 
più topici in una società edonistica ed egoistica come la 
nostra, ma io spero solo che quello che è stato conquistato 
né paesi più «evoluti» sul piano da diritti pur con tutte le 
carenze ed ingiusti zieche tuttora permangono, venga porta¬ 
to anche né resto dé mondo. E questo dipende anche da 
noi. 
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TELECOM LAB 


^ITALIA 
www.telecomitalialab.com 


CSELT cambia nome e. da oggi, diventa parte 
di Tetecom Italia Lab. Le 1200 persone che 
hanno contribuito ad alcune delle più grandi 
invenzioni tecnologiche saranno parte 
integrante della nostra struttura. Avremo con 
noi gli inventori dell MPEG (la tecnologia che 
ha trasformato la qualità delle trasmissioni 
audio e video su internet) e di un nuovo 
sistema vocale che permette di accedere 
a internet via telefono. Insieme con loro 
svilupperemo idee e servizi innovativi. 
Creeremo e faremo crescere nuove aziende. 
CSELT cambia nome. Insieme cambieremo 
il mondo delle telecomunicazioni. 
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